
LEGGE 27 dicembre 1997, n. 449 

Misure per la stabilizzazione della finanza pubblic a. 

    

TITOLO I 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 

DI ENTRATA 

CAPO I 

INCENTIVI ALLO SVILUPPO 

E SOSTEGNO ALLE CATEGORIE 

SVANTAGGIATE 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblic a hanno approvato; 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

                              PROMULGA 

la seguente legge: 

 

                               Art. 1 

           Disposizioni tributarie concernenti inte rventi 

                 di recupero del patrimonio edilizi o 

 

  1.  Ai  fini  dell'imposta  sul  reddito  delle p ersone fisiche, si 

detrae  dall'imposta  lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, 

una  quota  delle  spese  sostenute  sino ad un imp orto massimo delle 

stesse di lire 150 milioni ed effettivamente rimast e a carico, per la 

realizzazione  degli  interventi  di cui alle lette re a), b), c) e d) 

dell'articolo  31  della  legge  5  agosto  1978, n . 457, sulle parti 

comuni  di edificio residenziale di cui all'articol o 1117, n. 1), del 

codice  civile,  nonche' per la realizzazione degli  interventi di cui 

alle  lettere b), c) e d) dell'articolo 31 della le gge 5 agosto 1978, 

n.  457,  effettuati sulle singole unita' immobilia ri residenziali di 

qualsiasi  categoria  catastale, anche rurali, poss edute o detenute e 

sulle loro pertinenze. Tra le spese sostenute sono comprese quelle di 

progettazione e per prestazioni professionali conne sse all'esecuzione 

delle  opere  edilizie  e  alla  messa a norma degl i edifici ai sensi 

della  legge  5  marzo  1990, n. 46, per quanto rig uarda gli impianti 

elettrici,  e delle norme UNI-CIG, di cui alla legg e 6 dicembre 1971, 

n.  1083,  per  gli  impianti  a metano. La stessa detrazione, con le 

medesime  condizioni  e  i medesimi limiti, spetta per gli interventi 

relativi alla realizzazione di autorimesse o posti auto pertinenziali 

anche   a   proprieta'   comune,  alla  eliminazion e  delle  barriere 

architettoniche,  (( aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, alla  

realizzazione  di ogni strumento che, attraverso la  comunicazione, la 

robotica e ogni altro mezzo di tecnologia piu' avan zata, sia adatto a 

favorire  la  mobilita'  interna  ed  esterna  all' abitazione  per le 

persone  portatrici  di  handicap in situazioni di gravita', ai sensi 

dell'articolo  3,  comma  3,  della  legge  5  febb raio 1992, n. 104, 

all'adozione  di  misure  finalizzate  a  prevenire   il  rischio  del 

compimento  di atti illeciti da parte di terzi, ))  alla realizzazione 

di  opere  finalizzate  alla cablatura degli edific i, al contenimento 

dell'inquinamento  acustico,  al conseguimento di r isparmi energetici 

con   particolare   riguardo  all'installazione  di   impianti  basati 

sull'impiego delle fonti rinnovabili di energia, no nche' all'adozione 

di  misure  antisismiche  con  particolare riguardo  all'esecuzione di 

opere  per  la messa in sicurezza statica, in parti colare sulle parti 

strutturali  ((,  e  all'esecuzione  di  opere  volte  ad evitar e gli 

infortuni domestici)) . Gli interventi relativi all'adozione di misure 

antisismiche  e  all'esecuzione  di  opere  per la messa in sicurezza 

statica  devono  essere  realizzati  sulle  parti  strutturali  degli 

edifici   o   complessi   di   edifici  collegati  strutturalmente  e 
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comprendere interi edifici e, ove riguardino i cent ri storici, devono 

essere  eseguiti  sulla  base  di  progetti  unitar i e non su singole 

unita'  immobiliari.  Gli effetti derivanti dalle d isposizioni di cui 

al  presente  comma sono cumulabili con le agevolaz ioni gia' previste 

sugli immobili oggetto di vincolo ai sensi della le gge 1 giugno 1939, 

n.  1089, e successive modificazioni, ridotte nella  misura del 50 per 

cento. 

  1-bis.  La detrazione compete, altresi', per le s pese sostenute per 

la  redazione  della documentazione obbligatoria at ta a comprovare la 

sicurezza   statica   del   patrimonio   edilizio   nonche'   per  la 

realizzazione  degli  interventi necessari al rilas cio della suddetta 

documentazione. 

  2.  La  detrazione  stabilita  al  comma  1  e'  ripartita in quote 

costanti nell'anno in cui sono state sostenute le s pese e nei quattro 

periodi  d'imposta  successivi.  E'  consentito, al ternativamente, di 

ripartire la predetta detrazione in dieci quote ann uali costanti e di 

pari importo. 

  3.  Con  decreto  del  Ministro  delle  finanze  di concerto con il 

Ministro  dei  lavori  pubblici, da emanare entro t renta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge ai s ensi dell'articolo 

17,  comma  3,  della legge 23 agosto 1988, n. 400,  sono stabilite le 

modalita'  di  attuazione  delle  disposizioni  di cui ai commi 1 e 2 

nonche'  le  procedure  di  controllo,  da  effettu are anche mediante 

l'intervento  di banche (( o della societa' Poste Italiane Spa )) , in 

funzione  del  contenimento  del  fenomeno  dell'ev asione  fiscale  e 

contributiva,  ovvero  mediante  l'intervento  dell e  aziende  unita' 

sanitarie  locali, in funzione dell'osservanza dell e norme in materia 

di  tutela  della  salute e della sicurezza sul luo go di lavoro e nei 

cantieri, previste dai decreti legislativi 19 sette mbre 1994, n. 626, 

e 14 agosto 1996, n. 494, e successive modificazion i ed integrazioni, 

prevedendosi  in  tali  ipotesi  specifiche  cause  di  decadenza dal 

diritto  alla  detrazione.  Le detrazioni di cui al  presente articolo 

sono ammesse per edifici censiti all'ufficio del ca tasto o di cui sia 

stato  richiesto  l'accatastamento  e di cui risult i pagata l'imposta 

comunale  sugli  immobili (ICI) per gli anni a deco rrere dal 1997, se 

dovuta. 

  4.  In  relazione agli interventi di cui ai commi  1, 2 e 3 i comuni 

possono   deliberare   l'esonero   dal   pagamento  della  tassa  per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche. 

  5.  I  comuni  possono  fissare  aliquote  agevol ate dell'ICI anche 

inferiori  al  4  per  mille,  a  favore  di propri etari che eseguano 

interventi  volti  al  recupero  di  unita'  immobi liari  inagibili o 

inabitabili  o  interventi  finalizzati  al  recupe ro  di immobili di 

interesse  artistico o architettonico localizzati n ei centri storici, 

ovvero  volti  alla  realizzazione  di autorimesse o posti auto anche 

pertinenziali oppure all'utilizzo di sottotetti. L' aliquota agevolata 

e'  applicata  limitatamente alle unita' immobiliar i oggetto di detti 

interventi e per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori. 

  6.  La  detrazione  compete,  per  le  spese  sos tenute nel periodo 

d'imposta  in  corso  alla  data  del  1°  gennaio  1998  e in quello 

successivo,  per  una  quota pari al 41 per cento d elle stesse e, per 

quelle  sostenute  (( nei periodi d'imposta in corso alla data del 1° 

gennaio  degli  anni  2000  e  2001  )) , per una quota pari al 36 per 

cento. 

  7.  In  caso  di  vendita  dell'unita' immobiliar e sulla quale sono 

stati  realizzati  gli  interventi  di  cui  al com ma 1 le detrazioni 

previste  dai precedenti commi non utilizzate in tu tto o in parte dal 

venditore spettano per i rimanenti periodi di impos ta di cui al comma 

2 all'acquirente persona fisica dell'unita' immobil iare. 

  8. I fondi di cui all'articolo 2, comma 63, lette ra c), della legge 

23  dicembre  1996,  n.  662,  vengono  destinati  ad incrementare le 

risorse  di  cui alla lettera b) del citato comma 6 3 e utilizzati per 

lo  stesso  impiego  e  con  le stesse modalita' di  cui alla medesima 
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lettera b). 

  9.  I  commi  40,  41  e 42 dell'articolo 2 della  legge 23 dicembre 

1996, n. 662, sono sostituiti dai seguenti: 

    "40.  Per  i  soggetti o i loro aventi causa ch e hanno presentato 

domanda  di  concessione o di autorizzazione ediliz ia in sanatoria ai 

sensi  del  capo IV della legge 28 febbraio 1985, n . 47, e successive 

modificazioni,  e  dell'articolo  39 della legge 23  dicembre 1994, n. 

724,  e  successive  modificazioni,  il  mancato pa gamento del triplo 

della  differenza  tra  la  somma dovuta e quella v ersata nel termine 

previsto  dall'articolo  39,  comma 6, della legge n. 724 del 1994, e 

successive  modificazioni,  o il mancato pagamento dell'oblazione nei 

termini  previsti  dall'articolo 39, comma 5, della  medesima legge n. 

724  del  1994,  e  successive modificazioni, compo rta l'applicazione 

dell'interesse  legale  annuo  sulle  somme  dovute , da corrispondere 

entro  sessanta  giorni  dalla  data  di notifica d a parte dei comuni 

dell'obbligo di pagamento. 

    41. E' ammesso il versamento della somma di cui  al comma 40 in un 

massimo  di cinque rate trimestrali di pari importo . In tal caso, gli 

interessati fanno pervenire al comune, entro trenta  giorni dalla data 

di  notifica  dell'obbligo  di  pagamento, il prosp etto delle rate in 

scadenza,  comprensive  degli  interessi maturati d al pagamento della 

prima  rata  allegando l'attestazione del versament o della prima rata 

medesima. 

    42.  Nei casi di cui al comma 40, il rilascio d ella concessione o 

dell'autorizzazione in sanatoria e subordinato all' avvenuto pagamento 

dell'intera  oblazione,  degli  oneri concessori, o ve dovuti, e degli 

interessi,  fermo  restando  quanto  previsto  dall 'articolo 38 della 

citata legge n. 47 del 1985, e successive modificaz ioni". 

  10. L'articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n . 47, e successive 

modificazioni,   deve  intendersi  nel  senso  che  l'amministrazione 

preposta alla tutela del vincolo, ai fini dell'espr essione del parere 

di propria competenza, deve attenersi esclusivament e alla valutazione 

della  compatibilita'  con lo stato dei luoghi degl i interventi per i 

quali  e'  richiesta  la  sanatoria,  in  relazione   alle  specifiche 

competenze dell'amministrazione stessa. 

  11.   Nella   tabella   A,  parte  III  (Beni  e  servizi  soggetti 

all'aliquota  del  10  per cento), allegata al decr eto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e success ive modificazioni, 

dopo il numero 127-undecies) e' inserito il seguent e: 

    "127-duadecies)  prestazioni  di  servizi  aven ti  ad  oggetto la 

realizzazione  di  interventi  di  manutenzione  st raordinaria di cui 

all'articolo  31, primo comma, lettera b), della le gge 5 agosto 1978, 

n. 457, agli edifici di edilizia residenziale pubbl ica;". 

                               ART. 2. 

                (Trasferimento di alloggi ai comuni ). 

    1.  Gli  alloggi  e  le  relative  pertinenze d i proprieta' dello 

Stato,  costruiti  in  base  a  leggi  speciali  di  finanziamento per 

sopperire  ad  esigenze abitative pubbliche, compre si quelli affidati 

agli appositi enti gestori, ed effettivamente desti nati a tali scopi, 

possono  essere  trasferiti,  a  richiesta,  a  tit olo  gratuito,  in 

proprieta'  dei comuni nei cui territori sono ubica ti a decorrere dal 

secondo  mese successivo a quello di entrata in vig ore della presente 

legge.  Le  relative  operazioni  di trascrizione e  voltura catastale 

sono esenti da imposte. 

    2.  E'  fatto  salvo  il diritto maturato dall' assegnatario, alla 

data  di  entrata  in vigore della presente legge, all'acquisto degli 

alloggi  di  cui  al  comma  1  alle  condizioni pr eviste dalle norme 

vigenti in materia alla medesima data. 

    3.  Le  disposizioni del comma 1 non si applica no agli alloggi di 

servizio  oggetto  di  concessione  amministrativa in connessione con 

particolari funzioni attribuite ai pubblici dipende nti. 

                               ART. 3. 

               (Detrazione di interessi passivi pag ati 
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                      in dipendenza di mutui). 

    1. All'articolo 13-bis del testo unico delle im poste sui redditi, 

approvato  con  decreto  del  Presidente della Repu bblica 22 dicembre 

1986, n. 917, dopo il comma 1-bis e' inserito il se guente: 

    "1-ter.  Ai  fini dell'imposta sul reddito dell e persone fisiche, 

si  detrae  dall'imposta  lorda,  e  fino  alla  co ncorrenza  del suo 

ammontare, un importo pari al 19 per cento dell'amm ontare complessivo 

non  superiore a 5 milioni di lire degli interessi passivi e relativi 

oneri  accessori,  nonche' delle quote di rivalutaz ione dipendenti da 

clausole di indicizzazione pagati a soggetti reside nti nel territorio 

dello  Stato  o di uno Stato membro delle Comunita'  europee, ovvero a 

stabili  organizzazioni  nel  territorio  dello Sta to di soggetti non 

residenti,  in dipendenza di mutui contratti, a par tire dal 1 gennaio 

1998   e   garantiti  da  ipoteca,  per  la  costru zione  dell'unita' 

immobiliare  da  adibire  ad  abitazione  principal e. Con decreto del 

Ministro  delle  finanze  sono stabilite le modalit a' e le condizioni 

alle quali e' subordinata la detrazione di cui al p resente comma". 

    2.  All'articolo  5 della legge 18 dicembre 198 6, n. 891, dopo il 

comma 1, e' inserito il seguente: 

    "1-bis.  Nei  casi di cessazione del rapporto d i lavoro per cause 

diverse  dalle  dimissioni  volontarie, i mutuatari  hanno facolta' di 

optare  per  l'estinzione anticipata del residuo de bito ovvero per la 

continuazione   del   pagamento  delle  rate  resid ue  alle  medesime 

condizioni  e  con l'applicazione dei medesimi crit eri previsti per i 

lavoratori dipendenti". 

                               Art. 4. 

              Incentivi per le piccole e medie impr ese 

 

  1.  Alle  piccole  e  medie  imprese, come defini te dal decreto del 

Ministro   dell'industria,   del   commercio  e  de ll'artigianato  18 

settembre  1997,  pubblicato  nella  Gazzetta  Uffi ciale n. 229 del 1 

ottobre  1997,  in conformita' alla disciplina comu nitaria, che dal 1 

ottobre  1997  al  31  dicembre  2000  assumono  nu ovi  dipendenti e' 

concesso, a partire dal periodo d'imposta in corso al 1 gennaio 1998, 

un credito di imposta per un importo pari a 10 mili oni di lire per il 

primo  nuovo  dipendente  ed  a  8  milioni  di lir e per ciascuno dei 

successivi.   Il  credito  di  imposta  non  puo'  comunque  superare 

l'importo  complessivo  di  lire 60 milioni annui i n ciascuno dei tre 

periodi d'imposta successivi alla prima assunzione.  

  2.  Le  imprese  di cui al comma 1 devono operare  nelle (( . . . ))  

aree  comunque  situate  nei  territori  di  cui  a ll'obiettivo 1 del 

regolamento (CEE) n. 2052/88, e successive modifica zioni, e in quelli 

per i quali la Commissione delle Comunita' europee ha riconosciuto la 

necessita'  di  intervento  con decisione n. 836 de ll'11 aprile 1997, 

confermata con decisione n. SG (97) D/4949 del 30 g iugno 1997: 

    a) ((LETTERA SOPPRESSA DALLA L. 17 MAGGIO 1999, N. 144 )) ; 

    b) ((LETTERA SOPPRESSA DALLA L. 17 MAGGIO 1999, N. 144 )) ; 

    c) ((LETTERA SOPPRESSA DALLA L. 17 MAGGIO 1999, N. 144 )) ; 

    d) ((LETTERA SOPPRESSA DALLA L. 17 MAGGIO 1999, N. 144 )) . 

  3.  ((Per  le isole, con esclusione della Sicilia e del la Sardegna, 

appartenenti  ai  territori  di  cui  al  comma  2  ))  possono essere 

stabilite   con   decreto   del   Ministro   delle   finanze,  previa 

deliberazione  del  CIPE, variazioni dei crediti di  imposta di cui al 

comma  1,  avuto riguardo alla misura dei maggiori costi di trasporto 

sopportati dalle imprese ivi localizzate. 

  4.  Il  credito  d'imposta,  che  non  concorre a lla formazione del 

reddito  imponibile ed e' comunque riportabile nei periodi di imposta 

successivi,   puo'   essere  fatto  valere  ai  fin i  del  versamento 

dell'imposta  sul reddito delle persone fisiche (IR PEF), dell'imposta 

sul  reddito  delle  persone  giuridiche  (IRPEG)  e dell'imposta sul 

valore  aggiunto  (IVA)  anche  in compensazione ai  sensi del decreto 

legislativo  9  1uglio 1997, n. 241, per i soggetti  nei confronti dei 

quali trova applicazione tale normativa. Il credito  di imposta non e' 
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rimborsabile;  tuttavia,  esso  non  limita il diri tto al rimborso di 

imposte ad altro titolo spettante. 

  5.  Le  agevolazioni previste dal comma 1 si appl icano a condizione 

che: 

    a)  l'impresa  di  cui  al  comma 1, anche di n uova costituzione, 

realizzi  un  incremento  del  numero  di  dipenden ti a tempo pieno e 

indeterminato.  Per  le imprese gia' costituite al 30 settembre 1997, 

l'incremento  e' commisurato al numero di dipendent i esistenti a tale 

data; 

    b)  l'impresa  di  nuova  costituzione eserciti  attivita' che non 

assorbono  neppure  in  parte  attivita'  di  impre se  giuridicamente 

preesistenti  ad  esclusione  delle  attivita'  sot toposte  a  limite 

numerico o di superficie; 

    c)  il  livello  di  occupazione  raggiunto a s eguito delle nuove 

assunzioni non subisca riduzioni nel corso del peri odo agevolato; 

    d)  l'incremento  della  base  occupazionale ve nga considerato al 

netto  delle  diminuzioni  occupazionali  in  socie ta' controllate ai 

sensi  dell'articolo 2359 del codice civile o facen ti capo, anche per 

interposta persona, allo stesso soggetto; 

    e)  i nuovi dipendenti siano iscritti nelle lis te di collocamento 

o di mobilita' oppure fruiscano della cassa integra zione guadagni nei 

territori  di cui all'obiettivo 1 del regolamento ( CEE) n. 2052/88, e 

successive modificazioni; 

    f) i contratti di lavoro siano a tempo indeterm inato; 

    g)  siano  osservati  i  contratti  collettivi  nazionali  per  i 

soggetti assunti; 

    h)   siano  rispettate  le  prescrizioni  sulla   salute  e  sulla 

sicurezza   dei   lavoratori  previste  dal  decret o  legislativo  19 

settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni ed integrazioni; 

    i) siano rispettati i parametri delle prestazio ni ambientali come 

definiti  dall'articolo  6,  comma  6,  lettera  i) ,  del decreto del 

Ministro  dell'industria, del commercio e dell'arti gianato 20 ottobre 

1995, n. 527, e successive modificazioni. 

  6.  Con  decreto  del  Ministro  delle finanze, d a emanare ai sensi 

dell'articolo  17,  comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 

stabilite   anche   le   procedure   di  controllo  in  funzione  del 

contenimento   dell'evasione   fiscale  e  contribu tiva  prevedendosi 

altresi' specifiche cause di decadenza dal diritto al credito. 

  7.   Qualora   vengano  definitivamente  accertat e  violazioni  non 

formali, e per le quali sono previste sanzioni di i mporto superiore a 

lire tre milioni, alla normativa fiscale e contribu tiva in materia di 

lavoro  dipendente,  ovvero  violazioni alla normat iva sulla salute e 

sulla  sicurezza  dei lavoratori, prevista dal decr eto legislativo 19 

settembre  1994,  n. 696, e successive modificazion i ed integrazioni, 

commesse nel periodo in cui si applicano le disposi zioni del presente 

articolo,  le  agevolazioni  sono  revocate,  si fa  luogo al recupero 

delle  minori  imposte  versate  o del maggior cred ito riportato e si 

applicano le relative sanzioni. 

  8.  Per le assunzioni di dipendenti con contratti  di lavoro a tempo 

pieno  con  scadenza  almeno  triennale i crediti d 'imposta di cui al 

comma 1 spettano nella misura del 50 per cento; per  le assunzioni con 

contratti  di  lavoro  a  tempo parziale e indeterm inato, spettano in 

misura   proporzionale  alle  ore  prestate  rispet to  a  quelle  del 

contratto  nazionale  e  sono  concedibili  per  un  numero massimo di 

cinque dipendenti. 

  9.  I  crediti  di  imposta  di  cui  al  comma  1  possono  essere 

incrementati di un milione di lire qualora le impre se beneficiare: 

    a)  abbiano aderito al sistema comunitario di e cogestione e audit 

previsto  dal  regolamento  (CEE)  n.  1836/93  del  Consiglio, del 29 

giugno 1993; 

    b) abbiano aderito ad accordi di programma per la riduzione delle 

emissioni inquinanti; 

    c)  producano  prodotti  che  possiedono  il  m archio di qualita' 
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ecologica previsto dal regolamento (CEE) n. 880/92 del Consiglio, del 

23 marzo 1992; 

    d) rientrino tra le imprese classificate alle l ettere a) e c) del 

primo  comma  del  l'articolo  4 della legge 8 agos to 1985, n. 443, e 

abbiano  provveduto  all'adeguamento  alle  norme  di  cui al decreto 

legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive  modificazioni. 

  10.  Le  disposizioni  di  cui  ai  commi da 1 a 5, 7, 8 e 9 non si 

applicano  per  i  settori  esclusi  di  cui alla c omunicazione della 

Commissione  delle  Comunita'  europee  96/C  68/06 .  Le agevolazioni 

previste sono cumulabili con altri benefici eventua lmente concessi ai 

sensi  della  predetta  comunicazione  purche'  non  venga superato il 

limite massimo previsto nel comma 1. 

  11.  Gli  oneri  derivanti dal presente articolo fanno carico sulle 

quote  messe  a  riserva  dal  CIPE  in sede di rip arto delle risorse 

finanziarie  destinate allo sviluppo delle aree dep resse. Tali somme, 

iscritte  all'unita'  previsionale  di base "Devolu zione di proventi" 

dello  stato  di previsione del Ministero delle fin anze, sono versate 

all'entrata  del  bilancio  dello  Stato. Il Minist ro del tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica e' autori zzato ad apportare 

le occorrenti variazioni di bilancio. 

  12.  Con  decreto  del  Ministro  delle finanze, di concerto con il 

Ministro  del  tesoro, del bilancio e della program mazione economica, 

sono  stabilite le modalita' per la regolazione con tabile dei crediti 

di imposta di cui al comma 1. 

  13.  Il  primo  periodo del nono comma dell'artic olo 9 del decreto- 

legge  1  ottobre  1982, n. 697, convertito, con mo dificazioni, dalla 

legge 29 novembre 1982, n. 887, e' sostituito dal s eguente: "A favore 

delle  cooperative e dei consorzi costituiti da sog getti operanti nel 

settore  del  commercio  e  del  turismo, ovvero da  questi e da altri 

soggetti  operanti  nel  settore  dei  servizi,  ed  aventi come scopo 

sociale   la  prestazione  di  garanzie  al  fine  di  facilitare  la 

concessione  di  crediti  di esercizio o per invest imenti ai soci, e' 

concesso   annualmente   un   contributo   diretto  ad  aumentare  le 

disponibilita' del fondo di garanzia". 

  14.  Il  termine  di cui al comma 3 dell'articolo  70 della legge 30 

dicembre  1991, n. 413, concernente le agevolazioni  tributarie per la 

formazione  e  l'arrotondamento della proprieta' co ntadina, prorogato 

al  31  dicembre  1997  dal  decreto-legge  23  ott obre 1996, n. 542, 

convertito,  con modificazioni, dalla legge 23 dice mbre 1996, n. 649, 

e'  ulteriormente prorogato al 31 dicembre 1999. Al le relative minori 

entrate  provvede  la  Cassa  per  la  piccola  pro prieta' contadina, 

mediante    versamento,    previo   accertamento   da   parte   della 

Amministrazione finanziaria, all'entrata del bilanc io dello Stato. 

  15.  Le  agevolazioni previste per i progetti rel ativi all'avvio di 

attivita'  autonome  realizzate  da  inoccupati  e disoccupati di cui 

all'articolo  9-septres  del  decreto-legge  1  ott obre 1996, n. 510, 

convertito,  con modificazioni, dalla legge 28 nove mbre 1996, n. 608, 

sono estese alle aree che presentano rilevante squi librio tra domanda 

e offerta di lavoro secondo quanto previsto dall'ar ticolo 36, secondo 

comma, del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 

616,  come individuate con il decreto del Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale 14 marzo 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 138 del 15 giugno 1995, ai sensi del decreto-leg ge 20 maggio 1993, 

n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 

236.  Gli oneri derivanti dal presente comma fanno carico sulle quote 

che  il  CIPE, in sede di riparto delle risorse fin anziarie destinate 

allo  sviluppo  delle  aree  depresse,  riserva  al le  aree di cui al 

periodo  precedente  in una percentuale non superio re al 25 per cento 

delle  risorse  destinate  per  analoghe  finalita'   alle aree di cui 

all'obiettivo  1  del  regolamento  (CEE)  n.  2052 /88,  e successive 

modificazioni. 

  16. Per i soggetti di eta' inferiore a 32 anni ch e si iscrivono per 

la  prima  volta  alla  gestione  speciale degli ar tigiani o a quella 

Page 6 of 115



degli  esercenti attivita' commerciali nel periodo dal 1 gennaio 1998 

al  31  dicembre  1998  il versamento dei contribut i dovuti per i due 

anni successivi all'iscrizione puo' essere differit o a domanda per un 

importo  pari  al 50 per cento dell'aliquota contri butiva vigente per 

le  gestioni  predette.  Il  versamento  differito  dei contributi e' 

effettuato  nei  quattro  anni successivi alla data  di cessazione del 

beneficio  e  ripartito in misura uniforme in ciasc uno degli anni del 

quadriennio.  Le  modalita' di attuazione della pre sente disposizione 

ed  il tasso di interesse di differimento, da stabi lire tenendo conto 

di  quelli  medi degli interessi sui titoli del deb ito pubblico, sono 

definiti  con  decreto  del  Ministro  del  lavoro e della previdenza 

sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, de l bilancio e della 

programmazione economica. 

  17.  Alle  imprese  gia'  beneficiarie  dello  sg ravio contributivo 

generale previsto, da ultimo, dall'articolo 27, com ma 1, del decreto- 

legge  31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con mo dificazioni, dalla 

legge  28  febbraio  1997,  n.  30,  operanti nelle  regioni Campania, 

Basilicata,  Sicilia,  Puglia,  Calabria  e  Sardeg na,  e' concesso a 

decorrere dal periodo di paga dal 1 dicembre 1997 f ino al 31 dicembre 

2001  un contributo, sotto forma capitaria, per i l avoratori occupati 

alla data del 1 dicembre 1997 che abbiano una retri buzione imponibile 

ai  fini  pensionistici non superiore a lire 36 mil ioni su base annua 

nell'anno  solare  precedente.  Il  contributo spet ta altresi', fermo 

restando il requisito retributivo anzidetto, per i lavoratori assunti 

successivamente  al  1  dicembre  1997  a  seguito  di  turn-over  ed 

escludendo  i  casi  di  licenziamento  effettuati  nei  dodici  mesi 

precedenti all'assunzione. 

  18.  Il  contributo  capitario di cui al comma 17  e' concesso nella 

misura  annua  di seguito indicata ed e' corrispost o in quote mensili 

fino ad un massimo di dodici, mediante conguaglio d i ogni quota con i 

contributi   mensilmente   dovuti   alle   gestioni   previdenziali  e 

assistenziali dell'INPS, fino a concorrenza dell'im porto contributivo 

riferito  a ciascun lavoratore interessato: lire 1. 600.000 fino al 31 

dicembre  1998;  lire  1.400.000  fino  al  31  dic embre  1999,  lire 

1.150.000  fino  al  31  dicembre  2000,  lire  1.0 50.000  fino al 31 

dicembre 2001. 

  19.  Il  contributo  di  cui al comma 17 non trov a applicazione nei 

confronti  dei dipendenti delle imprese del settore  della costruzione 

navale,  dei  settori  disciplinati dal Trattato CE CA. Per il settore 

delle  fibre  sintetiche  e  per  il  settore  auto mobilistico, quale 

definito   nella   "Disciplina   comunitaria  degli   aiuti  di  Stato 

all'industria automobilistica" (97 C279/01) pubblic ata nella Gazzetta 

Ufficiale  delle  Comunita'  europee  C 279 del 15 settembre 1997, il 

predetto  contributo  trova  applicazione  nei conf ronti delle stesse 

categorie  di  lavoratori e con gli stessi criteri e modalita' di cui 

ai  commi  17  e  18,  alle seguenti condizioni: pe r ciascuna impresa 

l'ammontare  complessivo  del contributo non puo', comunque, superare 

il tetto massimo annuale di 50.000 ECU; la concessi one del contributo 

dovra' avvenire in conformita' alla disciplina degl i aiuti de minimis 

prevista   dalla  comunicazione  della  Commissione   delle  Comunita' 

europee   96/C  68/06,  pubblicata  nella  Gazzetta   Ufficiale  delle 

Comunita'  europee  C  68  del  6  marzo  1996; qua lsiasi altro aiuto 

supplementare concesso alla medesima impresa a tito lo della regola de 

minimis  non  deve  far  si' che l'importo compless ivo degli aiuti de 

minimis di cui l'impresa beneficia ecceda il limite  di 100.000 ECU in 

un periodo di tre anni. 

  20.  Al  contributo di cui al comma 17 si applica no le disposizioni 

di  cui  ai  commi 9, 10, 12 e 13 dell'articolo 6 d el decreto-legge 9 

ottobre  1989,  n.  338, convertito, con modificazi oni, dalla legge 7 

dicembre  1989,  n.  389, e successive modificazion i ed integrazioni. 

Sono  fatte  salve le disposizioni di cui all'artic olo 5 del decreto- 

legge  1  ottobre  1996, n. 510, convertito, con mo dificazioni, dalla 

legge  28  novembre  1996,  n.  608, come modificat o dall'articolo 23 
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della  legge  24  giugno  1997,  n.  196.  Il  cont ributo  stesso  e' 

alternativo  ad  ogni altra agevolazione prevista s ulle contribuzioni 

previdenziali  ed  assistenziali  ad  eccezione del la fiscalizzazione 

degli oneri sociali. 

  21.   Per   i  nuovi  assunti  nei  periodi  di  cui  al  comma  17 

successivamente  al  30  novembre  1997  e  al  30  novembre  1998 ad 

incremento,  rispettivamente,  delle  unita'  effet tivamente occupate 

alle  stesse  date,  nelle  imprese  di  cui  al co mma 17, lo sgravio 

contributivo  di  cui  all'articolo  14 della legge  2 maggio 1976, n. 

183,  e'  riconosciuto,  esclusivamente  per  le at tivita' svolte nei 

territori  indicati  nel  predetto comma 17, con l' aggiunta di quelli 

dell'Abruzzo  e  del  Molise,  in misura totale dei  contributi dovuti 

all'INPS  a  carico  dei  datori di lavoro, per un periodo di un anno 

dalla  data  di assunzione del singolo lavoratore, sulle retribuzioni 

assoggettate   a  contribuzioni  per  il  Fondo  pe nsioni  lavoratori 

dipendenti. 

  22.  L'onere  derivante dall'applicazione dei com mi da 17 a 21, che 

e'   rimborsato   dallo   Stato   all'INPS  sulla  base  di  apposita 

rendicontazione,  e'  pari a lire 1.440 miliardi pe r l'anno 2000 ed a 

lire 950 miliardi per l'anno 2001. 

                               ART. 5. 

               (Incentivi per la ricerca scientific a). 

    1.  Alle  piccole  e  medie imprese, come defin ite ai sensi della 

disciplina  comunitaria  vigente per gli aiuti di S tato alle medesime 

destinati,  alle  imprese artigiane e ai soggetti d i cui all'articolo 

17  della  legge  5  ottobre  1991,  n.  317,  al f ine di potenziarne 

l'attivita'  di ricerca anche avviando nuovi proget ti, e' concesso, a 

partire dal periodo di imposta in corso al 1 gennai o 1998, un credito 

di imposta pari: 

    a)  a 15 milioni di lire per ogni nuova assunzi one a tempo pieno, 

anche  con  contratto  a  tempo determinato, fino a d un massimo di 60 

milioni  di  lire per soggetto beneficiario, di tit olari di dottorato 

di ricerca o di possessori di altro titolo di forma zione post-laurea, 

conseguito  anche  all'estero, nonche' di laureati con esperienza nel 

settore della ricerca; 

    b)  al  60  per  cento degli importi per ogni n uovo contratto per 

attivita'  di ricerca commissionata ad universita',  consorzi e centri 

interuniversitari,  enti  pubblici  e  istituzioni  di ricerca di cui 

all'articolo  8 del decreto del Presidente del Cons iglio dei ministri 

30  dicembre 1993, n. 593, e successive modificazio ni e integrazioni, 

Ente  per le nuove tecnologie, l'energia e l'ambien te (ENEA), Agenzia 

spaziale italiana (ASI), fondazioni private che svo lgono direttamente 

attivita'  di  ricerca  scientifica, laboratori di cui all'articolo 4 

della  legge  17  febbraio  1982,  n.  46,  nonche'  degli importi per 

assunzione  degli  oneri  relativi  a borse di stud io concesse per la 

frequenza  a  corsi  di  dottorato  di  ricerca, ne l caso il relativo 

programma  di  ricerca  sia  concordato  con  il  s oggetto  di cui al 

presente comma. 

    2.  Le  agevolazioni di cui al comma 1, lettera  a), sono concesse 

ai  soggetti  di  cui  al comma 1 operanti nel terr itorio nazionale a 

condizione che: 

    a)   il  soggetto  beneficiario,  anche  di  nu ova  costituzione, 

realizzi,  nell'anno  di  riferimento  del  credito   di  imposta,  un 

incremento  netto  del  numero  di  dipendenti a te mpo pieno rispetto 

all'anno  precedente,  comprendendovi  anche  i  di pendenti assunti a 

tempo  determinato  e  con  contratti  di  formazio ne e lavoro. Per i 

soggetti   beneficiari   gia'   costituiti   al  30   settembre  1997, 

l'incremento e' commisurato al numero dei dipendent i esistenti a tale 

data; 

    b)  si verifichino le fattispecie di cui all'ar ticolo 4, comma 5, 

lettere b), c), d), ((e), senza la limitazione all'ambito territoriale 

di cui all'obiettivo 1 del regolamento (CEE) n. 205 2/88, e successive 

modificazioni, nonche' g) )) . 

Page 8 of 115



    3.  Le  agevolazioni di cui al comma 1, lettera  b), sono concesse 

ai  soggetti  di  cui  al  comma  1  operanti  su t utto il territorio 

nazionale  a condizione che l'importo contrattuale di cui al predetto 

comma  1,  lettera  b), si riferisca ad atto stipul ato nei periodi di 

imposta a partire da quello in corso al 1 gennaio 1 998 e negli stessi 

periodi  il  soggetto  beneficiario  realizzi un in cremento netto dei 

predetti importi. 

    4.  Le agevolazioni di cui al comma 1, lettera b), possono essere 

concesse  anche  ad altre imprese di cui all'artico lo 2195 del codice 

civile,  non  comprese  nella  definizione  di  cui   al  comma  1,  a 

condizione  che  l'importo assegnato annualmente al la copertura delle 

medesime  agevolazioni,  ai sensi del comma 7, sia comunque destinato 

prioritariamente  ai  soggetti di cui al comma 1 e che l'investimento 

in  ricerca  sia  aggiuntivo  ai  sensi  della disc iplina comunitaria 

vigente  per  gli  aiuti  di  Stato  alla ricerca e  sviluppo, secondo 

modalita'  attuative  e  parametri  di  riferimento   determinati  dai 

decreti di cui al predetto comma 7. 

    5.  Le  disposizioni di cui al presente articol o non si applicano 

per  i  settori  esclusi  di cui alla comunicazione  della Commissione 

delle Comunita' europee 96/C68/06. Le agevolazioni di cui al presente 

articolo  non  sono cumulabili con altre agevolazio ni disposte per la 

stessa  finalita'  da  norme  nazionali  o  regiona li ad eccezione di 

quelle  previste dall'articolo 14 della legge 24 gi ugno 1997, n. 196, 

e  successive  modificazioni, e dall'articolo 13 de l decreto-legge 28 

marzo  1997,  n.  79,  convertito,  con modificazio ni, dalla legge 28 

maggio 1997. n. 140, secondo misure determinate dai  decreti di cui al 

comma  7  del  presente articolo. I predetti decret i possono altresi' 

determinare  la  cumulabilita'  delle agevolazioni di cui al presente 

articolo  con  benefici  concessi  ai sensi della c omunicazione della 

Commissione delle Comunita' europee di cui al prese nte comma, purche' 

non  sia  superato il limite massimo per soggetto b eneficiario di cui 

al  comma  1,  lettera  a),  relativamente  al cred ito di imposta ivi 

previsto. 

    6. Si applicano ai crediti di imposta di cui al  presente articolo 

le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 4, 6 e  7. 

    7.  Con uno o piu' decreti del Ministro delle f inanze, emanati di 

concerto con il Ministro dell'universita' e della r icerca scientifica 

e  tecnologica  e  con  il  Ministro del tesoro, de l bilancio e della 

programmazione economica, sono determinati le modal ita' di attuazione 

del  presente  articolo, nonche' di controllo e reg olazione contabile 

dei   crediti   di   imposta  e  gli  importi  mass imi  per  soggetto 

beneficiario  delle  agevolazioni  di  cui  al  com ma  1, lettera b), 

nonche'  possono  essere  rideterminati  gli  impor ti  dei crediti di 

imposta  di  cui  al  comma  1,  lettere a) e b). G li oneri derivanti 

dall'attuazione  del  presente  articolo,  per  qua nto  concerne  gli 

interventi  nelle  aree  depresse, sono posti a car ico delle quote di 

cui  all'articolo  4,  comma  11;  per quanto rigua rda gli interventi 

sulle  altre  aree  del  Paese e gli interventi rim asti esclusi dalle 

quote  di cui all'articolo 4, comma 11, gli oneri s ono posti a carico 

delle  disponibilita'  di  cui  al  fondo  speciale   per  la  ricerca 

applicata,  istituito dall'articolo 4 della legge 2 5 ottobre 1968, n. 

1089,  e disciplinato ai sensi della legge 17 febbr aio 1982, n. 46, e 

successive modificazioni e integrazioni, nei limiti  di apposite quote 

non  superiori  a lire 80 miliardi annui e secondo modalita' determi- 

nate  nei decreti di cui al presente comma, allo sc opo non assegnando 

specifici  stanziamenti per le finalita' di cui all 'articolo 10 della 

predetta legge n. 46 del 1982. 

    8.  All'articolo  14  della  legge  24  giugno 1997, n. 196, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

    a)  al  camma 1, dopo le parole: "19 dicembre 1 992, n. 488;" sono 

inserite  le  seguenti:  "articolo  11, comma 5, de l decreto-legge 16 

maggio  1994, n. 299, e relativa legge di conversio ne 19 luglio 1994, 

n. 451"; 
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    b)  al  comma 2, dopo le parole: "degli enti pu bblici di ricerca" 

sono inserite le seguenti: " e delle universita'" e  dopo le parole: " 

consentito agli enti" sono inserite le seguenti: "e  agli atenei"; 

    c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: " rapporto di lavoro 

con  l'ente"  sono  inserite le seguenti: "o con l' ateneo" e al terzo 

periodo,  dopo  le  parole: "corrisposto dall'ente" , sono inserite le 

seguenti: "o dall'ateneo"; 

    d)  al  comma  4, le parole da: "nonche' per l' anno 1998" fino a: 

"n.  451"  sono sostituite dalle seguenti: "nonche' , dall'anno 1999 e 

con  riferimento  agli  atenei, a valere sui trasfe rimenti statali ad 

essi  destinati"  e  dopo  le parole: "enti pubblic i di ricerca" sono 

inserite le seguenti: "e alle universita'". 

                               Art. 6. 

             Agevolazioni per l'acquisto di attrezz ature 

              informatiche da parte delle universit a' e 

                    delle istituzioni scolastiche 

 

  1. Alle universita' e alle istituzioni scolastich e di ogni ordine e 

grado  che  acquistano,  fino  al  31 dicembre 1998 , un personal com- 

puter multimediale completo, nuovo di fabbrica e co rredato di modem e 

software,  e' riconosciuto un contributo statale pa ri a lire 200.000, 

sempre  che  sia  praticato  dal  venditore  uno sc onto sul prezzo di 

acquisto  di pari importo. Il contributo e' corrisp osto dal venditore 

mediante  compensazione  con  il  prezzo  di  acqui sto.  Il venditore 

recupera l'importo del contributo quale credito di imposta, fino alla 

concorrenza  del  relativo  ammontare per il versam ento delle imposte 

sui redditi e dell'imposta sul valore aggiunto nel periodo di imposta 

in  corso  alla  data  di entrata in vigore della p resente legge e in 

quello  successivo.  Non si fa luogo, in ogni caso,  al rimborso degli 

importi  del  credito  di  imposta  eventualmente  non  utilizzati in 

compensazione nei periodi di imposta sopra indicati . ((14))  

  2.  Con  decreto  del  Ministro  delle  finanze, di concerto con il 

Ministro della pubblica istruzione e con il Ministr o dell'universita' 

e  della  ricerca  scientifica e tecnologica, saran no disciplinate le 

modalita'  di  attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  presente 

articolo,  ivi  comprese  le  modalita'  di  ammiss ione al beneficio, 

nonche'  le  procedure di controllo, prevedendosi s pecifiche cause di 

decadenza dal diritto al contributo. 

  3.  Il  Ministro  delle  comunicazioni,  d'intesa   con  il Ministro 

dell'universita'  e  della  ricerca scientifica e t ecnologica, adotta 

provvedimenti finalizzati a garantire la pari oppor tunita' di accesso 

alla  rete INTERNET, anche al fine di evitare discr iminazioni di tipo 

territoriale. 

  4.  Il contributo di cui al presente articolo e' erogato nel limite 

massimo di dieci miliardi di lire. 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (14) 

  La  L.  13  maggio 1999, n. 133 ha disposto (con l'art. 5, comma 1) 

che  "Il termine del 31 dicembre 1998 previsto dall 'articolo 6, comma 

1,  della  legge 27 dicembre 1997, n. 449, e' proro gato al 31 ottobre 

1999." 

                               ART. 7. 

                   (( (Incentivi territoriali) ))  

  ((1.  Ai  soggetti  titolari  di reddito di impresa  partecipanti ai 

contratti  d'area,  ai patti territoriali e ai cont ratti di programma 

che siano stipulati nei territori di cui agli obiet tivi 1, 2 e 5b del 

regolamento  (CEE)  n.  2052/88  del Consiglio, del  24 giugno 1988, e 

successive  modificazioni,  e  in  quelli  per i qu ali la Commissione 

delle Comunita' europee ha riconosciuto la necessit a' dell'intervento 

con decisione n. 836 dell'11 aprile 1997, confermat a con decisione n. 

SG  (97)  D/4949  del  30  giugno  1997,  nonche' a d altri accordi di 

programmazione  negoziata,  sono  concessi  i benef ici fiscali di cui 

all'articolo  1 del decreto-legge 23 giugno 1995, n . 244, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 34 1, come modificato 

e  integrato  ai sensi dell'articolo 8, comma 1, de lla legge 7 agosto 

1997,  n.  266,  secondo le procedure ivi previste e nei limiti, alle 

condizioni  e  per  le  spese  ammissibili di cui a l decreto-legge 22 

ottobre  1992,  n. 415, convertito, con modificazio ni, dalla legge 19 

dicembre  1992,  n. 488, e successive modificazioni  e integrazioni. I 

soggetti  beneficiari dell'incentivazione automatic a devono indicare, 

all'atto   dell'attribuzione   del   finanziamento,   l'incremento  di 

dipendenti  che  esso  comporta.  Per il riconoscim ento del beneficio 

fiscale  di  cui al presente articolo e' riservata,  nell'ambito delle 

risorse  destinate  agli  interventi  di cui al cit ato articolo 1 del 

decreto-legge  n. 244 del 1995, una specifica quota  da porre a carico 

dello  stanziamento  riservato  dal CIPE per i cont ratti d'area e per 

gli  altri  accordi  di  programmazione  negoziata in sede di riparto 

delle   risorse   finanziarie  destinate  allo  svi luppo  delle  aree 

depresse. Il Ministro del tesoro, del bilancio e de lla programmazione 

economica  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  pr opri  decreti,  le 

occorrenti variazioni di bilancio)) . 

                               Art. 8 

                 Disposizioni a favore dei soggetti  

                        portatori di handicap 

 

  l.  All'articolo 13-bis, comma 1, lettera c), del  testo unico delle 

imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  de l Presidente della 

Repubblica  22  dicembre 1986, n. 917, e successive  modificazioni, il 

terzo  e  il  quarto  periodo sono sostituiti dai s eguenti: "Le spese 

riguardanti    i    mezzi    necessari    all'accom pagnamento,   alla 

deambulazione,  alla  locomozione  e  al  sollevame nto  e per sussidi 

tecnici  e  informatici  rivolti  a facilitare l'au tosufficienza e le 

possibilita' di integrazione dei soggetti di cui al l'articolo 3 della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, si assumono integral mente. Tra i mezzi 

necessari  per  la  locomozione  dei soggetti indic ati nel precedente 

periodo,  con  ridotte  o  impedite  capacita' moto rie permanenti, si 

comprendono  i motoveicoli e gli autoveicoli di cui , rispettivamente, 

agli  articoli  53,  comma  1,  lettere  b), c) ed f), e 54, comma 1, 

lettere a), c) ed f), del decreto legislativo 30 ap rile 1992, n. 285, 

anche  se  prodotti  in  serie  e adattati in funzi one delle suddette 

limitazioni   permanenti  delle  capacita'  motorie .  Tra  i  veicoli 

adattati  alla guida sono compresi anche quelli dot ati di solo cambio 

automatico, purche' prescritto dalla commissione me dica locale di cui 

all'articolo  119  del decreto legislativo 30 april e 1992, n. 285. La 

detrazione spetta una sola volta in un periodo di q uattro anni, salvo 

i  casi  in  cui dal Pubblico registro automobilist ico risulti che il 

suddetto  veicolo  sia  stato  cancellato  da  dett o  registro, e con 

riferimento  a  un  solo  veicolo,  nei  limiti  de lla  spesa di lire 

trentacinque  milioni  o,  nei casi in cui risultas se che il suddetto 

veicolo  sia  stato  rubato  e  non ritrovato, nei limiti della spesa 

massima  di  lire trentacinque milioni da cui va de tratto l'eventuale 

rimborso  assicurativo. E' consentito, alternativam ente, di ripartire 

la  predetta  detrazione  in quattro quote annuali costanti e di pari 

importo". 

  2.  Per  i  soggetti  di  cui all'articolo 3 dell a legge 5 febbraio 

1992,  n.  104,  non  possessori  di reddito, la de trazione di cui al 

comma 1 spetta al possessore di reddito di cui risu ltano a carico. 

  3.  Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 

9 aprile 1986, n. 97, si applicano anche alle cessi oni di motoveicoli 

di  cui  all'articolo  53, comma 1, lettere b), c) ed f), del decreto 

legislativo  30  aprile  1992,  n. 285, nonche' di autoveicoli di cui 

all'articolo 54, comma 1, lettere a), c) ed f), del lo stesso decreto, 

di  cilindrata  fino  a  2.000  centimetri  cubici,   se  con motore a 

benzina,  ((  e  a  2.800  centimetri cubici se con motore di esel )) , 

anche  prodotti in serie, adattati per la locomozio ne dei soggetti di 

cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con ridotte o 
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impedite  capacita'  motorie  permanenti,  alle  pr estazioni  rese da 

officine per adattare i veicoli, anche non nuovi di  fabbrica, ed alle 

cessioni  dei  relativi  accessori  e  strumenti  m ontati sui veicoli 

medesimi  effettuate nei confronti dei detti sogget ti o dei familiari 

di  cui  essi  sono  fiscalmente  a  carico. Gli ad attamenti eseguiti 

devono risultare dalla ,carta di circolazione. (9) 

  4.  Gli atti di natura traslativa o dichiarativa aventi per oggetto 

i motoveicoli e gli autoveicoli di cui ai commi 1 e  3 sono esenti dai 

pagamento  della  imposta  erariale di trascrizione , dell'addizionale 

provinciale  all'imposta  erariale  di trascrizione  e dell'imposta di 

registro. 

  5.  Nel  realizzare  gli  obiettivi  di  risparmi o  di spesa di cui 

all'articolo 35, comma 1, restano salvaguardate le forniture a favore 

di  disabili.  Il Ministero della sanita' provvede nel termine di tre 

mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della p resente legge alla 

revisione del nomenclatore tariffario delle protesi . 

  6.   Le   regioni  e  le  aziende  unita'  sanita rie  locali  nella 

liquidazione e nel pagamento dei loro debiti assegn ano la priorita' a 

quelli  che  riguardano  prestazioni  o convenzioni  per prestazioni a 

favore degli handicappati. 

  7.  Il  pagamento  della tassa automobilistica er ariale e regionale 

non  e'  dovuto  con riferimento ai motoveicoli e a gli autoveicoli di 

cui ai commi 1 e 3. 

                               ART. 9. 

                (Disposizioni in favore delle impre se 

                 del settore turistico-alberghiero) . 

    1.  Le agevolazioni nelle aree depresse ai sens i dell'articolo 1, 

comma  2,  del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 41 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488 , sono estese alle 

imprese  operanti  nel settore turistico-alberghier o sulla base delle 

specifiche direttive emanate dal CIPE entro novanta  giorni dalla data 

di  entrata  in vigore della presente legge. Dette direttive fissano, 

in   particolare,   le  attivita'  e  le  iniziativ e  ammissibili,  i 

meccanismi   di  valutazione  delle  domande  ed  i   criteri  per  la 

formazione di specifiche graduatorie. 

                              ART. 10. 

            (Disposizioni in materia di demanio mar ittimo 

           nonche' di tassa e sovrattassa di ancora ggio). 

 

  1. I canoni per concessioni di beni del demanio m arittimo e di zone 

del  mare  territoriale, determinati ai sensi dell' articolo 03, comma 

1,  applicabile  alle  sole  utilizzazioni  per  fi nalita' turistico- 

ricreative,  con  esclusione delle strutture dedica te alla nautica da 

diporto,  e dell'articolo 1 del decreto-legge 5 ott obre 1993, n. 400, 

convertito,  con  modificazioni, dalla legge 4 dice mbre 1993, n. 494, 

si  applicano  alle  concessioni  aventi  decorrenz a successiva al 31 

dicembre 1997 

  2.  I  canoni  comunque  versati relativi a conce ssioni di beni del 

demanio  marittimo e di zone del mare territoriale,  per qualunque uso 

rilasciate,   aventi   validita'  fino  al  31  dic embre  1997,  sono 

definitivi. 

  3.  Il  canone  ricognitorio delle concessioni de i beni del demanio 

marittimo   conferite  alle  associazioni  di  prot ezione  ambientale 

riconosciute  ai sensi dell'articolo 13 della legge  8 luglio 1986, n. 

349,  finalizzate  alla  gestione  di  aree destina te ad attivita' di 

conservazione   della   natura,   valorizzazione,  studio  e  ricerca 

scientifica,  educazione  ambientale,  recupero,  t utela e ripristino 

degli  ecosistemi  naturali  marini  e  costieri e'  ridotto al 25 per 

cento. 

  4. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296) ) . 

  4-bis.  Qualora  la  decorrenza delle concessioni  di cui al comma 4 

retroagisca  alla  data di rilascio di un atto di c ui all'articolo 35 

del   regolamento  per  l'esecuzione  del  codice  dela  navigazione, 
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approvato  con  decreto  del  Presidente della Repu bblica 15 febbraio 

1952, n. 328, il canone e' determinato nella misura  minore tra quella 

calcolata  ai  sensi del decreto di cui al comma 4 e quella calcolata 

ai sensi della previgente normativa. 

  5.  Nelle more della revisione dei criteri per l' applicazione della 

tassa  e sovrattassa di ancoraggio, le navi porta c ontenitori adibite 

a servizi regolari di linea, in attivita' di transh ipment di traffico 

internazionale,  hanno  facolta' di pagare, in alte rnativa alla tassa 

di  abbonamento annuale, prevista dall'articolo 1, terzo comma, della 

legge  9  febbraio 1963, n. 82, e successive modifi cazioni, una tassa 

di  ancoraggio  per  singolo scalo nella misura par i ad un dodicesimo 

della tassa annuale. 

  6.  Le  navi  di  cui al comma 5, provenienti o d irette ad un porto 

estero, pagano nel primo scalo nazionale la sovratt assa di ancoraggio 

prevista  dall'articolo 17 della legge 9 febbraio 1 963, n. 82, e suc- 

cessive modificazioni, nella misura pari ad un dodi cesimo della tassa 

annuale   di   ancoraggio   calcolata   sulle  tonn ellate  di  stazza 

corrispondenti  al  volume delle merci effettivamen te trasportate nei 

contenitori collocati in coperta. 

  7. L'articolo 32, comma 7, della legge 23 dicembr e 1994, n. 724, si 

applica  anche alle annualita' pregresse, relativam ente ai comuni con 

popolazione non superiore a mille abitanti. 

                               Art. 11 

                 Incentivi fiscali per il commercio  

 

  1.   Al   fine   di   promuovere  la  riqualifica zione  della  rete 

distributiva,  a  partire dal periodo d'imposta in corso al 1 gennaio 

1998,  e'  concesso un credito d'imposta alle picco le e medie imprese 

commerciali,  come  definite dal decreto del Minist ro dell'industria, 

del  commercio e dell'artigianato 18 settembre 1997 , pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1 ottobre 1997, di ve ndita al dettaglio 

e  all'ingrosso,  ivi  comprese  le  rivendite di g eneri di monopolio 

operanti   in   base   a  concessione  amministrati va,  a  quelle  di 

somministrazione  di alimenti e bevande e alle impr ese turistiche che 

acquistano  beni  strumentali  come  individuati  d alla  tabella  dei 

coefficienti  di  ammortamento,  limitatamente al " Gruppo XIX" e alle 

"Attivita'  non  precedentemente  specificate", di cui al decreto del 

Ministro  delle  finanze  31 dicembre 1988,pubblica to nel supplemento 

ordinario  alla  Gazzetta  Ufficiale  n.  27  del  2 febbraio 1989, e 

successive  modificazioni  e  integrazioni,  ad  es clusione  dei beni 

concernenti    autovetture,    autoveicoli,   motov eicoli,   edifici, 

costruzioni e fabbricati di qualsiasi tipologia. 

  1-bis.  Con  decreto  del  Ministro dell'industri a, del commercio e 

dell'artigianato,  di concerto con il Ministro dell e finanze e con il 

Ministro  del  tesoro, del bilancio e della program mazione economica, 

emanato  ai  sensi  dell'articolo  17, comma 3, del la legge 23 agosto 

1988,  n.  400, sono individuati i beni strumentali  alle attivita' di 

impresa  sopra  indicate destinati alla prevenzione  del compimento di 

atti  illeciti da parte di terzi, ai quali si appli cano le previsioni 

del comma 1 del presente articolo. 

  2.  Il  credito  d'imposta  e' determinato in mis ura pari al 20 per 

cento  del  costo  dei  beni, al netto dell'IVA, co n le modalita' e i 

criteri  degli  aiuti  de  minimis di cui alla disc iplina comunitaria 

degli  aiuti  di  Stato  alle  imprese.  Il credito  puo' essere fatto 

valere   ai   fini   dell'IVA,   dell'IRPEF  e  del l'IRPEG  anche  in 

compensazione,  ai  sensi  del  decreto legislativo  9 luglio 1997, n. 

241. 

  3.  Il  credito d'imposta di cui al comma 1 e' co ncesso, nei limiti 

dello  stanziamento disponibile, con le modalita' e d i criteri di cui 

all'articolo  10  della legge 5 ottobre 1991, n. 31 7, e alle relative 

disposizioni attuative, ad eccezione di quanto prev isto ai commi 2, 4 

e  6  del  medesimo  articolo  10.  Al credito d'im posta si applicano 

altresi',  fatto  salvo  quanto  disposto  dal  pre sente articolo, le 
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disposizioni  di  cui agli articoli 11 e 13 della c itata legge n. 317 

del  1991.  Il  credito d'imposta non e' rimborsabi le e non limita il 

diritto  al  rimborso  d'imposta  spettante ad altr o titolo. Le somme 

restituite,  a  seguito di revoca delle agevolazion i, sono versate in 

apposito  capitolo  dell'entrata  del bilancio dell o Stato per essere 

riassegnate,  con  decreto  del  Ministro  del teso ro, del bilancio e 

della  programmazione economica, all'apposita sezio ne di cui al comma 

9.  Il  provvedimento di revoca delle agevolazioni costituisce titolo 

per  l'iscrizione  a  ruolo,  ai sensi dell'articol o 67, comma 2, del 

decreto  del  Presidente  della  Repubblica 28 genn aio 1988, n. 43, e 

successive   modificazioni,   delle  somme  utilizz ate  come  credito 

d'imposta e dei relativi interessi e sanzioni. 

  4. La dichiarazione per l'accesso ai benefici pre visti dal presente 

articolo  e'  presentata  agli  uffici  delle  came re  di  commercio, 

industria,  artigianato e agricoltura, secondo lo s chema approvato ed 

entro  i termini stabiliti dal Ministro dell'indust ria, del commercio 

e   dell'artigianato.   Il  medesimo  Ministro  ren de  nota  la  data 

dell'accertato  esaurimento dei fondi di cui al pre sente articolo con 

un  comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.  A decorrere dalla 

stessa  data non possono essere presentate dichiara zioni per ottenere 

i benefici di cui al presente articolo. 

  5.  Ove  si  rendano  disponibili  ulteriori riso rse finanziarie il 

Ministro  dell'industria,  del commercio e dell'art igianato puo', con 

proprio  decreto,  stabilire nuovi termini per la p resentazione delle 

dichiarazioni. 

  6.  Il  Ministero  dell'industria, del commercio e dell'artigianato 

delega  le  attivita' di controllo, cosi' come prev iste dall'articolo 

4,  comma  1,  della  legge  5  ottobre  1991, n. 3 17, alle camere di 

commercio,   industria,   artigianato   e  agricolt ura  e  adotta  le 

necessarie  misure  organizzative,  sentita  l'Unio ne  italiana delle 

camere  di  commercio,  industria,  artigianato e a gricoltura, per la 

rapida attivazione degli interventi. 

  7.  Nei limiti dello 0,5 per cento delle risorse disponibili per la 

concessione dei benefici il Ministero dell'industri a, del commercio e 

dell'artigianato  provvede  alle  spese di funziona mento, ivi incluse 

quelle  per  le attivita' rispettive sulle imprese beneficiarie delle 

agevolazioni. 

  8.  Con  decreto  del  Ministro  dell'industria,  del  commercio  e 

dell'artigianato  possono  essere  emanate disposiz ioni di attuazione 

del presente articolo. 

  9.  Gli  oneri  derivanti  dall'attuazione del co mma 1 sono posti a 

carico di una apposita sezione del Fondo di cui all 'articolo 14 della 

legge 17 febbraio 1982, n. 46. Per le medesime fina lita' e' conferita 

al Fondo la somma di lire 150 miliardi per l'anno 2 001 , e di lire 30 

miliardi  per  ciascuno  degli  anni  2002  e  2003   finalizzata alla 

fruizione  del credito di imposta di cui al comma 1  per l'acquisto di 

beni  strumentali  alle  attivita'  di  impresa ind icate nel predetto 

comma  destinati  alla prevenzione del compimento d i atti illeciti da 

parte  di  terzi,  individuati  ai sensi del comma 1-bis del presente 

articolo. ((30B))  

  10. Le tariffe e i diritti di cui al capo I del d ecreto legislativo 

15  novembre 1993, n. 507, e successive modificazio ni, possono essere 

aumentati  dagli  enti  locali  fino ad un massimo del 20 per cento a 

decorrere  dal 1 gennaio 1998 e fino ad un massimo del 50 per cento a 

decorrere  dal  1  gennaio  2000  per le superfici superiori al metro 

quadrato,  e  le  frazioni  di  esso  si  arrotonda no  al mezzo metro 

quadrato. 

-------------- 

AGGIORNAMENTO (30B) 

  La L. 23 dicembre 2000, n. 388 come modificata da ll'art. 5, comma 1 

della  L.  18 ottobre 2001, n. 383 ha disposto (con  l'art. 145, comma 

74)  che  le  agevolazioni  fiscali  di  cui al pre sente comma 9 sono 
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soppresse,  salvo  quanto previsto dall'art. 5, com ma 1, lettere a) e 

b). 

                              ART. 12. 

         (Agevolazioni per i territori delle region i Umbria 

             e Marche colpiti da eventi sismici e p er le 

               altre zone ad elevato rischio sismic o). 

    1.  Ai  soggetti  danneggiati  per  effetto  de gli eventi sismici 

verificatisi  nel  settembre  e  ottobre  1997 nell e regioni Umbria e 

Marche   e'  concesso,  fino  al  31  dicembre  199 9;  un  contributo 

corrispondente  all'ammontare dell'IVA pagata a tit olo di rivalsa, in 

relazione  all'acquisto  e  all'importazione  di be ni utilizzati e di 

servizi,  anche  professionali,  ricevuti  per  la  riparazione  o la 

ricostruzione  degli  edifici  o  delle  opere  pub bliche distrutti o 

danneggiati. Il contributo non compete nelle ipotes i in cui l'imposta 

addebitata  per  rivalsa  abbia  formato oggetto di  detrazione, anche 

parziale,  ai sensi dell'articolo 19 del decreto de l Presidente della 

Repubblica  26  ottobre  1972, n. 633, e successive  modificazioni. Il 

contributo  compete  esclusivamente  per  gli  edif ici e per le opere 

situati  nelle  zone colpite dal sisma, come indivi duate da ordinanze 

del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero, p er sua delega, del 

Ministro per il coordinamento della protezione civi le. La distruzione 

o  il  danneggiamento dell'edificio o dell'opera, n onche' l'effettiva 

utilizzazione  dei  beni  e  dei servizi acquistati  o importati nella 

riparazione   o   ricostruzione   dell'immobile   s inistrato,  devono 

risultare da attestazione rilasciata dal comune com petente. ((16))  

    2.  Il  contributo  di  cui  al  comma  1, ove concesso a persone 

fisiche,  non  preclude  il  diritto  di  usufruire   della detrazione 

dall'IRPEF prevista dall'articolo 1. ((16))  

    3.  Fino  al  31  dicembre  1999  ai soggetti c he provvedono alla 

riparazione  o  ricostruzione  di  edifici,  anche rurali, o di opere 

pubbliche  ubicati nelle zone ad elevato rischio si smico, individuate 

con  ordinanza  del  Ministro  per  il coordinament o della protezione 

civile,  il contributo di cui al comma 1 e' concess o nella misura del 

10  per  cento,  commisurato  ai  corrispettivi,  a l  netto dell'IVA, 

relativi  all'acquisto  ed  all'importazione di ben i e servizi, anche 

professionali,   direttamente   necessari   per   l 'effettuazione  di 

interventi   finalizzati  all'adozione  di  misure  antisismiche.  Il 

contributo,  che  in ogni caso non puo' superare l' ammontare dell'IVA 

pagata   per   rivalsa  in  relazione  ai  lavori  di  riparazione  o 

ricostruzione,  non compete nelle ipotesi in cui l' imposta addebitata 

abbia  formato  oggetto  di  detrazione,  anche  pa rziale,  ai  sensi 

dell'articolo  19  del  decreto  del  Presidente  d ella Repubblica 26 

ottobre  1972,  n.  633,  e successive modificazion i. Con decreto del 

Ministro  per  il  coordinamento della protezione c ivile, di concerto 

con  il  Ministro  del  tesoro,  del  bilancio e de lla programmazione 

economica  e  con  il  Ministro  delle  finanze,  s ono  stabilite  le 

disposizioni di attuazione del presente articolo. ((16))  

    4.  Gli interventi relativi all'adozione di mis ure antisismiche e 

all'esecuzione  di  opere per la messa in sicurezza  statica di cui al 

comma  3  devono  essere  realizzati  sulle  parti  strutturali degli 

edifici e comprendere interi edifici o complessi di  edifici collegati 

strutturalmente.  Tutti  gli interventi di cui al c omma 3, realizzati 

nei  centri storici, che interessano parti struttur ali o che incidono 

sull'aspetto  esteriore  degli edifici e sui prospe tti, devono essere 

possibilmente eseguiti sulla base di progetti unita ri che comprendono 

interi edifici o complessi di edifici collegati str utturalmente. 

    5.  Agli  oneri  derivanti dal presente articol o si fa fronte con 

quota  dei  risparmi  derivanti dalle disposizioni dei commi 1, 2 e 3 

dell'articolo 39. (3a) ((16))  

----------------- 

AGGIORNAMENTO (3a) 

  Il  D.L.  30 gennaio 1998, n. 6, convertito con m odificazioni dalla 

L.  30 marzo 1998, n. 61, ha disposto (con l'art. 1 3, comma 6) che "I 
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benefici di cui all'articolo 12 della legge 27 dice mbre 1997, n. 449, 

sono  da  intendersi  estesi  anche per i territori  delle province di 

Arezzo  e  Rieti interessati dalla crisi sismica de l settembreottobre 

1997." 

----------------- 

AGGIORNAMENTO (16) 

  Il  D.L. 13 maggio 1999, n. 132, convertito con m odificazioni dalla 

L.  13  luglio  1999, n. 226, ha disposto (con l'ar t. 3, comma 1) che 

"Le disposizioni di cui all'articolo 12 della legge  27 dicembre 1997, 

n.  449,  e  del  decreto  del  Ministro dell'inter no delegato per il 

coordinamento  della  protezione  civile  28  sette mbre 1998, n. 499, 

adottato  ai  sensi  del  comma  3  del medesimo ar ticolo 12 ed i cui 

termini  sono  aggiornati  con  ordinanza  del  Min istro dell'interno 

delegato  per  il coordinamento della protezione ci vile, si applicano 

fino  al  31  dicembre 2000, nei limiti delle relat ive disponibilita' 

finanziarie, che sono mantenute in bilancio fino al la stessa data. Le 

disposizioni  di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, della citata legge 

n.  449  del 1997 si applicano, fino al 31 dicembre  2000 e nei limiti 

delle  relative  disponibilita' finanziarie, anche per i territori di 

cui all'articolo 1". 

                               Art. 13 

       Disposizioni in favore di soggetti colpiti d a calamita' 

 

  1.  ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 4 LUGLIO 2006, N. 223, CO NVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA L. 4 AGOSTO 2006, N. 248)) . 

  2. L'esclusione dal concorso alla formazione del reddito imponibile 

ai  fini  dell'imposta  sul  reddito  delle persone  fisiche, disposta 

dall'articolo  3, comma 2-bis, del decreto-legge 30  dicembre 1985, n. 

791,  convertito, con modificazioni, dalla legge 28  febbraio 1986, n. 

46,  per i contributi assistenziali e previdenziali , relativamente ai 

quali e' stata prevista la sospensione, deve intend ersi nel senso che 

opera anche per la quota dei contributi assistenzia li e previdenziali 

a  carico  dei  lavoratori  dipendenti, per i quali  e' stato concesso 

l'esonero  dal  pagamento  ai sensi dell'articolo 4 , comma 1-septies, 

del   decreto-legge   3   aprile   1985,   n.  114,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 30 maggio 1985, n. 211. 

  3.  Le  disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 dell'articolo 1 si 

applicano  anche alle spese sostenute nei periodi d i imposta relativi 

agli  anni  1996  e 1997, limitatamente agli interv enti effettuati in 

seguito agli eventi sismici verificatisi nelle regi oni Emilia-Romagna 

e  Calabria nell'anno 1996 per il ripristino delle unita' immobiliari 

per  le  quali  e'  stata  emanata  in  seguito al sisma ordinanza di 

inagibilita'  da parte dei comuni di pertinenza, ov vero che risultino 

inagibili  sulla  base  di  apposite  certificazion i  del Commissario 

delegato  nominato,  con  ordinanza del Ministro pe r il coordinamento 

della  protezione  civile,  ai  sensi  dell'articol o 5 della legge 24 

febbraio 1992, n. 225. 

  4.  Il  termine  previsto  dall'articolo 3-bis de l decreto-legge 12 

novembre  1996, n. 576, convertito, con modificazio ni, dalla legge 31 

dicembre  1996,  n.  677,  recante "Interventi urge nti a favore delle 

zone  colpite  dagli  eventi  calamitosi dei mesi d i giugno e ottobre 

1996", e' prorogato al 31 dicembre 1998. 

                               Art. 14 

                     Disposizioni fiscali varie 

 

  1.  Il  n.  20) della tabella A, parte III, alleg ata al decreto del 

Presidente  della  Repubblica  26 ottobre 1972, n. 633, e' sostituito 

dal seguente: 

"20)  bulbi,  tuberi,  radici tuberose, zampe e riz omi, allo stato di 

riposo  vegetativo,  in  vegetazione o fioriti, alt re piante e radici 

vive, comprese le talee e le marze, fiori e bocciol i di fiori recisi, 

per  mazzi  o per ornamenti, freschi, fogliami, fog lie, rami ed altre 

parti  di  piante, erbe, muschi e licheni, per mazz i o per ornamenti, 
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freschi (v.d. ex 06.01 - 06.02. ex 06.03 - 06.04)".  

  2.  In deroga alle disposizioni di cui agli artic oli 67, comma 7, e 

74  del  testo unico delle imposte sui redditi, app rovato con decreto 

del  Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1 986,  n. 917, sono 

deducibili in quote costanti nel periodo di imposta  di sostenimento e 

nei   due   successivi   le   spese   di  manutenzi one,  riparazione, 

ammodernamento    e    ristrutturazione    relative    agli   immobili 

ammortizzabili  posseduti  o  detenuti,  ivi  compr esi  gli  impianti 

elettrici,   idraulici   e   quelli   generici   di   riscaldamento  e 

condizionamento,  con  esclusione  degli impianti i gienici, nei quali 

viene esercitata l'attivita' dai seguenti soggetti,  con ammontare dei 

ricavi,  di  cui all'articolo 53 del predetto testo  unico, conseguiti 

nel  periodo  d'imposta  nel  quale  le  spese  ste sse sono sostenute 

costituito  per  almeno  l'80  per  cento da cessio ni o prestazioni a 

privati: 

a) iscritti nell'elenco dei mestieri artistici e tr adizionali; 

b) esercenti l'attivita' di abbigliamento su misura  di cui al decreto 

   del Presidente della Repubblica 8 giugno 1964, n . 537; 

c) esercenti tintolavanderie; 

d) esercenti  attivita' commerciale con autorizzazi one per la vendita 

   al dettaglio; 

e) esercenti attivita' di somministrazione di alime nti e bevande; 

f) esercenti attivita' turistica; 

g) esercenti attivita' di estetista; 

h) esercenti attivita' di produzione con vendita di retta al pubblico. 

  3.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  2 si ap plicano alle spese 

sostenute  nel  periodo  di  imposta in corso alla data del 1 gennaio 

1998 e in quello successivo. 

  4.  Per  la  deduzione  delle  spese  di manutenz ione, riparazione, 

ammodernamento e ristrutturazione diverse da quelle  indicate al comma 

2,  sostenute  nei  periodi di imposta indicati nel  comma 3, il costo 

dei  beni  materiali  ammortizzabili  cui  commisur are la percentuale 

prevista  dal  citato  articolo  67,  comma  7, del  testo unico delle 

imposte  sui  redditi,  va  assunto  al netto di qu ello relativo agli 

immobili di cui al comma 2. 

  5.  Gli  esercenti  attivita'  di  commercio  al minuto di prodotti 

tessili,  abbigliamento e calzature ai quali si app licano i parametri 

di  cui  all'articolo  3, comma 125, della legge 23  dicembre 1996, n. 

662,  possono  diminuire l'importo da versare di cu i all'articolo 27, 

secondo comma, del decreto del Presidente della Rep ubblica 26 ottobre 

1972,  n.  633, ovvero aumentare l'eccedenza di imp osta detraibile di 

un  importo  pari  al 75 per cento della differenza  tra l'imposta sul 

valore  aggiunto  relativa alle cessioni dei prodot ti sopra indicati, 

risultante dalle annotazioni eseguite per il mese d i dicembre 1997, e 

l'imposta  relativa  alle  cessioni  dei prodotti m edesimi risultante 

dalle  annotazioni  eseguite per il mese di dicembr e 1996, maggiorata 

di un quarto. 

  6.  I  contribuenti che si sono avvalsi della fac olta' prevista dal 

comma  5  e  che  per  il  periodo  di  imposta  19 97  indicano nella 

dichiarazione  dei  redditi  ricavi  di  ammontare inferiore a quello 

ridotto  previsto dall'articolo 3, comma 126, della  legge 23 dicembre 

1996,  n.  662, devono versare l'imposta trattenuta  per effetto delle 

disposizioni  contenute  nel comma 5 entro il termi ne previsto per la 

presentazione   della  dichiarazione  dei  redditi,   aumentata  degli 

interessi  nella misura dello 0,50 per cento per og ni mese o frazione 

di  mese  successivo  a  quello  in  cui  il versam ento doveva essere 

effettuato. 

  7. I soggetti di cui al comma 5, ai quali si appl icano gli studi di 

settore  di cui all'articolo 62-bis del decreto-leg ge 30 agosto 1993, 

n.  331,  convertito, con modificazioni, dalla legg e 29 ottobre 1993, 

n.  427,  possono  diminuire l'imposta sul valore a ggiunto da versare 

ovvero  aumentare  l'eccedenza di imposta detraibil e relativa al mese 

di  dicembre 1998 di un importo pari al 75 per cent o della differenza 
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tra l'imposta sul valore aggiunto relativa alle ces sioni dei prodotti 

indicati  al comma 5 risultante dalle annotazioni e seguite per l'anno 

1998,  e  l'imposta  relativa  alle  cessioni  dei  prodotti medesimi 

risultante  dalle annotazioni eseguite per l'anno 1 997, maggiorata di 

un  quarto  per  le  cessioni effettuate fino al 30  settembre 1997. I 

menzionati  contribuenti che per il periodo di impo sta indicano nella 

dichiarazione  dei  redditi  ricavi  di  ammontare inferiore a quello 

risultante  dall'applicazione  degli  studi di sett ore devono versare 

l'imposta  trattenuta  entro  il  termine  per la p resentazione della 

dichiarazione  dei  redditi,  aumentata  degli inte ressi nella misura 

dello  0,50  per  cento per ogni mese o frazione di  mese successivo a 

quello in cui il versamento doveva essere effettuat o. 

  8.  Le  disposizioni  dei  commi  5,  6  e 7 si a pplicano anche nei 

confronti  dei  contribuenti  di  cui al comma 5 ch e hanno esercitato 

l'opzione  prevista  dall'articolo  33,  comma  1,  del  decreto  del 

Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633, riducendo 

l'imposta  a  debito  o  aumentando  l'eccedenza d' imposta detraibile 

risultante  dalle  dichiarazioni  annuali  relative   agli anni 1997 e 

1998,  nonche'  nei  confronti degli stessi soggett i rientranti nelle 

disposizioni di cui all'articolo 74, quarto comma, del citato decreto 

del  Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, r iducendo l'imposta 

da  versare  o  aumentando l'eccedenza di imposta d etraibile relativa 

all'ultimo trimestre degli anni 1997 e 1998. 

  9.  Entro  sessanta  giorni  dalla  data di entra ta in vigore della 

presente legge sono emanate le disposizioni concern enti le variazioni 

delle tariffe dei prezzi di vendita al pubblico dei  generi soggetti a 

monopolio  fiscale  ai  sensi  dell'articolo  2 del la legge 13 luglio 

1965, n. 825, e successive modificazioni, anche in applicazione della 

direttiva   92/79/CEE   del   Consiglio,   del   19    ottobre   1992. 

Contemporaneamente  alla  indicata  variazione tari ffaria il Ministro 

delle finanze, con proprio decreto, puo' disporre l a variazione della 

struttura  dell'accisa  sulle  sigarette  di cui al l'articolo 6 della 

legge  7  marzo  1985,  n.  76,  sulla  base di qua nto disposto dalla 

direttiva  95/59/CE  del  Consiglio del 27 novembre  1995. Le predette 

disposizioni   devono  assicurare  maggiori  entrat e  in  misura  non 

inferiore  a  lire  200 miliardi per l'anno 1998, a  lire 400 miliardi 

per l'anno 1999 e a lire 400 miliardi per l'anno 20 00. 

  10. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizion i dei commi da 1 a 

8 si fa fronte con le maggiori entrate rivenienti d al comma 9. 

  11. All'articolo 3, comma 90, della legge 23 dice mbre 1996, n. 662, 

dopo  le  parole:  "dei  commi da 86 a 95" sono agg iunte le seguenti: 

"nonche'  a  dichiarare la cessazione dell'uso gove rnativo per quelli 

che, in base alle rilevazioni dei comuni nei cui te rritori sono siti, 

risultino  esuberanti  in  rapporto alle relative p otenzialita'.". Il 

termine  del  31  dicembre  1997, indicato nell'art icolo 3, comma 88, 

della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e' differito al 30 giugno 1998. 

  12.  All'articolo  3 della legge 23 dicembre 1996 , n. 662, il comma 

99 e' sostituito dal seguente: 

"99. I beni immobili ed i diritti reali immobiliari  appartenenti allo 

Stato  non  conferiti  nei  fondi  di cui al comma 86, possono essere 

alienati  dall'Amministrazione  finanziaria  quando  il loro valore di 

stima,  determinato  sulla  base  del  miglior prez zo di mercato, non 

superi  i  300  milioni  di  lire,  a  trattativa p rivata ovvero, per 

importi  superiori,  mediante  asta  pubblica e, qu alora quest'ultima 

vada  deserta,  mediante trattativa privata. Allo s copo di consentire 

l'esercizio  del  diritto  di  prelazione previsto dal comma 113, nel 

caso  di  vendita a trattativa privata, l'Amministr azione finanziaria 

deve  informare  della  determinazione  di  vendere   e delle relative 

condizioni il comune dove il bene e' situato. L'ese rcizio del diritto 

da  parte del comune deve avvenire entro i quindici  giorni successivi 

al ricevimento della comunicazione. Nel caso si pro ceda mediante asta 

pubblica i quindici giorni decorrono dall'avvenuta aggiudicazione". 

  13.   Al   fine  di  consentire  l'aggiornamento  delle  risultanze 
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catastali  ed  il recupero dell'evasione, il Minist ero delle finanze, 

entro  il  31  dicembre  1999,  realizza  un  piano   straordinario di 

attivita'   finalizzato   al   completo   classamen to   delle  unita' 

immobiliari,  anche  ricorrendo  alla stipula di ap posite convenzioni 

con  soggetti  pubblici  e privati, aventi particol ari qualificazioni 

nel  settore,  nel rispetto della normativa comunit aria in materia di 

scelta  del contraente ovvero ripartendo gli oneri in caso di accordi 

di  collaborazione con comuni ed altri enti territo riali. Ai medesimi 

fini,  per  le  variazioni  delle iscrizioni in cat asto di fabbricati 

gia'  rurali,  che  non  presentano piu' i requisit i di ruralita', il 

termine  del  31  dicembre 1997, previsto dall'arti colo 3, comma 156, 

della  legge  23  dicembre  1996, n. 662, e' prorog ato al 31 dicembre 

1998.  L'attuazione degli interventi previsti dal p iano straordinario 

di  attivita'  di  cui  al  primo  periodo  del  pr esente comma sara' 

effettuata  sulla  base  di  uno  o  piu' specifici  progetti definiti 

sentita  l'Autorita' per l'informatica nella pubbli ca amministrazione 

(AIPA).  Al  fine  della  progettazione degli inter venti medesimi, il 

Ministero  delle finanze potra' avvalersi della ban ca dati dell'AIMA, 

da  utilizzare  attraverso  standard  tecnici  defi niti con l'AIPA in 

coordinamento  con  il progetto di sistema informat ivo della montagna 

di  cui  alla  legge  31 gennaio 1994, n. 97. Agli oneri previsti per 

l'attuazione  del programma di cui al presente comm a, stimati in lire 

40  miliardi  per  il  1998  e  in  lire  60 miliar di per il 1999, si 

provvede mediante le maggiori entrate derivanti dal la presente legge, 

nonche',  per  quanto  specificamente  riguarda  gl i  oneri  gravanti 

sull'Autorita'  per  l'informatica  nella  pubblica   amministrazione, 

mediante  le maggiori entrate derivanti dai versame nti effettuati per 

gli  anni  1997  e 1998 di cui all'articolo 9, comm a 14, del decreto- 

legge  30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con mo dificazioni, dalla 

legge  26 febbraio 1994, n. 133, da iscrivere nel c apitolo 1167 dello 

stato    di   previsione   della   Presidenza   del    Consiglio   dei 

ministri.(10)(18) 

  14.  All'articolo 78 della legge 30 dicembre 1991 , n. 413, il comma 

22 e' sostituito dal seguente: 

"22.  Per  le attivita' di cui al comma 21 ai Centr i di assistenza di 

cui al comma 20, a quelli costituiti dalle associaz ioni di lavoratori 

promotrici di istituti di patronato riconosciuti ai  sensi del decreto 

legislativo  del Capo provvisorio dello Stato 29 lu glio 1947, n. 804, 

nonche'  a  quelli  di cui alle lettere a) e b) del  comma 1 che hanno 

stipulato  le  convenzioni  previste  dal  comma  1 3-bis,  spetta  un 

compenso, a carico del bilancio dello Stato, nella misura unitaria di 

lire  20.000  per  ciascuna  dichiarazione.  Tale c ompenso e' erogato 

direttamente   dall'Amministrazione   finanziaria  sulla  base  delle 

dichiarazioni dei redditi e delle relative schede d i cui al comma 21, 

inviate  all'Amministrazione  stessa.  Il  pagament o  del compenso e' 

disposto  in  relazione  al  numero  delle dichiara zioni presenti nei 

supporti  magnetici  di  cui  al  comma  21, ovvero  trasmesse per via 

telematica, che l'Amministrazione elabora entro ott o mesi dal termine 

di  presentazione  dei  supporti  stessi.  E'  cons entita a favore di 

ciascun    Centro   autorizzato   di   assistenza   fiscale,   dietro 

presentazione   di  appositi  elenchi  riassuntivi  sottoscritti  dal 

direttore   tecnico  del  Centro  di  assistenza  e   previa  verifica 

dell'avvenuto  inoltro  delle dichiarazioni dei red diti e delle rela- 

tive  schede  ai  competenti uffici dell'Amministra zione finanziaria, 

l'erogazione  in  via  provvisoria  di una quota pa ri all'ottanta per 

cento  del  compenso spettante. L'erogazione del co mpenso provvisorio 

e'  disposta entro novanta giorni dalla presentazio ne delle fatture e 

degli   elenchi  riassuntivi.  Le  modalita'  di  c orresponsione  del 

compenso  sono  stabilite  con decreto del Ministro  delle finanze, di 

concerto   con   il   Ministro  del  tesoro,  del  bilancio  e  della 

programmazione  economica  da  emanare  e  pubblica re  nella Gazzetta 

Ufficiale  entro  il  30  giugno  di  ciascun  anno .  Le modalita' di 

corresponsione  del  compenso  per  l'anno  1997  s ono  stabilite con 
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decreto  del  Ministro delle finanze, di concerto c on il Ministro del 

tesoro,  del  bilancio  e della programmazione econ omica da emanare e 

pubblicare  nella  Gazzetta  Ufficiale  entro  il 3 1 gennaio 1998. La 

misura  dei compensi previsti nel comma 16 e nel pr esente comma sara' 

adeguata  ogni  anno,  con  effetto  dall'anno  199 7, con decreto del 

Ministro  delle  finanze, di concerto con il Minist ro del tesoro, del 

bilancio  e della programmazione economica, con l'a pplicazione di una 

percentuale  pari  alla  variazione dell'indice dei  prezzi al consumo 

per  le  famiglie  di  operai  e  di  impiegati acc ertata dall'ISTAT, 

rilevata nell'anno precedente". 

  15. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 2010, N. 66)) . 

  16. La norma di cui al comma 15 ha effetto dalla data di entrata in 

vigore della legge 31 dicembre 1991, n. 437. 

  17.  I  contributi  erogati  dai  datori  di  lav oro  a  titolo  di 

partecipazione agli interessi per mutui edilizi per  l'acquisto di una 

unita'   immobiliare   destinata  ad  uso  di  abit azione,  concessi, 

anteriormente al 1 gennaio 1997, ai dipendenti che non possiedono nel 

territorio  dello  Stato  altro  fabbricato  o porz ioni di fabbricato 

destinati al medesimo uso, si intendono compresi fr a le erogazioni di 

cui  all'articolo  48,  comma  2,  lettera  f), del  testo unico delle 

imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  de l Presidente della 

Repubblica  22  dicembre 1986, n. 917, e successive  modificazioni. La 

norma  ha  effetto  anche per i contributi erogati anteriormente alla 

data di entrata in vigore della presente legge. 

------------- 

AGGIORNAMENTO (10) 

  La  L. 23 dicembre 1998, n. 448 ha disposto (con l'art. 6, comma 4) 

che "Il termine del 31 dicembre 1998 previsto dall' articolo 14, comma 

13,  secondo  periodo,  della  legge  27  dicembre  1997,  n. 449, e' 

prorogato al 31 dicembre 1999." 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (18) 

  La  L. 23 dicembre 1999, n. 488 ha disposto (con l'art. 7, comma 5) 

che "Il termine del 31 dicembre 1998 previsto dall' articolo 14, comma 

13,  secondo  periodo,  della  legge  27 dicembre 1 997, n. 449 per le 

variazioni  delle  iscrizioni  in  catasto dei fabb ricati gia' rurali 

gia'  prorogato  al  31 dicembre 1999 dall'articolo  6, comma 4, della 

legge  23  dicembre  1998,  n.  448, e' ulteriormen te prorogato al 31 

dicembre 2000." 

                              ART. 15. 

             (Riapertura dei termini per le chiusur e di 

                       partite IVA inattive). 

    1.  I  termini  per le chiusure delle partite I VA inattive di cui 

all'articolo  2-nonies  del  decreto-legge 30 sette mbre 1994, n. 564, 

convertito,  con modificazioni, dalla legge 30 nove mbre 1994, n. 656, 

sono prorogati al 30 settembre 1998. 

    2.  Il  versamento  delle  somme  previste  dal   citato  articolo 

2-nonies  del  decreto-legge  n.  564  del  1994,  integrato  con  la 

comunicazione  della data di cessazione dell'attivi ta', e' condizione 

necessaria  e  sufficiente  per  la  cancellazione delle partite IVA, 

senza  bisogno  di  ulteriori adempimenti, anche pe r coloro che hanno 

gia'  provveduto  ad  effettuare il versamento senz a la presentazione 

della ulteriore richiesta di cancellazione. 

    3. L'Amministrazione finanziaria invia entro il  30 giugno 1998 ai 

contribuenti,  che dai dati in suo possesso risulta no essere titolari 

di  partita IVA inattiva, una comunicazione-invito a regolarizzare la 

propria posizione. 

                              ART. 16. 

                      (Promozione del turismo). 

    1.  Le  somme  derivanti  dalle  mancate richie ste di rimborso da 

parte  dei  beneficiari  delle  agevolazioni  a  fa vore  dei  turisti 

stranieri  motorizzati  di  cui  alla legge 15 magg io 1986, n. 192, e 

successive  modificazioni  ed  integrazioni, nonche ' quelle derivanti 
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dalle  connesse differenze di cambio, si intendono assegnate a titolo 

definitivo  all'Ente nazionale italiano per il turi smo (ENIT) ai fini 

del  finanziamento  del  programma  nazionale  di  promozione, di cui 

all'articolo  7  della legge 11 ottobre 1990, n. 29 2, per il triennio 

1998-2000 entro il limite di lire 10 miliardi. 

                               Art. 17 

            Disposizioni tributarie in materia di v eicoli 

 

  1. Nel testo unico delle imposte sui redditi, app rovato con decreto 

del  Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1 986,  n. 917, dopo 

l'articolo  121,  nel  titolo  IV,  recante  dispos izioni  comuni, e' 

inserito il seguente: 

    "Art.  121-bis.  - (Limiti di deduzione delle s pese e degli altri 

componenti  negativi  relativi  a taluni mezzi di t rasporto a motore, 

utilizzati  nell'esercizio  di  imprese,  arti e pr ofessioni) - 1. Le 

spese  e gli altri componenti negativi relativi ai mezzi di trasporto 

a motore indicati nel presente articolo, utilizzati  nell'esercizio di 

imprese,  arti  e  professioni,  ai  fini  della  d eterminazione  dei 

relativi redditi sono deducibili secondo i seguenti  criteri: 

      a) per l'intero ammontare relativamente: 

      1)  agli  aeromobili  da  turismo,  alle navi  e imbarcazioni da 

diporto, alle autovetture ed autocaravan, di cui al le lettere a) e m) 

del  comma 1 dell'articolo 54 del decreto legislati vo 30 aprile 1992, 

n.  285,  ai  ciclomotori  e motocicli destinati ad  essere utilizzati 

esclusivamente   come   beni   strumentali   nell'a ttivita'   propria 

dell'impresa; 

      2)  ai  veicoli adibiti ad uso pubblico o dat i in uso promiscuo 

ai dipendenti per la maggior parte del periodo d'im posta; 

      b) nella misura del 50 per cento relativament e alle autovetture 

ed  autocaravan,  di  cui  alle  citate  lettere de ll'articolo 54 del 

citato  decreto  legislativo  n.  285  del  1992,  ai  ciclomotori  e 

motocicli  il cui utilizzo e' diverso da quello ind icato alla lettera 

a),  numero  1).  Tale  percentuale e' elevata all' 80 per cento per i 

veicoli  utilizzati  dai soggetti esercenti attivit a' di agenzia o di 

rappresentanza  di  commercio.  Nel  caso  di  eser cizio  di  arti  e 

professioni  in forma individuale, la deducibilita'  e' ammessa, nella 

suddetta  misura  del 50 per cento, limitatamente a d un solo veicolo; 

se  l'attivita'  e'  svolta da societa' semplici e da associazioni di 

cui  all'articolo  5,  la deducibilita' e' consenti ta soltanto per un 

veicolo  per  ogni socio o associato. Non si tiene conto: della parte 

del  costo  di  acquisizione  che  eccede  lire  35   milioni  per  le 

autovetture e gli autocaravan, lire 8 milioni per i  motocicli, lire 4 

milioni    per    i    ciclomotori;    dell'ammonta re    dei   canoni 

proporzionalmente corrispondente al costo di detti veicoli che eccede 

i  limiti  indicati,  se i beni medesimi sono utili zzati in locazione 

finanziaria;  dell'ammontare dei costi di locazione  e di noleggio che 

eccede  lire 7 milioni per le autovetture e gli aut ocaravan, lire 1,5 

milioni  per  i  motocicli, lire ottocentomila per i ciclomotori. Nel 

caso  di  esercizio  delle  predette  attivita'  sv olte  da  societa' 

semplici  e  associazioni  di  cui  al  citato arti colo 5, i suddetti 

limiti  sono riferiti a ciascun socio o associato. I limiti predetti, 

che  con  riferimento  al  valore  dei  contratti  di locazione anche 

finanziaria  o di noleggio vanno ragguagliati ad an no, possono essere 

variati,  tenendo anche conto delle variazioni dell 'indice dei prezzi 

al  consumo  per  le  famiglie  di operai e di impi egati verificatesi 

nell'anno  precedente,  con  decreto  del  Ministro  delle finanze, di 

concerto   con   il   Ministro   dell'industria,   del   commercio  e 

dell'artigianato.  Il  predetto  limite  di 35 mili oni di lire per le 

autovetture  e'  elevato  a  50  milioni  di lire p er gli autoveicoli 

utilizzati da agenti o rappresentanti di commercio.  

    2.  Ai  fini  della  determinazione  del  reddi to  d'impresa,  le 

plusvalenze  e  le  minusvalenze  patrimoniali  ril evano nella stessa 

proporzione  esistente  tra l'ammontare dell'ammort amento fiscalmente 
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dedotto e quello complessivamente effettuato. 

    3.  Ai  fini  della applicazione del comma 7 de ll'articolo 67, il 

costo  dei  beni  di cui al comma 1, lettera b), si  assume nei limiti 

rilevanti   ai   fini   della   deduzione  delle  r elative  quote  di 

ammortamento". 

  2. Nel testo unico delle imposte sui redditi, app rovato con decreto 

del   Presidente  della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  e 

successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni: 

    a)  il comma 4 dell'articolo 50, il comma 5-bis  dell'articolo 54, 

il comma 5-bis dell'articolo 66 e i commi 8-bis e 8 -ter dell'articolo 

67 sono abrogati; 

    b)  nell'articolo  67,  comma 10, primo periodo , le parole da: "; 

per   le  imprese  individuali"  fino  alla  fine  del  periodo  sono 

soppresse; nel medesimo comma 1l secondo periodo e'  soppresso. 

  3.  Le  disposizioni  dei commi 1 e 2 hanno effet to a decorrere dal 

periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembr e 1997. 

  4. E' soppressa l'addizionale di cui all'articolo  25 della legge 24 

luglio 1961, n. 729. 

  5.  L'importo  della  tassa automobilistica e' ri dotto ad un quarto 

per  le  autovetture  e  per  gli  autoveicoli  adi biti  al trasporto 

promiscuo di persone e cose: 

    a)   omologati   per   la  circolazione  esclus ivamente  mediante 

l'alimentazione  del  motore con gas di petrolio li quefatto o con gas 

metano  se  dotati  di  dispositivi  tecnici  confo rmi alla direttiva 

91/441/CEE   del   Consiglio,   del  26  giugno  19 91,  e  successive 

modificazioni,  ovvero alla direttiva 91/542/CEE de l Consiglio, del 1 

ottobre 1991, e successive modificazioni; 

    b)  autoveicoli  azionati  con  motore  elettri co  per  i periodi 

successivi  al quinquennio di esenzione previsto da ll'articolo 20 del 

testo  unico  approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 

febbraio 1953, n. 39. 

  6.  E'  soppressa la tassa speciale istituita dal l'articolo 2 della 

legge 21 luglio 1984, n. 362; non si fa luogo al ri mborso della tassa 

corrisposta nell'anno 1997 per periodi fissi relati vi all'anno 1998. 

  7. All'articolo 3, comma 149, della legge 28 dice mbre 1995, n. 549, 

sono soppresse le parole: "immatricolati dal 3 febb raio 1992". 

  8. Sono soppressi il canone di abbonamento all'au toradiotelevisione 

e  la  tassa  di concessione governativa concernent e l'abbonamento di 

cui  alla legge 15 dicembre 1967, n. 1235. PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 

23 DICEMBRE 1999, N. 488. 

  9.  Gli  importi delle tasse automobilistiche son o arrotondati alle 

mille  lire  per  difetto  se  la frazione non e' s uperiore alle lire 

cinquecento e per eccesso se e' superiore. 

  10.  A decorrere dal 1 gennaio 1999 la riscossion e, l'accertamento, 

il   recupero,  i  rimborsi,  l'applicazione  delle   sanzioni  ed  il 

contenzioso  amministrativo  relativo alle tasse au tomobilistiche non 

erariali  sono  demandati  alle  regioni  a  statut o ordinario e sono 

svolti  con  le  modalita'  stabilite  con decreto del Ministro delle 

finanze sentita la Conferenza permanente per i rapp orti tra lo Stato, 

le  regioni e le province autonome di Trento e di B olzano, da emanare 

entro  sei mesi dalla data di entrata in vigore del la presente legge, 

previo  parere  delle  Commissioni  parlamentari  c ompetenti.  Con lo 

stesso  o  con  separato  decreto  e'  approvato  l o  schema  tipo di 

convenzione  con  la  quale  le  regioni  possono  affidare  a terzi, 

mediante  procedure  ad evidenza pubblica, l'attivi ta' di controllo e 

riscossione  delle tasse automobilistiche. La risco ssione coattiva e' 

svolta a norma del decreto del Presidente della Rep ubblica 28 gennaio 

1988, n. 43. (22) 

  11.  I tabaccai possono riscuotere le tasse autom obilistiche previa 

adesione  all'apposita  convenzione  tipo,  da  app rovare, sentita la 

Conferenza  permanente  per  i rapporti fra lo Stat o, le regioni e le 

province  autonome  di  Trento e di Bolzano, con de creto del Ministro 

delle   finanze.   Tale   convenzione   disciplina  le  modalita'  di 
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collegamento  telematico con il concessionario dell a riscossione e di 

riversamento   al   concessionario  stesso  delle  somme  riscosse  e 

determina  il  compenso spettante ai tabaccai per c iascuna operazione 

di  versamento  nonche' le garanzie che devono esse re prestate per lo 

svolgimento dell'attivita'. 

  12. Entro dieci mesi dalla data di entrata in vig ore della presente 

legge,  tenuto  conto  delle previsioni del comma 1 0, con decreto del 

Presidente   del   Consiglio  dei  ministri,  senti ta  la  Conferenza 

permanente  per  i  rapporti  fra  lo Stato, le reg ioni e le province 

autonome  di Trento e di Bolzano, e' disciplinato i n modo uniforme il 

rapporto tra i tabaccai e le regioni. 

  13.  I  commi  da 163 a 167 dell'articolo 3 della  legge 28 dicembre 

1995, n. 549, sono abrogati. 

  14.  La  convenzione  stipulata  tra  il  Ministe ro delle finanze e 

l'Automobile  Club  d'Italia,  prorogata  fino  al  31  dicembre 1997 

dall'articolo  3, comma 139, della legge 23 dicembr e 1996, n. 662, e' 

ulteriormente prorogata fino al 31 dicembre 1998, c ompatibilmente con 

le disposizioni di cui ai commi 11 e 12. 

  15.  A  decorrere  dal  1 gennaio 1998 l'importo minimo delle tasse 

automobilistiche  e'  stabilito  in lire 37 mila. P er i motocicli con 

potenza  superiore  a  11 kw, in aggiunta all'impor to anzidetto, sono 

dovute  lire  1.700 per ogni kw di potenza. L'aumen to si applica alle 

tasse  il  cui  termine  di  pagamento  scade  succ essivamente  al 31 

dicembre 1997. 

  16.  A  decorrere  dal  1  gennaio  1998  i  veic oli  a motore, con 

esclusione  di  quelli assoggettati a tassa in base  alla portata e di 

quelli  di  cui  al decreto legislativo 24 febbraio  1997, n. 43, sono 

soggetti  a  tassazione  in  base  alla potenza eff ettiva anziche' ai 

cavalli  fiscali.  Ai  fini dell'applicazione del p resente comma, con 

decreto  del  Ministro delle finanze, di concerto c on il Ministro dei 

trasporti  e  della  navigazione,  sono  determinat e le nuove tariffe 

delle  tasse automobilistiche per tutte le regioni,  comprese quelle a 

statuto  speciale,  in  uguale  misura. La facolta'  di cui al comma 1 

dell'articolo 24 del decreto legislativo 30 dicembr e 1992, n. 504, si 

esercita a decorrere dall'anno 1999. 

  17. A decorrere dal 1 luglio 1998 gli atti e le f ormalita' relativi 

ai  veicoli  a  motore  di  cui  alle  lettere  a)  e  b) dei comma 1 

dell'articolo 7 della tariffa, parte I, allegata al  testo unico delle 

disposizioni concernenti l'imposta di registro, app rovato con decreto 

del   Presidente   della   Repubblica  26  aprile  1986,  n.  131,  e 

dell'articolo  1  della tabella allegata alla legge  23 dicembre 1977, 

n.  952,  sono  soggetti  a tassazione in base alla  potenza effettiva 

anziche'  ai  cavalli fiscali. Con decreto del Mini stro delle finanze 

sono  determinate,  garantendo  l'invarianza  di  g ettito,  le  nuove 

tariffe   derivanti   dall'applicazione   del   pre sente   comma  che 

sostituiscono nelle citate tariffa e tabella le pre dette lettere a) e 

b). 

  18.  L'articolo  94 del decreto legislativo 30 ap rile 1992, n. 285, 

come modificato dall'articolo 42 del decreto legisl ativo 10 settembre 

1993, n. 360, e' sostituito dal seguente: 

    "Art.  94. - (Formalita' per il trasferimento d i proprieta' degli 

autoveicoli,  motoveicoli  e  rimorchi  e  per  il  trasferimento  di 

residenza  dell'intestatario).  -  1.  In  caso  di   trasferimento di 

proprieta'  degli  autoveicoli,  motoveicoli e rimo rchi o nel caso di 

costituzione  dell'usufrutto  o  di  stipulazione  di  locazione  con 

facolta'  di  acquisto,  il  competente ufficio del  PRA, su richiesta 

avanzata  dall'acquirente  entro sessanta giorni da lla data in cui la 

sottoscrizione   dell'atto  e'  stata  autenticata  o  giudizialmente 

accertata, provvede alla trascrizione del trasferim ento o degli altri 

mutamenti  indicati,  nonche'  all'emissione  e al rilascio del nuovo 

certificato di proprieta'. 

    2. L'ufficio della Direzione generale della mot orizzazione civile 

e dei trasporti in concessione, su richiesta avanza ta dall'acquirente 
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entro   il  termine  di  cui  al  comma  1,  provve de  al  rinnovo  o 

all'aggiornamento  della  carta  di  circolazione c he tenga conto dei 

mutamenti  di  cui  al  medesimo  comma.  Analogame nte  procede per i 

trasferimenti di residenza. 

    3.  Chi  non  osserva  le  disposizioni  stabil ite  nel  presente 

articolo  e'  soggetto  alla sanzione amministrativ a del pagamento di 

una somma da lire un milione a lire cinque milioni.  

    4.  Chiunque  circoli  con  un  veicolo per il quale non e' stato 

richiesto,  nel  termine stabilito dai commi 1 e 2,  l'aggiornamento o 

il   rinnovo  della  carta  di  circolazione  e  de l  certificato  di 

proprieta'  e' soggetto alla sanzione amministrativ a del pagamento di 

una somma da lire 500 mila a lire 2 milioni e 500 m ila. 

    5.  La  carta  di  circolazione e' ritirata imm ediatamente da chi 

accerta  le violazioni previste nel comma 4 ed e' i nviata all'ufficio 

della  Direzione generale della motorizzazione civi le e dei trasporti 

in  concessione,  che  provvede  al  rinnovo dopo l 'adempimento delle 

prescrizioni omesse. 

    6. Per gli atti di trasferimento di proprieta' degli autoveicoli, 

motoveicoli  e  rimorchi posti in essere fino alla data di entrata in 

vigore della presente disposizione e' consentito en tro novanta giorni 

procedere,   senza   l'applicazione   di  sanzioni,   alle  necessarie 

regolarizzazioni. 

    7.  Ai fini dell'esonero dall'obbligo di pagame nto delle tasse di 

circolazione  e  relative  soprattasse  e  accessor i  derivanti dalla 

titolarita'   di   beni   mobili   iscritti   al   Pubblico  registro 

automobilistico,   nella   ipotesi  di  sopravvenut a  cessazione  dei 

relativi diritti, e' sufficiente produrre ai compet enti uffici idonea 

documentazione  attestante  la  inesistenza del pre supposto giuridico 

per l'applicazione della tassa. 

    8.  In tutti i casi in cui e' dimostrata l'asse nza di titolarita' 

del  bene  e  del  conseguente  obbligo fiscale, gl i uffici di cui al 

comma  1  procedono  all'annullamento  delle proced ure di riscossione 

coattiva delle tasse, soprattasse e accessori". 

  19. All'articolo 3, comma 48, della legge 28 dice mbre 1995, n. 549, 

e'   aggiunto  il  seguente  periodo:  "Il  gettito   derivante  dalla 

applicazione   della  addizionale  provinciale  sul le  formalita'  di 

iscrizione,  trascrizione  e  annotazione, fermo re stando l'ammontare 

dell'imposta   statuito   nella   provincia  di  pr esentazione  delle 

formalita'   stesse,  e'  versato  a  cura  del  co ncessionario  alla 

provincia   di   residenza  dell'acquirente,  anche   con  riserva  di 

proprieta',    del    locatario    con    facolta'   di   compera   o 

dell'usufruttuario del veicolo ovvero alla provinci a di residenza del 

proprietario scaturente dalle formalita', in tutti gli altri casi". 

  20. Per le violazioni commesse fino alla data del  30 settembre 1997 

relative  all'imposta  erariale  di trascrizione di  cui alla legge 23 

dicembre 1977, n. 952, all'addizionale regionale al l'imposta erariale 

di  trascrizione  di  cui al decreto legislativo 21  dicembre 1990, n. 

398,   all'imposta  provinciale  per  l'iscrizione  dei  veicoli  nel 

Pubblico  registro  automobilistico  di cui al decr eto legislativo 30 

dicembre   1992,  n.  504,  all'addizionale  provin ciale  all'imposta 

erariale di trascrizione di cui all'articolo 3, com ma 48, della legge 

28  dicembre  1995,  n.  549,  nonche' all'imposta di registro di cui 

all'articolo 7, con esclusione della lettera f), de lla tariffa, parte 

I,  allegata  al testo unico delle disposizioni con cernenti l'imposta 

di registro, approvato con decreto del Presidente d ella Repubblica 26 

aprile  1986,  n.  131,  non  si  applicano  le sop rattasse e le pene 

pecuniarie  a  condizione che il contribuente provv eda alla richiesta 

della formalita' prevista e contestualmente al vers amento dei tributi 

dovuti  nella  misura  e  con  le  modalita' vigent i al momento della 

richiesta    della    stessa    formalita'   al   P ubblico   registro 

automobilistico competente. Sui versamenti effettua ti non sono dovuti 

gli  interessi  di  mora.  Entro il 30 giugno 1998 il contribuente e' 

tenuto   a   presentare,   presso  l'ufficio  del  Pubblico  registro 
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automobilistico  competente,  apposita  istanza  e  ad adempiere alle 

formalita'  e  al  relativo versamento con le modal ita' stabilite con 

decreto direttoriale. 

  21.  A  decorrere  dal  1  gennaio 1998 e' soppre ssa la tassa sulle 

concessioni  governative per le patenti di abilitaz ione alla guida di 

veicoli a motore, prevista dall'articolo 15 della n uova tariffa delle 

tasse  sulle  concessioni  governative  introdotta  con  decreto  del 

Ministro  delle  finanze  28 dicembre 1995, pubblic ato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995. 

  22.  Le  tariffe  delle  tasse  automobilistiche  devono fornire un 

gettito  equivalente  a  quello  delle  stesse tass e automobilistiche 

vigenti  al  31  dicembre  1997,  comprese  le magg iorazioni previste 

dall'articolo  3,  comma  154,  della legge 28 dice mbre 1995, n. 549, 

maggiorato  di  un  importo pari a quello delle imp oste da abolire ai 

sensi  dei  commi  4, 6, 7, 8 e 21, nonche' delle r iduzioni di cui al 

comma  5.  Corrispondentemente,  la  quota dell'acc isa spettante alle 

regioni a statuto ordinario ai sensi dell'articolo 3, comma 12, della 

legge 28 dicembre 1995, n. 549, e' ridotta da lire 350 a lire 242 per 

ciascun  litro.  L'insieme  dei  provvedimenti  di  cui  al  presente 

articolo  deve  consentire  di  realizzare  maggior i entrate nette al 

bilancio dello stato per almeno 100 miliardi di lir e. 

  23.  A  compensazione della perdita di gettito su bita dalla regione 

Sardegna in conseguenza dell'abolizione della tassa  sulle concessioni 

governative di cui al comma 21, e' corrisposto alla  stessa regione un 

trasferimento  di  importo  pari  a  lire  50  mili ardi per il 1998 e 

ciascuno  degli  anni  successivi.  La  compensazio ne finanziaria del 

trasferimento  e'  garantita  nell'ambito  della de terminazione delle 

nuove tariffe delle tasse automobilistiche. 

  24.  A  decorrere  dal  1 gennaio 1998 cessano l' obbligo di esporre 

sugli   autoveicoli  e  motoveicoli  il  contrasseg no  attestante  il 

pagamento  della  tassa  automobilistica,  nonche'  l'obbligo,  per i 

conducenti dei motocicli, di portare con se' il con trassegno stesso. 

  25.  Gli obblighi di eseguire i versamenti di cui  all'articolo 116, 

comma  11,  del  decreto  legislativo 30 aprile 199 2, n. 285, nonche' 

quelli  previsti  dall'articolo  247,  comma  3, e dall'articolo 252, 

comma  2,  del  decreto  del  Presidente della Repu bblica 16 dicembre 

1992, n. 495, sono soppressi. 

  26.  E'  soppresso il certificato di abilitazione  professionale del 

tipo  KE di cui all'articolo 116, comma 8, del decr eto legislativo 30 

aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, ed  agli articoli 310 

e  seguenti  del  decreto del Presidente della Repu bblica 16 dicembre 

1992, n. 495, e successive modificazioni ed integra zioni. 

  27.  Al comma 4 dell'articolo 126 del decreto leg islativo 30 aprile 

1992,  n.  285, concernente l'accertamento dei requ isiti previsti per 

la  guida  dei  veicoli,  le  parole: "ogni due ann i" sono sostituite 

dalle  seguenti  "ogni  cinque  anni  e  comunque  in occasione della 

conferma  di  validita'  della  patente di guida" e  le parole: "Detto 

accertamento  biennale  dovra'  effettuarsi anche n ei confronti" sono 

sostituite  dalle  seguenti: "Detto accertamento de ve effettuarsi con 

cadenza biennale nei confronti". 

  28.  Al  decreto  legislativo  30 aprile 1992, n.  285, e successive 

modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz ioni: 

    a)   all'articolo  138,  comma  11,  dopo  le  parole:  "e  della 

Protezione  civile"  sono  aggiunte  le  seguenti:  "nazionale, della 

regione  Valle  d'Aosta  e  delle  province  autono me  di Trento e di 

Bolzano"; 

    b) all'articolo 177, comma 1, dopo le parole: " servizi di polizia 

o  antincendio,"  sono  inserite  le  seguenti:  "a   quelli del Corpo 

nazionale  soccorso  alpino  e speleologico del Clu b alpino italiano, 

nonche'  degli  organismi  equivalenti, esistenti n ella regione Valle 

d'Aosta e nelle province autonome di Trento e di Bo lzano". 

  29. A decorrere dal 1 gennaio 1998, viene istitui ta una tassa sulle 

emissioni  di anidride solforosa (SO2) e di ossidi di azoto (NOx). La 
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tassa  e'  dovuta  nella  misura  di  euro 106 per tonnellata/anno di 

anidride  solforosa  e  di  euro 209 per tonnellata /anno di ossidi di 

azoto  e  si  applica  ai  grandi impianti di combu stione. Per grande 

impianto  di  combustione  si  intende  l'insieme  degli  impianti di 

combustione,  come definiti dalla direttiva 88/609/ CEE del Consiglio, 

del  24  novembre 1988, localizzati in un medesimo sito industriale e 

appartenenti  ad  un  singolo  esercente  purche' a lmeno uno di detti 

impianti abbia una potenza termica nominale pari o superiore a 50 MW. 

  30.  Obbligati al pagamento della tassa sono gli esercenti i grandi 

impianti di combustione di cui al comma 29 che devo no presentare agli 

Uffici  tecnici  di finanza, competenti per territo rio, entro la fine 

del mese di febbraio di ogni anno, apposita dichiar azione annuale con 

i dati delle emissioni dell'anno precedente. 

  31.   La  tassa  viene  versata,  a  titolo  di  acconto,  in  rate 

trimestrali  sulla  base  delle  emissioni  dell'an no  precedente; il 

versamento  a  conguaglio  si  effettua alla fine d el primo trimestre 

dell'anno  successivo unitamente alla prima rata di  acconto. Le somme 

eventualmente versate in piu' del dovuto sono detra tte dal versamento 

della prima rata di acconto. 

  32.   Ai   fini  dell'accertamento  della  tassa  si  applicano  le 

disposizioni   degli   articoli   18  e  19  del  t esto  unico  delle 

disposizioni  legislative  concernenti  le imposte sulla produzione e 

sui  consumi  e relative sanzioni penali ed amminis trative, approvato 

con  decreto  legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Con regolamento da 

emanare  ai  sensi  dell'articolo  17, comma 1, del la legge 23 agosto 

1988, n. 400, sono stabilite le norme regolamentari  di applicazione. 

  33.   Per   il   ritardato  versamento  della  ta ssa  si  applicano 

l'indennita'  di mora e gli interessi previsti dall 'articolo 3, comma 

4,  del  testo  unico  delle  disposizioni legislat ive concernenti le 

imposte  sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali ed 

amministrative, approvato con decreto legislativo 2 6 ottobre 1995, n. 

504.   Per   l'omesso   pagamento   della  tassa  s i  applica,  oltre 

l'indennita'  di  mora  e  gli  interessi  dovuti  per il ritardo, la 

sanzione  amministrativa  del  pagamento  di  una s omma di danaro dal 

doppio  al  quadruplo  della tassa dovuta. Per qual siasi inosservanza 

delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  dal  29  a l presente e delle 

relative norme di applicazione, si applica la sanzi one amministrativa 

prevista dall'articolo 50 del predetto, testo unico . 

  34.  Il contributo per gli acquisti dei veicoli d i cui all'articolo 

29  del  decreto-legge  31  dicembre  1996,  n.  66 9, convertito, con 

modificazioni,  dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30 , per un ammontare 

fino  al  10  per  cento del prezzo di acquisto, e'  riconosciuto alle 

persone  fisiche  o  giuridiche  che,  in Italia, a cquistano macchine 

agricole  di  cui  all'articolo  57 del decreto leg islativo 30 aprile 

1992,   n.   285,   attrezzature   agricole  portat e,  semiportate  e 

attrezzature  fisse.  Il  contributo,  disciplinato   con  decreto del 

Ministro per le politiche agricole, di concerto con  il Ministro delle 

finanze   e   con  il  Ministro  del  tesoro  del  bilancio  e  della 

programmazione  economica,  viene  corrisposto,  pe r  la durata di un 

biennio,  a  decorrere dal 1 gennaio 1998, secondo gli stessi criteri 

fissati dall'articolo 29 del citato decreto-legge n . 669 del 1996. Il 

requisito  decennale non e' richiesto in caso di ac quisti finalizzati 

all'adeguamento   alle   disposizioni   del  decret o  legislativo  19 

settembre  1994, n. 626. Entro quindici giorni dall a data di consegna 

della  macchina agricola nuova, il venditore ha l'o bbligo di demolire 

direttamente  la  macchina  usata  o  di consegnarl a ad un demolitore 

autorizzato  e  di  provvedere  alla  sua  cancella zione  legale  per 

demolizione.   La   macchina   usata   non  puo'  e ssere  rimessa  in 

circolazione  ne'  riutilizzata.  Nel  caso  in  cu i  le  macchine  o 

attrezzature  non  siano  iscritte  in  pubblici  r egistri fa fede la 

documentazione  fiscale o, in mancanza, una dichiar azione sostitutiva 

di   atto  notorio  a  cura  del  proprietario.  Al l'onere  derivante 

dall'attuazione  della  presente  disposizione  si fa fronte mediante 
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utilizzazione,  nel  limite  complessivo  di lire 1 00 miliardi, delle 

disponibilita'  esistenti  alla  data  di  entrata  in  vigore  della 

presente legge, sul conto corrente infruttifero n. 23507 intestato al 

Fondo   di   rotazione  per  lo  sviluppo  della  m eccanizzazione  in 

agricoltura  aperto  presso  il  Ministero del teso ro, del bilancio e 

della    programmazione    economica   -   Tesoreri a   centrale.   Le 

disponibilita' del predetto conto corrente sono int egrate dalle somme 

accertate,  alla  data di entrata in vigore della p resente legge, sui 

conti  correnti  infruttiferi  vincolati giacenti p resso il Ministero 

del  tesoro, del bilancio e della programmazione ec onomica, intestati 

alle banche autorizzate ad operare, in forza di app osita convenzione, 

con  le  disponibilita'  di  cui alla legge 25 lugl io 1952, n. 949, e 

successive  modificazioni,  mediante  trasferimento , con pari valuta, 

sul medesimo conto corrente infruttifero n. 23507. 

  35.  L'attribuzione  del  credito  di  imposta  d i  cui  al comma 5 

dell'articolo  22  della  legge 7 agosto 1997, n. 2 66, per le imprese 

costruttrici o importatrici di ciclomotori e motove icoli che hanno in 

corso alla data di entrata in vigore della presente  legge, ovvero nel 

periodo  di  vigenza  del contributo per la rottama zione, processi di 

ristrutturazione, riconversione o riorganizzazione,  e' riconosciuta a 

condizione  che  gli  effetti  derivanti  dai  pred etti  processi sui 

livelli  occupazionali  siano  stati individuati e le relative misure 

intese  a  regolarne  eventuali eccedenze siano sta te adottate previa 

intesa con le organizzazioni sindacali maggiormente  rappresentative. 

  36. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 2010, N. 66)) . 

  37.  Il  comma  11  dell'articolo  2 del decreto- legge 30 settembre 

1994,  n. 564, convertito, con modificazioni, dalla  legge 30 novembre 

1994, n. 656, e' abrogato. 

  38.  A1  numero  27-ter dell'articolo 10 del decr eto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e success ive modificazioni, 

le  parole:  "sia  direttamente  che  in  esecuzion e  di contratti di 

appalti,  convenzioni  e  contratti  in genere" son o sostituite dalla 

seguente: "direttamente". 

  39. L'imposta prevista dalla legge 23 dicembre 19 77, n. 952, non e' 

dovuta per i motocicli di qualunque tipo. 

------------------- 

AGGIORNAMENTO (22) 

  La  Corte  Costituzionale, con sentenza 13-18 nov embre 2000, n. 507 

(in  G.U.  1a s.s. 22/11/2000, n. 48) ha dichiarato  "l'illegittimita' 

costituzionale  dell'art.  17, comma 10, secondo pe riodo, della legge 

27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzaz ione della finanza 

pubblica)". 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 

DI ENTRATA 

CAPO II 

DISPOSIZIONI 

IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONE 

E RAZIONALIZZAZIONE 

                               Art. 18 

             Imposta erariale regionale sulle emiss ioni 

                       sonore degli aeromobili 

 

  1.  E'  istituita  un'imposta  erariale  regional e  sulle emissioni 

sonore  in  aggiunta  ai  diritti  di  approdo  e  di  partenza degli 

aeromobili,  previsti  dall'articolo  2 della legge  5 maggio 1976, n. 

324,  e  successive modificazioni, e dal decreto de l Presidente della 

Repubblica 26 agosto 1993, n. 434. 

  2. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vig ore della presente 

legge,   con  decreto  del  Presidente  della  Repu bblica,  ai  sensi 

dell'articolo  17,  comma  2,  della legge 23 agost o 1988, n. 400, su 

proposta del Ministro dell'ambiente, di concerto co n i Ministri delle 

finanze   e   dei  trasporti  e  della  navigazione ,  e'  emanato  il 
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regolamento   concernente   le   modalita'   per  l 'accertamento,  la 

riscossione  ed il versamento dell'imposta di cui a l comma 1, nonche' 

la   misura   dell'aliquota,   commisurata   alla  rumorosita'  degli 

aeromobili,   secondo   le  norme  internazionali  di  certificazione 

acustica. 

  3.  L'importo totale dei versamenti dell'imposta di cui al comma 1, 

risultante in sede consuntiva, e' assegnato nell'an no successivo allo 

stato di previsione degli assessorati regionali per  essere destinato, 

con  modalita'  stabilite  dagli stessi assessorati , a sovvenzioni ed 

indennizzi  alle  amministrazioni ed ai soggetti re sidenti nelle zone 

limitrofe agli aeroscali. ((25))  

--------------- 

AGGIORNAMENTO (25) 

  La L. 21 novembre 2000, n. 342 ha disposto (con l 'art. 95, comma 1) 

che  a  decorrere dal 1° gennaio 2001 e' soppressa l'imposta erariale 

regionale sulle emissioni sonore degli aeromobili d i cui all'articolo 

18 della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 

DI ENTRATA 

CAPO III 

DISPOSIZIONI PER IL RECUPERO 

DELLA BASE IMPONIBILE E PER 

L'EFFICIENZA DELL'AMMINISTRAZIONE 

FINANZIARIA 

                              ART. 19. 

             (Disposizioni in materia di manifestaz ioni 

             a premio e manifestazioni di sorte loc ali). 

    1. All'articolo 19 del decreto del Presidente d ella Repubblica 26 

ottobre  1972,  n. 633, recante istituzione e disci plina dell'imposta 

sul  valore  aggiunto,  come  sostituito  dall'arti colo 2 del decreto 

legislativo  2  settembre  1997,  n. 313, al comma 2, e' aggiunto, in 

fine,  il  seguente  periodo: "In nessun caso e' de traibile l'imposta 

relativa all'acquisto o all'importazione di beni o servizi utilizzati 

per l'effettuazione di manifestazioni a premio". 

    2. Nel decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n.  600,  il primo comma dell'articolo 30, relativo  alla ritenuta sui 

premi e sulle vincite, e' sostituito dal seguente: 

    "I  premi  derivanti  da operazioni a premio as segnati a soggetti 

per  i  quali  gli  stessi  assumono  rilevanza  re ddituale  ai sensi 

dell'articolo  6 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 

con decreto del Presidente della Repubblica 22 dice mbre 1986, n. 917, 

gli  altri  premi  comunque  diversi da quelli su t itoli e le vincite 

derivanti  dalla  sorte,  da giuochi di abilita', q uelli derivanti da 

concorsi  a  premio,  da pronostici e da scommesse,  corrisposti dallo 

Stato,  da  persone  giuridiche  pubbliche  o  priv ate e dai soggetti 

indicati  nel  primo  comma  dell'articolo  23,  so no  soggetti a una 

ritenuta alla fonte a titolo di imposta, con facolt a' di rivalsa, con 

esclusione   dei  casi  in  cui  altre  disposizion i  gia'  prevedano 

l'applicazione  di ritenute alla fonte. Le ritenute  alla fonte non si 

applicano  se il valore complessivo dei premi deriv anti da operazioni 

a  premio attribuiti nel periodo d'imposta dal sost ituto d'imposta al 

medesimo  soggetto  non  supera l'importo di lire 5 0.000; se il detto 

valore  e'  superiore  al  citato  limite,  lo stes so e' assoggettato 

interamente a ritenuta. Le disposizioni del periodo  precedente non si 

applicano  con  riferimento  ai  premi  che  concor rono  a formare il 

reddito di lavoro dipendente". 

    3. Sono abrogate le seguenti disposizioni: 

    a)  nell'articolo  40 del regio decreto-legge 1 9 ottobre 1938, n. 

1933,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge  5 giugno 1939, n. 

973, il terzo periodo del penultimo comma, introdot to dall'articolo 8 

della  legge  26  marzo  1990, n. 62; gli articoli 41 e 52 del citato 

regio decreto-legge n. 1933 del 1938; 
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    b)  l'articolo  7,  commi  2, 3 e 4, primo e se condo periodo, del 

decreto-legge   30   settembre   1989,   n.   332,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 27 novembre 1989, n. 384 . 

    4.  Con  regolamento, da emanare entro sessanta  giorni dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, ai sensi  dell'articolo 17, 

comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro posta del Ministro 

delle  finanze,  di  concerto  con  il  Ministro  d ell'industria, del 

commercio  e dell'artigianato e con il Ministro del l'interno, si pro- 

cede  alla  revisione  organica della disciplina de i concorsi e delle 

operazioni  a  premio nonche' delle manifestazioni di sorte locali di 

cui agli articoli da 39 a 62 del regio decreto-legg e 19 ottobre 1938, 

n. 1933, convertito, con modificazioni, dalla legge  5 giugno 1939, n. 

973,  con  contestuale abrogazione delle citate nor me e di ogni altra 

che  risulti in contrasto con la nuova disciplina, secondo i seguenti 

principi: 

    a)  revisione  dei  requisiti, delle condizioni  e delle modalita' 

per  lo  svolgimento dei concorsi, delle operazioni  a premio, nonche' 

delle  manifestazioni  di  sorte  locali,  con  par ticolare  riguardo 

all'individuazione  dei  soggetti  promotori,  alla  durata delle sole 

operazioni  a  premio,  alla  natura  dei premi, ai  meccanismi e alle 

modalita'  di  effettuazione,  alle  forme di contr ollo delle singole 

iniziative; 

    b)  previsione  della possibilita' di effettuar e le operazioni di 

cui  all'articolo  44,  secondo  comma,  lettera a) , del citato regio 

decreto-legge  n.  1933 del 1938, anche da piu' dit te in associazione 

tra   loro;   abolizione  dell'autorizzazione  allo   svolgimento  dei 

concorsi,  delle  operazioni a premio e delle manif estazioni di sorte 

locali   e   definizione  di  eventuali  modalita'  di  comunicazione 

preventiva   dei  concorsi  e  delle  operazioni  a   premio  e  delle 

manifestazioni  di  sorte locali, da parte dei prom otori; previsione, 

per  i  concorsi  a premio, della devoluzione alle organizzazioni non 

lucrative   di  utilita'  sociale  dei  premi  non  assegnati  e  non 

richiesti; 

    c)  attribuzione  al  Ministero  dell'industria ,  del commercio e 

dell'artigianato  dei  poteri  di  controllo  sui  concorsi  e  sulle 

operazioni  a premio e di divieto dello svolgimento  dei medesimi, nei 

casi  di  fondato  pericolo  di  lesione  della pub blica fede e della 

parita' di trattamento e di opportunita' per tutti i partecipanti, di 

turbamento della concorrenza e del mercato, di elus ione del monopolio 

statale  dei  giochi e delle scommesse per la manca nza di reali scopi 

promozionali,  con  contestuale  adeguamento delle relative strutture 

amministrative  e  dotazioni  organiche  anche a va lere sul personale 

gia'  assegnato  temporaneamente al Ministero senza  ulteriori gravami 

per i soggetti promotori; 

    d)   attribuzione   ai  comuni  del  potere  di   vigilanza  sullo 

svolgimento  delle  manifestazioni  di sorte locali  e alle prefetture 

del  potere  di  vietarne  lo  svolgimento  nei  ca si di mancanza dei 

requisiti e delle condizioni di cui alla lettera a) . 

    5.  Al  regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n.  1933, convertito, 

con  modificazioni, dalla legge 5 giugno 1939, n. 9 73, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

    a) dopo l'articolo 113 e' inserito il seguente:  

    "ART.  113-bis  - 1. In caso di svolgimento di lotterie, tombole, 

riffe,   pesche   o  banchi  di  beneficenza  o  di   qualsiasi  altra 

manifestazione  comunque  denominata  con offerta d i premi attribuiti 

mediante  estrazione,  sia  che questa venga effett uata appositamente 

sia che si faccia riferimento ad altra designazione  che dipenda dalla 

sorte  o  alle  estrazioni  del  lotto pubblico, al  di fuori dei casi 

consentiti,  si  applica  la  sanzione  amministrat iva da due a venti 

milioni  di  lire.  La sanzione e' ridotta alla met a' nel caso in cui 

l'operazione sia circoscritta a poche persone ed il  premio risulti di 

scarso valore. 

    2.  In  caso  di  vendita e di distribuzione ne l territorio dello 
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Stato  di  biglietti  di  lotterie  aperte  all'est ero o di titoli di 

prestiti  stranieri a premi, ancorche' i premi rapp resentino rimborsi 

di  capitale  o  pagamento  di  interessi,  nonche'   di  raccolte  di 

sottoscrizioni  per le lotterie ed i prestiti anzid etti si applica la 

sanzione amministrativa da due a venti milioni di l ire. 

    3.  Colui  che  in  qualsiasi  modo  reclamizza   al  pubblico  le 

operazioni  indicate  nei  commi  1  e  2  e'  puni to con la sanzione 

amministrativa  da  lire seicentomila a lire sei mi lioni. La sanzione 

e'  raddoppiata  nel  caso  in  cui  la  pubblicita ' venga effettuata 

tramite stampa o radio o televisione. 

    4.  Il  giocatore,  compratore  o  sottoscritto re  di  biglietti, 

cartelle,  numeri o altro relativi alle operazioni di cui al presente 

articolo   e'   punito   con   la  sanzione  ammini strativa  da  lire 

trecentomila a lire un milione e ottocentomila."; 

    b) gli articoli 114, 117, 118, 119, 120 e 121 s ono abrogati; 

    c) l'articolo 124 e' sostituito dal seguente: 

    "ART.  124.  -  1.  In  caso  di  effettuazione   di  concorsi  ed 

operazioni  a  premio  di cui e' vietato lo svolgim ento si applica la 

sanzione  amministrativa  da una a tre volte l'ammo ntare dell'imposta 

sul  valore aggiunto dovuta e comunque non inferior e a cinque milioni 

di  lire.  La sanzione e' raddoppiata nel caso in c ui i concorsi e le 

operazioni  a  premio  siano continuati quando ne e ' stato vietato lo 

svolgimento.   Il   Ministero   dell'industria,   d el   commercio   e 

dell'artigianato  dispone  che  sia data notizia al  pubblico, a spese 

del   soggetto   promotore  e  attraverso  i  mezzi   di  informazione 

individuati  dal  Ministero  stesso,  dell'avvenuto  svolgimento della 

manifestazione vietata. 

    2.  In  caso  di  effettuazione  di concorsi a premio senza invio 

della  comunicazione si applica la sanzione amminis trativa da quattro 

a  venti milioni di lire. La sanzione e' ridotta de l 50 per cento nel 

caso  in  cui  la  comunicazione  sia  stata  invia ta successivamente 

all'inizio   del  concorso,  ma  prima  che  siano  state  constatate 

eventuali violazioni. 

    3.  In  caso di effettuazione del concorso con modalita' difformi 

da  quelle  indicate  nella  comunicazione  si  app lica  la  sanzione 

amministrativa da due a dieci milioni di lire. 

    4.  Per  le  sanzioni  di  cui  al  presente ar ticolo, in caso di 

pagamento  entro  trenta  giorni  dal  momento  in cui la sanzione e' 

notificata, la stessa e' ridotta ad un sesto del ma ssimo". 

    6.  Le  disposizioni  del  comma  5  hanno  eff etto dalla data di 

entrata  in  vigore del regolamento previsto nel co mma 4. A decorrere 

dal  1  gennaio  1998,  i  premi  indicati nell'art icolo 51 del regio 

decreto-legge   19   ottobre   1938,   n.   1933,   convertito,   con 

modificazioni,  dalla legge 5 giugno 1939, n. 973, possono consistere 

soltanto in beni e servizi assoggettati ad IVA all' atto dell'acquisto 

o dell'importazione e in biglietti delle lotterie n azionali e giocate 

del  lotto.  Le  disposizioni  del presente articol o non si applicano 

alle  manifestazioni  di  sorte  locali  nonche'  a i  concorsi e alle 

operazioni  a premio, che si concludono entro il 31  dicembre 1998, la 

cui  domanda  di  autorizzazione  e'  presentata en tro il 31 dicembre 

1997.   In   tal  caso  i  soggetti  organizzatori,   in  deroga  alla 

disposizione  di  cui  all'articolo  19,  comma  2,   del  decreto del 

Presidente  della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 63 3, come modificato 

dal  comma  1  del  presente  articolo,  conservano   il  diritto alla 

detrazione  dell'imposta  sul  valore aggiunto ad e ssi addebitata per 

rivalsa  in  relazione  all'acquisto  o all'importa zione di beni e di 

servizi utilizzati per l'effettuazione di manifesta zioni a premio. 

    7.  Al  comma 1 dell'articolo 33 della legge 23  dicembre 1994, n. 

724, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a)  al  primo  periodo,  le  parole:  "tabaccai  richiedenti" sono 

sostituite  dalle seguenti: "tabaccai che ne faccia no richiesta entro 

il 1 marzo di ogni anno"; 

    b)  dopo  il  primo  periodo e' inserito il seg uente: "Sulla base 
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delle  domande  presentate  il  Ministro  delle  fi nanze,  con propri 

decreti,  definisce  il  piano di progressiva esten sione della rete a 

tutti i tabaccai richiedenti entro il 31 dicembre d i ogni anno". 

    8.  Per  le  modalita'  di  prelievo  fiscale  relativo  a  premi 

consistenti in beni e servizi non imponibili ai fin i dell'imposta sul 

valore  aggiunto, si applica una imposta sostitutiv a del 20 per cento 

con esclusione dei biglietti delle lotterie naziona li e delle giocate 

del lotto. 

                              ART. 20. 

            (Disposizioni in materia di versamenti delle 

            accise e di interessi sui diritti dogan ali). 

    1.  All'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 

331,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 2 9 ottobre 1993, n. 

427,  i primi due periodi sono sostituiti dai segue nti: "Il pagamento 

dell'accisa,    fatte    salve    le    disposizion i   previste   per 

l'Amministrazione   autonoma  dei  monopoli  di  St ato,  deve  essere 

effettuato,  per  i  tabacchi  lavorati  immessi in  consumo nei primi 

quindici  giorni  del  mese, entro la fine dello st esso mese e, per i 

prodotti  immessi  in consumo nel periodo dal giorn o 16 alla fine del 

mese,  entro  il giorno 15 del mese successivo. In caso di ritardo si 

applica  l'indennita'  di  mora  del 5 per cento, r iducibile al 2 per 

cento  se  il  pagamento  avviene  entro  cinque gi orni dalla data di 

scadenza,  e  sono,  inoltre,  dovuti gli interessi  in misura pari al 

tasso  stabilito per il pagamento differito di diri tti doganali. Dopo 

la  scadenza  del suddetto termine non e' consentit a l'estrazione dal 

deposito  fiscale  di  altri  prodotti fino all'est inzione del debito 

d'imposta". 

    2.  Il  primo  comma  dell'articolo  86  del  t esto  unico  delle 

disposizioni  legislative  in materia doganale, app rovato con decreto 

del  Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n . 43, e successive 

modificazioni, e' sostituito dal seguente: 

    "Per  il  ritardato pagamento dei diritti dogan ali e di tutti gli 

altri  tributi  che  si  riscuotono in dogana si ap plica un interesse 

pari  al  tasso  stabilito  per  il  pagamento  dif ferito dei diritti 

doganali,  di  cui  all'articolo  79,  maggiorato  di  quattro punti. 

L'interesse  si  computa  per mesi compiuti a decor rere dalla data in 

cui il credito e' divenuto esigibile". 

    3.  L'articolo  93 del testo unico delle dispos izioni legislative 

in  materia  doganale,  approvato  con  decreto  de l Presidente della 

Repubblica  23  gennaio  1973,  n. 43, e successive  modificazioni, e' 

sostituito dal seguente: 

    "ART.  93  (Interessi  passivi) - 1. In occasio ne del rimborso di 

diritti doganali indebitamente corrisposti, ovvero della restituzione 

di  somme  assunte in deposito dalla dogana a quals iasi titolo per le 

quali   sia   venuta   meno   la  ragione  del  dep osito,  spetta  al 

contribuente,  sui relativi importi, l'interesse ne lla misura pari al 

tasso  stabilito  per  il  pagamento  dei  diritti  doganali  di  cui 

all'articolo  79,  da  computarsi per mesi compiuti  a decorrere dalla 

data  in  cui  sia  stata  presentata la domanda, r ispettivamente, di 

rimborso  o  di  restituzione. L'interesse nella mi sura pari al tasso 

stabilito  per  il  pagamento  dei  diritti doganal i di cui al citato 

articolo  79 spetta altresi' al contribuente sugli importi relativi a 

restituzioni  a qualsiasi titolo dovute, anche in d ipendenza di forme 

di intervento comunitarie". 

    4.  Non  si  applicano sanzioni amministrative in tutti i casi in 

cui  il dichiarante ai sensi dell'articolo 4 del re golamento (CEE) n. 

2913/92  del Consiglio, del 12 ottobre 1992, chiede  spontaneamente la 

revisione  dell'accertamento  di  cui  all'articolo   11  del  decreto 

legislativo 8 novembre 1990, n. 374. Sugli eventual i maggiori diritti 

sono  dovuti  gli  interessi  di  cui all'articolo 86 del testo unico 

delle  disposizioni  legislative  in  materia dogan ale, approvato con 

decreto  del  Presidente  della  Repubblica 23 genn aio 1973, n. 43, e 

successive    modificazioni,    qualora    l'istanz a   di   revisione 
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dell'accertamento sia presentata oltre novanta gior ni dopo la data in 

cui l'accertamento e' divenuto definitivo. 

    5.  Con  decreto  del  Ministro delle finanze, di concerto con il 

Ministro  del  tesoro, del bilancio e della program mazione economica, 

puo'  essere modificata la misura degli interessi d i cui ai commi 2 e 

3. 

                              ART. 21. 

            (Disposizioni per il recupero d'imponib ile). 

 

  1.  Dopo  l'articolo  16 del testo unico delle im poste sui redditi, 

approvato  con  decreto  del  Presidente della Repu bblica 22 dicembre 

1986,  n.  917, e successive modificazioni, concern ente la disciplina 

della tassazione separata, e' inserito il seguente:  

    "ART.  16-bis  - (Imposizione sostitutiva dei r edditi di capitale 

di fonte estera) 1. I redditi di capitale corrispos ti da soggetti non 

residenti a soggetti residenti nei cui confronti in  Italia si applica 

la  ritenuta  a  titolo  di  imposta  sono  soggett i  ad  imposizione 

sostitutiva  delle  imposte  sui redditi con la ste ssa aliquota della 

ritenuta  a  titolo  d'imposta. Il contribuente ha la facolta' di non 

avvalersi  del  regime di imposizione sostitutiva e d in tal caso com- 

pete  il  credito  d'imposta  per  i  redditi prodo tti all'estero. Si 

considerano corrisposti da soggetti non residenti a nche gli interessi 

ed  altri  proventi  delle  obbligazioni  e degli a ltri titoli di cui 

all'articolo  31  del  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica 29 

settembre  1973,  n.  601,  nonche'  di  quelli  co n  regime  fiscale 

equiparato, emessi all'estero a decorrere dal 10 se ttembre 1992". 

    2.  La disposizione del comma 1 si applica ai r edditi di capitale 

percepiti  nel  periodo  d'imposta in corso alla da ta del 31 dicembre 

1997. 

    3.  Nell'articolo  54, comma 1, del testo unico  delle imposte sui 

redditi,  approvato  con  decreto  del Presidente d ella Repubblica 22 

dicembre  1986,  n. 917, e successive modificazioni , la lettera c) e' 

abrogata. 

    4.  Al  testo  unico  delle  imposte  sui  redd iti, approvato con 

decreto  del  Presidente della Repubblica 22 dicemb re 1986, n. 917, e 

successive modificazioni, sono apportate le seguent i modificazioni: 

    a) nell'articolo 76, comma 1: 

    1)  alla  lettera  a), contenente disposizioni per la valutazione 

del  costo  dei  beni  dell'impresa,  le  parole:  "e degli eventuali 

contributi" sono soppresse; 

    2) la lettera c) e' sostituita dalla seguente: 

    "c) il costo dei beni rivalutati non si intende  comprensivo delle 

plusvalenze  iscritte ad esclusione di quelle che p er disposizione di 

legge non concorrono a formare il reddito"; 

    b)  nell'articolo  55, comma 3, la lettera b) e ' sostituita dalla 

seguente: 

    "b)  i  proventi  in  denaro  o  in natura cons eguiti a titolo di 

contributo o di liberalita', esclusi i contributi d i cui alle lettere 

e) ed f) del comma 1 dell'articolo 53 e quelli per l'acquisto di beni 

ammortizzabili  indipendentemente dal tipo di finan ziamento adottato. 

Tali  proventi  concorrono a formare il reddito nel l'esercizio in cui 

sono  stati  incassati o in quote costanti nell'ese rcizio in cui sono 

stati  incassati  e nei successivi ma non oltre il quarto. Sono fatte 

salve  le  agevolazioni  connesse  alla realizzazio ne di investimenti 

produttivi  concesse  nei  territori  montani  di  cui  alla legge 31 

gennaio 1994, n. 97, nonche' quelle concesse ai sen si del testo unico 

delle  leggi  sugli interventi nel Mezzogiorno, app rovato con decreto 

del  Presidente  della  Repubblica  6  marzo  1978,   n.  218,  per la 

decorrenza prevista al momento della concessione de lle stesse. Non si 

considerano  contributi  o  liberalita' i finanziam enti erogati dallo 

Stato   per   la   costruzione,   ristrutturazione   e   manutenzione 

straordinaria  ed  ordinaria  di  immobili  di  edi lizia residenziale 

pubblica  concessi  agli  Istituti  autonomi  per  le  case popolari, 
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comunque denominati". 

    5.  La disposizione di cui al comma 3 e quelle di cui al comma 4, 

lettera  a),  numero  2),  hanno  effetto  a decorr ere dal periodo di 

imposta in corso alla data del 31 dicembre 1997. 

    6.  All'articolo  68  del  testo unico delle im poste sui redditi, 

approvato  con  decreto  del  Presidente della Repu bblica 22 dicembre 

1986,  n. 917, e successive modificazioni, concerne nte l'ammortamento 

dei beni immateriali, sono apportate le seguenti mo dificazioni: 

    a)  al  comma  1,  le  parole  "dei  marchi  d' impresa  e  " sono 

soppresse;  dopo  le  parole:  "un  terzo del costo " sono inserite le 

seguenti:  ";  quelle  relative  al  costo  dei mar chi d'impresa sono 

deducibili in misura non superiore ad un decimo del  costo."; 

    b)  al comma 3, la parola: "quinto" e' sostitui ta dalla seguente: 

"decimo". 

    7.  Le  disposizioni  del  comma  6  hanno  eff etto  dal  periodo 

d'imposta  in  corso  alla  data  di entrata in vig ore della presente 

legge anche per le quote di ammortamento relative a i beni immateriali 

acquisiti nel corso di periodi d'imposta precedenti . 

    8.  Le  disposizioni  del  comma  4, lettere a) , numero 1), e b), 

hanno effetto dal periodo d'imposta in corso al 1 g ennaio 1998. 

    9.  Al  fine  di  compensare  gli effetti dell' aumento del carico 

fiscale  derivante  dall'applicazione dei commi da 4 a 8 del presente 

articolo  e limitatamente alle quote erogate a part ire dal periodo di 

imposta  decorrente dal 1 gennaio 1998, le amminist razioni competenti 

sono  autorizzate,  entro  i  limiti  delle  risors e  disponibili, ad 

integrare  le  quote delle agevolazioni concesse fi no al 1997 in base 

alle  disposizioni  vigenti  in materia di agevolaz ioni che prevedono 

erogazioni di quote ripartite in piu' esercizi. 

    10.  Ai  fini  dell'applicazione  dell'articolo  12 della legge 16 

dicembre  1977,  n. 904, non concorrono altresi' a formare il reddito 

imponibile  delle societa' cooperative e loro conso rzi le imposte sui 

redditi  riferibili alle variazioni effettuate ai s ensi dell'articolo 

52  del  testo unico delle imposte sui redditi, app rovato con decreto 

del  Presidente  della Repubblica 22 dicembre 1986,  n. 917, e succes- 

sive  modificazioni,  diverse  da  quelle  riconosc iute  dalle  leggi 

speciali  per  la  cooperazione.  La  disposizione  di cui al periodo 

precedente  e'  applicabile  solo  se determina un utile o un maggior 

utile  da  destinare  alle  riserve indivisibili. L a disposizione del 

presente  comma  si  applica dal periodo d'imposta in corso alla data 

del 31 dicembre 1997. 

    11. Al decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n.  600, e successive modificazioni, riguardante l' accertamento delle 

imposte sui redditi, sono apportate le seguenti mod ifiche: 

    a) nell'articolo 23, in materia di ritenuta sui  redditi di lavoro 

dipendente,  come modificato dal'articolo 7 del dec reto legislativo 2 

settembre 1997, n. 314; 

    1)  al comma 1, dopo le parole: "imprese agrico le," sono inserite 

le  seguenti:  "le  persone fisiche che esercitano arti e professioni 

nonche' il condominio quale sostituto d'imposta,"; 

    2) il comma 5 e' abrogato: 

    b)  nell'articolo  25,  concernente  le  ritenu te  sui redditi da 

lavoro autonomo e su altri redditi: 

    1) al primo comma le parole: "19 per cento" son o sostituite dalle 

seguenti: "20 per cento"; nello stesso comma dopo i l primo periodo e' 

inserito  il  seguente: "La predetta ritenuta deve essere operata dal 

condominio  quale  sostituto  d'imposta  anche sui compensi percepiti 

dall'amministratore di condominio."; 

    2)  al  secondo  comma  le parole: "20 per cent o" sono sostituite 

dalle seguenti: "30 per cento"; 

    c)  nell'articolo  25-bis,  primo comma, relati vo alla ritenuta a 

titolo  di  acconto  sulle  provvigioni  per  prest azioni  inerenti a 

rapporti  di  commissione,  garanzia,  mediazione, rappresentanza, di 

commercio  e  procacciamento  di  affari,  le  paro le: "del dieci per 
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cento"  sono soppresse, ed e' aggiunto, in fine, il  seguente periodo: 

"L'aliquota  della  suddetta ritenuta si applica ne lla misura fissata 

dall'articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 

con decreto del Presidente della Repubblica 22 dice mbre 1986, n. 917, 

e successive modificazioni, per il primo scaglione di reddito."; 

    d)  nell'articolo  28,  secondo  comma, concern ente la ritenuta a 

titolo  di  acconto  sui  compensi  per  avviamento  commerciale e sui 

contributi  degli  enti  pubblici,  le  parole:  "e   gli  altri  enti 

pubblici"  sono sostituite dalle seguenti: ", gli a ltri enti pubblici 

e privati"; 

    e)  all'articolo 32, primo comma, relativo ai p oteri degli uffici 

delle  imposte per l'adempimento dei compiti di acc ertamento, dopo il 

numero 8-bis) e' aggiunto il seguente: 

    "8-ter)   richiedere  agli  amministratori  di  condominio  negli 

edifici   dati,   notizie   e   documenti   relativ i   alla  gestione 

condominiale". 

    12.  Per  l'anno  1998,  la  ritenuta di cui al l'articolo 25-bis, 

primo comma, del decreto del Presidente della Repub blica 29 settembre 

1973,  n. 600, come modificato dal comma 11, letter a c), del presente 

articolo, e' stabilita nella misura del 19 per cent o. 

    13.  Nel decreto del Presidente della Repubblic a 4 febbraio 1988, 

n. 42, recante disposizioni correttive e di coordin amento sistematico 

formale,  di  attuazione  e transitorie relative al  testo unico delle 

imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  de l Presidente della 

Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  all'arti colo  33, comma 4, 

lettera   a),  concernente  la  ritenuta  a  titolo   di  acconto  per 

prestazioni  di  lavoro  autonomo, le parole: "del 18 per cento" sono 

sostituite  dalle seguenti: "del 20 per cento" e le  parole da: "per i 

redditi  di  cui  alla  lettera g)" fino alla fine della lettera sono 

sostituite  dalle  seguenti: "per i redditi di cui alla lettera g) la 

ritenuta  e' operata sulla parte imponibile del lor o ammontare. Nelle 

ipotesi  di cui al secondo ed al quarto coma del pr edetto articolo 25 

l'aliquota della ritenuta si applica nella misura d el 30 per cento;". 

    14. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n.  605,  riguardante  la  disciplina  dell'anagraf e tributaria e del 

codice  fiscale  dei  contribuenti,  all'articolo  7,  relativo  alle 

comunicazioni  che  devono essere effettuate all'an agrafe tributaria, 

dopo il comma ottavo e' inserito il seguente: 

    "Gli amministratori di condominio negli edifici  devono comunicare 

annualmente  all'anagrafe  tributaria  l'ammontare dei beni e servizi 

acquistati  dal  condominio  e  i  dati  identifica tivi  dei relativi 

fornitori.  Con  decreto del Ministro delle finanze  sono stabiliti il 

contenuto, le modalita' e i termini delle comunicaz ioni". 

    15.  Le  disposizioni  in materia di ritenute a lla fonte previste 

nel  titolo  III  del  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica 29 

settembre  1973 n. 600 e successive modificazioni, nonche' l'articolo 

11,  commi  5,  6, 7 e 9 della legge 30 dicembre 19 91, n. 413, devono 

intendersi  applicabili  anche  nel  caso  in  cui  il  pagamento sia 

eseguito   mediante  pignoramento  anche  presso  t erzi  in  base  ad 

ordinanza  di  assegnazione,  qualora il credito si a riferito a somme 

per  le  quali,  ai  sensi  delle  predette disposi zioni, deve essere 

operata  una  ritenuta alla fonte. ((In quest'ultima ipotesi, in caso 

di  pagamento  eseguito  mediante  pignoramento  pr esso terzi, questi 

ultimi,  se  rivestono  la  qualifica di sostituti d'imposta ai sensi 

degli  articoli  23  e  seguenti  del  decreto  del   Presidente della 

Repubblica  29  settembre  1973,  n. 600, devono op erare all'atto del 

pagamento  delle  somme  la  ritenuta d'acconto nel la misura del 20%, 

secondo   modalita'   stabilite   con   provvedimen to  del  Direttore 

dell'Agenzia delle entrate. ))  

    16.  Nell'articolo 74 del decreto del President e della Repubblica 

26 ottobre 1972, n. 633, relativo ai regimi special i dell'imposta sul 

valore  aggiunto, come modificato dal decreto legis lativo 2 settembre 

1997, n. 313, sono apportate le seguenti modificazi oni. 
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    a) al settimo comma, sono soppresse le parole: "e non ferrosi"; 

    b)  nell'ottavo  comma  dopo  le  parole:  "per  le cessioni" sono 

inserite  le  seguenti:  "di rottami, cascami e ava nzi di metalli non 

ferrosi e dei relativi lavori,"; 

    c) il nono comma e' sostituito dal seguente: 

    "Le  disposizioni  del settimo comma si applica no, per i prodotti 

ivi  considerati,  sotto  la responsabilita' del ce dente e sempreche' 

nell'anno  solare  precedente  l'ammontare  delle  relative  cessioni 

effettuate da raccoglitori e rivenditori dotati di sede fissa non sia 

stato superiore a due miliardi di lire." 

    d) il decimo comma e' sostituito dal seguente: 

    "I raccoglitori ed i rivenditori dei beni di cu i al settimo comma 

sono  esonerati  dagli obblighi di cui al titolo II , tranne quello di 

numerare  e  conservare,  ai  sensi dell'articolo 3 9, le fatture e le 

bollette doganali relative agli acquisti e alle imp ortazioni, nonche' 

le  fatture  relative  alle  cessioni effettuate, a ll'emissione delle 

quali   deve   provvedere   il   cessionario   che  acquista  i  beni 

nell'esercizio   dell'impresa,   e   sono  esonerat i  da  ogni  altro 

adempimento. I raccoglitori e rivenditori dotati di  sede fissa per la 

successiva   rivendita  se  hanno  realizzato  un  volume  di  affari 

superiore  a  150 milioni di lire nell'anno precede nte possono optare 

per  l'applicazione  dell'IVA  nei  modi  ordinari dandone preventiva 

comunicazione  all'ufficio  nella  dichiarazione re lativa al suddetto 

anno.  Unitamente  all'opzione  deve  essere  prese ntata  all'ufficio 

dell'imposta  sul  valore  aggiunto  una garanzia, nelle forme di cui 

all'articolo  25,  comma 4, del decreto legislativo  9 luglio 1997, n. 

241, ragguagliata all'ammontare dell'imposta risult ante dalle fatture 

emesse  nel corso dell'anno. I raccoglitori e i riv enditori dotati di 

sede  fissa,  che  effettuano  sia cessioni di beni  di cui al settimo 

comma  che  cessioni  di  beni  di cui all'ottavo c omma, applicano le 

disposizioni  di cui all'ottavo comma. Nei confront i dei raccoglitori 

e dei rivenditori di beni di cui all'ottavo comma, non dotati di sede 

fissa, si applicano le disposizioni del primo perio do". 

    17.  Le  disposizioni del comma 16 si applicano  a decorrere dal 1 

gennaio 1998. 

    18.  Al  testo  unico delle disposizioni concer nenti l'imposta di 

registro,  approvato  con  decreto del Presidente d ella Repubblica 26 

aprile  1986,  n.  131, e successive modificazioni,  sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

    a) l'articolo 17 e' sostituito dal seguente: 

    "ART.  17.  -  (Cessioni, risoluzioni e prorogh e anche tacite dei 

contratti di locazione e di affitto di beni immobil i). - 1. L'imposta 

dovuta  per  la registrazione dei contratti di loca zione e affitto di 

beni  immobili  esistenti  nel  territorio dello St ato nonche' per le 

cessioni,  risoluzioni  e  proroghe  anche  tacite  degli  stessi, e' 

liquidata  dalle  parti  contraenti  ed  assolta  e ntro  venti giorni 

mediante  versamento  del  relativo  importo  press o uno dei soggetti 

incaricati  della  riscossione,  ai sensi dell'arti colo 4 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 237. 

    2.   L'attestato  di  versamento  relativo  all e  cessioni,  alle 

risoluzioni  e  alle  proroghe deve essere presenta to all'ufficio del 

registro  presso  cui  e'  stato  registrato il con tratto entro venti 

giorni dal pagamento. 

    3. Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani 

di durata pluriennale l'imposta puo' essere assolta  sul corrispettivo 

pattuito   per  l'intera  durata  del  contratto  o vvero  annualmente 

sull'ammontare  del  canone  relativo  a  ciascun  anno.  In  caso di 

risoluzione   anticipata   del   contratto  il  con tribuente  che  ha 

corrisposto  l'imposta sul corrispettivo pattuito p er l'intera durata 

del  contratto  ha  diritto  al  rimborso  del  tri buto relativo alle 

annualita'  successive  a  quella  in  corso. L'imp osta relativa alle 

annualita'  successive  alla  prima, anche consegue nti a proroghe del 

contratto  comunque disposte, deve essere versata c on le modalita' di 
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cui al comma 1."; 

    b)  nell'articolo  31,  al comma 1, dopo la par ola: "ceduto" sono 

aggiunte  le  seguenti:  ",  con  esclusione  della  cessione prevista 

dall'articolo 5 della parte I della tariffa."; 

    c)  nell'articolo  35,  al  comma  2,  sono  ag giunte le seguenti 

parole:  "Qualora l'imposta sia stata corrisposta p er l'intera durata 

del  contratto  di  locazione gli aggiornamenti o g li adeguamenti del 

canone  hanno  effetto  ai  soli fini della determi nazione della base 

imponibile in caso di proroga del contratto."; 

    d)  nell'articolo  5  della  tariffa,  parte  I , sono aggiunte le 

seguenti note: 

    "NOTE: 

    I) Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani 

di  durata pluriennale, l'imposta, se corrisposta p er l'intera durata 

del contratto, si riduce di una percentuale pari al la meta' del tasso 

di  interesse  legale moltiplicato per il numero de lle annualita'; la 

cessione  senza  corrispettivo degli stessi contrat ti e' assoggettata 

all'imposta nella misura fissa di lire 100.000. 

    II) In ogni caso l'ammontare dell'imposta, per le locazioni e gli 

affitti di beni immobili, non puo' essere inferiore  alla misura fissa 

di lire 100.000"; 

    e) nella tariffa, parte II: 

    1)  nell'articolo  2,  comma 1, dopo le parole:  "non autenticate" 

sono  inserite  le  seguenti:  "ad  eccezione  dei  contratti  di cui 

all'articolo 5 della tariffa, parte I"; 

    2) l'articolo 2-bis e' sostituito dal seguente:  

    "ART.  2-bis. - Locazioni ed affitti di immobil i, non formati per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata di du rata non superiore 

a trenta giorni complessivi nell'anno". 

    19.  Le disposizioni del comma 18 si applicano agli atti pubblici 

formati,  alle  scritture  private autenticate nonc he' alle scritture 

private   non   autenticate   e   alle   denunce  p resentate  per  la 

registrazione  a  decorrere  dalla  data  di  entra ta in vigore della 

presente  legge  nonche'  alle proroghe anche tacit e intervenute alla 

predetta  data.  Per  i  contratti  di  locazione  non registrati con 

corrispettivo  annuo non superiore a lire 2.500.000 , la registrazione 

deve  essere richiesta entro venti giorni dall'iniz io dell'annualita' 

successiva  a  quella  in  corso.  Per  i  contratt i  gia' registrati 

l'imposta  relativa alle annualita' successive alla  prima deve essere 

versata con le modalita' di cui all'articolo 17 del  testo unico delle 

disposizioni concernenti l'imposta di registro, app rovato con decreto 

del  Presidente  della  Repubblica  26  aprile  198 6,  n.  131,  come 

sostituito dal comma 18, lettera a). 

    20.  Con  decreto  dirigenziale  possono essere  previste apposite 

procedure   che   consentano   l'acquisizione   tel ematica  dei  dati 

concernenti  i  contratti  di locazione da sottopor re a registrazione 

nonche' l'esecuzione delle relative formalita'. 

    21. All'articolo 1 della tariffa, parte II, del  testo unico delle 

disposizioni concernenti l'imposta di registro, app rovato con decreto 

del  Presidente  della Repubblica 26 aprile 1986, n . 131, e' aggiunta 

la seguente nota: 

    "NOTA:  I contratti relativi alle operazioni e ai servizi bancari 

e  finanziari  e al credito al consumo, per i quali  il titolo VI, del 

decreto  legislativo  1  settembre  1993, n. 385, p rescrive a pena di 

nullita'  la forma scritta, sono assoggettati a reg istrazione solo in 

caso d'uso". 

    22. Il comma 2 dell'articolo 15 del decreto leg islativo 19 giugno 

1997, n. 218, e sostituito dal seguente: 

    "2.  Si  applicano le disposizioni degli artico li 2, commi 3, 4 e 

5,  ultimo  periodo, e 8, commi 2 e 3. Con decreto del Ministro delle 

finanze  sono  stabilite  le  modalita'  di  versam ento  delle  somme 

dovute". 

    23.  La  disposizione  prevista  all'articolo  4,  comma  2,  del 
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decreto-legge   29   settembre   1997,   n.   328,   convertito,  con 

modificazioni,  dalla legge 29 novembre 1997, n. 41 0, si applica alle 

operazioni effettuate a decorrere dal 1 ottobre 199 7. 

                              ART. 22. 

                    (Soggetti esenti dall'IRPEG). 

    1.  Al comma 1 dell'articolo 88 del testo unico  delle imposte sui 

redditi,  approvato  con  decreto  del Presidente d ella Repubblica 22 

dicembre  1986,  n. 917, dopo le parole: "i comuni, " sono inserite le 

seguenti:  "i  consorzi  tra  enti locali, le assoc iazioni e gli enti 

gestori di demani collettivi,". 

                              ART. 23. 

          (Modifiche alla legge 23 dicembre 1996, n . 662). 

    1.  All'articolo 2 della legge 23 dicembre 1996 , n. 662, al comma 

108,  e'  aggiunto  il  seguente  periodo:  "Il  tr asferimento  delle 

predette risorse e delle relative concorrenze e' di sposto, nei limiti 

delle   disponibilita'  di  bilancio,  secondo  cri teri  e  modalita' 

attuative da stabilire con apposita deliberazione d el CIPE". 

    2.   All'articolo  3  della  legge  23  dicembr e  1996,  n.  662, 

concernente  disposizioni  in  materia  di entrata,  sono apportate le 

seguenti modificazioni: 

    a)  nei  commi  204 e 209 le parole: "entro il termine perentorio 

del  30  settembre  1997"  sono  sostituite dalle s eguenti: "entro il 

termine perentorio del 28 febbraio 1998"; 

    b)  nel  comma  208  le  parole: "fino al 30 se ttembre 1997" sono 

sostituite dalle seguenti: " fino al 28 febbraio 19 98"; 

    c)  nel  comma 209 dopo le parole: "i contribue nti" sono inserite 

le seguenti: "e i sostituti d'imposta". 

    3. Dagli importi dovuti a saldo per le regolari zzazioni di cui ai 

commi  da  204 a 209 dell'articolo 3 della legge 23  dicembre 1996, n. 

662,  e'  consentito  detrarre  gli  eventuali  cre diti d'imposta sul 

valore  aggiunto  non  utilizzati  in  conseguenza di quanto disposto 

dall'ultimo  periodo  del  comma  9-bis dell'artico lo 66 del decreto- 

legge  30  agosto  1993, n. 331, convertito, con mo dificazioni, dalla 

legge  29  ottobre  1993,  n.  427. Tale detrazione  non puo' comunque 

superare  il  saldo dovuto a titolo di regolarizzaz ione e comporta la 

definitiva rinuncia all'eventuale eccedenza a credi to. 

                              ART. 24. 

              (Disposizioni in materia di riscossio ne). 

 

    1. All'articolo 12 del decreto del Presidente d ella Repubblica 29 

settembre  1973,  n.  602, e successive modificazio ni, concernente la 

formazione  e  il  contenuto  dei  ruoli,  sono app ortate le seguenti 

modificazioni: 

    a)  nel  terzo  comma  dopo  le  parole:  "le  generalita'," sono 

inserite le seguenti: "il codice fiscale,"; 

    b) dopo il terzo comma e' inserito il seguente:  

    "Non   possono  essere  formati  e  resi  esecu tivi  ruoli  privi 

dell'indicazione del codice fiscale del contribuent e. I concessionari 

del   servizio   di  riscossione  dei  tributi  son o  tenuti  a  fare 

riferimento al codice fiscale del soggetto iscritto  a ruolo allorche' 

gli  enti impositori richiedano informazioni sullo stato delle proce- 

dure  poste  in  essere  a  carico  dello stesso. L e disposizioni del 

presente  comma  si  applicano  ai ruoli emessi a p artire dal mese di 

settembre 1998". 

    2.  All'articolo  19,  quarto  comma,  del decr eto del Presidente 

della   Repubblica   29   settembre   1973,   n.  6 02,  e  successive 

modificazioni, sono apportate le seguenti modificaz ioni: 

    a)  le  parole:  "ed  in base alle liquidazioni  periodiche per le 

quali  sono scaduti i termini di presentazione annu ale della relativa 

dichiarazione," sono soppresse; 

    b)  dopo  le  parole:  "del  9  per cento annuo " sono aggiunte le 

seguenti:  "da  calcolarsi  dal  termine fissato pe r la presentazione 

della  dichiarazione  annuale  fino alla scadenza d ella prima o unica 
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rata del ruolo". 

    3.  L'articolo  23 del decreto del Presidente d ella Repubblica 29 

settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni,  e' sostituito dal 

seguente: 

    "ART.  23.  -  (Esecutorieta'  dei  ruoli).  -  1.  Il  visto  di 

esecutorieta' dei ruoli e' apposto sul riassunto ri epilogativo che ne 

costituisce parte integrante e viene inviato in cop ia alla competente 

ragioneria  provinciale  dello  Stato.  Il  riassun to  e'  redatto in 

conformita'  al  modello  approvato  con  decreto  del Ministro delle 

finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. 

    2.  Per  i  ruoli  emessi  dagli  enti  diversi   dallo Stato e da 

amministrazioni  statali diverse dal Ministero dell e finanze il visto 

di    esecutorieta'    e'    apposto    direttament e    dall'ente   o 

dall'amministrazione che ha emesso il ruolo. 

    3.  Con  decreto  del Ministro delle finanze so no individuati gli 

uffici  dell'amministrazione  finanziaria  competen ti all'apposizione 

del visto di esecutorieta'". 

    4.  All'articolo  25, secondo periodo, del decr eto del Presidente 

della  Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le par ole: ", la data di 

consegna di esso all'esattore" sono soppresse. 

    5.  L'articolo  72 del decreto del Presidente d ella Repubblica 29 

settembre  1973,  n.  602, recante disposizioni sul le modalita' dello 

svolgimento  dell'incanto  in  materia di riscossio ne delle imposte e 

sulla  partecipazione allo stesso del segretario co munale o di un suo 

delegato, e' sostituito dal seguente: 

    "ART.  72. - (Svolgimento dell'incanto). - 1. L 'incanto e' tenuto 

e verbalizzato dall'ufficiale della riscossione". 

    6.  E'  abrogato  l'articolo  41 del decreto de l Presidente della 

Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43. 

    7.  All'articolo  42,  comma  1, del decreto de l Presidente della 

Repubblica  28  gennaio 1988, n. 43, le parole: "de caduto o revocato" 

sono  sostituite  dalle seguenti: "comunque cessato  dalla titolarita' 

del servizio". 

    8. Al decreto del Presidente della Repubblica 2 8 gennaio 1988, n. 

43, dopo l'articolo 42, e' inserito il seguente: 

    "ART. 42-bis. - (Residui di gestione in caso di  recesso ovvero di 

scadenza del rapporto di concessione). - 1. In caso  di cambiamento di 

gestione  non  dovuto  a  provvedimento  di decaden za o di revoca, le 

dilazioni  spettanti  al  cessato  concessionario  sono fruite per il 

tramite  del subentrante concessionario o commissar io governativo. Le 

modalita'  di trasmissione dei residui sono stabili te con decreto del 

Ministro  delle  finanze  di concerto con il Minist ro del tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica". 

    9.  Le  disposizioni  dei  commi  6,  7 e 8 si applicano anche ai 

cambiamenti   di   gestione   conseguenti   a   rec esso  verificatisi 

successivamente  al  conferimento  delle  concessio ni  per il periodo 

1995-2004. 

    10.  All'articolo  69,  comma  2,  primo period o, del decreto del 

Presidente  della  Repubblica 28 gennaio 1988, n. 4 3, come sostituito 

dall'articolo  6,  comma  6-bis, del decreto-legge 27 aprile 1990, n. 

90,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 26 giugno 1990, n. 

165,  le  parole  "dei  comuni,  delle  province an che autonome" sono 

sostituite  dalle  seguenti:  "delle  regioni,  del le  province anche 

autonome, dei comuni". 

    11.  All'articolo  69 del decreto del President e della Repubblica 

28 gennaio 1988, n. 43, e' aggiunto il seguente com ma: 

    "3-bis.  Per  gli  enti diversi dalle regioni, dai comuni e dalle 

province   anche   autonome   la   possibilita'   d i   avvalersi  dei 

concessionari del servizio di riscossione dei tribu ti e' condizionata 

al  rilascio,  con  le  modalita'  di cui all'artic olo 2, comma 3, di 

apposita  autorizzazione.  L'autorizzazione non e' necessaria per gli 

enti  che,  al  31  dicembre  1997,  abbiano  gia'  stipulato  con il 

concessionario del servizio l'accordo di cui al com ma 2". 
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    12.  All'articolo  9-bis,  comma  21,  del decr eto-legge 28 marzo 

1997,  n.  79,  convertito,  con modificazioni, dal la legge 28 maggio 

1997,  n.140,  le  parole: "entro il dodicesimo mes e "sono sostituite 

dalle seguenti: "entro il ventiquattresimo mese". 

    13.  Il  termine di liquidazione di cui all'art icolo 17, comma 7, 

primo  periodo, della legge 30 dicembre 1991, n. 41 3, e' prorogato al 

30  giugno  1998.  Ai  fini  della  liquidazione  g li enti impositori 

verificano unicamente, con esclusione di ogni altro  controllo: 

    a)  l'effettiva  iscrizione  a  ruolo delle quo te di cui e' stato 

chiesto il rimborso o il discarico; 

    b)  l'eventuale  inclusione  dello  stesso  con tribuente,  per il 

medesimo carico, in piu' domande; 

    c)  l'avvenuto versamento, a titolo di anticipa zione, delle somme 

da rimborsare; 

    d)  la mancanza di provvedimenti di sgravio per  indebito o la non 

pendenza,  alla  data  del  31  dicembre  1991,  di   provvedimenti di 

sospensione della riscossione delle quote inserite nelle domande. 

    14.  A decorrere dal 1 gennaio 1998, sono esone rati dal pagamento 

del  canone  di  abbonamento  e  della  relativa ta ssa di concessione 

governativa  i  detentori di apparecchi radiofonici  purche' collocati 

esclusivamente presso abitazioni private. 

    15.   I   canoni  dovuti  dagli  abbonati  al  servizio  pubblico 

radiotelevisivo  sono  rideterminati,  a  partire d all'anno 1998, con 

decreto  del  Ministro  delle  comunicazioni,  seco ndo  le  modalita' 

stabilite  nel  contratto  di  servizio  per  la  c oncessionaria  del 

servizio   pubblico   radiotelevisivo,   tenendo   conto   del  tasso 

programmato  di  inflazione,  della  produttivita'  aziendale,  degli 

investimenti, dell'innovazione tecnologica e degli oneri imposti. 

    16.  A  decorrere dal 1 gennaio 1998, il Corpo nazionale soccorso 

alpino  e  speleologico del Club alpino italiano e le associazioni di 

soccorso alpino aventi sede nella regione Valle d'A osta e nelle prov- 

ince autonome di Trento e di Bolzano sono esonerati  dal pagamento del 

canone radio complessivamente dovuto. 

    17.  Con  provvedimento  del  Ministro  delle  comunicazioni sono 

stabiliti   i   canoni  e  gli  eventuali  oneri  a ccessori  relativi 

all'impianto e all'esercizio di stazioni radioelett riche assentite ad 

istituzioni  pubbliche  e  ad  organizzazioni  di v olontariato per un 

utilizzo destinato in via prevalente a finalita' di  protezione civile 

e  di  soccorso, in misura non superiore al 50 per cento della misura 

in   atto  corrisposta.  Tale  disposizione  si  ap plica  anche  alle 

concessioni assentite antecedentemente alla data di  entrata in vigore 

della  presente legge, con riferimento ai canoni il  cui pagamento sia 

in scadenza successivamente alla medesima data. 

    18.  Non  si  fa  luogo  alla  riscossione  di  canoni,  tasse di 

concessioni   governative,   sanzioni   e   interes si  relativi  alla 

detenzione  di  apparecchi  radiofonici,  di  impor to  non  superiore 

complessivamente a lire ventimila. 

    19.   La   Convenzione  tra  il  Ministero  del le  finanze  e  la 

RAI-Radiotelevisione  italiana  spa  in  materia  d i  riscossione del 

canone  e  dei  connessi  tributi erariali, approva ta con decreto del 

Ministro  delle  finanze  23 dicembre 1988, pubblic ato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 25 del 31 gennaio 1989, per il periodo  1 gennaio 1988-31 

dicembre 1996, e' prorogata sino al 31 dicembre 200 0. 

    20.  Per  l'anno  1998  il  compenso di cui all 'articolo 18 della 

Convenzione  di  cui  al  comma 19 del presente art icolo ammontera' a 

lire sette miliardi in aggiunta ai rimborsi delle s pese anticipate di 

cui all'articolo 14 della predetta Convenzione. 

    21.  Per  gli  anni  1999 e 2000 i compensi ed i rimborsi saranno 

quantificati a seguito di specifica, successiva int esa tra le parti. 

    22.  All'articolo 38-bis, primo comma, del decr eto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e success ive modificazioni, 

le parole: "prima dell'esecuzione del rimborso e pe r la durata di due 

anni  dallo  stesso" sono sostituite dalle seguenti : "contestualmente 
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all'esecuzione del rimborso e per una durata pari a l periodo mancante 

al termine di decadenza dell'accertamento" e dopo i l primo periodo e' 

inserito il seguente: "La garanzia concerne anche c rediti relativi ad 

annualita'   precedenti  maturati  nel  periodo  di   validita'  della 

garanzia stessa". 

    23.  All'articolo  78,  comma  27,  primo perio do, della legge 30 

dicembre   1991,   n.   413,  e  successive  modifi cazioni,  relativo 

all'obbligo  di  utilizzazione  del  conto  fiscale ,  le  parole: "di 

reddito  di  impresa  o  di  lavoro  autonomo"  son o sostituite dalle 

seguenti: "di partita IVA". 

    24.  I  rimborsi  ai  soggetti  intestatari di conto fiscale sono 

effettuati   con   l'osservanza   del   limite  di  importo  previsto 

dall'articolo  25, comma 2, del decreto legislativo  9 luglio 1997, n. 

241. 

    25.  All'articolo  3, comma 230, della legge 28  dicembre 1995, n. 

549,   sono   aggiunti,  in  fine,  i  seguenti  pe riodi:  "Con  tale 

regolamento,  il  Ministro delle finanze puo' stabi lire, su richiesta 

del  CONI,  che,  nelle more della effettuazione de lle relative gare, 

che  dovranno  essere  bandite  entro  il  1998, l' accettazione delle 

scommesse  sia effettuata, comunque non oltre il 31  dicembre 1999, da 

parte  di  concessionari previsti dal regolamento d i cui all'articolo 

3,  comma  78,  della legge 23 dicembre 1996, n. 66 2. In tal caso, il 

Ministero   delle   finanze   gestisce  il  totaliz zatore  nazionale, 

attingendo  ai  proventi  derivanti  dalle scommess e per la copertura 

delle  spese  di  impianto ed esercizio dello stess o e trasmette ogni 

sei  mesi  una  relazione  informativa  alle Commis sioni parlamentari 

competenti per materia,". 

    26. Il Comma 231 dell'articolo 3 della legge 28  dicembre 1995, n. 

549, e' sostituito dal seguente: 

    "231.  Con  decreto  del Ministro delle finanze  sono stabilite le 

quote  di prelievo sull'introito lordo delle scomme sse, da destinarsi 

al  CONI  al  netto  dell'imposta unica di cui alla  legge 22 dicembre 

1951,  n.  1379, con aliquota del 5 per cento, e de lle spese relative 

all'accettazione  e  alla  raccolta  delle  scommes se medesime e alla 

gestione   del  totalizzatore  nazionale.  Il  CONI   deve  destinare, 

d'intesa con gli enti territoriali competenti, una quota dei proventi 

netti   derivanti   dalle   scommesse   per  favori re  la  diffusione 

dell'attivita'   sportiva,   attraverso   intervent i   destinati   ad 

infrastrutture  sportive,  anche scolastiche, segna tamente nelle zone 

piu'  carenti, in particolare del Mezzogiorno e del le periferie delle 

grandi  aree  urbane,  in  modo  da  facilitare  la  pratica motoria e 

sportiva  di  tutti  i cittadini nell'intero territ orio nazionale. Il 

CONI  deve  altresi'  destinare  almeno  il  5 per cento dei suddetti 

proventi  alle  attivita'  dei settori giovanili ed  allo sviluppo dei 

vivai per le attivita' agonistiche federali". 

    27.   L'accettazione   di  scommesse  organizza te  e'  consentita 

esclusivamente nei luoghi e per il tramite dei sogg etti stabiliti con 

legge o con regolamento. 

    28.  All'articolo  3,  comma  78,  primo  perio do, della legge 23 

dicembre  1996,  n. 662, le parole: "e fiscali" son o sostituite dalle 

seguenti:  ",  fiscali  e  sanzionatori";  allo ste sso comma, dopo la 

lettera d) e' aggiunta la seguente: 

    "d-bis)   revisione   e  adeguamento  del  sist ema  sanzionatorio 

applicabile  alla  materia dei giochi e delle scomm esse relativi alle 

corse  dei cavalli in funzione della ridefinizione degli ambiti della 

materia  conseguente  all'osservanza  dei criteri d i cui alle lettere 

precedenti,  con  la  previsione,  in  particolare,  di sanzioni anche 

pecuniarie coerenti e proporzionate alla natura e a lla gravita' delle 

violazioni  delle  nuove  fattispecie  definite non che' di termini di 

prescrizione   ridotti   quanto   all'azione  di  a ccertamento  delle 

infrazioni   e   del   diritto   alla   restituzion e   delle  imposte 

indebitamente pagate". 

    29.  L'accettazione  delle  scommesse sulle cor se di levrieri, di 
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cui  alla  legge  23  marzo  1940,  n. 217, e' cons entita solo presso 

impianti di raccolta situati all'interno dei cinodr omi. 

    30.  Gli  utili  erariali del gioco del lotto r iservati in favore 

del  Ministero  per  i  beni  culturali  e  ambient ali sono assegnati 

all'inizio di ciascun anno a titolo di anticipazion e nella misura del 

50   per  cento  dell'assegnazione  definitiva  del l'anno  precedente 

determinata  con  il  decreto  interministeriale  d i  cui al comma 83 

dell'articolo  3  della  legge  23 dicembre 1996. n . 662. Per il 1998 

l'assegnazione  iniziale e' pari a lire 150 miliard i. Con decreto del 

Ministro  delle finanze possono essere previste mod alita' di raccolta 

delle  giocate  del  lotto  diverse  da quelle di c ui all'articolo 4, 

comma  2,  della  legge  2  agosto  1982,  n.  528,   come  sostituito 

dall'articolo  2  della  legge  19  aprile  1990,  n. 85. Con decreto 

dirigenziale  del Ministero delle finanze sono stab ilite le procedure 

di   acquisizione,   registrazione  e  documentazio ne  delle  giocate 

telefoniche  nonche'  di  commercializzazione e ren dicontazione delle 

schede  prepagate.  Lo  svolgimento di tutti i gioc hi autorizzati dal 

Ministro  delle  finanze  puo'  essere  disciplinat o  con regolamenti 

emanati  ai  sensi  dell'articolo  17, comma 2, del la legge 23 agosto 

1988, n. 400, entro dodici mesi dalla data di entra ta in vigore della 

presente   legge   e   previo  parere  delle  compe tenti  Commissioni 

parlamentari, allo scopo di adeguarne il funzioname nto e di favorirne 

la diffusione. 

    31.  A  favore  dei  soggetti  che  abbiano  ri chiesto  o nel cui 

interesse  sia  stata richiesta l'elargizione previ sta dalla legge 20 

ottobre  1990,  n.  302, e successive modificazioni , recante norme in 

favore delle vittime del terrorismo e della crimina lita' organizzata, 

o  la  concessione  del  mutuo, prevista dalla legg e 7 marzo 1996, n. 

108,  recante norme a sostegno delle vittime dell'u sura, i termini di 

scadenza,  ricadenti  entro  un  anno  dalla data d ell'evento lesivo, 

degli  adempimenti  fiscali  sono prorogati dalle r ispettive scadenze 

per  la  durata  di  tre  anni.  L'inesistenza dei presupposti per la 

concessione  dei  benefici  previsti  dalle disposi zioni del presente 

comma comporta la decadenza dalle agevolazioni fisc ali. 

    32.  Il  provvedimento  di revoca delle agevola zioni disposte dal 

Ministro  dell'industria. del commercio e dell'arti gianato in materia 

di incentivi all'impresa costituisce titolo per l'i scrizione a ruolo, 

ai  sensi dell'articolo 67, comma 2, del decreto de l Presidente della 

Repubblica  28 gennaio 1988, n. 43, e successive mo dificazioni, degli 

importi   corrispondenti  degli  interessi  e  dell e  sanzioni.  Agli 

interventi  di  ricostruzione  e  sviluppo  delle  zone  colpite  dai 

terremoti   del   1980   e  del  1981  continuano  ad  applicarsi  le 

disposizioni  di cui all'articolo 39, comma 11, del  testo unico delle 

leggi  per  gli  interventi nei territori della Cam pania, Basilicata, 

Puglia  e  Calabria  colpiti da eventi sismici del novembre 1980, del 

febbraio  1981 e del marzo 1982, approvato con decr eto legislativo 30 

marzo 1990, n. 76. ((45))  

    33.  Il diritto alla ripetizione costituisce cr edito privilegiato 

e  prevale  su  ogni  altro  titolo  di prelazione da qualsiasi causa 

derivante  ad  eccezione  del  privilegio per spese  di giustizia e di 

quelli previsti dall'articolo 2751-bis del codice c ivile, fatti salvi 

i precedenti diritti di prelazione spettanti a terz i. La costituzione 

e  l'efficacia  del  privilegio  non sono subordina te ne' al consenso 

delle parti ne' a forme di pubblicita'. ((45))  

    34.  Le camere di commercio, industria, artigia nato e agricoltura 

possono   essere   autorizzate   dal  Ministero  de ll'industria,  del 

commercio  e  dell'artigianato,  su convenzione con  le organizzazioni 

sindacali  a  carattere  nazionale, rappresentative  dell'artigianato, 

della piccola impresa, del commercio, dell'agricolt ura, del turismo e 

dei  servizi,  ad  assumere il servizio di riscossi one dei contributi 

associativi  dovuti  dagli  iscritti,  con  le moda lita' ed i criteri 

stabiliti  per la esazione dei diritti annuali di c ui all'articolo 34 

del   decreto-legge   22  dicembre  1981,  n.  786,   convertito,  con 
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modificazioni,  dalla  legge  26  febbraio  1982, n . 51, e successive 

modificazioni, provvedendo alla riscossione dei dir itti annuali e dei 

contributi  associativi non regolarmente versati tr amite iscrizione a 

ruolo,  ad  esclusione  della  sovrattassa  per  ri tardato pagamento, 

sempreche'  il servizio di riscossione non sia preg iudizievole per il 

corrente  adempimento  dei  compiti dell'istituto c amerale, che siano 

rimborsate  le  spese  incontrate  per  il  suo esp letamento e che le 

camere  medesime  siano esonerate da ogni responsab ilita' verso terzi 

derivante dall'applicazione della convenzione prede tta. 

    35.  L'avvenuto pagamento del diritto annuale d i cui all'articolo 

18  della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e success ive modificazioni, 

e'  condizione,  dal 1 gennaio dell'anno successivo  all'emissione del 

bollettino  di  pagamento,  per  il  rilascio delle  certificazioni da 

parte dell'Ufficio del registro delle imprese. 

    36. Le disposizioni di cui ai commi 32 e 33 si applicano anche ai 

procedimenti conseguenti a provvedimenti di revoca delle agevolazioni 

alle  imprese  disposti  dalle  regioni  e dalle pr ovince autonome di 

Trento e di Bolzano. 

    37.  Per  la regolazione contabile dei minori v ersamenti connessi 

al  recupero  dell'acconto  corrisposto  dai  conce ssionari  ai sensi 

dell'articolo  9  del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, 

con  modificazioni,  dalla  legge 28 maggio 1997, n . 140, a decorrere 

dal  1998, e' assegnata ad apposita unita' previsio nale di base dello 

stato  di  previsione  del  Ministero  delle  finan ze  una  somma, da 

iscrivere  anche  in  entrata,  di  importo  pari a ll'acconto versato 

nell'anno  precedente  per  il  riversamento  ai  p ertinenti capitoli 

dell'entrata del bilancio dello Stato. 

    38. Quando la verifica delle superfici soggette  alla applicazione 

della  tassa  sui rifiuti solidi urbani corregge pr ecedenti errori di 

accertamento autonomamente effettuati dalla amminis trazione comunale, 

essa  produce la sola iscrizione a ruolo della tass a sulla superficie 

accertata senza altri oneri o soprattasse. 

    39.  Il  pagamento  dei tributi e delle altre e ntrate puo' essere 

effettuato  anche  con  sistemi di pagamento divers i dal contante; in 

caso di pagamento con assegno, se l'assegno stesso risulta scoperto o 

comunque non pagabile, il versamento si considera o messo. 

    40.  Le  modalita' di esecuzione dei pagamenti mediante i sistemi 

di cui al comma 39 sono stabilite con uno o piu' de creti del Ministro 

delle finanze. 

-------------- 

AGGIORNAMENTO (45) 

  La  L.  23  luglio 2009, n. 99, ha disposto (con l'art. 3, comma 8) 

che  "I  commi 32 e 33 dell'articolo 24 della legge  27 dicembre 1997, 

n.  449, e successive modificazioni, si interpretan o nel senso che il 

provvedimento  di  revoca  delle  agevolazioni disp oste dal Ministero 

dell'industria, del commercio e dell'artigianato, d al Ministero delle 

attivita'  produttive  e  dal  Ministero  dello svi luppo economico in 

materia di incentivi alle imprese costituisce titol o per l'iscrizione 

a   ruolo   degli  importi  corrisposti  e  dei  re lativi  interessi, 

rivalutazioni  e  sanzioni  nei  confronti  di  tut ti gli obbligati e 

quindi  anche  nei confronti dei soggetti che hanno  prestato garanzia 

fideiussoria in relazione alle agevolazioni revocat e." 

                              ART. 25. 

              (Norme in materia di omesso, ritardat o o 

              insufficiente versamento delle impost e). 

    1.  All'articolo  1  della legge 11 ottobre 199 5, n. 423, dopo il 

comma 6, e' inserito il seguente: 

    "6-bis.  In  presenza  dei  presupposti  di  cu i  al comma 1, nei 

confronti  dei  contribuenti  e  dei  sostituti d'i mposta per i quali 

sussistono  comprovate  difficolta'  di  ordine  ec onomico, l'ufficio 

delle  entrate o il centro di servizio competente p er territorio puo' 

disporre   la  sospensione  della  riscossione  del   tributo  il  cui 

versamento  risulta  omesso, ritardato o insufficie nte e dei relativi 
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interessi  per  i  due  anni  successivi alla scade nza del pagamento, 

nonche',  alla  fine  del  biennio,  la dilazione i n dieci rate dello 

stesso  carico.  La  sospensione e la rateazione so no disposte previo 

rilascio di apposita garanzia nelle forme di cui al l'articolo 38-bis, 

primo  comma,  del decreto del Presidente della Rep ubblica 26 ottobre 

1972,  n. 633, e successive modificazioni, e di dur ata corrispondente 

al  periodo  dell'agevolazione  concessa.  Sono  do vuti gli interessi 

indicati dall'articolo 21 del decreto del President e della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazio ni". 

    2.  I riferimenti al responsabile della direzio ne regionale delle 

entrate  contenuti  nell'articolo  1,  commi da l a  7, della legge 11 

ottobre 1995, n. 423, si intendono effettuati all'u fficio unico delle 

entrate  o  al centro di servizio e, sino alla loro  attivazione, alla 

sezione  staccata  della direzione regionale delle entrate competente 

per territorio. 

                              ART. 26. 

            (Riapertura dei termini per la riscossi one). 

    1.  Fino  al  31  dicembre  1998  i concessiona ri del servizio di 

riscossione e i commissari governativi provvisoriam ente delegati alla 

riscossione  possono  compiere validamente gli atti  e gli adempimenti 

previsti  dall'articolo 97, secondo comma, del decr eto del Presidente 

della  Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e dagl i articoli 75 e 77 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 genn aio 1988, n. 43, i 

cui termini siano scaduti alla data del 31 dicembre  1996. L'esercizio 

di tale facolta' e' condizionato alla preventiva au torizzazione della 

direzione  regionale  competente  per  territorio e  al versamento, da 

parte del richiedente, di una somma pari al dieci p er cento di ognuna 

delle quote per le quali viene esercitata. 

    2.   Qualora   il  concessionario  della  risco ssione  ovvero  il 

commissario  governativo  intenda compiere gli atti  e gli adempimenti 

previsti  dalle  norme richiamate nel comma 1 relat ivamente a crediti 

gia' compresi, alla data del 31 dicembre 1996, in d omande di rimborso 

o   di   discarico,   lo  stesso  concessionario  o vvero  commissario 

governativo  ha  facolta' di revocare tali domande entro il 30 giugno 

1998,  con contestuale riversamento degli eventuali  sgravi provvisori 

concessi  ai  sensi dell'articolo 86 del decreto de l Presidente della 

Repubblica  28 gennaio 1988, n. 43; le domande revo cate devono essere 

ripresentate,  a  pena  di  decadenza,  entro  il  31  dicembre 1998. 

L'esercizio  di tale facolta' e' condizionato al ve rsamento, da parte 

del  richiedente,  di  una  somma  pari  al 10 per cento dell'importo 

complessivo di ogni domanda revocata. 

    3.  La  devoluzione  delle  quote dei proventi erariali spettanti 

alle regioni a statuto speciale e alle province aut onome ai sensi dei 

rispettivi  statuti  e  relative  norme  di  attuaz ione e' effettuata 

considerando  anche  le  somme  oggetto  di versame nto unificato e di 

compensazione  nell'ambito  territoriale  della  re gione  o provincia 

autonoma   medesima,   affluite  all'apposita  cont abilita'  speciale 

intestata  al  Ministero  delle  finanze, dipartime nto delle entrate, 

direzione  centrale  della riscossione, determinate  e ripartite dalla 

struttura  di  gestione  di cui all'articolo 22, co mma 1, del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

                              ART. 27. 

                 (Disposizioni in tema di personale  

              dell'amministrazione finanziaria e de lla 

               Presidenza del Consiglio dei ministr i). 

    1.  All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge  28 marzo 1997, n. 

79,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 28 maggio 1997, n. 

140,  sono  aggiunte,  in  fine,  le  seguenti paro le: "nonche' sulle 

maggiori entrate realizzate con la vendita degli im mobili dello Stato 

effettuata  ai  sensi  dell'articolo  3,  comma  99 ,  della  legge 23 

dicembre 1996, n. 662". 

    2. L'articolo 4 della legge 2 ottobre 1997, n. 334, e' abrogato. 

    3. Con regolamento da emanare ai sensi dell'art icolo 17, comma 2, 
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della  legge  23 agosto 1988, n. 400, entro dodici mesi dalla data di 

entrata  in  vigore della presente legge, e' determ inata la struttura 

ordinativa  del  Corpo  della  guardia  di finanza in sostituzione di 

quella  prevista  dagli articoli 2, 3 e 6 della leg ge 23 aprile 1959, 

n.  189,  con  contestuale  abrogazione  delle cita te norme e di ogni 

altra  che  risulti  in contrasto con la nuova disc iplina, nei limiti 

degli  ordinari  stanziamenti di bilancio per il Co rpo e dei relativi 

organici complessivi, con l'osservanza dei seguenti  criteri: 

    a)  assicurare economicita', speditezza e rispo ndenza al pubblico 

interesse dell'azione amministrativa, tenendo conto  anche del livello 

funzionale delle altre amministrazioni pubbliche pr esenti nei diversi 

ambiti  territoriali nonche' delle esigenze conness e alla finanza lo- 

cale; 

    b)  articolare  gli  uffici  e  reparti  per  f unzioni  omogenee, 

diversificando  tra  strutture  con  funzioni  fina li  e con funzioni 

strumentali o di supporto; 

    c)  assicurare  a  livello  periferico  una eff icace ripartizione 

della funzione di comando e controllo; 

    d) eliminare le duplicazioni funzionali; 

    e)  definire  i  livelli  generali  di  dipende nza  dei Comandi e 

Reparti. 

    4. Agli effetti di tutte le disposizioni vigent i, con il medesimo 

regolamento   di  cui  al  comma  3,  vengono  altr esi'  previste  le 

corrispondenze tra le denominazioni dei Comandi e R eparti individuati 

e quelle previgenti. 

                              ART. 28. 

                       (Norma interpretativa). 

    1. Il primo comma dell'articolo 36-bis del decr eto del Presidente 

della  Repubblica  29  settembre 1973, n. 600, nel testo da applicare 

sino  alla  data stabilita nell'articolo 16 del dec reto legislativo 9 

luglio  1997,  n.  241,  deve  essere  interpretato   nel senso che il 

termine  in  esso  indicato,  avendo  carattere  or dinatorio,  non e' 

stabilito a pena di decadenza. 

                              Art. 29. 

               Assegnazione agevolata di beni ai so ci 

                e trasformazione in societa' sempli ce 

 

  1.  Le  societa'  in  nome  collettivo,  in accom andita semplice, a 

responsabilita'  limitata,  (( per azioni e in accomandita per azioni 

))   che,  entro il 1 settembre 1998, assegnano ai soc i beni immobili, 

diversi  da quelli indicati nell'articolo 40, comma  2, primo periodo, 

del  testo unico delle imposte sui redditi, approva to con decreto del 

Presidente  della  Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o beni mobili 

iscritti  in  pubblici  registri non utilizzati com e beni strumentali 

nell'attivita'  propria  dell'impresa  o  quote  di  partecipazione in 

societa',  possono applicare le disposizioni del pr esente articolo, a 

condizione  che  tutti  i soci risultino iscritti n el libro dei soci, 

ove  prescritto,  alla data del 30 settembre 1997, ovvero che vengano 

iscritti  entro  trenta  giorni dalla data di entra ta in vigore della 

presente legge, in forza di titolo di trasferimento  avente data certa 

anteriore  al  1  ottobre 1997. Le medesime disposi zioni si applicano 

alle  societa'  che  hanno  per  oggetto  esclusivo   o  principale la 

gestione  dei  predetti  beni  e  che  entro  il  1  settembre 1998 si 

trasformano in societa' semplici. ((11))  

  2.  Sulla differenza tra il valore normale dei be ni assegnati o, in 

caso  di  trasformazione,  quello  dei  beni possed uti all'atto della 

trasformazione,  e il loro costo fiscalmente ricono sciuto, si applica 

una  imposta  sostitutiva  delle  imposte  sui redd iti e dell'imposta 

regionale  sulle  attivita' produttive (IRAP) nella  misura del 10 per 

cento;  (( per i beni la cui assegnazione e' soggetta all'i mposta sul 

valore  aggiunto puo' essere applicata, in luogo di  tale imposta, una 

maggiorazione  dell'imposta  sostitutiva di cui al periodo precedente 

pari  al 30 per cento dell'imposta sul valore aggiu nto applicabile al 
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valore  normale  dei beni, con l'aliquota propria d ei medesimi )) . Le 

riserve   in   sospensione   di   imposta   annulla te   per   effetto 

dell'assegnazione  dei  beni  ai  soci e quelle del le societa' che si 

trasformano sono assoggettate ad imposta sostitutiv a nella misura del 

20 per cento. ((11))  

  3.  Per  gli  immobili,  su richiesta della socie ta' e nel rispetto 

delle  condizioni  prescritte,  ((  il  valore  normale  puo'  essere 

determinato  in  misura pari a quello ))  risultante dall'applicazione 

dei  moltiplicatori  stabiliti  dalle  singole  leg gi di imposta alle 

rendite catastali ovvero a quella stabilita ai sens i dell'articolo 12 

del   decreto-legge   14   marzo   1988,   n.   70,   convertito,  con 

modificazioni,  dalla  legge  13  maggio 1988, n. 1 54, riguardante la 

procedura per l'attribuzione della rendita catastal e. Per le quote di 

partecipazione  si  assume  il  maggiore  tra  il  costo  fiscalmente 

riconosciuto e quello determinato in proporzione de l patrimonio netto 

della societa' partecipata. ((11))  

  4. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni  o quote possedute 

dai  soci  delle  societa'  trasformate va aumentat o della differenza 

assoggettata   ad   imposta   sostitutiva.  Nei  co nfronti  dei  soci 

assegnatari  non  si applicano le disposizioni di c ui all'articolo 44 

del  citato testo unico delle imposte sui redditi. Tuttavia il valore 

normale  dei  beni ricevuti, al netto dei debiti ac collati, riduce il 

costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote  possedute. 

  5.  Le  assegnazioni  ai soci sono soggette all'i mposta di registro 

nella  misura fissa dell'1 per cento, nonche' alle imposte ipotecaria 

e  catastale  in  misura  fissa  e non sono conside rate cessioni agli 

effetti dell'IVA e dell'INVIM. 

  6.  (( Le societa' che si avvalgono delle disposizioni del presente 

articolo  devono  versare  il  40  per cento dell'i mposta sostitutiva 

entro  il 16 luglio 1999 e la restante parte in quo te di pari importo 

entro  il  16 settembre 1999 ed il 16 novembre 1999 , con i criteri di 

cui  al  decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n.   241.  ))   Per la 

riscossione,   i   rimborsi   ed   il  contenzioso  si  applicano  le 

disposizioni previste per le imposte sui redditi. ((11))  

------------------ 

AGGIORNAMENTO (11) 

  La  L. 18 febbraio 1999, n. 28 ha disposto (con l 'art. 13, comma 2) 

che  le modifiche apportate all'art. 29 della L. 27  dicembre 1997, n. 

449 decorrono dalla data di entrata in vigore della  medesima legge. 

                              ART. 30. 

           (Esclusione di beni dal patrimonio d'imp resa). 

    1. L'imprenditore individuale che alla data del  30 settembre 1997 

utilizza  beni  immobili strumentali di cui all'art icolo 40, comma 2, 

primo  periodo,  del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 

con decreto del Presidente della Repubblica 22 dice mbre 1986, n. 917, 

puo',  entro  il  20  aprile  1998,  optare per l'e sclusione dei beni 

stessi  dal  patrimonio  dell'impresa,  con  effett o  dall'anno 1998, 

mediante  il  pagamento  di  una imposta sostitutiv a dell'imposta sul 

reddito delle persone fisiche, dell'imposta regiona le sulle attivita' 

produttive, dell'imposta sul valore aggiunto, nella  misura del 10 per 

cento  della  differenza  tra  il  valore  normale di tali beni ed il 

relativo  valore  fiscalmente  riconosciuto  per  g li immobili la cui 

cessione  e'  soggetta  all'imposta  sul  valore  a ggiunto, l'imposta 

sostitutiva  e'  aumentata  di  un  importo  pari  al  30  per  cento 

dell'imposta  sul  valore  aggiunto applicabile al valore normale con 

l'aliquota propria del bene. ((14))  

    2.  Per  gli  immobili,  il  valore  normale e'  quello risultante 

dall'applicazione dei moltiplicatori stabiliti dall e singole leggi di 

imposta  alle  rendite  catastali  ovvero a quella stabilita ai sensi 

dell'articolo  12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 1 54, concernente la 

procedura per l'attribuzione della rendita catastal e. 

--------------- 
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AGGIORNAMENTO (14) 

  La  L.  13 maggio 1999, n. 133 ha disposto (con l 'art. 15, comma 5) 

che   "Il   termine   del  20  aprile  1998,  previ sto  dal  comma  1 

dell'articolo  30  della  legge 27 dicembre 1997, n . 449, concernente 

l'esclusione  dei  beni  dal  patrimonio  d'impresa , e' fissato al 16 

settembre 1999. " 

                              ART. 31. 

              (Rinvio ad altri provvedimenti da ema nare 

                     entro il 31 dicembre 1997). 

    1.     Dall'attuazione     delle     disposizio ni     concernenti 

l'amministrazione  finanziaria sono assicurate nel complesso maggiori 

entrate  nette  in  misura  non  inferiore  a lire 2.500 miliardi per 

l'anno  1998,  a  lire  2.900 miliardi per l'anno 1 999 e a lire 3.350 

miliardi per l'anno 2000. 

    2.  All'articolo  8, comma 1, del decreto legis lativo 31 dicembre 

1992, n. 545, la lettera i) e' sostituita dalla seg uente: 

    "i)  coloro  che  esercitano  in  qualsiasi  fo rma  la consulenza 

tributaria  ovvero  l'assistenza o la rappresentanz a dei contribuenti 

nei  rapporti  con l'amministrazione finanziaria o nelle controversie 

di carattere tributario;". 

    3.   Nell'articolo  43,  comma  4,  primo  peri odo,  del  decreto 

legislativo  31  dicembre 1992, n. 545, le parole: ", anche in deroga 

all'articolo 8, comma 1, lettera c)," sono soppress e. 

    4.  La  disposizione  di  cui  al comma 3 ha ef fetto dal 1 aprile 

1998. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA 

CAPO I 

SANITA' 

                              Art. 32. 

             Interventi di razionalizzazione della spesa 

 

  1.  Per  l'anno  1998 le regioni, tenuto conto de i livelli di spesa 

rendicontati  dalle singole aziende unita' sanitari e locali e aziende 

ospedaliere,  assegnano  a  ciascuna  azienda  obie ttivi di risparmio 

sulla  spesa  per  l'acquisizione di beni e servizi  in misura tale da 

realizzare,  a  livello regionale, un risparmio non  inferiore al 2,25 

per  cento, rispetto alla corrispondente spesa annu a rendicontata per 

l'esercizio   1996,  rideterminata  con  applicazio ne  dei  tassi  di 

inflazione   programmata  relativi  agli  anni  199 7  e  1998.  Nella 

determinazione ed assegnazione degli obiettivi di r isparmio, relativi 

alle  singole  aziende,  le  regioni devono tener c onto dei risultati 

conseguiti dalle stesse in termini di razionalizzaz ione della spesa e 

di  risanamento  del bilancio, in modo che gli obie ttivi di risparmio 

assegnati  gravino in misura inversamente proporzio nale sulle aziende 

che  hanno  ottenuto  i  migliori risultati di razi onalizzazione e di 

risanamento.  Devono  comunque  essere salvaguardat i gli obiettivi di 

tutela della salute previsti dalle disposizioni in vigore e dai piani 

sanitari  nazionale  e  regionali nonche' gli stand ard qualitativi in 

atto   nelle   singole   strutture.   Nel  rispetto   della  normativa 

comunitaria  in  materia  di  procedure  di  acquis izione  di  beni e 

servizi,  la  regione  stabilisce  modalita' e limi ti entro i quali i 

direttori  generali delle aziende unita' sanitarie locali delegano ai 

dirigenti  dei  presidi  ospedalieri  e  dei  distr etti,  nonche' dei 

dipartimenti  extraospedalieri  complessi se indivi duati dall'azienda 

unita'  sanitaria  locale quali centri di costo e d i responsabilita', 

nell'ambito    dell'autonomia   economico-finanziar ia   agli   stessi 

attribuita,  l'approvvigionamento  diretto  di  ben i  e servizi per i 

quali risultino inopportune procedure unificate, se condo le norme del 

diritto  civile e nel rispetto dei principi di buon a amministrazione. 

Il  direttore  generale  assicura  la  vigilanza  e   la  verifica dei 

risultati delle attivita' di cui al presente comma,  anche avvalendosi 

delle   risultanze  degli  osservatori  centrale  e   regionali  degli 
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acquisti e dei prezzi di cui all'articolo 1, comma 30, della legge 23 

dicembre  1996, n. 662. Nel rispetto dei vincoli e degli obiettivi di 

risparmio  sopra  indicati le regioni possono modul are diversamente i 

limiti  di  spesa  previsti  dal  presente  comma  per le aziende del 

Servizio  sanitario  nazionale a bassa densita' dem ografica e situate 

nelle isole minori e nelle zone montane particolarm ente disagiate. 

  2.  In  caso  di  inadempienza,  entro  i  termin i stabiliti, delle 

regioni,  nonche'  delle  relative  aziende unita' sanitarie locali e 

aziende  ospedaliere, agli obblighi disposti da leg gi dello Stato per 

il  contenimento  della  spesa  sanitaria, ovvero n el caso in cui non 

vengano   forniti   al   Sistema   informativo   sa nitario   i   dati 

indispensabili  alle  attivita'  di programmazione e di controllo, in 

sede   di   ripartizione  del  Fondo  sanitario  na zionale  ai  sensi 

dell'articolo  12 del decreto legislativo 30 dicemb re 1992, n. 502, e 

successive  modificazioni,  si  applica  una  riduz ione  della  quota 

spettante  che  non puo' complessivamente superare il 3 per cento. Le 

riduzioni  sono  proposte  dal  Ministro della sani ta', previo parere 

della   Conferenza  unificata  di  cui  all'articol o  8  del  decreto 

legislativo  28  agosto  1997,  n.  281.  Le  regio ni  individuano le 

modalita'   per   l'attribuzione  delle  diverse  r esponsabilita'  ai 

direttori  generali,  ai  dirigenti  e  al  restant e  personale,  per 

l'adempimento  degli  obblighi derivanti alle azien de sanitarie dalle 

disposizioni    del    presente    comma,   eventua lmente   valutando 

l'opportunita'  di  tenerne  conto ai fini della co rresponsione della 

quota  integrativa  del trattamento economico dei d irettori generali, 

di  cui  all'articolo  1,  comma  5,  del  decreto del Presidente del 

Consiglio  dei  ministri 19 luglio 1995, n. 502. I direttori generali 

delle  aziende  unita'  sanitarie  locali,  in  bas e  al principio di 

responsabilita',  individuano obiettivi di qualita'  e di risparmio ai 

fini degli istituti contrattuali variabili. 

  3.  Le  regioni  definiscono  ogni  anno  con  i direttori generali 

nell'ambito  dei bilanci di previsione delle aziend e unita' sanitarie 

locali,   l'attribuzione   di   un  fondo  destinat o  alle  strutture 

dipartimentali  e distrettuali, individuate dall'az ienda quali centri 

di  costo  e  responsabilita',  per le attivita' di  prevenzione sulla 

base  delle  competenze  istituzionali  previste  d alle  normative  o 

nell'ambito  di  progetti  obiettivo  approvati a l ivello regionale e 

aziendale. 

  4.  Alle  regioni che, entro la data del 31 marzo  1998, non abbiano 

dato  attuazione  agli  strumenti  di  pianificazio ne  riguardanti la 

tutela  della  salute  mentale di cui all'articolo 1, comma 20, della 

legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  e  non  abbia no provveduto alla 

realizzazione   delle   residenze   territoriali  n ecessarie  per  la 

definitiva chiusura dei residui ospedali psichiatri ci e per i servizi 

e  le  esigenze  di  residenzialita'  per  gli uten ti provenienti dal 

territorio  si  applicano  le  sanzioni  previste  dal comma 23 dello 

stesso  articolo.  Il Ministro della sanita' verifi ca l'adeguatezza e 

la  realizzazione dei suddetti programmi, con parti colare riferimento 

alle  dimissioni  dai  residui  ospedali psichiatri ci dei degenti con 

patologia   psichiatrica  che,  attraverso  progett i  personalizzati, 

devono  essere  inseriti  in  strutture  extraosped aliere, a tal fine 

avvalendosi anche del privato sociale senza fini di  lucro. 

  5.  Le disponibilita' del Fondo sanitario naziona le derivanti dalle 

riduzioni  effettuate  ai  sensi  del  comma 2 sono  utilizzate per il 

finanziamento  di  azioni  di  sostegno  volte  all a  rimozione degli 

ostacoli  che  hanno dato origine all'inadempienza ovvero di progetti 

speciali  di innovazione organizzativa e gestionale  di servizi per la 

tutela   delle   fasce  deboli.  Le  disponibilita'   derivanti  dalle 

riduzioni  di  cui  all'articolo 1, comma 23, della  legge 23 dicembre 

1996,  n.  662,  e  quelle  derivanti  dalla minore  spesa dovuta alla 

dimissione  di  pazienti  da strutture sanitarie pr ivate accreditate, 

sono  utilizzate, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 

lo  Stato,  le regioni e le province autonome di Tr ento e di Bolzano, 
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per  la  realizzazione  di  quanto  previsto  dal  progetto obiettivo 

"Tutela  della  salute  mentale"  nonche',  a  tito lo incentivante, a 

favore  di  aziende unita' sanitarie locali e azien de ospedaliere che 

abbiano   attuato  i  programmi  di  chiusura  dei  residui  ospedali 

psichiatrici.  Per le disponibilita' derivanti dall e riduzioni di cui 

all'articolo  1,  comma  23, della legge 23 dicembr e 1996, n. 662, il 

Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del  Minis tro della sanita', 

d'intesa con la regione interessata, attiva il pote re sostitutivo con 

la  nomina  di  commissari  regionali  ad  acta al fine di realizzare 

quanto previsto dal progetto obiettivo "Tutela dell a salute mentale". 

La  quota  dei fondi da attribuire alle regioni ai sensi del presente 

comma   e'   determinata  dal  Ministro  della  san ita',  sentita  la 

Conferenza  permanente  per  i rapporti tra lo Stat o, le regioni e le 

province  autonome di Trento e di Bolzano. Il Minis tro della sanita', 

avvalendosi   dell'Osservatorio  nazionale  sulla  salute  mentale  e 

dell'Istituto  superiore  di  sanita',  acquisisce  i  dati  relativi 

all'attuazione  della  legge  13  maggio  1978,  n.  180, e successive 

modificazioni e integrazioni, anche al fine dell'in dividuazione degli 

indicatori  di  salute,  della tariffazione delle p restazioni e della 

redazione  del  progetto  obiettivo  "Tutela  della   salute  mentale" 

all'interno del piano sanitario nazionale. 

  6.  All'articolo  3, comma 5, della legge 23 dice mbre 1994, n. 724, 

come  modificato dal comma 21 dell'articolo 1 della  legge 23 dicembre 

1996,  n. 662, il secondo periodo e' sostituito dal  seguente: "I beni 

mobili e immobili degli ospedali psichiatrici disme ssi possono essere 

utilizzati  per  attivita'  di  carattere  sanitari o, purche' diverse 

dalla  prestazione di servizi per la salute mentale  o dalla degenza o 

ospitalita'  di  pazienti  dimessi  o  di  nuovi ca si, ovvero possono 

essere destinati dall'azienda unita' sanitaria loca le competente alla 

produzione  di  reddito, attraverso la vendita, anc he parziale, degli 

stessi  con  diritto  di  prelazione  per  gli  ent i  pubblici,  o la 

locazione";  dopo  il  terzo periodo e' aggiunto il  seguente "Qualora 

risultino  disponibili  ulteriori  somme, dopo l'at tuazione di quanto 

previsto  dal  predetto  progetto  obiettivo,  le  aziende  sanitarie 

potranno utilizzarle per altre attivita' di caratte re sanitario". 

  7.  L'obbligo  del  pareggio  di  bilancio  previ sto per le aziende 

ospedaliere  dall'articolo  4,  comma  8,  del decr eto legislativo 30 

dicembre  1992,  n.  502,  e  successive  modificaz ioni, e' esteso ai 

presidi   ospedalieri  delle  aziende  unita'  sani tarie  locali  con 

autonomia  economico-finanziaria  e contabilita' se parata all'interno 

del   bilancio   dell'azienda   unita'   sanitaria  locale  ai  sensi 

dell'articolo 4, comma 9, dello stesso decreto legi slativo. 

  8.  Le  regioni, in attuazione della programmazio ne sanitaria ed in 

coerenza  con  gli indici di cui all'articolo 2, co mma 5, della legge 

28  dicembre  1995,  n.  549, e successive modifica zioni, individuano 

preventivamente   per   ciascuna  istituzione  sani taria  pubblica  e 

privata,  ivi compresi i presidi ospedalieri di cui  al comma 7, o per 

gruppi  di  istituzioni  sanitarie, i limiti massim i annuali di spesa 

sostenibile  con  il  Fondo  sanitario  e  i preven tivi annuali delle 

prestazioni,   nonche'   gli   indirizzi   e   le  modalita'  per  la 

contrattazione  di  cui  all'articolo  1,  comma  3 2,  della legge 23 

dicembre 1996, n. 662. 

  9.  Le  regioni,  le  aziende  unita' sanitarie l ocali e le aziende 

ospedaliere  assicurano l'attivita' di vigilanza e controllo sull'uso 

corretto ed efficace delle risorse. In particolare:  

    a)  raccolgono  ed analizzano sistematicamente i dati concernenti 

le  attivita'  ospedaliere e le attivita' relative agli altri livelli 

di  assistenza  ed i relativi costi e adottano temp estivamente azioni 

correttive nei casi di ingiustificato scostamento d ai valori standard 

nazionali   o  locali.  Le  attivita'  ospedaliere  sono  oggetto  di 

specifiche azioni di monitoraggio e valutazione sot to i profili della 

qualita',  dell'appropriatezza,  della  accessibili ta' e del costo. A 

tali  fini  sono  promossi  interventi  di formazio ne degli operatori 
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regionali  e  locali  dedicati  all'attivita'  di c ontrollo esterno e 

l'impiego  di  protocolli  quali strumenti sistemat ici di valutazioni 

dell'appropriatezza del ricorso ai ricoveri ospedal ieri; 

    b)  le  aziende  unita'  sanitarie  locali eser citano funzioni di 

indirizzo  e  coordinamento  dell'attivita'  dei  m edici  di medicina 

generale  e  dei  pediatri  di  libera  scelta supp ortando i sanitari 

nell'individuazione  di  linee  di  intervento appr opriate al fine di 

ottenere   il   migliore  rapporto  costo-beneficio   tra  le  opzioni 

eventualmente  disponibili  e  fornendo  indicazion i  per  l'uniforme 

applicazione  in ambito locale dei percorsi diagnos tici e terapeutici 

di  cui  all'articolo  1,  comma 28, della legge 23  dicembre 1996, n. 

662,  che  sono  adottati  dal  Ministro della sani ta' entro sei mesi 

dalla data di entrata in vigore della presente legg e, a partire dalle 

piu'  comuni  patologie  cronico-degenerative.  A  tal  fine  possono 

avvalersi  di  appositi  uffici  di livello dirigen ziale. Il Ministro 

della  sanita'  riferisce  al  Parlamento  sull'ado zione dei percorsi 

diagnostici  e  terapeutici  nell'ambito  della Rel azione sullo stato 

sanitario  del  Paese,  di  cui  all'articolo 1, co mma 6, del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni; 

    c)  al fine di ottimizzare l'impiego delle riso rse per l'acquisto 

di  beni  e  servizi,  l'osservatorio centrale di c ui all'articolo 1, 

comma  30, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, av valendosi dei dati 

forniti  dalle regioni, dalle aziende unita' sanita rie locali e dalle 

aziende   ospedaliere,   compie   indagini   e  for nisce  indicazioni 

sull'andamento  dei  prezzi  e  sulle  modalita' di  acquisto utili ad 

orientare le decisioni a livello locale. 

  10.  All'articolo  14,  primo comma, della legge 30 aprile 1962, n. 

283,  sono  aggiunte,  in  fine,  le  parole:  "ad  esclusione  della 

vaccinazione antitifico-paratifica e di altri tratt amenti vaccinali". 

L'articolo  38  del  decreto del Presidente della R epubblica 26 marzo 

1980, n. 327, e' sostituito dal seguente: 

    "ART.  38. - (Profilassi del personale). - 1. I l personale di cui 

all'articolo  37 e' sottoposto ai trattamenti di pr ofilassi che siano 

ritenuti    necessari    dall'autorita'   sanitaria    competente,   a 

salvaguardia  della salute pubblica, ad esclusione della vaccinazione 

antitifico-paratifica e di altri trattamenti vaccin ali". 

  11.  Il  Ministro  della  sanita',  avvalendosi  anche  del sistema 

informativo  sanitario  vigila  sull'attuazione  de l  Piano sanitario 

nazionale e sulla attivita' gestionale delle aziend e unita' sanitarie 

locali  e  delle  aziende  ospedaliere  con partico lare riguardo agli 

obblighi  previsti  dal  presente  articolo e promu ove gli interventi 

necessari  per  l'esercizio,  a  livello  centrale,  delle funzioni di 

analisi e controllo dei costi e dei risultati, al f ine di contrastare 

inerzie, dispersioni e sprechi nell'utilizzo delle risorse. 

  12.  A  partire  dal 1998 resta consolidata in li re 315 miliardi la 

quota  del Fondo sanitario nazionale destinata al f inanziamento delle 

borse  di  studio  per la formazione dei medici spe cialisti di cui al 

decreto  legislativo  8  agosto 1991, n. 257; conse guentemente non si 

applicano   per  il  triennio  1998-2000  gli  aggi ornamenti  di  cui 

all'articolo  6, comma 1, del predetto decreto legi slativo n. 257 del 

1991. ((29))  

  13. La previsione di cui al comma 17 dell'articol o 6 della legge 15 

maggio  1997,  n. 127, si applica altresi' al perso nale non sanitario 

delle aziende unita' sanitarie locali, inquadrato i n maniera difforme 

dalle  disposizioni  contenute nel decreto del Mini stro della sanita' 

30  gennaio  1982, pubblicato nel supplemento ordin ario alla Gazzetta 

Ufficiale  n.  51  del  22  febbraio 1982, "Normati va concorsuale del 

personale delle unita' sanitarie locali in applicaz ione dell'articolo 

12  del  decreto del Presidente della Repubblica 20  dicembre 1979, n. 

761". L'annullamento degli inquadramenti deve avven ire entro tre mesi 

dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presen te  legge. Qualora 

l'inquadramento  sia  avvenuto  sulla  base  di  co ncorsi interni per 

titoli  integrati  da  colloquio,  ai  quali  siano   stati  ammessi a 
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partecipare  dipendenti  appartenenti  alla  qualif ica immediatamente 

inferiore,  con  anzianita'  di  servizio di almeno  cinque anni nella 

qualifica   medesima,  ancorche'  sprovvisti  del  titolo  di  studio 

prescritto  per  l'accesso  alla  qualifica  corris pondente,  non  si 

procede alla rinnovazione della procedura selettiva , sempreche' venga 

confermato  dall'amministrazione  che  tale  proced ura  si sia svolta 

nelle  forme  e nei modi di cui all'articolo 6, com ma 17, della legge 

15  maggio  1997,  n. 127, sempreche' rappresentino  spesa consolidata 

nei bilanci delle aziende sanitarie. 

  14.  E'  fatto  salvo quanto stabilito dal comma 46 dell'articolo 1 

della legge 23 dicembre 1996, n. 662, limitatamente  a quanto previsto 

per  l'ente  pubblico  Croce  rossa  italiana,  per   quanto  riguarda 

l'assunzione  delle  unita' che operano con contrat to a trentasei ore 

settimanali   ai   sensi   dell'articolo  7,  comma   6,  del  decreto 

legislativo  3  febbraio 1993, n. 29, e per il pers onale militare con 

contratto a tempo determinato alla data del 31 dice mbre 1996. 

  15.  Le  regioni,  nell'ambito  della  quota  del   Fondo  sanitario 

nazionale  ad  esse destinata, autorizzano, d'intes a con il Ministero 

della  sanita',  le  aziende  unita'  sanitarie  lo cali  e le aziende 

ospedaliere   ad  erogare  prestazioni  che  rientr ino  in  programmi 

assistenziali,    approvati    dalle   regioni   st esse,   per   alta 

specializzazione a favore di: 

    a)  cittadini  provenienti da Paesi extracomuni tari nei quali non 

esistono   o  non  sono  facilmente  accessibili  c ompetenze  medico- 

specialistiche per il trattamento di specifiche gra vi patologie e non 

sono  in  vigore  accordi  di  reciprocita'  relati vi  all'assistenza 

sanitaria; 

    b)  cittadini  di Paesi la cui particolare situ azione contingente 

non  rende  attuabili,  per  ragioni  politiche,  m ilitari o di altra 

natura, gli accordi eventualmente esistenti con il Servizio sanitario 

nazionale per l'assistenza sanitaria. 

  16.  Le  province autonome di Trento e di Bolzano , la regione Valle 

d'Aosta  e  la regione Friuli-Venezia Giulia perseg uono gli obiettivi 

di  cui  al  presente articolo nell'ambito delle co mpetenze derivanti 

dallo  statuto  di  autonomia  e  dalle relative no rme di attuazione, 

provvedendo  al  finanziamento  del  Servizio sanit ario nazionale nei 

rispettivi territori, ai sensi dell'articolo 34, co mma 3, della legge 

23  dicembre  1994, n. 724, e dell'articolo 1, comm a 144, della legge 

23  dicembre  1996, n. 662, senza alcun apporto a c arico del bilancio 

dello Stato. 

------------------- 

AGGIORNAMENTO (29) 

  Il  D.L. 2 aprile 2001, n. 90, convertito senza m odificazioni dalla 

L.  8  maggio 2001, n. 188 ha disposto (con l'art. 1, comma 1) che "A 

decorrere  dall'anno  2001,  la  quota  del Fondo s anitario nazionale 

destinata  al  finanziamento  delle borse di studio  per la formazione 

dei  medici specialisti di cui all'articolo 32, com ma 12, della legge 

27  dicembre  1997,  n.  449,  e'  elevata  da  lir e  315  a lire 335 

miliardi." 

                              ART. 33. 

                   (Progetti per il perseguimento 

              degli obiettivi di carattere priorita rio 

                      e di rilievo nazionale). 

    1. Dopo il comma 34 dell'articolo 1 della legge  23 dicembre 1996, 

n. 662, e' inserito il seguente: 

    "34-bis.  Per  il  perseguimento  degli  obiett ivi  di  carattere 

prioritario  e  di  rilievo  nazionale  indicati  n el Piano sanitario 

nazionale  le  regioni  elaborano  specifici proget ti sulla scorta di 

criteri   e   parametri  fissati  dal  Piano  stess o.  La  Conferenza 

permanente  per  i  rapporti  tra  lo Stato, le reg ioni e le province 

autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  su proposta del Ministro della 

sanita',  individua i progetti ammessi a finanziame nto utilizzando le 

quote a tal fine vincolate del Fondo sanitario nazi onale ai sensi del 
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comma  34.  Si applica l'ultimo comma dell'articolo  9-bis del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive m odificazioni". 

                              ART. 34. 

             (Specialisti ambulatoriali convenziona ti). 

    1.  Entro  il  31  marzo  1998  le  regioni  in dividuano  aree di 

attivita'  specialistica  con  riferimento  alle  q uali,  ai fini del 

miglioramento  del  servizio, inquadrano, con decor renza dal 1 luglio 

1998,   a  domanda  ed  anche  in  soprannumero,  n el  primo  livello 

dirigenziale,  con il trattamento giuridico ed econ omico previsto dal 

contratto  collettivo  nazionale,  gli  specialisti   ambulatoriali  a 

rapporto   convenzionale,   medici  e  delle  altre   professionalita' 

sanitarie, che alla data del 31 dicembre 1997 svolg ano esclusivamente 

attivita'  ambulatoriale  con  incarico non inferio re a ventinove ore 

settimanali nell'ambito del Servizio sanitario nazi onale e che a tale 

data  non  abbiano  superato  i  55  anni  di  eta' .  Gli specialisti 

ambulatoriali  che, alla data del 31 dicembre 1997,  abbiano almeno 55 

anni   di   eta'   mantengono  il  precedente  inca rico  di  medicina 

ambulatoriale  a  condizione  che  non  si  trovino  in trattamento di 

quiescenza  per  pregressi rapporti e che, se titol ari anche di altro 

tipo di convenzioni con il Servizio sanitario nazio nale, vi rinunzino 

entro  il  1  marzo  1998.  Gli  specialisti ambula toriali a rapporto 

convenzionale  che,  alla  data  del  31  dicembre 1997, non siano in 

possesso  dei  requisiti  di  cui  al  presente  co mma,  mantengono i 

rapporti  di convenzione acquisiti. Le ore gia' cop erte dal personale 

inquadrato  ai  sensi del presente comma sono rese indisponibili. Con 

lo stesso procedimento le regioni provvedono annual mente, a decorrere 

dal 1 luglio 1999 e fino al 31 dicembre 2003, ad in quadrare anche gli 

specialisti  ambulatoriali  che  presentino domanda  avendo maturato i 

requisiti richiesti successivamente al 31 dicembre 1997. 

    2.  L'inquadramento  e' disposto previa formula zione del giudizio 

di   idoneita'  previsto  dal  regolamento  di  cui   al  decreto  del 

Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 199 7, n. 365. 

    3.  Dal  1  luglio  1998 cessano i rapporti con venzionali con gli 

specialisti ambulatoriali di cui al comma 1 che, av endone titolo, non 

abbiano presentato domanda di inquadramento. 

    4.  Per l'anno 1998 le regioni, in attesa del r iordinamento delle 

funzioni di assistenza specialistica ambulatoriale,  emanano, entro il 

31  gennaio  1998,  direttive per la rideterminazio ne, da parte delle 

aziende  unita'  sanitarie  locali,  delle  ore  da   attribuire  agli 

specialisti  ambulatoriali in modo da realizzare, a  livello regionale 

e  con  riferimento  all'intero  anno,  una riduzio ne complessiva non 

inferiore al 10 per cento dei costi, riferiti all'a nno 1997, detratti 

i  costi  relativi  al  personale  inquadrato  ai s ensi del comma 1 e 

quelli  relativi agli istituti economici di cui al successivo periodo 

del   presente   comma.   Agli   specialisti  ambul atoriali  a  tempo 

indeterminato,  a  decorrere dal 1 gennaio 1998, ce ssa l'applicazione 

degli  istituti  economici  del  coordinamento e de lle prestazioni di 

particolare  impegno  professionale.  L'attuazione di quanto previsto 

dal   presente   comma   non  deve  comunque  compo rtare  diminuzione 

dell'assistenza   sanitaria   garantita   dai  serv izi  specialistici 

pubblici  territoriali nel corso del 1997, ne' una sua concentrazione 

sul territorio. 

    5. Le province autonome di Trento e di Bolzano e le regioni Valle 

d'Aosta  e  Friuli-Venezia Giulia disciplinano la m ateria nell'ambito 

delle  attribuzioni derivanti dallo statuto e dalle  relative norme di 

attuazione. 

                              ART. 35. 

            (Modifica della partecipazione alla spe sa per 

                 le prestazioni di medicina fisica e 

                   riabilitazione ambulatoriale). 

    1. Il comma 3 dell'articolo 1 del decreto-legge  25 novembre 1989, 

n.  382,  convertito, con modificazioni, dalla legg e 25 gennaio 1990, 

n. 8, e' sostituito dal seguente: 
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    "3.   Le   prescrizioni   di   prestazioni   re lative  a  branche 

specialistiche  diverse  devono essere formulate su  ricette distinte. 

In  ogni ricetta possono essere prescritte fino ad un massimo di otto 

prestazioni  della medesima branca. Fanno eccezione  le prestazioni di 

medicina  fisica  e  riabilitazione  incluse nel de creto del Ministro 

della  sanita'  22  luglio 1996, pubblicato nel sup plemento ordinario 

alla  Gazzetta  Ufficiale  n. 150 del 14 settembre 1996, e successive 

modificazioni  ed  integrazioni,  che recano l'indi cazione del ciclo, 

per  le  quali ciascuna ricetta puo' contenere fino  a tre cicli fatte 

salve  le  specifiche  patologie  che  sono  indivi duate con apposito 

decreto  del  Ministro della sanita', previo parere  delle Commissioni 

parlamentari competenti per materia". 

    2.  Il  decreto  del Ministro della sanita' di cui al comma 3 del 

citato decreto-legge n. 382 del 1989, come sostitui to dal comma 1 del 

presente  articolo,  e'  emanato  entro sessanta gi orni dalla data di 

entrata  in  vigore  della  presente  legge.  Fino all'emanazione del 

predetto  decreto  ministeriale resta in vigore la disciplina dettata 

dal citato decreto-legge n. 382 del 1989. 

    3.  A  decorrere  dal  1  gennaio  1998, le reg ioni e le province 

autonome  che  alla data del 31 dicembre 1997 non a bbiano determinato 

proprie  tariffe  per  le  prestazioni  di  assiste nza  specialistica 

ambulatoriale  erogabili nell'ambito del Servizio s anitario nazionale 

come definite dal citato decreto del Ministro della  sanita' 22 luglio 

1996,  e  successive  modificazioni  ed  integrazio ni, applicano tale 

decreto  secondo  i  criteri definiti dall'articolo  2, comma 9, della 

legge 28 dicembre 1995, n. 549. 

                               Art. 36 

               Determinazione del prezzo dei farmac i e 

                  spese per assistenza farmaceutica  

 

  1.  La disposizione di cui all'articolo 8, comma 12, della legge 24 

dicembre  1993,  n.  537, secondo la quale, a decor rere dal 1 gennaio 

1994,  i prezzi delle specialita' medicinali, esclu si i medicinali da 

banco, sono sottoposti al regime di sorveglianza se condo le modalita' 

indicate  dal  CIPE  e  non  possono  superare  la  media  dei prezzi 

risultanti  per  prodotti  similari  e inerenti al medesimo principio 

attivo  nell'ambito  della  Comunita' europea, deve  essere intesa nel 

senso  che  e'  rimesso  al CIPE stabilire anche qu ali e quanti Paesi 

della   Comunita'  prendere  a  riferimento  per  i l  confronto,  con 

applicazione  dei  tassi  di  conversione fra le va lute, basati sulla 

parita' dei poteri d'acquisto, come determinati dal lo stesso CIPE. 

  2.  Dalla  data del 1 settembre 1994 fino all'ent rata in vigore del 

metodo  di calcolo del prezzo medio europeo come pr evisto dai commi 3 

e 4, restano validi i prezzi applicati secondo i cr iteri indicati per 

la  determinazione  del  prezzo medio europeo dalle  deliberazioni del 

CIPE 25 febbraio 1994, 16 marzo 1994, 13 aprile 199 4, 3 agosto 1994 e 

22 novembre 1994. 

  3.  A  decorrere  dal 1 luglio 1998, ai fini del calcolo del prezzo 

medio  dei  medicinali  si  applicano  i  tassi  di   cambio ufficiali 

relativi  a  tutti  i  Paesi  dell'Unione europea i n vigore nel primo 

giorno non festivo del quadrimestre precedente quel lo in cui si opera 

il calcolo. 

  4.  Entro  sessanta  giorni  dalla  data di entra ta in vigore della 

presente   legge,   con  deliberazione  del  CIPE  si  provvede  alla 

definizione dei criteri per il calcolo del prezzo m edio europeo sulla 

base  di  quanto  previsto  dal  comma  3  e delle medie ponderate in 

funzione  dei  consumi  di  medicinali  in  tutti i  Paesi dell'Unione 

europea  per  i quali siano disponibili i dati di c ommercializzazione 

dei  prodotti.  La  deliberazione  suddetta  deve  comunque prevedere 

l'inapplicabilita'   del  metodo  ai  medicinali  c he  non  siano  in 

commercio in almeno quattro Paesi, due dei quali co n regime di prezzi 

amministrati.    Se    l'azienda    farmaceutica    interessata   non 

autocertifica,  nei casi previsti dalla deliberazio ne del CIPE di cui 
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al  presente  comma,  il  prezzo  o il fatturato o la quantita' di un 

medicinale  venduto all'estero, il corrispondente m edicinale non puo' 

essere  venduto,  in  Italia,  ad un prezzo superio re all'ottanta per 

cento del prezzo in vigore. Qualora manchi il prezz o vigente, perche' 

il  medicinale  non  e'  ancora  in  commercio o pe r altro motivo, il 

medicinale non puo' essere comunque venduto ad un p rezzo superiore al 

prezzo piu' basso fra quelli dei farmaci aventi la stessa indicazione 

terapeutica  principale.  Le  disposizioni dei due precedenti periodi 

non  si applicano se la mancata autocertificazione sia dovuta a cause 

non imputabili all'azienda farmaceutica interessata . 

  5.  Per  i  medicinali  gia' in commercio, l'adeg uamento del prezzo 

alla  media  europea  calcolata  secondo  il  dispo sto del comma 4 ha 

effetto  immediato  qualora  la  media risulti infe riore al prezzo in 

vigore;  in  caso  contrario l'adeguamento e' attua to in sei fasi con 

cadenza annuale di eguale importo. 

  6.  A  decorrere  dalla  data  di  entrata in vig ore della presente 

legge,  non  si applicano gli adeguamenti alla medi a comunitaria gia' 

previsti  dall'articolo 8, comma 12, della legge 24  dicembre 1993, n. 

537. 

  7. Il prezzo delle specialita' medicinali a base di principi attivi 

per i quali e' scaduta la tutela brevettuale e' par i all'80 per cento 

del  prezzo  calcolato  secondo  i  criteri stabili ti dal CIPE per le 

specialita'  medicinali.  Per  le  specialita' medi cinali autorizzate 

successivamente  alla data di entrata in vigore del la presente legge, 

il  disposto  del  primo  periodo  del  presente co mma si applica con 

effetto  immediato,  mentre  per  le  specialita' g ia' autorizzate la 

riduzione  dei  20 per cento dei prezzi attuali si applica in quattro 

anni,  a  decorrere dal 1 luglio 1998, per scaglion i di pari importo. 

Le  disposizioni del presente comma non si applican o alle specialita' 

medicinali  che  hanno goduto della tutela brevettu ale e a quelle che 

hanno usufruito della relativa licenza. 

  8.  ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 8 LUGLIO 2002, N. 138, CO NVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA L. 8 AGOSTO 2002, N.178)) . 

  8-bis. Il Ministro della sanita' puo' stabilire c he le regioni e le 

province   autonome   possono   provvedere  all'acq uisto  all'estero, 

nell'ambito  dell'Unione  europea,  anche attravers o una struttura di 

coordinamento nazionale, di medicinali destinati al  trattamento delle 

malattie  invalidanti  o  delle  malattie rare di c ui all'articolo 5, 

comma  1,  del  decreto legislativo 29 aprile 1998,  n. 124, aventi le 

caratteristiche  di  cui  alle lettere a) e b) dell 'articolo 8, comma 

10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, che, in b ase alla normativa 

in vigore, siano trasfeiti nella classe prevista da lla lettera c) del 

medesimo  comma  10  in  conseguenza  di  decisioni   o  comportamenti 

dell'azienda titolare. 

  9.  La  percentuale  di riduzione del prezzo prev ista dal comma 130 

dell'articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 54 9, come sostituito 

dal   decreto-legge   20   giugno   1996,  n.  323,   convertito,  con 

modificazioni,  dalla  legge  8  agosto  1996,  n. 425, ai fini della 

classificazione  del  generico  nelle classi dei me dicinali erogati a 

carico  del Servizio sanitario nazionale, deve inte ndersi riferita al 

prezzo  della  corrispondente  specialita'  medicin ale  che ha goduto 

della  tutela  brevettuale  o  delle specialita' me dicinali che hanno 

usufruito della relativa licenza. 

  10. In deroga alla disciplina del prezzo medio eu ropeo prevista dal 

presente  articolo,  le  disposizioni sulla contrat tazione dei prezzi 

recate  dall'articolo  1,  comma 41, della legge 23  dicembre 1996, n. 

662, sono estese, in via sperimentale, per due anni , alle specialita' 

medicinali  autorizzate  in  Italia  secondo  il  s istema  del  mutuo 

riconoscimento,  fatta  eccezione per la previsione  di cui al secondo 

periodo del richiamato comma 41, la cui applicazion e alle specialita' 

medicinali  predette  e'  differita  al  1  gennaio  1999; gli accordi 

conseguentemente  stipulati  entro  il  31  dicembr e  1999 restano in 

vigore  fino  alla  data  prevista nelle clausole c ontrattuali, fatta 
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salva  diversa  disciplina  legislativa. Ai medicin ali innovativi e a 

quelli  autorizzati con il sistema del mutuo ricono scimento, soggetti 

alle  previsioni  del richiamato articolo 1, comma 41, della legge n. 

662  del  1996,  non si applica il disposto dell'ar ticolo 1, comma 2, 

dei   decreto-legge   20   giugno   1956,  n.  323,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 425. 

  11.  Il  Ministro  della  sanita'  adotta misure atte a favorire la 

produzione  e  l'uso  di  farmaci generici, ad assi curare un'adeguata 

informazione   del   pubblico  sui  medicinali  att raverso  strumenti 

ulteriori  rispetto  al  foglio  illustrativo  e  a  rendere effettiva 

l'introduzione  di  confezioni di specialita' medic inali e di farmaci 

generici  che,  per  dosaggio e quantitativo comple ssivo di principio 

attivo, risultino ottimali in rapporto al ciclo ter apeutico. 

  12.  Il Ministro della sanita' adotta iniziative dirette a impedire 

aumenti  non  giustificati  dei prezzi dei medicina li collocati nella 

classe c) prevista dall'articolo 8, comma 10, della  legge 24 dicembre 

1993,  n.  537.  Gli  eventuali  aumenti  dei  prez zi  dei medicinali 

predetti  sono ammessi esclusivamente a decorrere d alla comunicazione 

degli  stessi  al  Ministero  della sanita' e al CI PE e con frequenza 

annuale. 

  13. Le spese di pubblicita' di medicinali comunqu e effettuata dalle 

aziende  farmaceutiche,  ai sensi del decreto legis lativo 30 dicembre 

1992,  n. 541, attraverso convegni e congressi, son o deducibili nella 

misura  del  20 per cento ai fini della determinazi one del reddito di 

impresa.  La deducibilita' della spesa e' subordina ta all'ottenimento 

da  parte  dell'azienda  della prescritta autorizza zione ministeriale 

alla  partecipazione  al  convegno  o al congresso in forma espressa, 

ovvero  nelle  forme  del  silenzio-assenso  nei  c asi previsti dalla 

legge. 

  14.  Per  iniziative  di  farmaco-vigilanza e di informazione degli 

operatori  sanitari  sulle  proprieta',  sull'impie go e sugli effetti 

indesiderati  dei  medicinali,  nonche' per le camp agne di educazione 

sanitaria nella stessa materia, e' autorizzata, a d ecorrere dall'anno 

1999,  la  spesa  di  lire  100 miliardi. Tale impo rto e' iscritto ad 

apposita  unita'  previsionale  di base dello stato  di previsione del 

Ministero  della  sanita'  ed e' utilizzato, per un a quota pari al 50 

per  cento, dalle regioni e dalle province autonome , che si avvalgono 

a  tal  fine delle aziende unita' sanitarie locali,  e per il restante 

50  per  cento  direttamente  dal Dipartimento per la valutazione dei 

medicinali  e  la  farmacovigilanza  del  Ministero  della sanita'. Al 

conseguente onere si provvede con le entrate di cui  al comma 13. 

  15.   L'onere   a  carico  del  Servizio  sanitar io  nazionale  per 

l'assistenza  farmaceutica e' determinato in lire 1 1.091 miliardi per 

l'anno  1998,  200 dei quali destinati, in parti eg uali, a far fronte 

ai  maggiori costi derivanti dall'introduzione dei farmaci innovativi 

e  di  farmaci  per  la prevenzione ed il trattamen to dell'AIDS, lire 

11.451  miliardi  per  l'anno  1999 e lire 11.811 m iliardi per l'anno 

2000,  salvo  diversa  determinazione  adottata,  p er gli anni 1999 e 

2000, con apposita disposizione della legge finanzi aria a ciascuno di 

essi  relativa.  L'onere  predetto  puo' registrare  un incremento non 

superiore  al  10  per  cento,  fermo  restando il mantenimento delle 

occorrenze  finanziarie  delle  regioni nei limiti degli stanziamenti 

complessivi previsti per i medesimi anni.(18) 

  16.  Nel  caso  che  la spesa per l'assistenza fa rmaceutica ecceda, 

secondo   proiezioni   da  effettuare  trimestralme nte,  gli  importi 

previsti  dal  comma  15,  il  Ministro della sanit a', avvalendosi di 

un'apposita commissione da istituire con proprio de creto, che includa 

una  rappresentanza  delle  aziende  del settore, i vi comprese quelle 

della  distribuzione  intermedia  e finale, e della  Commissione unica 

del  farmaco,  valuta  l'entita'  delle eccedenze p er ciascuna classe 

terapeutica  omogenea  e  identifica  le  misure  n ecessarie. PERIODO 

ABROGATO DALLA L. 23 DICEMBRE 2000, N. 388. PERIODO  ABROGATO DALLA L. 

23  DICEMBRE  2000,  N.  388.  La  suddivisione del l'onere tra le tre 
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categorie  predette  avviene  sulla base delle quot e di spettanza sui 

prezzi di cessione dei medicinali tenendo conto dei  margini effettivi 

delle  farmacie  quali  risultano dall'applicazione  dei commi 40 e 41 

dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 66 2. 

  16-bis. COMMA ABROGATO DALLA L. 23 DICEMBRE 2000,  N. 388. 

  17. Al fine di consentire al competente Dipartime nto per la 

valutazione  dei  medicinali e la farmacovigilanza di definire, entro 

due  anni,  tutti  i  procedimenti relativi alle do mande arretrate di 

autorizzazione all'immissione in commercio di medic inali, il Ministro 

della   sanita'  e'  autorizzato  ad  avvalersi,  m ediante  incarichi 

temporanei  e  revocabili,  entro  il limite comple ssivo di cinquanta 

unita',  di  medici,  chimici,  farmacisti,  econom isti, informatici, 

amministrativi  e personale esecutivo, non apparten enti alla pubblica 

amministrazione.  Gli  incarichi  sono  conferiti,  previa  selezione 

pubblica, con decreto ministeriale per un periodo n on superiore a due 

anni  e  possono  essere revocati in qualsiasi mome nto per ragioni di 

servizio,  ivi compresa l'opportunita' di sostituir e, entro lo stesso 

biennio,  l'incaricato  con  persona  di  altra  pr ofessionalita'. La 

misura  dei compensi per gli incarichi e' determina ta con decreto del 

Ministro  della  sanita', di concerto con il Minist ro del tesoro, del 

bilancio   e  della  programmazione  economica,  te nuto  conto  della 

professionalita'  richiesta.  Gli  oneri  per  il  conferimento degli 

incarichi  non  possono  eccedere  il valore di lir e 2,5 miliardi per 

anno.  Agli  stessi oneri si provvede mediante util izzazione di quota 

parte  degli  introiti delle tariffe per le domande  di autorizzazione 

all'immissione  in  commercio dei medicinali previs ti dall'articolo 5 

del decreto legislativo 18 febbraio 1997, n. 44. 

----------------- 

AGGIORNAMENTO (18) 

  La L. 23 dicembre 1999, n. 488 ha disposto (con l 'art. 29, comma 3) 

che  "Per  l'anno  2000,  l'onere  a  carico  del  Servizio sanitario 

nazionale  per  l'assistenza  farmaceutica previsto  dall'articolo 36, 

comma  15,  della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e ' rideterminato in 

lire  12.650 miliardi. L'onere predetto puo' regist rare un incremento 

non  superiore  al 14 per cento, fermo restando il mantenimento delle 

occorrenze  finanziarie  delle  regioni nei limiti degli stanziamenti 

complessivi previsti per il medesimo anno." 

                              ART. 37. 

              (Fornitura gratuita di protesi mammar ie). 

    1.  Il Servizio sanitario nazionale fornisce a titolo gratuito la 

protesi  mammaria  esterna  alle assistite che ne f acciano richiesta, 

dietro  presentazione  di  idonea  documentazione  dell'intervento di 

mastectomia sia monolaterale che bilaterale. 

                               Art. 38 

      ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 7 SETTEMBRE 2005, N.  209))  

TITOLO II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA 

CAPO II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 

PERSONALE E DI ATTIVITA' DELLE 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

                               Art. 39 

      Disposizioni in materia di assunzioni di pers onale delle 

         amministrazioni pubbliche e misure di pote nziamento 

                  e di incentivazione del part-time  

 

     1. Al fine di assicurare le esigenze di funzio nalita' e di 

  ottimizzare  le  risorse per il migliore, funzion amento dei servizi 

compatibilmente  con le disponibilita' finanziarie e di bilancio, gli 

organi  di  vertice  delle amministrazioni pubblich e sono tenuti alla 

programmazione  triennale  del  fabbisogno  di pers onale, comprensivo 

delle unita' di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 48 2. 

  2.  Per  le  amministrazioni  dello  Stato,  anch e  ad  ordinamento 
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autonomo,  fatto  salvo quanto previsto per il pers onale della scuola 

dall'articolo 40, il numero complessivo dei dipende nti in servizio e' 

valutato  su  basi  statistiche omogenee, secondo c riteri e parametri 

stabiliti  con  decreto  del Presidente del Consigl io dei ministri di 

concerto   con   il   Ministro  del  tesoro,  del  bilancio  e  della 

programmazione  economica.  Per  l'anno  1998, il p redetto decreto e' 

emanato  entro il 31 gennaio dello stesso anno, con  l'obiettivo della 

riduzione  complessiva  del  personale  in  servizi o alla data del 31 

dicembre  1998,  in  misura non inferiore all'1 per  cento rispetto al 

numero delle unita' in servizio al 31 dicembre 1997 . Alla data del 31 

dicembre   1999   viene  assicurata  una  riduzione   complessiva  del 

personale  in  servizio  in  misura  non  inferiore  all'1,5 per cento 

rispetto al numero delle unita' in servizio alla da ta del 31 dicembre 

1997.  Per  l'anno  2000  e'  assicurata  una ulter iore riduzione non 

inferiore  all'1  per  cento  rispetto al personale  in servizio al 31 

dicembre  1997.  Per l'anno 2001 deve essere realiz zata una riduzione 

di  personale,  non  inferiore  all'1  per cento ri spetto a quello in 

servizio  al  31  dicembre  1997,  fermi  restando  gli  obiettivi di 

riduzione previsti per gli anni precedenti, e fatta  salva la quota di 

riserva  di  cui  all'articolo  3  della  legge 12 marzo 1999, n. 68. 

Nell'ambito  della programmazione e delle procedure  di autorizzazione 

delle assunzioni, deve essere prioritariamente gara ntita l'immissione 

in  servizio  degli  addetti  a  compiti  di sicure zza pubblica e dei 

vincitori dei concorsi espletati alla data del 30 s ettembre 1999. Per 

ciascuno degli anni 2003 e 2004, le amministrazioni  dello Stato anche 

ad ordinamento autonomo, le agenzie e gli enti pubb lici non economici 

con  organico  superiore  a  200  unita' sono tenut i a realizzare una 

riduzione  di  personale  non  inferiore  all'1  pe r cento rispetto a 

quello in servizio al 31 dicembre 2002. 

  2-bis. Allo scopo di assicurare il rispetto delle  percentuali annue 

di riduzione del personale di cui al comma 2, la pr ogrammazione delle 

assunzioni  tiene  conto  dei  risultati  quantitat ivi  raggiunti  al 

termine  dell'anno  precedente,  separatamente  per   i Ministeri e le 

altre amministrazioni dello Stato, anche ad ordinam ento autonomo, per 

gli  enti  pubblici  non  economici con organico su periore a duecento 

unita',  nonche' per le Forze armate, le Forze di p olizia ed il Corpo 

nazionale  dei  vigili  del fuoco. Ai predetti fini  i Ministri per la 

funzione  pubblica  e del tesoro, del bilancio e de lla programmazione 

economica  riferiscono  al  Consiglio  dei  ministr i  entro  il primo 

bimestre di ogni anno. 

  3.  Per  consentire  lo  sviluppo  dei processi d i riqualificazione 

delle amministrazioni pubbliche connessi all'attuaz ione della riforma 

amministrativa,  garantendo  il rispetto degli obie ttivi di riduzione 

programmata  del  personale,  a decorrere dall'anno  2000 il Consiglio 

dei ministri, su proposta dei Ministri per la funzi one pubblica e del 

tesoro,  del  bilancio  e  della  programmazione ec onomica, definisce 

preliminarmente le priorita' e le necessita' operat ive da soddisfare, 

tenuto  conto in particolare delle correlate esigen ze di introduzione 

di nuove professionalita'. In tale quadro, entro il  primo semestre di 

ciascun  anno,  il Consiglio dei ministri determina  il numero massimo 

complessivo  delle assunzioni delle amministrazioni  di cui al comma 2 

compatibile  con  gli  obiettivi  di  riduzione num erica e con i dati 

sulle cessazioni dell'anno precedente. Le assunzion i restano comunque 

subordinate  all'indisponibilita'  di personale da trasferire secondo 

le   vigenti   procedure  di  mobilita'  e  possono   essere  disposte 

esclusivamente  presso  le sedi che presentino le m aggiori carenze di 

personale.  Le  disposizioni del presente articolo si applicano anche 

alle assunzioni previste da norme speciali o deroga torie. 

  3-bis.  A  decorrere dall'anno 1999 la disciplina  autorizzatoria di 

cui  al  comma  3  si  applica alla generalita' del le amministrazioni 

dello  Stato,  anche  ad  ordinamento  autonomo,  e  riguarda tutte le 

procedure  di  reclutamento  e  le  nuove assunzion i di personale. Il 

decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  mini stri, da emanare a 
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decorrere  dallo  stesso  anno, entro il 31 gennaio , prevede criteri, 

modalita'  e termini anche differenziati delle assu nzioni da disporre 

rispetto  a  quelli  indicati  nel comma 3, allo sc opo di tener conto 

delle  peculiarita' e delle specifiche esigenze del le amministrazioni 

per il pieno adempimento dei compiti istituzionali.  

  3-ter. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 27 OTTOBRE 2009,  N. 150. 

  4.  Nell'ambito  della  programmazione di cui ai commi da 1 a 3, si 

procede comunque all'assunzione di 3.800 unita' di personale, secondo 

le modalita' di cui ai commi da 5 a 15. 

  5.    Per   il   potenziamento   delle   attivita '   di   controllo 

dell'amministrazione  finanziaria  si  provvede  co n  i  criteri e le 

modalita'  di  cui  al  comma  8  all'assunzione  d i  2.400 unita' di 

personale. 

  6.  Al  fine  di  potenziare  la  vigilanza  in m ateria di lavoro e 

previdenza,  si  provvede  altresi'  all'assunzione   di 300 unita' di 

personale destinate al servizio ispettivo delle Dir ezioni provinciali 

e  regionali del Ministero del lavoro e della previ denza sociale e di 

300   unita'   di  personale  destinate  all'attivi ta'  dell'Istituto 

nazionale  della  previdenza sociale; il predetto I stituto provvede a 

destinare un numero non inferiore di unita' al serv izio ispettivo. 

  7.  Con  regolamento  da  emanare  su  proposta  del Presidente del 

Consiglio  dei  ministri e del Ministro del lavoro e della previdenza 

sociale,  di  concerto con il Ministro per la funzi one pubblica e con 

il   Ministro   del  tesoro,  del  bilancio  e  del la  programmazione 

economica, entro novanta giorni dalla data di entra ta in vigore della 

presente   legge'   previo   parere   delle   compe tenti  Commissioni 

parlamentari,  ai  sensi  dell'articolo  17,  comma  2, della legge 23 

agosto  1988, n. 400, sono indicati i criteri e le modalita', nonche' 

i  processi  formativi,  per  disciplinare  il  pas saggio,  in ambito 

regionale,  del personale delle amministrazioni del lo Stato, anche in 

deroga  alla  normativa  vigente in materia di mobi lita' volontaria o 

concordata,   al  servizio  ispettivo  delle  Direz ioni  regionali  e 

provinciali del Ministero del lavoro e della previd enza sociale. 

  8.   Le  assunzioni  sono  effettuate  con  i  se guenti  criteri  e 

modalita': 

a) i  concorsi sono espletati su base circoscrizion ale corrispondente 

   ai  territori  regionali  ovvero  provinciali,  per  la  provincia 

   autonoma    di    Trento,    o   compartimentale ,   in   relazione 

   all'articolazione  periferica dei dipartimenti d el Ministero delle 

   finanze; 

b) il  numero dei posti da mettere a concorso nella  settima qualifica 

   funzionale  in ciascuna circoscrizione territori ale e' determinato 

   sulla  base  della  somma  delle  effettive  vac anze  di  organico 

   riscontrabili   negli  uffici  aventi  sede  nel la  circoscrizione 

   territoriale  medesima,  fatta eccezione per que lli ricompresi nel 

   territorio della provincia autonoma di Bolzano, con riferimento ai 

   profili   professionali   di  settima,  ottava  e  nona  qualifica 

   funzionale,  ferma  restando,  per  le  ultime  due qualifiche, la 

   disponibilita'  dei posti vacanti. Per il profil o professionale di 

   ingegnere  direttore  la  determinazione  dei  p osti  da mettere a 

   concorso  viene  effettuata  con  le  stesse  mo dalita',  avendo a 

   riferimento   il   profilo  professionale  medes imo  e  quello  di 

   ingegnere  direttore coordinatore appartenente a lla nona qualifica 

   funzionale; 

c) i  concorsi  consistono  in  una  prova attitudi nale basata su una 

   serie  di  quesiti a risposta multipla mirati al l'accertamento del 

   grado di cultura generale e specifica, nonche' d elle attitudini ad 

   acquisire   le   professionalita'   specialistic he   nei   settori 

   giuridico,    tecnico,   informatico,   contabil e,   economico   e 

   finanziario,  per  svolgere le funzioni del corr ispondente profilo 

   professionale.  I  candidati  che  hanno superat o positivamente la 

   prova   attitudinale   sono   ammessi  a  sosten ere  un  colloquio 

   interdisciplinare; 
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d) la prova attitudinale deve svolgersi esclusivame nte nell'ambito di 

   ciascuna delle circoscrizioni territoriali; 

e) ciascun   candidato   puo'   partecipare  ad  un a  sola  procedura 

   concorsuale. 

  9.  Per  le  graduatorie  dei concorsi si applica no le disposizioni 

dell'articolo  11, commi settimo e ottavo, della le gge 4 agosto 1975, 

n.   397,   in   materia   di  graduatoria  unica  nazionale,  quelle 

dell'articolo 10, ultimo comma, della stessa legge,  con esclusione di 

qualsiasi  effetto  economico,  nonche'  quelle  di   cui  al  comma 2 

dell'articolo  43  del  decreto legislativo 3 febbr aio 1993, n. 29, e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

  10.  Per  assicurare forme piu' efficaci di contr asto e prevenzione 

del fenomeno dell'evasione fiscale, il Dipartimento  delle entrate del 

Ministero  delle finanze individua all'interno del contingente di cui 

all'articolo  55,  comma  2,  lettera  b), del decr eto del Presidente 

della  Repubblica 27 marzo 1992, n. 287, due aree f unzionali composte 

regionale,  nel  settore  dell'accertamento  e del contenzioso. Nelle 

aree predette sono inseriti, previa specifica forma zione da svolgersi 

in  ambito  periferico,  il personale destinato al Dipartimento delle 

entrate  ai  sensi del comma 5, nonche' altri funzi onari gia' addetti 

agli  specifici  settori,  scelti  sulla  base  del la loro esperienza 

professionale  e  formativa, secondo criteri e moda lita' di carattere 

oggettivo. 

  11.  Dopo l'immissione in servizio del personale di cui al comma 5, 

si  procede  alla  riduzione  proporzionale delle d otazioni organiche 

delle  qualifiche  funzionali  inferiori  alla  set tima  nella misura 

complessiva  corrispondente  al  personale effettiv amente assunto nel 

corso  del 1998 ai sensi del comma 4, provvedendo s eparatamente per i 

singoli ruoli. 

  12.  Il  comma  47 dell'articolo 1 della legge 23  dicembre 1996, n. 

662, e' sostituito dal seguente: 

"47.  Per  la copertura dei posti vacanti le gradua torie dei concorsi 

pubblici per il personale del Servizio sanitario na zionale, approvate 

successivamente  al  31 dicembre 1993, possono esse re utilizzate fino 

al 31 dicembre 1998". 

  13.  Le  graduatorie  dei  concorsi  per  esami,  indetti  ai sensi 

dell'articolo  28,  comma 2, del decreto legislativ o 3 febbraio 1993, 

n.  29,  e  successive  modificazioni,  conservano  validita'  per un 

periodo di diciotto mesi dalla data della loro appr ovazione. 

  14.  Per  far fronte alle esigenze connesse con l a salvaguardia dei 

beni  culturali  presenti  nelle  aree  soggette a rischio sismico il 

Ministero  per  i  beni  culturali  e  ambientali, nell'osservanza di 

quanto  disposto  dai  commi  1 e 2, e' autorizzato , nei limiti delle 

dotazioni  organiche complessive, ad assumere 600 u nita' di personale 

anche  in  eccedenza  ai  contingenti  previsti per  i singoli profili 

professionali,  ferme  restando  le  dotazioni  di ciascuna qualifica 

funzionale.   Le  assunzioni  sono  effettuate  tra mite  concorsi  da 

espletare  anche  su  base  regionale mediante una prova attitudinale 

basata   su   una   serie  di  quesiti  a  risposta   multipla  mirati 

all'accertamento  del  grado di cultura generale e specifica, nonche' 

delle  attitudini ad acquisire le professionalita' specialistiche nei 

settori  tecnico, scientifico, giuridico, contabile , informatico, per 

svolgere  le  funzioni  del  corrispondente  profil o professionale. I 

candidati che hanno superato con esito positivo la prova attitudinale 

sono  ammessi a sostenere un colloquio interdiscipl inare. Costituisce 

titolo  di  preferenza  la  partecipazione  per  al meno  un  anno, in 

corrispondente   professionalita',   ai   piani  o  progetti  di  cui 

all'articolo  6  del  decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, 

con  modificazioni,  dalla legge 20 maggio 1988, n.  160, e successive 

modificazioni. 

  15.  Le amministrazioni dello Stato possono assum ere, nel limite di 

200  unita'  complessive,  con  le  procedure  prev iste  dal comma 3, 

personale  dotato  di  alta professionalita', anche  al di fuori della 
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dotazione organica risultante dalla rilevazione dei  carichi di lavoro 

prevista  dall'articolo  3, comma 5, della legge 24  dicembre 1993, n. 

537,   in   ragione   delle  necessita'  sopraggiun te  alla  predetta 

rilevazione,  a  seguito di provvedimenti legislati vi di attribuzione 

di  nuove  e  specifiche competenze alle stesse amm inistrazioni dello 

Stato.  Si  applicano  per  le assunzioni di cui al  presente comma le 

disposizioni previste dai commi 8 e 11. 

  16.  Le  assunzioni  di  cui  ai  commi precedent i sono subordinate 

all'indisponibilita'  di  idonei  in  concorsi  gia ' espletati le cui 

graduatorie  siano  state  approvate  a  decorrere dal 1 gennaio 1994 

secondo  quanto  previsto  dall'articolo  1,  comma  4, della legge 28 

dicembre   1995,   n.  549,  che  richiama  le  dis posizioni  di  cui 

all'articolo 22, comma 8, della legge 23 dicembre 1 994, n. 724. 

  17.  Il  termine  del  31 dicembre 1997, previsto  dall'articolo 12, 

comma  3, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 66 9, convertito, con 

modificazioni,  dalla  legge  28  febbraio 1997, n.  30, in materia di 

attribuzione  temporanea  di  mansioni  superiori,  e'  ulteriormente 

differito  alla  data  di  entrata  in  vigore  dei   provvedimenti di 

revisione  degli  ordinamenti professionali e, comu nque, non oltre il 

31 dicembre 1998. 

  18. Allo scopo di ridurre la spesa derivante da n uove assunzioni il 

Consiglio  dei  ministri,  con la determinazione da  adottare ai sensi 

del  comma  3,  definisce,  entro  il primo semestr e di ciascun anno, 

anche  la  percentuale  del  personale  da  assumer e  annualmente con 

contratto  di  lavoro a tempo parziale o altre tipo logie contrattuali 

flessibili,  salvo che per le Forze armate, le Forz e di polizia ed il 

Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco.  Tale pe rcentuale non puo' 

essere  inferiore  al 50 per cento delle assunzioni  autorizzate salvo 

che  le corrispondenti riduzioni di spesa siano ugu almente realizzate 

anche   mediante   ricorso   ad  ulteriori  tipolog ie  di  assunzioni 

comportanti oneri unitari inferiori rispetto a quel li derivanti dalle 

ordinarie  assunzioni  di  personale.  Per le ammin istrazioni che non 

hanno  raggiunto  una quota di personale a tempo pa rziale pari almeno 

al  4  per  cento  del  totale  dei dipendenti, le assunzioni possono 

essere   autorizzate,  salvo  motivate  deroghe,  e sclusivamente  con 

contratto  a tempo parziale. L'eventuale trasformaz ione a tempo pieno 

puo'  intervenire  purche'  cio'  non  comporti rid uzione complessiva 

delle unita' con rapporto di lavoro a tempo parzial e. 

  18-bis. E' consentito l'accesso ad un regime di i mpegno ridotto per 

il  personale  non  sanitario  con qualifica dirige nziale che non sia 

preposto  alla  titolarita'  di  uffici,  con conse guenti effetti sul 

trattamento   economico   secondo   criteri  defini ti  dai  contratti 

collettivi nazionali di lavoro. 

  19.  Le  regioni,  le province autonome di Trento  e di Bolzano, gli 

enti  locali,  le  camere  di  commercio,  industri a,  artigianato  e 

agricoltura,  le aziende e gli enti del Servizio sa nitario nazionale, 

le universita' e gli enti di ricerca adeguano i pro pri ordinamenti ai 

principi  di cui al comma 1 finalizzandoli alla rid uzione programmata 

delle spese di personale. 

  20.  Gli  enti  pubblici  non  economici adottano  le determinazioni 

necessarie  per  l'attuazione  dei  principi  di cu i ai commi 1 e 18, 

adeguando,  ove  occorra, i propri ordinamenti con l'obiettivo di una 

riduzione  delle  spese  per  il  personale.  Agli  enti pubblici non 

economici  con  organico  superiore  a 200 unita' s i applica anche il 

disposto di cui ai commi 2 e 3. 

  20-bis.  Le  amministrazioni  pubbliche alle qual i non si applicano 

discipline  autorizzatorie  delle  assunzioni,  fer mo restando quanto 

previsto  dai  commi  19  e  20,  programmano le pr oprie politiche di 

assunzioni  adeguandosi  ai  principi  di riduzione  complessiva della 

spesa  di  personale,  in particolare per nuove ass unzioni; di cui ai 

commi  2-bis,  3, 3-bis e 3-ter, per quanto applica bili, realizzabili 

anche  mediante  l'incremento  della  quota  di  pe rsonale  ad orario 

ridotto  o  con  altre  tipologie  contrattuali fle ssibili nel quadro 
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delle assunzioni compatibili con gli obiettivi dell a programmazione e 

giustificate  dai processi di riordino o di trasfer imento di funzioni 

e  competenze.  Per  le  universita'  restano  ferm e  le disposizioni 

dell'articolo 51. 

  20-ter.  Le  ulteriori  economie  conseguenti  al l'applicazione del 

presente articolo, realizzate in ciascuna delle amm inistrazioni dello 

Stato,  anche ad ordinamento autonomo, e presso gli  enti pubblici non 

economici  con  organico superiore a duecento unita ', sono destinate, 

entro i limiti e con le modalita' di cui all'artico lo 43, comma 5, ai 

fondi  per  la contrattazione integrativa di cui ai  vigenti contratti 

collettivi  nazionali di lavoro ed alla retribuzion e di risultato del 

personale  dirigente.  Con  la  medesima  destinazi one e ai sensi del 

predetto  articolo  43,  comma  5,  le amministrazi oni e gli enti che 

abbiano  proceduto  a  ridurre la propria consisten za di personale di 

una  percentuale superiore allo 0,4 per cento rispe tto agli obiettivi 

percentuali  di  riduzione  annua  di cui al comma 2 possono comunque 

utilizzare le maggiori economie conseguite. 

  21. Per le attivita' connesse all'attuazione del presente articolo, 

la  Presidenza del Consiglio dei ministri ed il Min istero del tesoro, 

del  bilancio  e  della programmazione economica po ssono avvalersi di 

personale  comandato  da altre amministrazioni dell o Stato, in deroga 

al  contingente  determinato  ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 

400, per un numero massimo di 25 unita'. 

  22.  Al  fine  dell'attuazione delle legge 15 mar zo 1997, n. 59, la 

Presidenza  del  Consiglio  dei ministri e' autoriz zata, in deroga ad 

ogni  altra  disposizione, ad avvalersi di un conti ngente integrativo 

di  personale  in  posizione  di comando o di fuori  ruolo, fino ad un 

massimo di cinquanta unita', appartenente alle ammi nistrazioni di cui 

agli articoli 1, comma 2, e 2, commi 4 e 5, del dec reto legislativo 3 

febbraio  1993,  n.  29,  nonche'  ad  enti  pubbli ci  economici.  Si 

applicano  le disposizioni previste dall'articolo 1 7, comma 14, della 

legge  15  maggio 1997, n. 127. Il personale di cui  al presente comma 

mantiene  il trattamento economico fondamentale del le amministrazioni 

o degli enti di appartenenza e i relativi oneri rim angono a carico di 

tali  amministrazioni  o  enti. Al personale di cui  al presente comma 

sono  attribuiti  l'indennita'  e il trattamento ec onomico accessorio 

spettanti  al  personale  di ruolo della Presidenza  del Consiglio dei 

ministri,   se  piu'  favorevoli.  Il  servizio  pr estato  presso  la 

Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri e' valuta bile ai fini della 

progressione della carriera e dei concorsi.(13) 

  23.  All'articolo 9, comma 19, del decreto-legge 1 ottobre 1996, n. 

510,  convertito, con modificazioni, dalla legge 28  novembre 1996, n. 

608  le parole "31 dicembre 1997" sono sostituite d alle seguenti: "31 

dicembre  1998".  Al comma 18 dell'articolo 1 della  legge 28 dicembre 

1995,  n. 549, come modificato dall'articolo 6, com ma 18, lettera c), 

della  legge  15  maggio  1997, n. 127, le parole: "31 dicembre 1997" 

sono  sostituite  dalle  seguenti:  "31  dicembre  1998". L'eventuale 

trasformazione  dei  contratti previsti dalla citat a legge n. 549 del 

1995  avviene nell'ambito della programmazione di c ui ai commi 1, 2 e 

3 del presente articolo. 

  24. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 2010, N. 66)) . 

  25. Al fine di incentivare la trasformazione del rapporto di lavoro 

dei  dipendenti pubblici da tempo pieno a tempo par ziale e garantendo 

in   ogni  caso  che  cio'  non  si  ripercuota  ne gativamente  sulla 

funzionalita'  degli enti pubblici con un basso num ero di dipendenti, 

come  i  piccoli  comuni  e  le  comunita' montane,  la contrattazione 

collettiva  puo'  prevedere  che i trattamenti acce ssori collegati al 

raggiungimento di obiettivi o alla realizzazione di  progetti, nonche' 

ad  altri  istituti  contrattuali  non  collegati  alla  durata della 

prestazione  lavorativa  siano  applicati  in  favo re del personale a 

tempo  parziale  anche  in  misura  non frazionata o non direttamente 

proporzionale   al   regime   orario   adottato.  I   decreti  di  cui 

all'articolo  1,  comma 58-bis, della legge 23 dice mbre 1996, n. 662, 
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introdotto  dall'articolo  6  del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, 

convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 28 ma ggio 1997, n. 140, 

devono  essere  emanati entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore  della  presente  legge.  In  mancanza,  la trasformazione del 

rapporto di lavoro a tempo parziale puo' essere neg ata esclusivamente 

nel caso in cui l'attivita' che il dipendente inten de svolgere sia in 

palese  contrasto  con  quella  svolta  presso  l'a mministrazione  di 

appartenenza  o  in  concorrenza con essa, con moti vato provvedimento 

emanato   d'intesa   fra   l'amministrazione  di  a ppartenenza  e  la 

Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri Dipartime nto della funzione 

pubblica. 

  26.  Le  domande  di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 

pieno  a  tempo  parziale,  respinte  prima  della data di entrata in 

vigore  della  presente  legge,  sono riesaminate d 'ufficio secondo i 

criteri   e   le  modalita'  indicati  al  comma  2 5,  tenendo  conto 

dell'attualita' dell'interesse del dipendente. 

  27.  Le disposizioni dell'articolo 1, commi 58 e 59, della legge 23 

dicembre  1996,  n.  662,  in  materia  di rapporto  di lavoro a tempo 

parziale,  si applicano al personale dipendente del le regioni e degli 

enti  locali  finche'  non  diversamente disposto d a ciascun ente con 

proprio atto normativo. 

  28.  Nell'esercizio  dei  compiti attribuiti dall 'articolo 1, comma 

62,  della  legge 23 dicembre 1996, n. 662, il Corp o della guardia di 

finanza  agisce avvalendosi dei poteri di polizia t ributaria previsti 

dal  decreto del Presidente della Repubblica 26 ott obre 1972, n. 633, 

e  dal  decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 

600.  Nel  corso  delle verifiche previste dall'art icolo 1, comma 62, 

della  legge  23  dicembre 1996, n. 662, non e' opp onibile il segreto 

d'ufficio. (10) 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (10) 

  La L. 23 dicembre 1998, n. 448 ha disposto (con l 'art. 22, comma 5) 

che  "Il Ministero per i beni e le attivita' cultur ali e' autorizzato 

ad  assumere,  al  di  fuori  della  previsione  di  fabbisogno di cui 

all'articolo  39 della legge 27 dicembre 1997, n. 4 49, nel 1999 e nel 

2000,  mille unita' di personale a tempo determinat o, con prestazioni 

di   lavoro   a  tempo  parziale,  per  profili  pr ofessionali  delle 

qualifiche  funzionali  non  superiori  alla  setti ma e di durata non 

superiore ad un anno, prorogabile a due." 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (13) 

  La  L. 8 marzo 1999, n. 50 ha disposto (con l'art . 11, comma 1) che 

la presente modifica si applica a decorrere dal 1° gennaio 1999. 

                              Art. 40. 

                       Personale della scuola 

 

  1. Il numero dei dipendenti del comparto scuola d eve risultare alla 

fine  dell'anno  1999  inferiore  del  3  per cento  rispetto a quello 

rilevato  alla  fine  dell'anno 1997 , ferma restan do la dotazione di 

personale  di sostegno necessaria a coprire la rich iesta nazionale di 

integrazione  scolastica.  Tale  numero costituisce  il limite massimo 

del  personale  in  servizio.  Tra  i  dipendenti c he dovranno essere 

considerati  per i fini della programmazione sono i nclusi i supplenti 

annuali  e  i  supplenti  temporanei  con  la esclu sione dei soggetti 

chiamati  a svolgere supplenze brevi. La spesa per le supplenze brevi 

non potra' essere nell'anno 1998 superiore a quella  resasi necessaria 

per  soddisfare  le esigenze dell'anno 1997. Con de creto del Ministro 

della  pubblica  istruzione,  di concerto con il Mi nistro del tesoro, 

del  bilancio  e della programmazione economica e c on il Ministro per 

la  funzione  pubblica,  previo parere delle Commis sioni parlamentari 

competenti   per   materia,   da   esprimere   entr o   trenta  giorni 

dall'avvenuta  trasmissione,  si  provvede  alla de terminazione della 

consistenza  numerica  del  personale alla data del  31 dicembre 1999. 
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Con  decreti  del  Ministro  della pubblica istruzi one, previo parere 

delle  Commissioni  parlamentari competenti per mat eria, da esprimere 

entro  trenta  giorni  dall'avvenuta trasmissione, sono individuati i 

criteri e le modalita' per il raggiungimento delle finalita' predette 

mediante  disposizioni  sugli  organici funzionali di istituto, sulla 

formazione  delle  cattedre  e  delle  classi, sul contenimento delle 

supplenze   temporanee   di  breve  durata  assicur ando  comunque  il 

perseguimento  dell'obiettivo  tendenziale della ri duzione del numero 

massimo  di alunni per classe con priorita' per le zone svantaggiate, 

per  le  piccole  isole, per le zone di montagna, n onche' per le aree 

metropolitane  a  forte  rischio di devianza minori le e giovanile. In 

attuazione dei principi generali fissati dalla legg e 5 febbraio 1992, 

n.   104,   e'  assicurata  l'integrazione  scolast ica  degli  alunni 

handicappati   con  interventi  adeguati  al  tipo  e  alla  gravita' 

dell'handicap,    compreso   il   ricorso   all'amp ia   flessibilita' 

organizzativa  e  funzionale  delle classi prevista  dall'articolo 21, 

commi  8  e  9,  della  legge  15  marzo 1997, n. 5 9, ((. . .))  fermo 

restando  il vincolo di cui al primo periodo del pr esente comma. Sono 

abrogati  gli  articoli  72, 315, comma 3, 319, com mi da 1 a 3, e 443 

del  testo unico delle disposizioni legislative vig enti in materia di 

istruzione,  relative  alle  scuole di ogni ordine e grado, approvato 

con  decreto  legislativo  16  aprile  1994,  n.  2 97. Anche in vista 

dell'attribuzione  della  personalita'  giuridica e  dell'autonomia di 

cui  all'articolo  21,  commi da 1 a 4, della legge  15 marzo 1997, n. 

59,   e'   consentita,   altresi'  alle  istituzion i  scolastiche  la 

stipulazione  di  contratti  di  prestazione  d'ope ra con esperti per 

particolari  attivita'  ed  insegnamenti,  purche' non sostitutivi di 

quelli  curricolari,  per sperimentazioni didattich e e ordinamentali, 

per l'ampliamento dell'offerta formativa e per l'av vio dell'autonomia 

delle   istituzioni   scolastiche.   Al   fine   di   incrementare  la 

preparazione tecnico-professionale dei giovani, dop o il conseguimento 

del diploma finale di istruzione secondaria superio re, nel quadro del 

sistema   formativo   integrato   e  della  program mazione  regionale 

dell'offerta formativa, lo Stato e le regioni conco rdano modalita' di 

intese  per la realizzazione, anche nelle istituzio ni scolastiche, di 

corsi  di  formazione  superiore non universitaria,  anche mediante la 

costituzione  di  forme associative con altri sogge tti del territorio 

ed  utilizzando  le  risorse  messe  a disposizione  anche dall'Unione 

europea,  dalle  regioni,  dagli  enti  locali e da  altre istituzioni 

pubbliche e private. ((43))  

  2.  I docenti compresi nelle graduatorie dei conc orsi per titoli ed 

esami  ed  aventi  titolo alla nomina in ruolo sull e cattedre o posti 

accantonati al 1 settembre 1992 secondo quanto prev isto dall'articolo 

3,  comma  22,  quarto periodo, della legge 24 dice mbre 1993, n. 537, 

hanno  diritto,  a  decorrere  dall'anno  scolastic o  1997-1998, alla 

precedenza  assoluta  nel  conferimento  delle  sup plenze  annuali  e 

temporanee del personale docente nella provincia pe r cui e' valida la 

graduatoria  del  concorso.  La  precedenza  opera  prima  di  quella 

prevista  dall'articolo 522, comma 5, del testo uni co di cui al comma 

1. 

  3.   La   dotazione   organica   di   insegnanti  di  sostegno  per 

l'integrazione  degli  alunni handicappati e' fissa ta nella misura di 

un   insegnante  per  ogni  gruppo  di  138  alunni   complessivamente 

frequentanti   gli   istituti  scolastici  statali  della  provincia, 

assicurando,  comunque,  il  graduale  consolidamen to,  in misura non 

superiore all'80 per cento, della dotazione di post i di organico e di 

fatto  esistenti  nell'anno  scolastico  1997-1998,  fermo restando il 

vincolo   di  cui  al  primo  periodo  del  comma  1.  I  criteri  di 

ripartizione  degli  insegnanti  di  sostegno  tra i diversi gradi di 

scuole  ed,  eventualmente,  tra le aree disciplina ri dell'istruzione 

secondaria,  nonche'  di  assegnazione ai singoli i stituti scolastici 

sono  stabiliti  con  i  decreti  di  cui  al comma  1, assicurando la 

continuita'  educativa  degli insegnanti di sostegn o in ciascun grado 
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di   scuola.  Progetti  volti  a  sperimentare  mod elli  efficaci  di 

integrazione,  nelle  classi  ordinarie,  e ad assi curare il successo 

formativo  di alunni con particolari forme di handi cap sono approvati 

dai  provveditori  agli  studi,  che  possono dispo rre l'assegnazione 

delle   risorse   umane   necessarie   e  dei  mezz i  finanziari  per 

l'acquisizione  di  strumenti  tecnici  e ausili di dattici funzionali 

allo  sviluppo  delle  potenzialita'  esistenti  ne i medesimi alunni, 

nonche'  per  l'aggiornamento  del personale. Le es perienze acquisite 

sono messe a disposizione di altre scuole. 

  4.  Al fine del raggiungimento degli obiettivi in dicati al comma 1, 

si  procede,  altresi',  alla revisione dei criteri  di determinazione 

degli  organici  del  personale  amministrativo,  t ecnico, ausiliario 

della  scuola,  ivi  compresi gli istituti di educa zione, nelle forme 

previste dall'articolo 31 del decreto legislativo 3  febbraio 1993, n. 

29,  e  successive  modificazioni  ed integrazioni,  tenendo conto dei 

compiti   connessi  all'esercizio  dell'autonomia  delle  istituzioni 

scolastiche ed evitando duplicazioni di competenze tra aree e profili 

professionali. 

  5.  In  coerenza  con  i  poteri  di  organizzazi one  e di gestione 

attribuiti  sono  rimesse  alle  singole  istituzio ni  scolastiche le 

decisioni  organizzative,  amministrative e gestion ali che assicurano 

efficacia  e funzionalita' alla prestazione dei ser vizi, consentendo, 

tra  l'altro, alle stesse istituzioni, anche consor ziate fra loro, di 

deliberare l'affidamento in appalto dei servizi di pulizia dei locali 

scolastici  e delle loro pertinenze, previa riduzio ne della dotazione 

organica  di  istituto,  approvata  dal provveditor e agli studi sulla 

base  di criteri predeterminati idonei anche ad evi tare situazioni di 

soprannumero  del  personale,  in  misura tale da c onsentire economie 

nella  spesa.  Con  decreto  del  Ministro del teso ro, del bilancio e 

della  programmazione  economica,  su  proposta  de l  Ministro  della 

pubblica  istruzione,  previo accertamento delle ec onomie realizzate, 

sono  effettuate  le  occorrenti  variazioni  di bi lancio. In sede di 

contrattazione  decentrata  a  livello provinciale sono ridefinite le 

modalita'  di  organizzazione del lavoro del person ale ausiliario che 

non svolga attivita' di pulizia. 

  6.  Dall'attuazione  dei  commi  1,  3,  4  e 12 devono conseguirsi 

complessivamente risparmi pari a lire 442 miliardi per l'anno 1998, a 

lire 1.232 miliardi per l'anno 1999 ed a lire 977 m iliardi per l'anno 

2000. Le predette somme sono calcolate al netto dei  risparmi di spesa 

destinati alla costituzione del fondo di cui al com ma 7. 

  7.   I  risparmi  derivanti  dall'applicazione  d el  comma  1,  con 

esclusione delle economie derivanti dalla riduzione  di spesa relativa 

alle  supplenze  brevi,  stimati,  in  ragione  d'a nno  in lire 1.110 

miliardi  per  il 1999 e in lire 1.260 miliardi a d ecorrere dall'anno 

2000,  sono destinati, dall'anno scolastico 1999-20 00, nel limite del 

50 per cento, quantificato in lire 185 miliardi per  l'anno 1999 ed in 

lire 630 miliardi a decorrere dall'anno 2000, alla costituzione di un 

apposito  fondo  da iscrivere nello stato di previs ione del Ministero 

della  pubblica istruzione, da ripartire con decret i del Ministro del 

tesoro,  del  bilancio  e della programmazione econ omica, su proposta 

del  Ministro  della pubblica istruzione, da destin are all'incremento 

dei  fondi  di istituto per la retribuzione accesso ria del personale, 

finalizzata  al  sostegno delle attivita' e delle i niziative connesse 

all'autonomia  delle  istituzioni  scolastiche.  Le   risorse  che  si 

rendono  disponibili  sono  ripartite  su  base  pr ovinciale.  Previa 

verifica  delle  economie derivanti dall'applicazio ne del comma 5, il 

predetto  fondo  viene  integrato, a decorrere dall 'anno 2000, di una 

ulteriore  quota  pari  al  60 per cento da calcola rsi sulle economie 

riscontrate,  al  netto  delle  somme  da  riassegn are  alle  singole 

istituzioni  scolastiche  per  la stipula dei contr atti di appalto di 

cui al medesimo comma 5. 

  8. Con periodicita' annuale, si provvede alla ver ifica dei risparmi 

effettivamente  realizzati  in  applicazione  del c omma 1, al fine di 
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accertarne  la corrispondenza con lo stanziamento d el fondo di cui al 

comma 7. 

  9.  Fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, comma 24, della 

legge  28  dicembre  1995, n. 549, e dall'articolo 1, comma 77, della 

legge  23 dicembre 1996, n. 662, e' attribuita agli  uffici periferici 

del  Ministero  del  tesoro,  del  bilancio  e  del la  programmazione 

economica  la competenza all'ordinazione dei pagame nti, a mezzo ruoli 

di  spesa  fissa,  delle  retribuzioni  spettanti  al personale della 

scuola con nomina del capo d'istituto su posti di s upplenze annuali e 

supplenze  fino  al  termine  delle  attivita'  did attiche, in attesa 

dell'assunzione degli aventi diritto. 

  10.   I   concorsi   per   titoli  ed  esami  a  cattedre  e  posti 

d'insegnamento nelle scuole secondarie possono esse re indetti al fine 

di  reclutare  docenti  per  gli insegnamenti che p resentano maggiore 

fabbisogno  e  per  ambiti  disciplinari  comprensi vi di insegnamenti 

impartiti  in  piu' scuole e istituti anche di dive rso ordine e grado 

ai quali si puo' accedere con il medesimo titolo di  studio. 

  11.  E'  estesa  all'anno  scolastico  1998-99  l a  validita' delle 

graduatorie  dei concorsi per titoli ed esami del p ersonale docente e 

a  posti di coordinatore amministrativo, nonche' de lle graduatorie di 

conferimento  delle  supplenze  del personale docen te e del personale 

amministrativo tecnico ed ausiliario. 

  12.  Con  effetto  dall'anno  scolastico  1997-19 98  sono aboliti i 

compensi  giornalieri  ai  componenti  delle  commi ssioni di esami di 

licenza media. 

  13.  Le  disposizioni  di cui al presente articol o non si applicano 

alla  regione  Valle  d'Aosta e alle province auton ome di Trento e di 

Bolzano  che  disciplinano  la  materia  nell'ambit o delle competenze 

derivanti dai rispettivi statuti e dalle norme di a ttuazione. 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (43) 

  Successivamente  la  Corte  Costituzionale  con  sentenza  22  - 26 

febbraio  2010,  n. 80 (in G.U. 1a s.s. 3/3/2010, n . 9) ha dichiarato 

l'illegittimita' costituzionale dell'art. 2, comma 414 della legge n. 

244  del  2007,  (che ha modificato il comma 1 del presente articolo) 

"nella  parte  in cui esclude la possibilita', gia'  contemplata dalla 

legge 27 dicembre 1997, n. 449, di assumere insegna nti di sostegno in 

deroga,  in  presenza nelle classi di studenti con disabilita' grave, 

una  volta  esperiti gli strumenti di tutela previs ti dalla normativa 

vigente." 

                              Art. 41. 

    Organismi collegiali, riduzione degli stanziame nti per lavoro 

     straordinario e missioni, disposizioni in mate ria di altri 

        trattamenti accessori e contenimento delle promozioni 

                           in soprannumero 

 

  1. Al fine di conseguire risparmi di spese e recu peri di efficienza 

nei  tempi  dei  procedimenti  amministrativi,  l'o rgano di direzione 

politica  responsabile,  con  provvedimento da eman are entro sei mesi 

dall'inizio  di  ogni esercizio finanziario, indivi dua i comitati, le 

commissioni,  i consigli ed ogni altro organo colle giale con funzioni 

amministrative  ritenuti indispensabili per la real izzazione dei fini 

istituzionali   dell'amministrazione  o  dell'ente  interessato.  Gli 

organismi  non  identificati  come  indispensabili  sono  soppressi a 

decorrere  dal  mese  successivo all'emanazione del  provvedimento. Le 

relative  funzioni sono attribuite all'ufficio che riveste preminente 

competenza nella materia. 

  2.  Per  il  triennio  1998-2000,  gli  stanziame nti  relativi alla 

remunerazione delle prestazioni di lavoro straordin ario del personale 

dello  Stato,  ivi  compreso  quello  addetto  agli  uffici di diretta 

collaborazione  all'opera  del  Ministro di cui all 'articolo 19 della 

legge 15 novembre 1973, n. 734, sono ridotti del 12 ,01 per cento, con 

esclusione  degli  stanziamenti  relativi  all'ammi nistrazione  della 
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pubblica  sicurezza per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine 

e  della  sicurezza  pubblica, ai Vigili del fuoco,  alle Forze armate 

per    il    personale    impegnato    nei   settor i   operativi   ed 

all'Amministrazione  della  giustizia per i servizi  di traduzione dei 

detenuti  e  degli  internati  e  per la trattazion e dei procedimenti 

penali   relativi   a   fatti   di   criminalita'  organizzata.  Agli 

stanziamenti  relativi  all'indennita'  e  al rimbo rso delle spese di 

trasporto  per  missioni  nel  territorio  nazional e  e all'estero si 

applica la riduzione del 10 per cento, con le prede tte esclusioni. 

  3.   L'attribuzione   di   trattamenti   economic i   al   personale 

contrattualizzato   puo'   avvenire   esclusivament e   in   sede   di 

contrattazione  collettiva.  Dall'entrata in vigore  del primo rinnovo 

contrattuale  cessano  di  avere  efficacia le disp osizioni di leggi, 

regolamenti  o  atti  amministrativi  generali  che  recano incrementi 

retributivi  al  personale contrattualizzato. I tra ttamenti economici 

piu'   favorevoli   in   godimento   sono   riassor biti   dai  futuri 

miglioramenti  nella  misura  prevista  dai  contra tti  collettivi. I 

risparmi   di   spesa  che  ne  conseguono  increme ntano  le  risorse 

disponibili  per  i  contratti  collettivi.  Il pre sente comma non si 

applica al personale delle Forze armate, delle Forz e di polizia e dei 

Vigili del fuoco. 

  4. Nell'articolo 40, comma 1, della legge 15 dice mbre 1990, n. 395, 

il  termine "direttivo" si interpreta come riferito  esclusivamente al 

personale  del  ruolo  ad  esaurimento  e delle qua lifiche funzionali 

dalla  VII  alla  IX,  di  cui  ai profili professi onali previsti dal 

decreto  del  Presidente  della  Repubblica  19 feb braio 1992, cui ha 

avuto   accesso  a  seguito  di  concorso.  Nell'ar ticolo  4-bis  del 

decreto-legge  28 agosto 1987, n. 356, convertito, con modificazioni, 

dalla  legge  27  ottobre  1987,  n. 436, le parole : "impiegati della 

carriera  direttiva"  si interpretano come riferite  esclusivamente al 

personale  del  ruolo  ad  esaurimento  e delle qua lifiche funzionali 

dalla  VII alla IX alle quali ha avuto accesso a se guito di concorso. 

A  decorrere dal 1 gennaio 1998 e sino al primo rin novo contrattuale, 

il  trattamento  economico  di  cui  al  citato  ar ticolo  4-bis  del 

decreto-legge  n.  356 del 1987, convertito, con mo dificazioni, dalla 

legge  n.  436  del 1987, e' altresi' corrisposto a l personale civile 

dell'Amministrazione  penitenziaria,  transitato  n ella VII qualifica 

funzionale  ai  sensi  dell'articolo  4, ottavo com ma, della legge 11 

luglio  1980,  n.  312,  appartenente  ai  profili  professionali  di 

"assistente  sociale  coordinatore"  e  di  "educat ore  coordinatore" 

applicato  presso istituti penitenziari, o centri d i servizio sociale 

ad essi collegati, ovvero che abbia prestato serviz io per almeno otto 

anni  presso i predetti istituti o centri, in ogni caso limitatamente 

al  periodo  di  permanenza  in  tali posizioni e p urche' comunque in 

possesso  della  prescritta  anzianita'  di  effett ivo servizio senza 

demerito  nella  predetta qualifica. Nell'ambito de lla programmazione 

di  cui  all'articolo  39,  commi 1 e 3, si tiene c onto degli effetti 

applicativi  della presente disposizione' operando una corrispondente 

riduzione,   sotto  il  profilo  finanziario,  dell e  assunzioni  ivi 

previste. 

  5.  L'articolo  4-bis  del  decreto-legge  28  ag osto 1987, n. 356, 

convertito,  con  modificazioni, dalla legge 27 ott obre 1987, n. 436, 

l'articolo  40  della legge 15 dicembre 1990, n. 39 5, e l'articolo 3, 

comma 4, della legge 28 marzo 1997, n. 85, cessano di avere efficacia 

dall'entrata  in vigore del primo rinnovo contrattu ale. Si applica la 

disposizione di cui al comma 3. Per il personale cu i non si applicano 

le  disposizioni  di  cui al comma 4, al quale, a s eguito di sentenza 

passata  in  giudicato, sia stato attribuito il tra ttamento economico 

di  cui  al  citato articolo 4-bis del decreto-legg e n. 356 del 1987, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 436 d el 1987, non si fa 

luogo  alla  corresponsione  del  relativo  trattam ento  e  le  somme 

eventualmente  gia'  corrisposte  sono  riassorbite   in occasione dei 

successivi  incrementi  retributivi.  I giudicati f ormatisi in favore 
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del  personale  cui  si  applicano  le disposizioni  di cui al comma 4 

hanno comunque effetto da data non anteriore al 1 g ennaio 1998 e sino 

al primo rinnovo contrattuale. ((21))  

  6.  All'articolo  54,  primo  comma,  lettera  b) ,  della  legge 12 

novembre  1955,  n.  1137, al primo periodo sono so ppresse le parole: 

"anche  se  non  esiste  vacanza  nel  grado  super iore" e il secondo 

periodo  e'  sostituito dal seguente: "La promozion e e' computata nel 

numero  di  quelle  attribuite  nell'anno  in  cui viene rinnovato il 

giudizio". 

------------------- 

AGGIORNAMENTO (21) 

  La Corte Costituzionale, con sentenza 12-27 lugli o 2000, n. 374 (in 

G.U.  1a  s.s.  2/8/2000,  n.  32)  ha  dichiarato  "l'illegittimita' 

costituzionale  dell'art.  41, comma 5, della legge  27 dicembre 1997, 

n.  449  (Misure per la stabilizzazione della finan za pubblica) nella 

parte  in cui fa divieto di corrispondere al person ale non rientrante 

nelle disposizioni di cui al comma 4, al quale, a s eguito di sentenza 

passata in giudicato sia stato attribuito il tratta mento economico di 

cui  all'art.  4-bis  del  decreto-legge  28  agost o  1987,  n.  356, 

convertito  con modificazioni dalla legge 27 ottobr e 1987, n. 436, le 

relative somme." 

                              ART. 42. 

                          (Affari esteri). 

    1.  Il  termine  di cui all'articolo 1, comma 1 38, della legge 23 

dicembre 1996, n. 662, e' differito al 28 febbraio 1998. 

    2.  Ai  fini  dell'accertamento del requisito d ella anzianita' di 

almeno   venti  anni  nei  ruoli  dell'Amministrazi one  per  ottenere 

l'attribuzione  dei  coefficienti  parziali  e  rel ative  quote  base 

espressamente  previsti  nella  Tabella  b)  allega ta  al decreto del 

Presidente  della  Repubblica  11  agosto  1991,  n .  457, il termine 

"Amministrazione"   deve  essere  interpretato  com e  riferentesi  al 

Ministero degli affari esteri. 

    3.  Le  retribuzioni  degli  impiegati  assunti  a contratto dagli 

uffici  all'estero,  ai  sensi  del titolo VI della  parte seconda del 

decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5 genn aio 1967, n. 18, e 

successive    modificazioni    ed    integrazioni,   possono   subire 

miglioramenti,  per  il biennio 1998-1999, nei casi  in cui questi non 

comportino un aggravio dell'onere in lire italiane ovvero qualora sia 

necessario  adeguarsi  alle  normative  locali  o  per tener conto di 

situazioni  eccezionali  in  cui  le  retribuzioni  corrisposte siano 

inadeguate  in  conseguenza  di  marcate  variazion i  dei  termini di 

riferimento  di  cui  al  primo  comma dell'articol o 157 del medesimo 

decreto del Presidente della Repubblica n. 18 del 1 967. 

    4.  Il  termine  per  l'immissione  nei ruoli d el Ministero degli 

affari  esteri, ai sensi del comma 134 dell'articol o 1 della legge 23 

dicembre  1996,  n. 662, dei 50 impiegati di cittad inanza italiana in 

servizio presso le rappresentanze diplomatiche e gl i uffici consolari 

con  contratto  a tempo indeterminato, la cui assun zione era prevista 

entro  il  1997,  e'  prorogato  al  31  dicembre  1998,  fatto salvo 

l'obbligo  di bandire il relativo concorso entro il  31 dicembre 1997. 

Ai  fini  dell'ammissione al concorso i candidati d ovranno dimostrare 

di  possedere i requisiti indicati dal citato comma  134, ivi compreso 

lo  status  di dipendente a contratto, alla data di  entrata in vigore 

della citata legge n. 662 del 1996. 

    5. Al fine di utilizzare finanziamenti esterni e, in particolare, 

risorse  finanziarie  allo  scopo  destinate  dalla  Commissione delle 

Comunita'  europee da versare nell'apposito capitol o dell'entrata del 

bilancio dello Stato per la successiva riassegnazio ne alla pertinente 

unita'  previsionale  di base, l'Istituto diplomati co puo' provvedere 

alla  formazione  e  al  perfezionamento  professio nale di funzionari 

diplomatici  di Paesi appartenenti ad aree geografi che di particolare 

interesse   per   l'Italia,  in  aggiunta  ai  dest inatari  stabiliti 

dall'articolo  87  del citato decreto del President e della Repubblica 
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n. 18 del 1967. 

    6.  Ai  fini  dell'applicazione dell'articolo 1 , comma 132, della 

legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  l'espressione :  "Fatti  salvi i 

rapporti   contrattuali   in  atto"  deve  essere  interpretata  come 

riferentesi  a tutti quei rapporti contrattuali app rovati con decreto 

del  Ministro  degli affari esteri anteriormente al la data di entrata 

in vigore della citata legge n. 662 del 1996. 

                              Art. 43. 

            (Contratti di sponsorizzazione ed accor di di 

              collaborazione, convenzioni con sogge tti 

           pubblici o privati, contributi dell'uten za per 

            i servizi pubblici non essenziali e mis ure di 

                incentivazione della produttivita') . 

    1.   Al   fine   di  favorire  l'innovazione  d ell'organizzazione 

amministrativa   e  di  realizzare  maggiori  econo mie,  nonche'  una 

migliore  qualita' dei servizi prestati, le pubblic he amministrazioni 

possono   stipulare  contratti  di  sponsorizzazion e  ed  accordi  di 

collaborazione  con  soggetti  privati ed associazi oni, senza fini di 

lucro, costituite con atto notarile. 

    2.  Le  iniziative  di  cui  al  comma 1 devono  essere dirette al 

perseguimento  di  interessi  pubblici,  devono  es cludere  forme  di 

conflitto  di  interesse  tra l'attivita' pubblica e quella privata e 

devono  comportare  risparmi  di  spesa  rispetto  agli  stanziamenti 

disposti.  Per  le  sole  amministrazioni  dello  S tato una quota dei 

risparmi  cosi'  ottenuti,  pari  al  5  per  cento ,  e' destinata ad 

incrementare  gli stanziamenti diretti alla retribu zione di risultato 

dei  dirigenti  appartenenti  al  centro  di  respo nsabilita'  che ha 

operato  il  risparmio;  una  quota  pari al 65 per  cento resta nelle 

disponibilita'  di  bilancio  della  amministrazion e. Tali quote sono 

versate  all'entrata del bilancio dello Stato per e ssere riassegnate, 

per  le  predette finalita', con decreti del Minist ro del tesoro, del 

bilancio   e  della  programmazione  economica.  La   rimanente  somma 

costituisce  economia  di  bilancio.  La presente d isposizione non si 

applica  nei  casi  in  cui  le  sponsorizzazioni  e  gli  accordi di 

collaborazione  sono  diretti  a  finanziare  inter venti,  servizi  o 

attivita'  non  inseriti nei programmi di spesa ord inari. Continuano, 

inoltre,  ad  applicarsi  le  particolari  disposiz ioni  in  tema  di 

sponsorizzazioni   ed   accordi   con   i   privati    relative   alle 

amministrazioni  dei beni culturali ed ambientali e  dello spettacolo, 

nonche' ogni altra disposizione speciale in materia . 

    3. Ai fini di cui al comma 1 le amministrazioni  pubbliche possono 

stipulare  convenzioni  con  soggetti  pubblici  o  privati dirette a 

fornire, a titolo oneroso, consulenze o servizi agg iuntivi rispetto a 

quelli  ordinari.  Il  50 per cento dei ricavi nett i, dedotti tutti i 

costi,  ivi  comprese  le spese di personale, costi tuisce economia di 

bilancio.  Le  disposizioni  attuative del presente  comma, che non si 

applica alle amministrazioni dei beni culturali ed ambientali e dello 

spettacolo,  sono  definite ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400. 

    4.  Con  uno  o piu' regolamenti, da emanare en tro novanta giorni 

dalla  data  di  entrata in vigore della presente l egge, le pubbliche 

amministrazioni  individuano  le  prestazioni,  non   rientranti tra i 

servizi  pubblici  essenziali  o  non espletate a g aranzia di diritti 

fondamentali,   per  le  quali  richiedere  un  con tributo  da  parte 

dell'utente,   e   l'ammontare   del  contributo  r ichiesto.  Per  le 

amministrazioni  dello  Stato,  anche  ad  ordiname nto  autonomo,  si 

provvede  ai  sensi  dell'articolo 17, comma 3, del la legge 23 agosto 

1988,  n.  400,  con  regolamenti emanati dal Minis tro competente, di 

concerto  con il Ministro per la funzione pubblica di concerto con il 

Ministro  del  tesoro, del bilancio e della program mazione economica, 

sulla base di criteri generali deliberati dal Consi glio dei ministri; 

i regolamenti sono emanati entro novanta giorni da tale deliberazione 

.  Per tali amministrazioni gli introiti sono versa ti all'entrata del 
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bilancio  dello Stato per essere riassegnati, in mi sura non superiore 

al  30 per cento, alla corrispondente unita' previs ionale di base del 

bilancio  per  incrementare  le  risorse  relative all'incentivazione 

della  produttivita'  del personale e della retribu zione di risultato 

dei  dirigenti  assegnati  ai  centri  di  responsa bilita'  che hanno 

effettuato la prestazione. 

    5.  A  decorere  dall'esercizio  finanziario 19 98, i titolari dei 

centri  di  responsabilita'  amministrativa  defini scono obiettivi di 

risparmi   di   gestione   da  conseguire  in  cias cun  esercizio  ed 

accantonano,  nel  corso  della  gestione, una quot a delle previsioni 

iniziali  delle spese di parte corrente, sia in ter mini di competenza 

che  di cassa, aventi natura non obbligatoria, non inferiore al 2 per 

cento.  La  meta'  degli importi costituisce econom ia di bilancio; le 

rimanenti  somme  sono  destinate,  nell'ambito del la medesima unita' 

previsionale di base di bilancio, ad incrementare l e risorse relative 

all'incentivazione   della   produttivita'   del  p ersonale  e  della 

retribuzione  di  risultato  dei  dirigenti,  come disciplinate dalla 

contrattazione  di comparto. Per l'amministrazione dei beni culturali 

e  ambientali  l'importo che costituisce economia d i bilancio e' pari 

allo  0,50  per  cento  della quota accantonata ai sensi del presente 

comma;  l'importo  residuo  e'  destinato  ad incre mentare le risorse 

relative  all'incentivazione  della  produttivita' del personale e le 

retribuzioni  di  risultato  del  personale  dirige nte della medesima 

amministrazione. 

    6. Per il Ministero della difesa, le disposizio ni di cui al comma 

5 non si applicano alle spese di cui alle unita' pr evisionali di base 

"ammodernamento  e rinnovamento" (funzionamento), n onche' alle spese, 

specificamente  afferenti alle infrastrutture multi nazionali NATO, di 

cui   alla   unita'   previsionale  di  base  "acco rdo  ed  organismi 

internazionali"   (interventi),   di   pertinenza   del   centro   di 

responsabilita' "Bilancio e affari finanziari". 

    7. Per le Amministrazioni di cui all'articolo 2 , commi 4 e 5, del 

decreto  legislativo  3  febbraio  1993,  n. 29, le  risorse di cui ai 

commi  2,  4  e 5 destinate all'incentivazione dell a produttivita' ed 

alla  retribuzione di risultato sono altresi' desti nate, nelle misure 

e  con  le  modalita'  determinate  con  decreto  d el  Presidente del 

Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  dei Minist ri interessati, in 

analogia  alle  ripartizioni  operate  per il perso nale del "comparto 

Ministeri",  ad incrementare le somme accantonate p er dare attuazione 

alle  procedure di cui al decreto legislativo 12 ma ggio 1995, n. 195, 

ed all'articolo 2 della legge 2 ottobre 1997, n. 33 4.(19) ((28))  

------------ 

AGGIORNAMENTO (19) 

  La  L.  31  marzo  2000, n. 78, ha disposto (con l'art. 6, comma 5, 

lettera  m))  che  a  decorrere  dalla  data di ent rata in vigore dei 

regolamenti di cui all'art. 6, comma 4 della citata  legge e' abrogato 

il presente articolo. 

------------ 

AGGIORNAMENTO (28) 

  La L. 31 marzo 2000, n. 78, come modificata dalla  L. 29 marzo 2001, 

n.  86, (con l'art. 6) non prevede piu', nel nuovo testo dell'art. 6, 

comma 5, l'abrogazione del presente articolo. 

                              ART. 44.  

                (Dismissione di attivita' pubbliche ).  

    1.  Al  fine  di  dare  coerente  attuazione  a   quanto  disposto 

dall'articolo 3, comma 1, lettera g), ed  all'artic olo  4,  comma  3, 

lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59, sono estese a tutte  le 

amministrazioni  pubbliche,   relativamente   alle   dismissioni   di 

attivita' non essenziali, le disposizioni di cui al l'articolo 62  del 

decreto  legislativo  3  febbraio  1993,  n.  29,  e  quelle  di  cui 

all'articolo 47 della legge 29 dicembre 1990,  n.  428.  Le  societa' 

private alle quali sono state attribuite le attivit a'  dismesse  sono 

tenute a mantenere per un periodo di tempo concorda to e comunque  non 
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inferiore  a  cinque  anni  il  personale   adibito    alle   funzioni 

trasferite.  

    2. Le amministrazioni e gli enti interessati al la dismissione  di 

attivita' per i fini di  cui  al  comma  1  possono   costituire,  per 

l'esercizio  delle  attivita'  dismesse,  societa'   miste   con   la 

compartecipazione del personale adibito alle funzio ni dismesse  e  di 

altri  soci  scelti  secondo   procedure   concorsu ali   aperte.   La 

partecipazione  pubblica  a  tali  societa'  non  p uo'  avere  durata 

superiore  a  cinque  anni  e  deve  concludersi  c on   la   completa 

privatizzazine della societa'.  

    3. Il personale risultante in esubero a seguito  dei  processi  di 

dismissione,  che  non  transita  nelle  societa'  private  cui  sono 

attribuite le attivita' dismesse, puo' essere  asso rbito  nei  limiti 

della dotazione  organica  cosi'  come  determinata   entro  sei  mesi 

dall'avvenuta dismissione, dall'amministrazione  ch e  ha  operato  la 

dismisione. Al personale assorbito si  applica  l'a rticolo  2112  del 

codice civile.  

    4. Le disposizioni dell'articolo 14 della legge  15 marzo 1997, n. 

59, si applicano altresi' alle trasformazioni delle  strutture anche a 

carattere  aziendale,  delle   amministrazioni   pu bbliche   di   cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993,  n. 

29.  

    5. Il Ministro dei lavori  pubblici,  d'intesa  con  il  Ministro 

delle finanze, individua con proprio decreto entro il  30  aprile  di 

ciascun  anno  le  case  cantoniere  non  piu'  uti li  per   i   fini 

istituzionali dell'Ente nazionale  per  le  strade  (ANAS).  Le  case 

cantoniere  cosi'  identificate  sono  dismesse  su   iniziativa   dal 

Ministro delle finanze, con le procedure previste p er le  dismissioni 

di beni immobili e con la concessione di  diritto  di  prelazione  ai 

comuni nei quali sono catastalmente ubicati gli imm obili.  

                              ART. 45. 

        ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 2010, N. 66 ))  

                              Art. 46. 

         ((ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 6 MARZO 2001, N. 64))  

TITOLO II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA 

CAPO III 

FINANZA DECENTRATA 

                               Art. 47 

                        Disposizioni generali 

 

  1.  Al  fine di ridurre le giacenze degli enti so ggetti all'obbligo 

di  tenere le disponibilita' liquide nelle contabil ita' speciali o in 

conto corrente con il Tesoro, i pagamenti a carico del bilancio dello 

Stato  vengono  effettuati  al  raggiungimento dei limiti di giacenza 

che,  per  categorie  di  enti,  vengono  stabiliti   con  decreto del 

Ministro del tesoro, del bilancio e della programma zione economica in 

misura   compresa   tra   il  10  e  il  20  per  c ento  dell'entita' 

dell'assegnazione di competenza; per gli enti local i, la disposizione 

si applica alle province con popolazione superiore a quattrocentomila 

abitanti  e  ai  comuni  con  popolazione  superior e  a  sessantamila 

abitanti.  Ferma  restando  la  normativa  di  cui all'articolo 9 del 

decreto-legge   31   dicembre   1996,   n.   669,   convertito,   con 

modificazioni,  dalla  legge  28 febbraio 1997, n. 30, che disciplina 

l'attribuzione  dei  trasferimenti erariali agli en ti locali in una o 

piu'  rate, sono abrogate le norme che stabiliscono , nei confronti di 

tutti  gli  enti  sopra  individuati,  scadenze  pr edeterminate per i 

pagamenti a carico del bilancio dello Stato. 

  2.  Le  disposizioni  di  cui  all'articolo  9 de l decreto-legge 31 

dicembre  1996, n. 669, convertito, con modificazio ni, dalla legge 28 

febbraio  1997,  n.  30, sono prorogate per gli ann i dal 1998 al 2000 

nei  confronti degli enti locali diversi da quelli indicati nel comma 

1  con  estensione,  ai  comuni  con  popolazione  inferiore  a 5.000 
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abitanti,  della  stessa base di calcolo stabilita per gli altri enti 

locali,  le  scadenze  e i riferimenti temporali iv i indicati sono da 

intendersi riferiti a ciascun anno. 

  3. Per gli anni dal 1998 al 2000 i soggetti desti natari della norma 

di  cui  all'articolo 8, comma 3, del citato decret o-legge n. 669 del 

1996,  convertito,  con modificazioni, dalla legge n. 30 del 1997 non 

possono effettuare prelevamenti dai rispettivi cont i aperti presso la 

Tesoreria   dello  Stato  superiori  al  95  per  c ento  dell'importo 

cumulativamente  prelevato  alla  fine  di ciascun bimestre dell'anno 

precedente. 

  4.  I  soggetti  interessati  possono  richiedere   al Ministero del 

tesoro,  del  bilancio  e  della  programmazione ec onomica deroghe al 

vincolo  di  cui  al  comma  3  per  effettive  e  motivate esigenze. 

L'accoglimento   della   richiesta  e'  disposto  c on  determinazione 

dirigenziale;  l'eventuale  diniego totale o parzia le e' disposto con 

decreto  del  Ministro.  I prelievi delle amministr azioni periferiche 

dello  Stato sono regolati con provvedimenti del Mi nistro del tesoro, 

del bilancio e della programmazione economica. 

  5.  Per  i finanziamenti agli Enti parco si appli ca la norma di cui 

al comma 12 dell'articolo 3 del decreto-legge 20 gi ugno 1996, n. 323, 

convertito,  con modificazioni, dalla legge 8 agost o 1996, n. 425. In 

attesa  della  emanazione  del  decreto di riparto di cui al comma 40 

dell'articolo  1  della  legge  28  dicembre  1995,   n.  549, le rate 

trimestrali   sono   computate   con  riferimento  all'80  per  cento 

dell'assegnazione dell'anno precedente. 

  6.  I  nuovi tributi regionali istituiti nel trie nnio 1998-2000 non 

concorrono  alla  determinazione  del limite massim o di indebitamento 

delle  regioni  a statuto ordinario stabilito dalla  vigente normativa 

statale  per  la parte eventualmente vincolata a sp ecifici interventi 

settoriali di spesa dalle leggi dello Stato. 

  7.  Le disposizioni di cui all'articolo 9 del dec reto legislativo 7 

agosto  1997, n. 279, possono essere attuate per un a o piu' regioni e 

universita'  statali a partire dal 1 luglio 1998. N ell'ultimo periodo 

del  comma  1  del  citato  articolo 9, dopo le par ole: "non si tiene 

conto",  sono  inserite  le seguenti: "della rateaz ione degli importi 

e". 

  8.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  7  e  8  del decreto 

legislativo  7  agosto  1997,  n. 279, si applicano  nei confronti dei 

comuni  con  popolazione  inferiore  a  1000 abitan ti a partire dal 1 

luglio 1998. Le somme riscosse a titolo di ICI dovu ta per l'anno 1998 

sono  riversate  dai  concessionari ai comuni inter essati in apposite 

contabilita'  speciali fruttifere aperte presso le competenti sezioni 

di tesoreria provinciale dello Stato. 

  9.  Il  Ministro  del  tesoro,  del bilancio e de lla programmazione 

economica,   tenuto   conto   delle   condizioni  d el  mercato,  puo' 

autorizzare  la  Cassa  depositi  e  prestiti  a  p orre  in essere le 

operazioni  di cui all'articolo 2, comma 165, della  legge 23 dicembre 

1996, n. 662. 

  10. Per le attivita' connesse alla attuazione del  presente Capo, il 

Ministero  del  tesoro, del bilancio e della progra mmazione economica 

puo'  avvalersi  di  personale  comandato  da  altr e  amministrazioni 

pubbliche  e di esperti estranei alle amministrazio ni stesse, nonche' 

di  personale  a tempo determinato, con contratti r innovabili per non 

oltre  un  triennio,  per  un  numero  massimo  di  (( 33 unita')) . A 

decorrere  dall'anno  1999 tale contingente e' inte grato di ulteriori 

dieci  unita' da assegnare al Ministero della pubbl ica istruzione per 

le  esigenze  del monitoraggio dei flussi di spesa.  Alle procedure di 

selezione  del  contingente  integrativo  si provve de su proposta del 

Ministro della pubblica istruzione. Alle spese, val utate nell'importo 

di  lire  tre  miliardi  per l'anno 1998, di lire q uattro miliardi in 

ragione d'anno nel biennio 1999-2000 e di lire un m iliardo per l'anno 

2001,  si provvede a valere sulle economie realizza te con il presente 
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Capo  e  su  quelle conseguite con le analoghe iniz iative nel settore 

della pubblica istruzione. 

                              Art. 48. 

                       Regioni ed enti locali 

  1.  Il  sistema  delle  autonomie  regionali e lo cali concorre alla 

realizzazione  degli  obiettivi  di  finanza pubbli ca per il triennio 

1998-2000   garantendo   che   il   fabbisogno  fin anziario  da  esso 

complessivamente   generato  nel  1998,  non  consi derando  la  spesa 

sanitaria  nonche'  la  spesa  relativa  a nuove fu nzioni acquisite a 

seguito di trasferimento o delega di funzioni stata li nel corso degli 

anni  1997  e  seguenti,  non  sia  superiore  a  q uello  rilevato  a 

consuntivo  per  il  1997  e  che  per  gli  anni 1 999 e 2000 non sia 

superiore  a quello dell'anno precedente maggiorato  in misura pari al 

tasso  programmato  di inflazione. Per la spesa san itaria il Ministro 

del  tesoro,  del bilancio e della programmazione e conomica, d'intesa 

con  il  Ministro della sanita', procede al monitor aggio dei relativi 

pagamenti allo scopo di verificare che gli stessi n on eccedano quelli 

effettuati  nell'anno  precedente  incrementati del  tasso programmato 

d'inflazione;  dell'esito  viene  data  informazion e  alla Conferenza 

permanente  per  i  rapporti  tra  lo Stato, le reg ioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano. 

  2. La Conferenza permanente per i rapporti tra lo  Stato, le regioni 

e  le  province  autonome  di Trento e di Bolzano d efinisce i criteri 

operativi  per  il  computo  del  fabbisogno  di  c ui al comma 1 e le 

procedure  per  il  monitoraggio  dei  suoi andamen ti mensili. Per le 

regioni  a  statuto  speciale  e  le province auton ome di Trento e di 

Bolzano  gli  obiettivi  di  cui  al  comma 1 sono realizzati secondo 

criteri  e procedure stabiliti d'intesa tra il Gove rno e i presidenti 

delle  giunte  regionali  e  provinciali  nell'ambi to delle procedure 

previste negli statuti e nelle relative norme di at tuazione. 

  3.  La  Conferenza  Stato-citta'  e  autonomie  l ocali  definisce i 

criteri  operativi  per il computo del fabbisogno d i cui al comma 1 e 

le  procedure  per  il monitoraggio dei suoi andame nti mensili per le 

province  con popolazione superiore a 400.000 abita nti e per i comuni 

con  popolazione  superiore  a 60.000 abitanti. Per  gli altri enti la 

Conferenza  definisce criteri e tempi di monitoragg io coerenti con la 

diversa dimensione demografica. 

  4.   Nel   caso   che   si   sviluppino  andament i  del  fabbisogno 

incompatibili  con  gli  obiettivi  di  cui  al com ma 1 1a Conferenza 

permanente  per  i  rapporti  tra  lo Stato, le reg ioni e le province 

autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  e  la Confere nza Stato-citta' e 

autonomie  locali,  secondo  le  rispettive compete nze, propongono le 

iniziative  da  assumere,  ivi  compresa la eventua le introduzione di 

vincoli  sugli  utilizzi  delle disponibilita' esis tenti sui conti di 

tesoreria  unica da disporre con decreti del Minist ro del tesoro, del 

bilancio e della programmazione economica. 

  5.  In  attesa  delle indicazioni delle predette Conferenze e della 

adozione  delle  relative  misure,  le  regioni  e  gli  enti  locali 

interessati sospendono i pagamenti ad eccezione di quelli che possono 

arrecare  danni  patrimoniali all'ente o a soggetti  che intrattengono 

con l'ente rapporti giuridici e negoziali. ((22))  

  6.  A  valere sulle anticipazioni di tesoreria co ncesse dallo Stato 

all'INPS,  l'importo  di  lire  1.632  miliardi  si  intende erogato a 

titolo  di  estinzione,  senza  applicazione  di  i nteressi  ed oneri 

aggiuntivi  e  salvo  conguaglio,  dei  crediti  ma turati  fino al 31 

dicembre  1997  per  le  assicurazioni obbligatorie  degli apprendisti 

artigiani,  di  cui  alla  legge 19 gennaio 1955, n . 25, e successive 

modificazioni, determinatisi a seguito della mancat a stipula da parte 

delle   regioni   a   statuto  ordinario  delle  co nvenzioni  di  cui 

all'articolo 16, terzo comma, della legge 21 dicemb re 1978, n. 845. 

  7. Alla determinazione e regolazione in rate cost anti decennali dei 

crediti  maturati dall'INAIL per le assicurazioni o bbligatorie di cui 

al  comma  6  fino  all'anno  1997 si provvede, sen za applicazione di 
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interessi  ed  oneri  aggiuntivi,  mediante  apposi ta  convenzione da 

stipularsi  tra  il Ministero del lavoro e della pr evidenza sociale e 

l'INAIL. 

  8. Le regioni a statuto ordinario partecipano all a estinzione delle 

pendenze  debitorie  di  cui  ai  commi  6 e 7 medi ante il versamento 

all'entrata  del  bilancio  dello  Stato,  entro il  30 giugno di ogni 

anno,  di dieci annualita' costanti per il compless ivo importo di 644 

miliardi  di  lire  secondo  la  ripartizione  di  cui alla tabella A 

allegata  alla  presente legge. In caso di inadempi enza, il Ministero 

del   tesoro,  del  bilancio  e  della  programmazi one  economica  e' 

autorizzato a trattenere alle regioni l'importo dov uto a valere sulle 

erogazioni  ad  esse spettanti in corso d'anno ai s ensi dell'articolo 

3,  comma  12,  della  legge  28  dicembre  1995,  n.  549.  Le somme 

annualmente  acquisite  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato sono 

riassegnate,  con  decreto  del  Ministro  del teso ro, del bilancio e 

della   programmazione   economica   nei   limiti   delle  occorrenze 

finanziarie,  allo  stato  di  previsione  del Mini stero del lavoro e 

della previdenza sociale, che provvede all'erogazio ne all'INAIL delle 

spettanze determinate in sede di convenzione di cui  al comma 7. 

  9.  A  decorrere  dal 1 gennaio 1998 le regioni a  statuto ordinario 

destinano le somme di cui alla terza colonna della tabella B allegata 

alla   presente  legge  all'attuazione  delle  norm e  in  materia  di 

agevolazioni  contributive  agli  apprendisti  arti giani,  appostando 

specifico   capitolo  nei  propri  bilanci.  A  con suntivo  lo  Stato 

riconosce  alle  regioni  la  differenza  tra  il c osto sostenuto per 

l'attuazione delle norme stesse e quanto indicato n ella tabella. 

  10.  Il  Governo  e'  delegato ad emanare, previo  parere consultivo 

delle  competenti Commissioni parlamentari, entro t re mesi dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, un decre to legislativo che 

istituisce  una  addizionale  comunale  all'IRPEF, secondo i seguenti 

criteri e principi direttivi: 

    a)  decorrenza  a  partire  da un periodo di im posta comunque non 

anteriore a quello in corso al 1 gennaio 1998; 

    b)  determinazione  annuale  dell'aliquota  bas e, con decreti del 

Ministro  delle finanze, di concerto con il Ministr o dell'interno, da 

emanare  entro  il  15  dicembre  di  ciascun anno,  in misura tale da 

coprire,  per  l'anno  di prima applicazione dell'a liquota, gli oneri 

delle  funzioni e dei compiti effettivamente trasfe riti ai comuni nel 

corso dell'anno precedente ai sensi del Capo I dell a legge 15 marzo 

    1997,  n.  59,  con  corrispondente  riduzione  dei trasferimenti 

    erariali; 

c) riduzione delle aliquote dell'IRPEF, di cui al c omma 1 

dell'articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 

con decreto del Presidente della Repubblica 22 dice mbre 1986, n. 917, 

e  successive  modificazioni,  in  una  misura pari  all'aliquota base 

dell'addizionale comunale; 

    d)  previsione  della facolta' per i comuni di variare l'aliquota 

dell'addizionale  fino ad un massimo dello 0,5 per cento nell'arco di 

un  triennio  con  un  valore  massimo  dello 0,2 p er cento annuo; il 

comune  stabilisce la variazione dell'aliquota dell 'addizionale entro 

il   31  ottobre  di  ogni  anno,  a  valere  sui  redditi  dell'anno 

successivo;  e'  fatto  obbligo  ai  comuni di pubb licare gli estremi 

essenziali  relativi  alla  variazione dell'aliquot a dell'addizionale 

nella  Gazzetta  Ufficiale,  da  accorpare  possibi lmente in un unico 

numero; 

    e)   applicazione   dell'addizionale   al   red dito   complessivo 

determinato  ai  fini  dell'IRPEF,  al  netto degli  oneri deducibili, 

purche'  sia  dovuta,  per  lo  stesso  anno, l'IRP EF, al netto delle 

detrazioni  per  essa riconosciute e dei crediti di  cui agli articoli 

14  e  15 del citato testo unico delle imposte sui redditi, e succes- 

sive modificazioni; 

    f)  versamento in unica soluzione, con le modal ita' e nei termini 

previsti per il versamento delle ritenute e del sal do dell'IRPEF; per 

Page 72 of 115



i  redditi  di  lavoro  dipendente  e  assimilati,  l'addizionale  e' 

trattenuta  dai  sostituti  di  imposta  all'atto d ella effettuazione 

delle   operazioni   di  conguaglio  relative  a  d etti  redditi;  la 

trattenuta  e'  determinata sulla base dell'aliquot a dell'addizionale 

in  vigore  nel  comune  di  domicilio fiscale del contribuente ed e' 

versata al comune stesso; 

    g)  applicazione  delle  disposizioni previste per l'IRPEF per la 

dichiarazione,  la liquidazione, l'accertamento, le  sanzioni, e altri 

aspetti  non  disciplinati  diversamente;  previsio ne di modalita' di 

partecipazione  alle  attivita'  di  accertamento d a parte dei comuni 

mediante   scambi   di  informazioni  e  notizie  u tili,  nonche'  di 

accertamento  ed  erogazione degli eventuali rimbor si di competenza a 

carico dei comuni. 

  11.  I  decreti  di  cui  al comma 10, lettera b) , sulla base della 

entita'  complessiva  degli  stanziamenti  che  ven gono eliminati dal 

bilancio dello Stato per essere attribuiti alla com petenza degli enti 

locali,  determinata dai decreti di cui all'articol o 7 della legge 15 

marzo 1997, n. 59, indicano: 

    a)  la  distribuzione  sul territorio della spe sa sostenuta dallo 

Stato per le materie trasferite; 

    b)  la  distribuzione della spesa sul territori o coerente con gli 

obiettivi  delle leggi che disciplinano l'attivita'  dello Stato nelle 

materie trasferite o comunque i criteri di ripartiz ione delle risorse 

sulla base di parametri oggettivi; 

    c)  l'intervallo  di  tempo  non superiore a di eci anni, entro il 

quale  la  distribuzione territoriale della spesa d i cui alla lettera 

a),   rilevata   al  momento  del  trasferimento  d elle  funzioni  ed 

incrementata   del  tasso  di  inflazione  programm ato,  deve  essere 

riportata ai valori fissati in applicazione della l ettera b); 

    d)  previsione della copertura degli oneri rela tivi alle funzioni 

e  ai  compiti  trasferiti,  relativamente  alle  p rovince,  mediante 

corrispondente aumento dei trasferimenti erariali; 

    e)  previsione di una riduzione o di un aumento  dei trasferimenti 

erariali  ai  comuni  in  relazione  alla  differen za  tra il gettito 

dell'addizionale  comunale  di cui al comma 10 e le  spese determinate 

ai sensi delle lettere a), b) e c) del presente com ma. 

  12.  I  decreti di cui all'articolo 7 della legge  15 marzo 1997, n. 

59,  disciplinano  altresi'  le  modalita'  di  cop ertura degli oneri 

relativi  alle  funzioni e ai compiti trasferiti fi no alla entrata in 

vigore dei decreti di cui al comma 10, lettera b). 

    13. Al comma 144 dell'articolo 3 della legge 23  dicembre 1996, n. 

662, sono apportate le seguenti modifiche: 

    a) alla lettera p), le parole: "delle province"  e "alle province" 

sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: "de gli enti locali" e 

"agli enti locali"; 

    b) la lettera q) e' sostituita dalla seguente: 

      "q)  previsione  di  una compartecipazione de lle province e dei 

comuni  al  gettito dell'imposta regionale sulle at tivita' produttive 

tale  da  compensare  per ciascun comune e per cias cuna provincia gli 

effetti  dell'abolizione  dell'imposta  comunale  p er  l'esercizio di 

imprese  e  di  arti  e  professioni  e delle tasse  sulle concessioni 

comunali"; 

    c)  alla  lettera  r)  sono soppresse le parole : "e di ridurla in 

ragione dell'istituzione dell'addizionale di cui al la lettera q)". 

  14.  I termini di cui agli articoli 55 e 56 della  legge 30 dicembre 

1991,  n.  413,  e  successive  modificazioni,  son o  prorogati per i 

periodi  d'imposta  relativi  agli  anni dal 1991 a l 1997. La domanda 

dell'ente interessato deve essere presentata entro il 30 giugno 1998. 

------------------- 

AGGIORNAMENTO (22) 

  La  Corte  Costituzionale, con sentenza 13-18 nov embre 2000, n. 507 

(in  G.U.  1a  s.s. 22/11/2000, n. 48) ha dichiarat o l'illegittimita' 

costituzionale del comma 5 del presente articolo. 
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                              Art. 49. 

            Norme particolari per i comuni e le pro vince 

 

  1.  Per  l'anno  1998  conservano  validita' le d isposizioni di cui 

all'articolo  1,  comma  164, della legge 23 dicemb re 1996, n. 662. A 

valere  sul residuo ammontare del fondo perequativo  di lire 2.341.800 

milioni,   l'importo   di   lire   544.300   milion i   corrispondente 

all'incremento  dei  trasferimenti  erariali per l' anno 1998 rispetto 

all'anno 1997 e' distribuito nel modo seguente: 

    a)   245.300   milioni  sono  ripartiti  con  i   criteri  di  cui 

all'articolo  9,  comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 

244; 

    b) 134.000 milioni vanno ad incrementare il fon do perequativo per 

la  fiscalita' locale, di cui all'articolo 40 del d ecreto legislativo 

30 dicembre 1992, n. 504; 

    c)  165.000  milioni  vanno  ad incrementare il  fondo ordinario e 

sono  ripartiti  ai sensi dell'articolo 36 del decr eto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 504. 

  2.  Il  termine per la deliberazione del bilancio  di previsione per 

l'anno  1998  degli  enti locali e' prorogato al 28  febbraio 1998. E' 

altresi'  differito  al  28  febbraio  1998  il  te rmine previsto per 

deliberare  le  tariffe,  le  aliquote  di imposta e le variazioni di 

reddito  per  i  tributi  locali e per i servizi lo cali relativamente 

all'anno   1998.  All'articolo  9,  comma  3,  seco ndo  periodo,  del 

decreto-legge   31   dicembre   1996,   n.   669,   convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30,  le parole: "e nel 

periodo dal 1 al 14 novembre per la terza rata" son o sostituite dalle 

seguenti  "e  a  partire  dal 1 novembre per la ter za rata". L'ultimo 

periodo  del comma 7 dello stesso articolo 9 del de creto-legge n. 669 

del 1996 e' soppresso. 

  3.  Per  l'anno  1998,  i  termini  per  il versa mento dell'imposta 

comunale sulla pubblicita' e del diritto sulle pubb liche affissioni e 

per  il  versamento  della  tassa  per l'occupazion e di spazi ed aree 

pubbliche,  previsti,  rispettivamente,  dagli  art icoli  8  e 50 del 

decreto  legislativo  15 novembre 1993, n. 507, ave nti scadenza entro 

il 31 gennaio 1998, sono prorogati al 31 marzo 1998 . 

  4. Il comma 1 dell'articolo 117 del decreto legis lativo 25 febbraio 

1995,  n. 77, come sostituito dall'articolo 1, comm a 161, della legge 

23 dicembre 1996, n. 662, e' sostituito dal seguent e: 

    "1.  L'applicazione  delle  prescrizioni  di  c ui  all'articolo 9 

decorre  dal 1999. A tal fine gli enti locali iscri vono nell'apposito 

intervento    di   ciascun   servizio   l'importo   dell'ammortamento 

accantonato  per  i  beni  relativi,  con la seguen te gradualita' del 

valore  calcolato con i criteri dell'articolo 71: a ) per il 1999 il 6 

per  cento  del valore; b) per il 2000 il 12 per ce nto del valore; c) 

per  il  2001  il  18  per cento del valore; d) per  il 2002 il 24 per 

cento del valore". 

  5. Il termine di un anno, di cui al comma 177 del l'articolo 1 della 

legge  23  dicembre  1996,  n.  662, per l'emanazio ne, con uno o piu' 

decreti  legislativi, delle disposizioni integrativ e e correttive del 

decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244, e' pror ogato al 31 luglio 

1999. (10) 

  6.  Per  gli anni 1999 e 2000, a modifica di quan to stabilito dalla 

normativa  vigente  e,  da  ultimo, dal decreto leg islativo 30 giugno 

1997,  n.  244,  la  base  di  riferimento  per  l' aggiornamento  dei 

trasferimenti statali correnti da attribuire alle p rovince, ai comuni 

e  alle  comunita'  montane  e'  costituita dalle d otazioni dell'anno 

precedente  relative  al  fondo  ordinario, al fond o consolidato e al 

fondo  perequativo.  L'aggiornamento dei trasferime nti e' determinato 

in misura pari ai tassi di inflazione programmati p er gli anni 1999 e 

2000.  Con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  di concerto con il 

Ministro  del  tesoro, del bilancio e della program mazione economica, 

sentita   la   Conferenza  Stato-citta'  ed  autono mie  locali,  sono 
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individuati  i  fondi  cui  assegnare  tutte  o  pa rte delle predette 

risorse aggiuntive. 

  7.  I  proventi  delle concessioni edilizie e del le sanzioni di cui 

all'articolo  18  della  legge  28  gennaio 1977, n . 10, e successive 

modificazioni,   e   all'articolo   15  della  mede sima  legge,  come 

sostituito  ai sensi dell'articolo 2 della legge 28  febbraio 1985, n. 

47,  possono  essere  destinati  anche  al  finanzi amento di spese di 

manutenzione  del  patrimonio  comunale.  A  tal  f ine  al  comma  11 

dell'articolo   39  della  legge  23  dicembre  199 4,  n.  724,  come 

modificato  dall'articolo  2,  comma  37,  lettera h), della legge 23 

dicembre  1996,  n.  662, le parole: "Entro il 31 d icembre 1997" sono 

sostituite dalle seguenti: "Entro il 30 giugno 1998 ". Le disposizioni 

di  cui al penultimo periodo del comma 4 dell'artic olo 39 della legge 

23  dicembre  1994,  n.  724,  come  modificato  da l decreto-legge 23 

febbraio  1995,  n. 41, convertito, con modificazio ni, dalla legge 22 

marzo  1995, n. 85, introdotte dall'articolo 2, com ma 37, lettera d), 

della   legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  relat ive  alla  mancata 

presentazione  dei  documenti,  si  applicano  anch e  alle domande di 

condono edilizio presentate ai sensi della legge 28  febbraio 1985, n. 

47,  per  cui non sia maturato il silenzio assenso a causa di carenza 

di documentazione obbligatoria per legge. 

  8.  I  mutui di cui al comma 2 dell'articolo 10 d el decreto-legge 1 

luglio  1986,  n.  318,  convertito, con modificazi oni, dalla legge 9 

agosto  1986,  n.  488,  per  i  comuni  con popola zione fino a 5.000 

abitanti, a totale carico dello Stato, relativi agl i esercizi fino al 

31  dicembre  1992  compreso,  nonche'  i  mutui  d i  cui  al comma 3 

dell'articolo  1 del decreto-legge 18 gennaio 1993,  n. 8, convertito, 

con  modificazioni,  dalla legge 19 marzo 1993, n. 68, possono essere 

impegnati fino ad esaurimento dei fondi stessi. 

  9.  Il comma 6 dell'articolo 46 del decreto legis lativo 30 dicembre 

1992, n. 504, e' abrogato. 

  10.  La lettera a) del primo comma dell'articolo 68 del testo unico 

approvato  con  regio  decreto 2 gennaio 1913, n. 4 53, e succes- sive 

modificazioni, e' sostituita dalla seguente: 

    "a)  in  prestiti  ad  Amministrazioni  statali ,  enti  pubblici, 

regioni,  comuni,  province, comunita' montane, con sorzi di bonifica, 

irrigazione  o  miglioramento  fondiario,  consorzi  tra enti locali o 

altri  enti  pubblici,  aziende  speciali  e  socie ta' per azioni o a 

responsabilita'   limitata   a   prevalente   capit ale  pubblico  che 

gestiscono pubblici servizi;". 

  11.  Il  fondo  nazionale  ordinario  per  gli  i nvestimenti di cui 

all'articolo  41 del decreto legislativo 30 dicembr e 1992, n. 504, e' 

riservato  per  l'80  per  cento  delle disponibili ta' complessive ai 

comuni  con  popolazione  inferiore  a  cinquemila  abitanti  e  alle 

comunita' montane. 

  12.  In deroga a quanto previsto dall'articolo 61 , comma 3-bis, del 

decreto  legislativo 15 novembre 1993, n. 507, intr odotto dalla legge 

28   dicembre   1995,   n.  549,  per  l'anno  1998 ,  ai  fini  della 

determinazione  del  costo di esercizio della nette zza urbana gestito 

in  regime  di  privativa  comunale,  i  comuni pos sono, con apposito 

provvedimento    consiliare,   considerare   l'inte ro   costo   dello 

spazzamento  dei  rifiuti  solidi  urbani  di  cui all'articolo 7 del 

decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 

  13. COMMA ABROGATO DALLA LEGGE 8 MAGGIO 1998, N. 146. 

  14.  Per  gli  anni  1997  e 1998 i proventi dell a casa da gioco di 

Campione  d'Italia sono destinati, in attesa dell'a pprovazione di una 

nuova  organica  normativa  sulla  ripartizione  de i proventi, in via 

prioritaria  al  canone  dovuto al gestore, ai prel ievi fiscali ed al 

finanziamento  del  bilancio  del comune di Campion e d'Italia, tenute 

presenti  le  particolari  condizioni  geopolitiche   e le esigenze di 

sviluppo.  La  quota dei proventi da attribuire al comune e, nel caso 

di  conduzione diretta, le spese di gestione della casa da gioco sono 

determinate con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 

Page 75 of 115



Ministro  del tesoro, del bilancio e della programm azione economica e 

con il Ministro per la funzione pubblica. Per l'ann o 1998 le spese di 

funzionamento  del  comune di Campione d'Italia non  potranno superare 

le  previsioni di spesa definite in sede di approva zione del bilancio 

di  previsione  del 1997. Le somme eccedenti sono d estinate per il 50 

per  cento  allo  Stato  per  il  finanziamento  de l  fondo nazionale 

speciale  per gli investimenti, per il 34 per cento  alla provincia di 

Como  e  per  il  16  per  cento  alla  provincia  di Lecco. Le somme 

assegnate  alle province di Como e di Lecco possono  essere utilizzate 

d'intesa  con  i comuni, per opere pubbliche in amb ito comunale e per 

contributi  da  assegnare  ai  comuni  per  opere p ubbliche. Le somme 

spettanti allo Stato sono versate alla pertinente u nita' previsionale 

di  base dell'entrata del bilancio dello Stato e so no riassegnate con 

decreto  del Ministro del tesoro, del bilancio e de lla programmazione 

economica  alla pertinente unita' previsionale di b ase dello stato di 

previsione del Ministero dell'interno. 

  15.  Gli  enti locali possono procedere negli ann i dal 1998 al 2005 

all'estinzione  anticipata  di passivita' onerose d erivanti dai mutui 

in  essere  al 31 dicembre 1996 con le banche media nte la contrazione 

di  nuovi  mutui di importo non superiore al 25 per  cento del residuo 

debito   alla   fine  dell'anno  precedente  attest ato  dall'istituto 

mutuante,  maggiorato  dell'indennizzo  eventualmen te previsto a tale 

titolo  nei  contratti  in precedenza sottoscritti.  Tale facolta' non 

comporta   alcuna   modifica  in  ordine  alla  dur ata  originaria  e 

all'ammontare  del concorso statale eventualmente c oncesso sul mutuo. 

Gli enti locali possono altresi' procedere alla est inzione anticipata 

dei  mutui  mediante entrate in conto capitale, com presi gli oneri di 

urbanizzazione.  In tale caso la disposizione si ap plica a condizione 

che  si  tratti  di  mutui  per  le  medesime final ita' alle quali e' 

vincolata la utilizzazione degli oneri di urbanizza zione. 

  16.  Nel  caso in cui l'importo delle erogazioni sui mutui concessi 

dalla   Cassa  depositi  e  prestiti  agli  enti  l ocali  risulti,  a 

completamento  dei  lavori, inferiore all'importo c oncesso l'ente lo- 

cale puo', secondo procedure determinate con decret o del Ministro del 

tesoro,  del  bilancio  e della programmazione econ omica, chiedere di 

utilizzare,   anche   cumulativamente,   le   quote   residue  per  la 

realizzazione di altre opere finanziabili dalla Cas sa medesima. 

  17. Al sesto comma dell'articolo 27 della legge 2 2 ottobre 1971, n. 

865, il primo periodo e' sostituito dal seguente: " I1 comune utilizza 

le  aree  espropriate  per la realizzazione di impi anti produttivi di 

carattere  industriale, artigianale, commerciale e turistico mediante 

la  cessione in proprieta' o la concessione del dir itto di superficie 

sulle aree medesime". 

  18.  Sono  considerati validi gli strumenti urban istici gia' intesi 

approvati  a  seguito  dell'applicazione,  da parte  degli enti che li 

hanno  adottati,  delle  procedure  del silenzio as senso previste dai 

decreti-legge 27 settembre 1994, n. 551, 25 novembr e 1994, n. 649, 26 

gennaio 1995, n. 24, 27 marzo 1995, n. 88, 26 maggi o 1995, n. 193, 26 

luglio  1995, n. 310, 20 settembre 1995, n. 400, 25  novembre 1995, n. 

498,  24  gennaio 1996, n. 30, 25 marzo 1996, n. 15 4, 25 maggio 1996, 

n.  285,  22  luglio 1996, n. 388, e 24 settembre 1 996, n. 495, i cui 

effetti  sono  fatti  salvi ai sensi dell'articolo 2, comma 61, della 

legge  23 dicembre 1996, n. 662. Ai fini della pres ente disposizione, 

il  termine  di  centottanta  giorni  previsto  per  la formazione del 

silenzio-assenso,  non  maturato  nel  periodo di v igenza del singolo 

decreto-legge,  si  intende  raggiunto  nel  period o  di  vigenza dei 

successivi decreti-legge. ((22))  

--------------- 

AGGIORNAMENTO (10) 

  La L. 23 dicembre 1998, n. 448 ha disposto(con l' art. 31, comma 40) 

che  "il  termine  di  cui al comma 5 dell'articolo  49 della legge 27 

dicembre 1997, n. 449, e' prorogato al 30 settembre  1999." 

------------------- 
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AGGIORNAMENTO (22) 

  La  Corte  Costituzionale, con sentenza 13-18 nov embre 2000, n. 507 

(in  G.U.  1a  s.s. 22/11/2000, n. 48) ha dichiarat o l'illegittimita' 

costituzionale del comma 18 del presente articolo. 

                              ART. 50. 

              (Disposizioni in materia di accertame nto 

                 e definizione dei tributi locali).  

    1.   Nell'esercizio  della  potesta'  regolamen tare  prevista  in 

materia  di  disciplina  delle  proprie entrate, an che tributarie, le 

province  ed i comuni possono prevedere specifiche disposizioni volte 

a  semplificare  e  razionalizzare  il  procediment o di accertamento, 

anche   al  fine  di  ridurre  gli  adempimenti  de i  contribuenti  e 

potenziare   l'attivita'   di   controllo  sostanzi ale,  introducendo 

l'istituto  dell'accertamento  con  adesione  del c ontribuente, sulla 

base dei criteri stabiliti dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 

218,   nonche'   la  possibilita'  di  riduzione  d elle  sanzioni  in 

conformita'  con  i  principi  desumibili dall'arti colo 3, comma 133, 

lettera   b,  della  legge  23  dicembre  1996,  n.   662,  in  quanto 

compatibili. 

                               Art. 51 

                        Universita' e ricerca 

 

  1.  Il  sistema  universitario  concorre  alla  r ealizzazione degli 

obiettivi  di  finanza pubblica per il triennio 199 8-2000, garantendo 

che  il  fabbisogno finanziario riferito alle unive rsita' statali, ai 

policlinici  universitari  a  gestione  diretta, ai  dipartimenti ed a 

tutti gli altri centri con autonomia finanziaria e contabile, da esso 

complessivamente  generato  nel  1998  non  sia  su periore  a  quello 

rilevato a consuntivo per il 1997, e per gli anni 1 999 e 2000 non sia 

superiore   a   quello  dell'anno  precedente  magg iorato  del  tasso 

programmato  di  inflazione.  Il  Ministro  dell'un iversita'  e della 

ricerca   scientifica   e   tecnologica   procede   annualmente  alla 

determinazione  del  fabbisogno  finanziario  progr ammato per ciascun 

ateneo,   sentita   la   Conferenza   permanente  d ei  rettori  delle 

universita'  italiane,  tenendo conto degli obietti vi di riequilibrio 

nella    distribuzione    delle   risorse   e   del le   esigenze   di 

razionalizzazione   dell'attuale   sistema   univer sitario.   Saranno 

peraltro   tenute   in   considerazione  le  aggiun tive  esigenze  di 

fabbisogno  finanziario  per  gli  insediamenti uni versitari previsti 

dall'articolo  9  del  decreto  del  Presidente  de lla  Repubblica 30 

dicembre  1995,  pubblicato  nella  Gazzetta  Uffic iale  n. 50 del 29 

febbraio 1996. 

  2.  Il  Consiglio  nazionale  delle  ricerche,  l 'Agenzia  spaziale 

italiana,   l'Istituto   nazionale  di  fisica  nuc leare,  l'Istituto 

nazionale  di  fisica  della materia, l'Ente per le  nuove tecnologie, 

l'energia  e l'ambiente concorrono alla realizzazio ne degli obiettivi 

di  finanza  pubblica  per  il  triennio  1998-2000  garantendo che il 

fabbisogno finanziario da essi complessivamente gen erato nel 1998 non 

sia  superiore  a  3.150 miliardi di lire, e per gl i anni 1999 e 2000 

non  sia superiore a quello dell'anno precedente ma ggiorato del tasso 

programmato  di  inflazione.  I1  Ministro del teso ro, del bilancio e 

della programmazione economica, sentiti i Ministri dell'universita' e 

della   ricerca  scientifica  e  tecnologica  e  de ll'industria,  del 

commercio e dell'artigianato, procede annualmente a lla determinazione 

del fabbisogno finanziario programmato per ciascun ente. 

  3.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  7  e  9  del decreto 

legislativo  7  agosto  1997,  n.  279,  sono  este se a partire dal 1 

gennaio   1999   alle  universita'  statali,  senti ta  la  Conferenza 

permanente  dei  rettori  delle universita' italian e. Il Ministro del 

tesoro,  del bilancio e della programmazione econom ica determina, con 

proprio  decreto,  le  modalita'  operative  per  l 'attuazione  delle 

disposizioni predette. 

  4.  Le  spese  fisse e obbligatorie per il person ale di ruolo delle 
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universita'  statali  non  possono  eccedere  il  9 0  per  cento  dei 

trasferimenti  statali  sul fondo per il finanziame nto ordinario. Nel 

caso  dell'Universita' degli studi di Trento si tie ne conto anche dei 

trasferimenti  per  il  funzionamento erogati ai se nsi della legge 14 

agosto  1982,  n.  590.  Le  universita'  nelle qua li la spesa per il 

personale di ruolo abbia ecceduto nel 1997 e negli anni successivi il 

predetto  limite  possono effettuare assunzioni di personale di ruolo 

il cui costo non superi, su base annua, il 35 per c ento delle risorse 

finanziarie  che  si  rendano disponibili per le ce ssazioni dal ruolo 

dell'anno  di  riferimento.  Tale  disposizione  no n  si applica alle 

assunzioni  derivanti dall'espletamento di concorsi  gia' banditi alla 

data del 30 settembre 1997 e rimane operativa sino a che la spesa per 

il personale di ruolo ecceda il limite previsto dal  presente comma. 

  5. Al comma 3 dell'articolo 5 della legge 24 dice mbre 1993, n. 537, 

dopo le parole "a standard dei costi di produzione per studente" sono 

inserite  le  seguenti  ",  al  minore valore perce ntuale della quota 

relativa  alla  spesa  per  il  personale  di  ruol o sul fondo per il 

finanziamento   ordinario".  Sono  abrogati  i  com mi  10,  11  e  12 

dell'articolo  5  della  legge  24  dicembre 1993, n. 537, nonche' il 

comma  1  dell'articolo  6  della  legge  18  marzo   1989, n. 118. Le 

universita'  statali  definiscono e modificano gli organici di ateneo 

secondo i rispettivi ordinamenti. A decorrere dal 1  gennaio 1998 alle 

universita'  statali  e  agli  osservatori astronom ici, astrofisici e 

vesuviano   si  applicano,  in  materia  di  organi ci  e  di  vincoli 

all'assunzione  di personale di ruolo, esclusivamen te le disposizioni 

di cui al presente articolo. 

  6. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2010, N. 240) ) . 

  7.  Ai  fini  dell'applicazione  della  presente legge, per enti di 

ricerca o per enti pubblici di ricerca si intendono  i soggetti di cui 

all'articolo  8 del decreto del Presidente del Cons iglio dei ministri 

30  dicembre 1993, n. 593, e successive modificazio ni e integrazioni, 

nonche'  l'ENEA.  All'ASI si applicano esclusivamen te le disposizioni 

di  cui  ai  commi  2  e  6 del presente articolo, fatto salvo quanto 

disposto dall'articolo 5. 

  8.  Il  comma  93  dell'articolo 1 della legge 23  dicembre 1996, n. 

662, e' sostituito dal seguente: 

"93.  Con  decreto  del  Ministro  delle  finanze, di concerto con il 

Ministro  dell'universita' e della ricerca scientif ica e tecnologica, 

sentiti  eventualmente  gli altri Ministri competen ti, possono essere 

concessi  in  uso  perpetuo e gratuito alle univers ita', con spese di 

manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  a carico  delle stesse, gli 

immobili dello Stato liberi". 

Il  comma  94  del  citato  articolo 1 della legge n. 662 del 1996 e' 

abrogato. 

  9. A partire dall'anno 1998, il Ministro del teso ro, del bilancio e 

della    programmazione    economica   su   propost a   del   Ministro 

dell'universita'   e   della   ricerca   scientific a   e  tecnologica 

trasferisce,  con  proprio  decreto,  all'unita' pr evisionale di base 

"Ricerca  scientifica",  capitolo 7520, dello stato  di previsione del 

Ministero dell'universita' e della ricerca scientif ica e tecnologica, 

al  fine di costituire, insieme alle risorse ivi gi a' disponibili, un 

Fondo speciale per lo sviluppo della ricerca di int eresse strategico, 

da  assegnare  al  finanziamento  di  specifici  pr ogetti, un importo 

opportunamente  differenziato e comunque non superi ore al 5 per cento 

di  ogni  stanziamento  di  bilancio  autorizzato  o da autorizzare a 

favore  del Consiglio nazionale delle ricerche, del l'Agenzia spaziale 

italiana,  dell'Istituto  nazionale di fisica nucle are, dell'Istituto 

nazionale  di  fisica  della  materia,  dell'Ossers vatorio  geofisico 

sperimentale,  del  Centro  italiano ricerche aeros paziali, dell'Ente 

per  le  nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente, del Fondo speciale 

per la ricerca applicata di cui all'articolo 4 dell a legge 25 ottobre 

1968,   n.   1089,   nonche'  delle  disponibilita'   a  valere  sulle 

autorizzazioni  di  spesa di cui al decreto-legge 2 2 ottobre 1992, n. 
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415,  convertito, con modificazioni, dalla legge 19  dicembre 1992, n. 

488.  Il  Ministro  dell'universita'  e  della  ric erca scientifica e 

tecnologica,  con  proprio  decreto  emanato  dopo  aver acquisito il 

parere   delle  competenti  Commissioni  parlamenta ri,  determina  le 

priorita' e le modalita' di impiego del Fondo per s pecifici progetti. 

  10.  L'aliquota prevista dal comma 4 dell'articol o 1 della legge 25 

giugno  1985,  n. 331, e la riserva di cui al comma  8 dell'articolo 7 

della  legge  22  dicembre 1986, n. 910, sono deter minate con decreto 

del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e della ricerca di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze. 

TITOLO II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA 

CAPO IV 

ALTRE DISPOSIZIONI 

                              ART. 52. 

                  (Piano straordinario di verifica 

                     delle invalidita' civili). 

    1.  Il  Ministero del tesoro, del bilancio e de lla programmazione 

economica  attua,  dal  1  giugno  1948  al  31  ma rzo 1999, un piano 

straordinario di circa 100.000 accertamenti di veri fica nei confronti 

prioritariamente  dei  titolari  di benefici econom ici di invalidita' 

civile  che non hanno presentato l'autocertificazio ne di cui al comma 

1   dell'articolo  4  del  decreto-legge  20  giugn o  1996,  n.  323, 

convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge 8 ag osto 1996, n. 425. 

((10))  

    2.  In  caso  di mancata presentazione dell'aut ocertificazione di 

cui  al  comma 2 dell'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 

323,  convertito,  con  modificazioni,  dalla legge  8 agosto 1996, n. 

425,  il Ministero del tesoro - Direzione generale dei servizi vari e 

delle pensioni di guerra provvede entro e non oltre  centoventi giorni 

alla verifica della sussistenza dei requisiti sanit ari che hanno dato 

luogo  alle  provvidenze  economiche  indicate  nel   citato  comma 2, 

rimanendo  impregiudicate  le  azioni  dell'Amminis trazione  ai sensi 

degli articoli 2033 e 2946 del codice civile. 

    3.  Nel  caso di accertata insussistenza dei pr escritti requisiti 

sanitari,   si  applica  l'articolo  5,  comma  5,  del  decreto  del 

Presidente della Repubblica 21 settembre 1994, n. 6 98. 

    4.  Il comma 3-octies dell'articolo 4 del decre to-legge 20 giugno 

1996,  n.  323,  convertito,  con modificazioni, da lla legge 8 agosto 

1996, n. 425, e' sostituito dal seguente: 

    "3-octies. I controlli di cui al comma 3-septie s sostituiscono le 

verifiche  giuridico-economiche disciplinate dal de creto del Ministro 

del  tesoro  20  luglio  1989,  n.  293,  e success ive modificazioni, 

nonche'  le  verifiche  reddituali  di  cui  al  de creto del Ministro 

dell'interno  31  ottobre  1992,  n. 553, e success ive modificazioni. 

Restano ferme le disposizioni relative ai criteri e  alle modalita' di 

calcolo   dei   redditi,  al  regime  delle  incomp atibilita'  e  del 

conseguente  esercizio  del  diritto  di  opzione e d agli obblighi di 

comunicazione da parte degli interessati". 

    5. I procedimenti per la verifica della sussist enza dei requisiti 

per  continuare  a fruire delle provvidenze economi che di invalidita' 

civile  avviati  dal  Ministero  del  tesoro,  del  bilancio  e della 

programmazione  economica  anteriormente  al  decre to-legge 20 giugno 

1996,  n.  323,  convertito,  con modificazioni, da lla legge 8 agosto 

1996,  n.  425,  devono essere conclusi entro cento venti giorni dalla 

data  di  entrata  in  vigore  della  presente  leg ge. Trascorso tale 

termine  senza  che  sia  stato  emesso  un  formal e provvedimento, i 

benefici   economici  gia'  attribuiti  agli  inval idi  sottoposti  a 

verifica si intendono confermati. 

    6.  Con  decreto  del  Ministro  del tesoro, de l bilancio e della 

programmazione  economica  sono  stabiliti i termin i entro i quali si 

procede   agli   accertamenti  di  competenza  dell e  aziende  unita' 

sanitarie   locali   e   delle   commissioni   medi che   periferiche. 
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Nell'ipotesi  di  sospensione  della procedura per visita diretta, di 

cui  all'articolo  4,  comma 5, del decreto del Min istro del tesoro 5 

agosto  1991,  n.  387,  le  commissioni mediche pe riferiche, qualora 

ritengano    necessario   sottoporre   l'interessat o   ad   ulteriori 

accertamenti  specialistici, possono richiederne l' effettuazione alle 

aziende unita' sanitarie locali o ad enti appositam ente convenzionati 

con  il  Ministero  del  tesoro,  del bilancio e de lla programmazione 

economica. 

    7.  Le disposizioni di cui al presente articolo  si applicano alla 

regione Valle d'Aosta e alle province autonome di T rento e di Bolzano 

secondo quanto previsto dai rispettivi statuti e da lle relative norme 

di attuazione. 

------------------ 

AGGIORNAMENTO (10) 

  La L. 23 dicembre 1998, n. 448 ha disposto (con l 'art. 37, comma 7) 

che  "Il  termine  del 31 marzo 1999 di cui all'art icolo 52, comma 1, 

della  legge  27  dicembre  1997, n. 449, e' prorog ato al 31 dicembre 

2000  ed  il  piano  straordinario  previsto  dalla   stessa norma per 

effettuare accertamenti di verifica sanitaria, anch e senza preavviso, 

nei  confronti  di  titolari  di  benefici  economi ci per invalidita' 

civile,  cecita'  civile  e  sordomutismo  e'  incr ementato di 40.000 

accertamenti  da  realizzare  entro  il  31 dicembr e 1999, nonche' di 

ulteriori 70.000 da svolgere entro il 31 dicembre 2 000." 

                              ART. 53. 

                       (Ente poste italiane). 

    1.  A  decorrere  dal  1  gennaio  1998, l'Ente  poste italiane e' 

autorizzato: 

    a)  alla  distribuzione  e  vendita  diretta  d i  biglietti delle 

lotterie nazionali e di titoli e documenti di viagg io; 

    b)  alla vendita al dettaglio di tutti i valori  bollati di cui ha 

l'esclusiva della distribuzione primaria ai rivendi tori secondari. 

    2.  Le modalita' e le condizioni dei servizi pr evisti nel comma 1 

sono  fissate  con  apposite  convenzioni  da  stip ulare con gli enti 

interessati. 

    3.  Lo  Stato  riconosce  all'Ente  poste  ital iane  un  compenso 

collegato  allo  svolgimento  di  obblighi di servi zio universale nel 

settore  dei  recapiti  postali.  Tale  compenso  e ' forfettariamente 

determinato  in  lire  400  miliardi  per  l'anno  1998. Per gli anni 

successivi  l'importo sara' determinato nel contrat to di programma da 

stipulare ai sensi dell'articolo 2, comma 23, della  legge 23 dicembre 

1996, n. 662. 

    4.  Il contratto di programma previsto dall'art icolo 2, comma 23; 

della  legge 23 dicembre 1996, n. 662, puo' consent ire all'Ente poste 

italiane di stipulare nei comuni montani e in loro frazioni contratti 

per  l'affidamento  dei  propri  servizi  di sporte llo, anche a tempo 

parziale,  a  soggetti  pubblici e privati, anche e sercenti attivita' 

commerciale,  operanti  o  che  intendano  operare  in detti comuni o 

frazioni. 

    5. Alla lettera a) del comma 2 dell'articolo 2 del decreto- legge 

1  dicembre  1993, n. 487, convertito, con modifica zioni, dalla legge 

29 gennaio 1994, n. 71, le parole da: "sia agli eff ettivi costi" fino 

alla  fine  del  periodo  sono  sostituite dalle se guenti: ":1) a una 

contabilita'  analitica  per  centro di costo forni ta dall'Ente poste 

italiane ovvero, in mancanza, sulla base di paramet ri rappresentativi 

di  tali costi e con modalita' che spingano ad una loro riduzione; 2) 

alla  raccolta,  netta  e/o  lorda,  di  risparmio  postale,  tale da 

generare  un  utile  per  il  servizio  coerente  c on  le  regole del 

mercato". 

    6.  A  decorrere  dalla  data  di  trasformazio ne dell'Ente poste 

italiane  in  societa' per azioni ai sensi dell'art icolo 2, comma 27, 

della  legge  23 dicembre 1996, n. 662, al personal e dipendente dalla 

societa' medesima spettano: 

    a)  il  trattamento di fine rapporto di cui all 'articolo 2120 del 
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codice  civile e, per il periodo lavorativo anteced ente, l'indennita' 

di  buonuscita maturata, calcolata secondo la norma tiva vigente prima 

della data di cui all'alinea del presente comma. Da lla stessa data e' 

soppresso  il  contributo  dovuto  dal  datore di l avoro all'Istituto 

postelegrafonici  ai sensi dell'articolo 37 del tes to unico approvato 

con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica 29  dicembre 1973, n. 

1032.  A  decorrere  dal  1  gennaio del secondo an no successivo alla 

trasformazione  in  societa'  per  azioni dell'Ente  poste italiane e' 

soppressa  la  gestione  separata,  istituita  in  seno  all'Istituto 

postelegrafonici ai sensi dell'articolo 15 del decr eto del Presidente 

della   Repubblica   8   aprile   1953,   n.  542,  per  l'erogazione 

dell'indennita'  di  buonuscita spettante, dal 1 ag osto 1994, a tutto 

il  personale  dipendente  dell'Ente in base all'ar ticolo 6, comma 7, 

del   decreto-legge   1   dicembre  1993,  n.  487,   convertito,  con 

modificazioni,   dalla  legge  29  gennaio  1994,  n.  71.  Alla  sua 

liquidazione provvede il commissario nominato per l a gestione stessa, 

che   cura  il  trasferimento  alla  societa'  "Pos te  italiane"  del 

patrimonio  di detta gestione e dei rapporti attivi  e passivi ad essa 

facenti  capo.  Dalla liquidazione sono escluse le poste patrimoniali 

riguardanti l'erogazione delle prestazioni creditiz ie; (2) 

    b)  le  prestazioni  di  assistenza  e  mutuali ta', sulla base di 

leggi,  regolamenti  e  patti stipulati in applicaz ione di accordi di 

lavoro, che restano affidate all'Istituto postelegr afonici; 

    c)  le  prestazioni  creditizie  secondo la nor mativa vigente, da 

rilevare in apposita gestione; 

    d)  il  trattamento  di  quiescenza  sulla  bas e  della normativa 

vigente   alla   cui  erogazione  continua  a  prov vedere  l'Istituto 

postelegrafonici. 

    7.  ((  Dal  1  gennaio 1999 ))  i lavoratori dipendenti dell'Ente 

poste   italiane   sono   assicurati   all'Istituto    nazionale   per 

l'assicurazione  contro  gli  infortuni sul lavoro (INAIL) secondo la 

normativa  vigente ed il datore di lavoro e' tenuto  al versamento dei 

relativi  premi  al  predetto  Ente.  Dalla  stessa  data sono poste a 

carico  dell'INAIL  tutte  le rendite e tutte le al tre prestazioni in 

essere  alla  data  della trasformazione nonche' qu elle relative agli 

eventi    infortunistici   ed   alle   manifestazio ni   di   malattie 

professionali  verificatisi prima di tale data e no n ancora definiti. 

Con  decreto  del  Ministro del lavoro e della prev idenza sociale, di 

concerto   con   il   Ministro  del  tesoro,  del  bilancio  e  della 

programmazione  economica,  sentiti  l'INAIL e l'En te poste italiane, 

vengono  definiti  oneri  e  modalita'  per  il  tr asferimento  delle 

competenze  in  materia  infortunistica. Il numero 2) del primo comma 

dell'articolo   127   del  testo  unico  approvato  con  decreto  del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 , e' abrogato. 

    8.  Per il periodo lavorativo antecedente la da ta di cui al comma 

6  valgono le norme gia' in vigore per l'ente pubbl ico economico. Per 

i  dipendenti  della  societa'  "Poste  italiane"  sono fatti salvi i 

diritti,   gli   effetti  di  leggi  speciali  e  q uelli  rinvenienti 

dall'originaria natura pubblica dell'ente di appart enenza. 

    9.  A  decorrere  dalla  data  di  cui  al  com ma  6,  l'Istituto 

postelegrafonici  e'  tenuto  a  versare al Fondo p ensioni lavoratori 

dipendenti  gestito  dall'INPS  il  contributo di s olidarieta' di cui 

all'articolo  25 della legge 28 febbraio 1986, n. 4 1, entro i termini 

fissati  dallo  stesso  articolo  25  e nella misur a stabilita con il 

decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei minis tri 1 giugno 1989, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 g iugno 1989. 

    10.  Al  personale  dell'Ente  poste  italiane  che, alla data di 

entrata  in vigore della presente legge, e' in posi zione di comando o 

fuori  ruolo  presso le amministrazioni pubbliche d i cui all'articolo 

1,  comma  2,  del  decreto  legislativo  3  febbra io 1993, n. 29, si 

applicano  le  vigenti  disposizioni  sulla  mobili ta'  volontaria  o 

concordata.  I  comandi in atto, alla data di entra ta in vigore della 

presente legge, possono essere rinnovati per un per iodo non superiore 

Page 81 of 115



a due anni a decorrere dalla data di cui al comma 6 . 

    11.  Il  personale  dell'Ente  poste  italiane  di  qualifica non 

dirigenziale  che  alla  data  del  31 ottobre 1997  prestava servizio 

presso  il  Ministero  delle  comunicazioni  in  po sizione di comando 

transita  a  domanda, da presentare entro trenta gi orni dalla data di 

entrata  in  vigore  della  presente legge, e senza  oneri aggiuntivi, 

assicurando   comunque   l'invarianza  della  spesa ,  nei  ruoli  del 

Ministero  stesso  nei  limiti della dotazione orga nica stabilita dal 

decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 540, i cui effett i sono stati fatti 

salvi  dalla  legge  23  dicembre  1996,  n.  650, anche soprannumero 

rispetto  al contingente stabilito per singola cate goria o qualifica, 

procedendo  a  una  equivalente  riduzione  delle d otazioni organiche 

delle   altre   qualifiche   funzionali.  Al  prede tto  personale  e' 

attribuito  il trattamento giuridico ed economico c he sarebbe ad esso 

spettato  al  momento  dell'inserimento  nell'elenc o  con il quale e' 

stato  individuato  il personale di cui all'articol o 12, comma 2, del 

decreto-legge 1 dicembre 1993, n. 487, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71. 

    12.  La  societa'  "Poste  italiane" versa i co ntributi a proprio 

carico  nella  misura  stabilita  dalle  norme  ric hiamate al comma 6 

all'Istituto Postelegrafonici, che provvede, per qu anto di competenza 

e  secondo  la  normativa  vigente, alla liquidazio ne ed al pagamento 

delle  pensioni all'atto del collocamento a riposo o delle dimissioni 

e dell'indennita' di buonuscita maturata fino al 31  dicembre 1997. 

    13.  All'atto  della  trasformazione  dell'Ente  poste italiane in 

societa'  per  azioni,  lo  Stato  apporta  al capi tale sociale della 

societa'  medesima  l'importo  complessivo  di  lir e  3.000  miliardi 

ripartito  in quote annuali, a decorrere dall'anno 1999, nella misura 

indicata nella tabella F allegata alla legge finanz iaria. 

    14.  I  contributi  previsti  dal  comma 30 del l'articolo 2 della 

legge  28  dicembre  1995, n. 549, a favore delle i mprese editrici di 

agenzie  di  stampa  quotidiane  che  trasmettano  tramite  canali in 

concessione  esclusiva  dell'Ente poste italiane, d ecorrono dall'anno 

1994  nei  limiti  dell'apposito  stanziamento  pre visto nella unita' 

previsionale  di  base  17.1.2.1  dello  stato.  di   previsione della 

Presidenza del Consiglio dei ministri per l'anno 19 98. 

    15.  Ai fini dell'applicazione del comma 30 del l'articolo 2 della 

legge  28  dicembre  1995,  n.  549, a far data dal  1 gennaio 1996, i 

canali  satellitari  in  uso  esclusivo delle agenz ie di informazione 

radiofonica  di  cui al comma 1 dell'articolo 11 de lla legge 7 agosto 

1990,  n.  250, costituite nella forma di cooperati ve di giornalisti, 

sono  equiparati  ai  canali in concessione esclusi va dell'Ente poste 

italiane. 

    16.  All'articolo  3  della  legge  7  agosto  1990,  n.  250, e' 

aggiunto, in fine, il seguente comma: 

    "15-bis.  A  decorrere  dall'anno  1998 entro i l 31 marzo di ogni 

anno  e  purche'  sia  stata  inoltrata domanda val ida ai sensi delle 

vigenti  disposizioni, e' corrisposto un importo pa ri al 50 per cento 

dei  contributi  di  cui  ai  commi  10  e  11  spe ttanti  per l'anno 

precedente.  La liquidazione del contributo residuo  verra' effettuata 

entro   tre   mesi  dalla  presentazione  del  bila ncio  dell'impresa 

editoriale  e  della  necessaria certificazione non che' della residua 

documentazione  prevista  dalle  norme  vigenti.  L a  certificazione, 

eseguita  a  cura  di  una  societa'  di  revisione , e' limitata alla 

verifica  ed  al riscontro dei soli costi a cui si fa riferimento per 

il conteggio del contributo complessivo relativo ad  ogni esercizio". 

----------------- 

AGGIORNAMENTO (2) 

  Il  D.L. 20 gennaio 1998, n. 4 convertito, con mo dificazioni, dalla 

L.  20  marzo 1998, n. 52 ha disposto (con l'art. 2 , comma 4) che "La 

disposizione di cui all'articolo 53, comma 6, lette ra a), della legge 

27  dicembre 1997, n. 449, si interpreta nel senso che resta fermo, a 

carico  del  lavoratore,  il  contributo di finanzi amento al Fondo di 
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previdenza  e  credito  dovuto  all'Istituto  poste legrafonici  nella 

misura del 2,50 per cento derivante dalla rivalsa d i cui all'articolo 

37  del  testo  unico  delle  norme sulle prestazio ni previdenziali a 

favore  dei  dipendenti  civili e militari dello St ato, approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre  1973, n. 1032." 

                               Art. 54 

           Disposizioni in materia finanziaria e co ntabile 

 

  1.  Il  comma  36  dell'articolo 2 della legge 23  dicembre 1996, n. 

662, e' sostituito dal seguente: 

"36.  Il  Ministro  del  tesoro,  del bilancio e de lla programmazione 

economica,  di  concerto  con  i  Ministri  degli a ffari esteri e del 

commercio  con  l'estero, puo' altresi' autorizzare  e disciplinare, a 

fronte  dei  crediti  della  SACE, propri o di terz i, ivi compreso lo 

Stato,  gestiti  dalla  stessa  SACE,  nonche' dei crediti concessi a 

valere  sul  fondo  rotativo  previsto dall'articol o 6 della legge 26 

febbraio  1987, n. 49, operazioni di conversione de i debiti dei Paesi 

per  i quali sia intervenuta in tal senso un'intesa  multilaterale tra 

i  Paesi creditori. I crediti di cui al presente co mma possono essere 

convertiti,  anche  per  un  valore  inferiore  a q uello nominale, ed 

utilizzati  per  realizzare  iniziative  di protezi one ambientale, di 

sviluppo  socio-economico  o  commerciali.  Tali  i niziative  possono 

essere  attuate  anche  attraverso  finanziamenti,  cofinanziamenti e 

contributi  a  fondi espressamente destinati alla r ealizzazione delle 

suddette  attivita'.  Le  disponibilita'  finanziar ie derivanti dalle 

operazioni  di  conversione,  qualora non utilizzat e con le modalita' 

predette,   confluiscono  nei  conti  correnti  pre sso  la  Tesoreria 

centrale dello Stato intestati, rispettivamente, al la SACE e al fondo 

rotativo  di  cui  al  richiamato  articolo 6 della  legge 26 febbraio 

1987,  n.  49,  e possono essere utilizzate per le finalita' indicate 

nel  presente comma, nonche' per le attivita' previ ste dalla legge 24 

maggio  1977,  n.  227,  e per le esigenze finanzia rie del richiamato 

fondo rotativo". 

  2.  Al  n.  1-bis) dell'articolo 2948 del codice civile, introdotto 

dall'articolo  2,  comma  1,  della  legge 12 agost o 1993, n. 313, le 

parole:  "titoli del debito pubblico" sono sostitui te dalle seguenti: 

"titoli di Stato". 

  3.   Il  fondo  di  cui  all'articolo  58,  comma   4,  del  decreto 

legislativo  23  luglio  1996,  n.  415,  e'  soppr esso.  Le relative 

disponibilita'  sono  trasferite  ad  un fondo dest inato a concorrere 

alla  copertura  degli  impegni  del  Fondo  nazion ale  di  garanzia, 

previsti dall'articolo 62, comma 4, del predetto de creto legislativo. 

  4.  Dopo  il  secondo comma dell'articolo 4 della  legge 29 dicembre 

1962, n. 1745, e' inserito il seguente: 

"In  deroga  a  quanto  previsto  dal comma precede nte, lo Stato puo' 

esigere  gli  utili  ed  intervenire  in assemblea dimostrando che le 

proprie  azioni  sono  depositate  presso la Tesore ria centrale dello 

Stato, mediante dichiarazione scritta a firma del t esoriere". 

  5.  A  decorrere  dal  1  gennaio  1998 sono rimb orsati alla pari e 

cessano di fruttare interessi i titoli del prestito  nazionale Rendita 

5  per  cento,  emesso  con regio decreto-legge 20 settembre 1935, n. 

1684,  convertito  dalla  legge  9  gennaio  1936,  n.  118. I titoli 

nominativi  di  cui al precedente periodo, purche' non prescritti, di 

importo  inferiore  a  lire  due  milioni,  con  es clusione di quelli 

sottoposti  a vincolo cauzionale, sono rimborsati a ll'esibitore senza 

che  occorra  alcuna  documentazione  o  formalita' . E' prescritto il 

capitale  dei titoli nominativi di debito pubblico,  anche se annotati 

di ipoteca o altro vincolo, se non reclamato nel co rso di cinque anni 

dalla data di rimborsabilita'. 

  6.  Dopo  il comma 3 dell'articolo 40 della legge  23 dicembre 1994, 

n. 724, e' inserito il seguente: 

"3-bis.  Il Ministero del tesoro, del bilancio e de lla programmazione 

economica  e' esonerato, fino all'emanazione del te sto unico previsto 

Page 83 of 115



dall'articolo  8,  comma 1, della legge 6 febbraio 1996, n. 52, nelle 

materie  di  cui  all'articolo  21 della legge stes sa, dagli obblighi 

previsti  dalla  normativa  vigente relativi alle c omunicazioni delle 

partecipazioni societarie detenute indirettamente".  

  7. Il comma 3 dell'articolo 2 della legge 26 nove mbre 1993, n. 489, 

e' sostituito dal seguente: 

"3.  L'oggetto  sociale  previsto  negli  statuti  delle societa' per 

azioni  derivanti  dalla  trasformazione  del Medio credito centrale e 

della  Cassa  per  il  credito  alle  imprese  arti giane  assicura il 

perseguimento  delle  finalita'  degli enti origina ri, operando l'una 

prevalentemente  nell'interesse delle piccole e med ie imprese e degli 

enti  locali  nonche' in operazioni riguardanti le infrastrutture, le 

esportazioni  e  la  cooperazione economica interna zionale, e l'altra 

esclusivamente  nell'interesse delle imprese artigi ane e dei consorzi 

a cui esse partecipano". 

  8.  Fino  al  31  dicembre  1999 ai consorzi di c ui all'articolo 36 

della  legge  5  ottobre 1991, n. 317, e successive  modificazioni, si 

applicano   le   disposizioni   dell'articolo   66,    comma  14,  del 

decreto-legge  30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 

dalla egge 29 ottobre 1993, n. 427. 

  9.  Alla  fine  del  comma 6 dell'articolo 33 del la legge 5 ottobre 

1991,   n.   317,   sono   aggiunte   le  seguenti  parole:  "nonche' 

dell'intervento    di   cui   al   presente   artic olo   nei   limiti 

dell'autorizzazione di spesa prevista dal comma 5".  

  10. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 2010, N. 66)) . 

  11. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 15 MARZO 2010, N. 66)) . 

  12.  A  decorrere  dal  1  gennaio  1998,  ogni  rinvio normativo o 

contrattuale  all'indice del costo della vita calco lato ai fini della 

scala   mobile   delle  retribuzioni  dei  lavorato ri  dell'industria 

(cosiddetto indice sindacale) deve intendersi rifer ito all'indice dei 

prezzi  al  consumo  per  famiglie  di  impiegati e d operai calcolato 

dall'Istituto  nazionale di statistica e pubblicato  mensilmente sulla 

Gazzetta  Ufficiale.  La  Commissione centrale che svolge funzioni di 

controllo  sulla  elaborazione ed il calcolo dell'i ndice sindacale e' 

soppressa. 

  13.  Sono abrogate le norme che autorizzano la co ntrazione di mutui 

da  parte  del  Tesoro destinati a specifiche final ita', ivi comprese 

quelle  di  cui  al  comma 12 dell'articolo 2 della  legge 23 dicembre 

1996, n. 662 ad eccezione dei mutui con organizzazi oni ed istituzioni 

internazionali  o  comunitarie,  al  cui  capitale  o  fondo lo Stato 

partecipi, vincolate per statuto a concedere mutui solo per finalita' 

specifiche  di interesse pubblico; alle relative sp ese pluriennali si 

provvede  nei  limiti  risultanti dalla tabella F a llegata alla legge 

finanziaria. 

  14.  In  relazione  all'esigenza  di definire i r isultati dei conti 

pubblici  per  il 1997 in vista della Conferenza in tergovernativa per 

l'ammissione  al  sistema  della  moneta  unica eur opea, gli enti del 

settore  pubblico  comunicano al Ministero del teso ro, del bilancio e 

della  programmazione  economica  i dati consuntivi  della gestione di 

cassa per l'anno 1997 entro il 20 gennaio 1998. 

  15. Ai fini della verifica degli impegni di riequ ilibrio assunti in 

sede   comunitaria,   gli   enti  territoriali  di  cui  al  comma  1 

dell'articolo  35 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, comunicano al 

Ministero  del  tesoro, del bilancio e della progra mmazione economica 

le caratteristiche delle emissioni deliberate. 

  16.  Le  spese  del  bilancio  dello  Stato  rela tive a regolazioni 

contabili,  a  regolazioni  debitorie  mediante  ti toli di Stato e ad 

assegni   alle  categorie  protette  sono  imputate   alla  competenza 

dell'esercizio in cui vengono disposti i relativi p agamenti. Le spese 

relative  ad  annualita'  o  a  limiti  di  impegno , da conservare in 

bilancio  a  decorrere dal 31 dicembre 1997 in atte sa dell'inizio del 

periodo  di  ammortamento,  sono  eliminate dal con to dei residui per 

essere  reiscritte  nella  competenza  degli  eserc izi  terminali, in 
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corrispondenza   del   relativo  piano  di  ammorta mento,  sempreche' 

l'impegno  formale  avvenga  entro l'esercizio fina nziario successivo 

alla  prima  iscrizione  in  bilancio. Tali spese, limitatamente agli 

esercizi  finanziari  2002  e  2003, sono reiscritt e nella competenza 

degli  esercizi  successivi  a quello terminale, se mpreche' l'impegno 

formale   venga   assunto  entro  il  secondo  eser cizio  finanziario 

successivo alla prima iscrizione in bilancio. 

                               Art. 55 

                         Disposizioni varie 

 

  1. In vista della separazione fra la gestione del l'infrastruttura e 

l'attivita'  di  trasporto  delle  imprese  ferrovi arie,  di cui agli 

articoli  6,  7 e 8 della direttiva 91/440/CEE, del  Consiglio, del 29 

luglio   1991,   il   Ministro  del  tesoro,  del  bilancio  e  della 

programmazione  economica dispone la valutazione, b asata su parametri 

di  redditivita',  del  ramo d'azienda "Gestione de ll'infrastruttura" 

della  Societa'  Ferrovie  dello  Stato  spa. Le ev entuali differenze 

rispetto  alla  consistenza patrimoniale netta di b ilancio risultante 

alla  data  del  31  dicembre  1997,  che dovessero  scaturire da tale 

variazione, saranno regolate mediante variazione de l patrimonio netto 

della  societa'.  Il  Governo,  successivamente  al  rinnovo del Piano 

generale dei trasporti e alla Conferenza di produzi one della Societa' 

Ferrovie   dello   Stato   spa,   predispone  gli  indirizzi  per  la 

riorganizzazione societaria dell'Azienda. 

  2.  E'  abrogato, con effetto dal 1 gennaio 1998,  l'articolo 10 del 

decreto-legge  8  agosto 1996, n. 437, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556. 

  3.  Con  decorrenza  dal 1 gennaio 1998 il Minist ro del tesoro, del 

bilancio  e  della  programmazione  economica  defi nisce i criteri ai 

quali si attengono gli organi preposti alla determi nazione dei prezzi 

delle  forniture  dell'Istituto  poligrafico e Zecc a dello Stato alle 

pubbliche  amministrazioni,  fino  alla  trasformaz ione  dell'ente in 

societa' per azioni. 

  4.  Al  fine di avviare processi di razionalizzaz ione e di maggiore 

efficienza  produttiva dell'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato, 

i prezzi delle forniture dell'Istituto alle pubblic he amministrazioni 

rimangono  fissati  per  il 1998 nella stessa misur a stabilita per il 

1997,   tranne   particolari   situazioni  connesse   a  imprevedibili 

incrementi  dei  costi,  che saranno di volta in vo lta valutate dalla 

Commissione  di  cui  all'articolo  18 della legge 13 luglio 1966, n. 

559. 

  5.  I1 Governo e' delegato ad emanare, entro sei mesi dalla data di 

entrata  in vigore della presente legge, un decreto  legislativo volto 

a: 

    a)  trasferire  alle  regioni  a  statuto speci ale le funzioni in 

materia   di   rifornimento  idrico  delle  isole  minori,  assegnate 

dall'articolo  4  della  legge 21 dicembre 1978, n.  861, al Ministero 

della  difesa,  fermo  restando  il  concorso  del predetto Ministero 

quando  ricorrano  particolari  necessita'  nello s pecifico settore e 

fermi restando la continuita' e il livello qualitat ivo del servizio; 

    b)  disciplinare  il  concorso  di cui alla let tera a) sulla base 

della  capacita'  operativa  delle  unita'  di rifo rnimento idrico in 

dotazione  al  Ministero  della difesa e dei relati vi stanziamenti di 

bilancio. 

  6.  All'articolo  34  del  testo  unico  approvat o  con decreto del 

Presidente  della  Repubblica  20 marzo 1967, n. 22 3, il secondo e il 

terzo comma sono sostituiti dai seguenti: 

 "La  divisione  in  sezioni e' fatta indistintamen te per iscritti di 

sesso maschile e femminile ed in modo che in ogni s ezione il numero 

 di  iscritti  non  sia  di regola superiore a 1.20 0, ne' inferiore a 

  500. 

Quando particolari condizioni di lontananza e viabi lita' rendono 

difficile  l'esercizio  del diritto elettorale, si possono costituire 
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sezioni con numero di iscritti, di regola, non infe riore a 50. 

  Con decreto del Ministro dell'interno sono fissat i i criteri per la 

ripartizione del corpo elettorale in sezioni". 

  7.  Il decreto del Ministro dell'interno di cui a ll'articolo 34 del 

testo  unico approvato con decreto del Presidente d ella Repubblica 20 

marzo  1967,  n.  223,  come  modificato  dal  comm a  6  del presente 

articolo,  e'  inteso,  tra l'altro, a perseguire l a riduzione del 30 

per  cento  di tutte le sezioni elettorali con rife rimento all'intero 

corpo  elettorale,  da effettuarsi in occasione del la prima revisione 

semestrale delle liste elettorali utile. 

  8.  Fermo  quanto  previsto  dai  commi  6  e 7, le amministrazioni 

preposte  all'organizzazione  ed allo svolgimento d elle consultazioni 

elettorali  dovranno  comunque  razionalizzare  i  servizi al fine di 

realizzare  un  ulteriore  contenimento delle spese  rispetto a quelle 

scaturenti  dalla  normativa vigente. A tale scopo in occasione delle 

convocazioni  dei  comizi  elettorali,  con  decret o del Ministro del 

tesoro,  del  bilancio  e della programmazione econ omica, di concerto 

con   i   Ministri  dell'interno  e  di  grazia  e  giustizia,  sara' 

determinata  la  misura  massima del finanziamento delle spese per lo 

svolgimento  delle consultazioni, ivi comprese le s omme da rimborsare 

ai  comuni per l'organizzazione tecnica e l'attuazi one delle elezioni 

i  cui oneri, a norma dell'articolo 17 della legge 23 aprile 1976, n. 

136,  e  successive  modificazioni, e dell'articolo  55 della legge 24 

gennaio  1979, n. 18, e successive modificazioni, s ono a carico dello 

Stato. 

  9.  Il  Presidente del Consiglio dei ministri, en tro sei mesi dalla 

data  di  entrata  in  vigore  della  presente  leg ge, adotta, con il 

supporto  dell'osservatorio  sul  patrimonio  immob iliare  degli enti 

previdenziali,  misure  finalizzate a ridurre gradu almente l'utilizzo 

di  immobili  presi  in locazione da privati da par te delle pubbliche 

amministrazioni,   di  cui  all'articolo  1,  comma   2,  del  decreto 

legislativo  3  febbraio  1993,  n.  29.  Le predet te amministrazioni 

rinegoziano,  entro  sei  mesi  dalla data di entra ta in vigore della 

presente legge, i contratti di fitto locali attualm ente in essere con 

privati  con  l'obiettivo di contenere la relativa spesa almeno nella 

misura del 10 per cento rispetto al canone di locaz ione vigente.(42) 

  10.   Per   gli   atti   di  acquisto  degli  imm obili  degli  enti 

previdenziali  pubblici, ai sensi del decreto legis lativo 16 febbraio 

1996,  n.  104, stipulati entro il 30 giugno 1998, i privati locatari 

possono  regolarizzare  la propria posizione debito ria maturata al 30 

settembre  1997 versando, in aggiunta al prezzo di acquisto, in unica 

soluzione  e  senza  maggiorazione  di  interessi,  l'80 per cento di 

quanto  dovuto  a  titolo  di  morosita' locativa p er canoni ed oneri 

accessori,  oppure  mediante  versamento rateale, s econdo modalita' e 

tempi  da  concordare  con  l'ente  creditore, l'in tero ammontare del 

debito locativo senza interessi. 

  11.  All'articolo  9,  terzo comma, della legge 4  dicembre 1956, n. 

1404,  e  successive modificazioni, sono aggiunti i  seguenti periodi: 

"I   crediti  di  difficile  ed  onerosa  esazione,   o  assolutamente 

inesigibili,   anche  per  l'inesistenza  o  l'irre peribilita'  della 

necessaria   documentazione  probatoria,  possono  essere  dichiarati 

estinti.   All'annullamento  di  tali  crediti  dev ono  provvedere  i 

dirigenti  preposti ai competenti settori di attivi ta' liquidatoria". 

All'articolo 11, secondo comma, della legge 4 dicem bre 1956, n. 1404, 

le   parole:  "si  avvale"  sono  sostituite  dalle   seguenti:  "puo' 

avvalersi  anche".  Sono abrogate le disposizioni d i cui all'articolo 

1, comma 2, lettera d), della legge 24 dicembre 199 3, n. 560. 

  12.  All'articolo  7, comma 15, lettera e), della  legge 22 dicembre 

1986,  n.  910,  e'  aggiunto  il  seguente  period o "Detta aliquota, 

limitatamente  all'investimento  relativo  alla pri ma tratta indicata 

dalla  convenzione  di  concessione,  e'  elevata a ll'80 per cento e, 

contestualmente, e' sospesa la realizzazione delle altre tratte". 

  13.  A  decorrere  dal  1 gennaio 1998 ((la societa' titolare della 
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concessione  di costruzione e gestione dell'autostr ada del Brennero))  

e'  autorizzata  ad accantonare, in base al proprio  piano finanziario 

ed  economico,  una  quota  anche prevalente dei pr oventi in un fondo 

destinato  al  rinnovo  dell'infrastruttura ferrovi aria attraverso il 

Brennero ed alla realizzazione delle relative galle rie (((nonche' dei 

collegamenti  ferroviari e delle infrastrutture con nesse fino al nodo 

stazione  di  Verona))   . ((Tale accantonamento nonche' il successivo 

utilizzo  sono effettuati in esenzione di imposta)) . L'utilizzo delle 

disponibilita'  del fondo avverra' in base a un pia no di investimento 

da   presentare   ((dalla  societa'  titolare  della  concessione  di  

costruzione  e  gestione  dell'autostrada  del  Bre nnero  entro il 31 

dicembre  2011)) ,  da  approvare,  sentite  le competenti Commissio ni 

parlamentari,  ((con  decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti  entro  il 30 giugno 2012))  e previa intesa con le province 

autonome   di   Trento  e  di  Bolzano.  In  attesa   di  utilizzo  le 

disponibilita'  su tale fondo sono investite in tit oli di Stato e non 

possono  comunque  essere utilizzate per le spese d i progettazione. A 

decorrere dal 1 gennaio 1998 il canone di concessio ne in favore dello 

Stato e' aumentato in misura tale da produrre un au mento dei proventi 

complessivi  dello  Stato  compreso  tra  il  20  e   il 100 per cento 

rispetto ai proventi del 1997. 

  14.  Gli  interventi pubblici nel settore agricol o e forestale e le 

azioni  di  sostegno  alle attivita' produttive agr icole si esplicano 

nel  quadro  degli  obiettivi  prioritari  fissati  dal  Documento di 

programmazione  economico-finanziaria, con particol are riferimento al 

contenimento  e  all'armonizzazione  con  i costi m edi comunitari dei 

costi  di produzione delle imprese agricole, al fin e di accrescere la 

competitivita',  favorire l'innovazione tecnologica  e l'imprenditoria 

giovanile e garantire la sicurezza alimentare. A ta le fine il Governo 

e'  delegato  ad emanare, entro quattro mesi dalla data di entrata in 

vigore  della  presente  legge,  su  proposta  del  Ministro  per  le 

politiche  agricole,  sentita la Conferenza permane nte per i rapporti 

tra  lo  Stato,  le  regioni  e  le  province auton ome di Trento e di 

Bolzano,  previo parere delle competenti Commission i parlamentari, un 

decreto  legislativo con l'osservanza dei seguenti principi e criteri 

direttivi: 

    a)  contenimento ed armonizzazione rispetto ai costi medi europei 

dei  fattori di produzione, dei costi dei fattori d i produzione delle 

imprese  agricole,  con  particolare  riferimento a gli oneri fiscali, 

contributivi  e  previdenziali,  ai  costi  energet ici,  ai  costi di 

trasporto e al costo del denaro; 

    b) accrescimento delle capacita' concorrenziali  del sistema agro- 

alimentare   nel   mercato   europeo  ed  internazi onale,  anche  con 

l'estensione  del  credito  specializzato  e dei se rvizi assicurativi 

all'esportazione dei prodotti verso i Paesi extraco munitari; 

    c)  adeguamento  e  modernizzazione  del  setto re,  favorendo  il 

rafforzamento  strutturale  delle  imprese  agricol e e l'integrazione 

economica della filiera agro-industriale; 

    d)   accelerazione   delle   procedure   di  ut ilizzo  dei  fondi 

strutturali  riservati  al  settore  agricolo  e  r azionalizzazione e 

adeguamento  del  sistema  dei  servizi  di interes se pubblico per lo 

stesso settore. 

  15.  Per  le finalita' di cui al comma 14 il Gove rno e' autorizzato 

ad  utilizzare  anche  gli  stanziamenti resi dispo nibili dall'Unione 

europea  quale  compensazione  monetaria  per le ri duzioni di reddito 

degli operatori agricoli derivanti dalla rivalutazi one della lira de- 

terminate  con  il  regolamento  (CE) n. 724/97 del  Consiglio, del 22 

aprile 1997, e definite con i regolamenti (CE) n. 8 05/97 e n. 806/97, 

della   Commissione,   del   2   maggio  1997,  in  conformita'  alle 

prescrizioni  dei  suddetti  regolamenti  e con le previste procedure 

nazionali. 

  16.  Al  primo comma dell'articolo 28 della legge  5 agosto 1981, n. 

416,  le  parole:  "fatturate  sulla  base dei rela tivi decreti" sono 
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sostituite dalle seguenti: "fatturate dai gestori d ei servizi". 

  17.  Per  la realizzazione degli interventi gia' approvati relativi 

alle  infrastrutture  viarie  e  al  consolidamento  dei corsi d'acqua 

danneggiati  a  seguito  degli  eventi  di  cui  al   decreto-legge 24 

novembre  1994, n. 646, convertito, con modificazio ni, dalla legge 21 

gennaio  1995,  n.  22,  il  termine  di  cui  all' articolo 12, comma 

5-octies, del decreto-legge 29 dicembre 1995, n. 56 0, convertito, con 

modificazioni,  dalla  legge  26  febbraio  1996, n . 74, e successive 

modificazioni, e' prorogato al 31 dicembre 1998. 

  18.  All'articolo  unico  della  legge 15 luglio 1911, n. 749, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al primo comma, le parole da: "e da approvar si" fino alla fine 

    del  comma  sono  sostituite  dalle  seguenti:  "sentite le parti 

    sociali"; 

b) al secondo comma, primo periodo, sono soppresse le parole: ", 

entro  i  limiti  massimi  della  tariffa  medesima ," e le parole: ", 

mantenendo sempre le proporzioni stabilite dalla ta riffa fra le varie 

categorie"; 

    c)  al  secondo  comma,  secondo periodo, e' so ppressa la parola: 

"minima". 

  19.  Le  riserve naturali istituite dallo Stato a nche se gestite da 

enti  morali,  di cui alla legge 6 dicembre 1991, n . 394, partecipano 

al  riparto  dei  fondi stanziati ai sensi dell'art icolo 1, comma 43, 

della legge 28 dicembre 1995, n. 549. 

  20.  All'articolo  11,  comma  16,  primo  period o,  della legge 28 

febbraio  1986, n. 41, dopo le parole: "societa' pr omotrici di centri 

commerciali  all'ingrosso,"  sono  inserite le segu enti: "ai consorzi 

tra   operatori   che   gestiscono   aree  pubblich e  destinate  allo 

svolgimento  dei mercati, anche partecipati da capi tale pubblico, per 

la  realizzazione,  la ristrutturazione e l'ammoder namento delle aree 

attrezzate per l'attivita' mercatale,". 

  21.  Le  indennita'  ed  i  premi  previsti  dal  piano di cui alla 

decisione del Consiglio dell'Unione europea 28 apri le 1997 ed i premi 

di  fermo  definitivo  di  cui  al  regolamento  (C E)  n. 3699/93 del 

Consiglio,  del  21  dicembre 1993, non concorrono alla formazione di 

reddito.  All'onere  derivante  dall'attuazione  de l  presente comma, 

valutato  in  lire  5  miliardi per l'anno 1998, si  provvede mediante 

utilizzo  delle disponibilita' del Fondo di cui all 'articolo 10 della 

legge 17 febbraio 1982, n. 41. 

  22.  L'Ente  nazionale  per  le  strade  entro  i l 31 dicembre 1998 

ridetermina  i  residui passivi risultanti dalla si tuazione contabile 

elaborata  dal  sistema  informativo  della Ragione ria generale dello 

Stato  con  riferimento  alla  data  del  29 febbra io 1996. I residui 

passivi di cui all'articolo 275, secondo comma, let tera c), del regio 

decreto  23  maggio  1924, n. 827, e successive mod ificazioni, che si 

riferiscono a rapporti e impegni registrati nelle s critture contabili 

sulla base di atti formali per i quali sono maturat i alla data del 31 

dicembre  1997 i termini di prescrizione, sono tras feriti in apposito 

fondo di riserva. Tale fondo e' utilizzabile, a seg uito di accordi di 

programma  con  il  Ministero  dei  lavori pubblici , anche per i fini 

istituzionali   dell'Ente.   Agli  oneri  derivanti   dal  contenzioso 

dell'Ente  nazionale  per  le  strade fino al 31 di cembre 1997, si fa 

fronte  con  un accantonamento sui residui passivi di stanziamento di 

cui all'articolo 275, secondo comma, lettera f), de l regio decreto 23 

maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni. (3 3) 

  23.  Le  entrate  proprie  dell'Ente  nazionale p er le strade, ente 

pubblico  economico,  derivanti dai canoni e dai co rrispettivi dovuti 

per  le  concessioni  e le autorizzazioni diverse d i cui all'articolo 

18,  comma  1,  del decreto del Presidente della Re pubblica 21 aprile 

1995,  n.  242,  sono  adeguate ai criteri del decr eto legislativo 30 

aprile  1992, n. 285, e successive modificazioni, e ntro il 31 gennaio 

1998 ed aggiornate ogni anno, con atto dell'amminis tratore dell'Ente, 

in  base  a  delibera  del  Consiglio, da comunicar e al Ministero dei 
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lavori  pubblici  per  l'esercizio  della  vigilanz a  governativa, da 

esercitare  entro  i  successivi trenta giorni. Dec orso tale termine, 

l'atto  dell'amministratore  dell'Ente  e'  pubblic ato nella Gazzetta 

Ufficiale.  In  sede  di  primo  adeguamento,  l'au mento  richiesto a 

ciascun  soggetto  titolare  di concessione o autor izzazione non puo' 

superare  il  150  per  cento  del canone o corrisp ettivo attualmente 

dovuto. 

  24.   L'articolo   2  della  legge  15  maggio  1 954,  n.  237,  va 

interpretato  nel  senso  che,  al fine di un piu' razionale utilizzo 

delle  risorse  e  per garantire alle Amministrazio ni dello Stato una 

completa  informazione  attraverso  la  piu'  ampia   pluralita' delle 

fonti,  la  Presidenza  del  Consiglio dei ministri  e' autorizzata ad 

acquistare  dalle  agenzie  di  stampa,  mediante a ppositi contratti, 

notiziari  ordinari  e speciali, servizi giornalist ici e informativi, 

ordinari  e  speciali, e loro raccolte anche su sup porto informatico, 

nonche'  il  servizio di diramazione di notizie e d i comunicati degli 

organi  centrali e periferici delle Amministrazioni  dello Stato. Tali 

prestazioni  rientrano  nei  servizi  di cui all'ar ticolo 7, comma 2, 

lettera b), del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157. 

  25. All'articolo 10, primo comma, lettera a), del la legge 14 agosto 

1982, n. 610, le parole: "disponibilita' finanziari e" si interpretano 

come  comprensive  delle  disponibilita'  rivenient i  dall'avanzo  di 

amministrazione,  che  costituisce una apposita pos ta del bilancio di 

previsione  dell'Azienda  di  Stato  per  gli  inte rventi nel mercato 

agricolo. 

  26. L'articolo 10, sesto comma, della legge 14 ag osto 1982, n. 610, 

deve  intendersi  come  diretto  a regolare esclusi vamente i rapporti 

finanziari  tra  lo  Stato,  e  per  esso  l'Aziend a di Stato per gli 

interventi nel mercato agricolo, e l'Unione europea . 

  27. Il primo periodo dell'articolo 3, comma 2, de lla legge 7 agosto 

1990,  n.  250,  come  modificato  dall'articolo  2 ,  comma 29, primo 

periodo,  della  legge  29  dicembre  1995, n. 549,  e' sostituito dal 

seguente:  "A  decorrere  dal  1 gennaio 1997, i co ntributi di cui al 

comma  8 e, limitatamente alle imprese indicate nel  presente periodo, 

al comma 11 del presente articolo sono concessi all e imprese editrici 

di  giornali quotidiani, che abbiano acquisito nell 'anno precedente a 

quello  di  riferimento  dei contributi entrate pub blicitarie che non 

superino   il   30  per  cento  dei  costi  comples sivi  dell'impresa 

risultanti    dal   bilancio   dell'anno   medesimo ,   compresi   gli 

ammortamenti,  e che siano costituite come cooperat ive giornalistiche 

ai  sensi  dell'articolo  6  e  dell'articolo 52 de lla legge 5 agosto 

1981,  n.  416, e successive modificazioni, o, se c ostituite in altra 

forma  societaria,  a  condizione  che  la  maggior anza  del capitale 

sociale  sia  comunque  detenuta  da  cooperative,  fondazioni o enti 

morali che non abbiano scopo di lucro". 

------------------ 

AGGIORNAMENTO (33) 

  La  L.  1  agosto 2002, n. 166 ha disposto (con l 'art. 16, comma 3) 

che  "Il disposto dell'articolo 55, comma 22, della  legge 27 dicembre 

1997,  n.  449,  si  intende nel senso che l'ANAS p rocede con cadenza 

periodica  alla ricognizione dei residui passivi de rivanti da impegni 

registrati  nelle proprie scritture contabili, non utilizzabili entro 

il  periodo  di  tempo  di  validita' del piano o p rogramma nel quale 

erano  originariamente inseriti. I residui passivi risultanti da tale 

accertamento  vanno  ad  integrare  il fondo di ris erva dell'Ente, da 

utilizzare per i fini istituzionali." 

------------------ 

AGGIORNAMENTO (42) 

  La  L.  27  dicembre 2006, n. 296, ha disposto (c on l'art. 1, comma 

209)che  "dalla data di entrata in vigore del decre to di cui al comma 

208,  e' abrogato il comma 9 dell'articolo 55 della  legge 27 dicembre 

1997, n. 449." 
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                              ART. 56. 

                         (Proroga termini). 

    1.  Il  termine  di  cui  all'articolo  14,  co mma 1, del decreto 

legislativo  18  aprile  1994,  n.  286,  fissato a l 31 dicembre 1997 

dall'articolo  6-ter,  comma  1, del decreto-legge 19 maggio 1997, n. 

130,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 16 luglio 1997, n. 

228,   per   gli  stabilimenti  che  hanno  benefic iato  del  periodo 

supplementare  concesso  dal  Ministero della sanit a' in applicazione 

del comma 9 dell'articolo 19 del citato decreto leg islativo 18 aprile 

1994,  n.  286,  introdotto dall'articolo 1, comma 9, del decreto del 

Ministro  della  sanita' 23 novembre 1995, pubblica to nel supplemento 

ordinario n. 157 alla Gazzetta Ufficiale n. 303 del  30 dicembre 1995, 

a  condizione che gli interessati dimostrino di ave re iniziato, entro 

il  termine  dello  stesso  periodo  supplementare,   a conformarsi ai 

requisiti fissati dal citato decreto legislativo n.  286 del 1994 e di 

non  aver  potuto  rispettare  il  medesimo termine  supplementare per 

motivi che non sono loro imputabili, e' ulteriormen te prorogato al 31 

dicembre 1998. 

    2.  Il  termine di cui all'articolo 19, comma 2 , secondo periodo, 

del  decreto  legislativo  18  aprile  1994,  n.  2 86,  fissato al 31 

dicembre  1997  dall'articolo  6-ter,  comma  2, de l decreto-legge 19 

maggio  1997,  n.  130, convertito, con modificazio ni, dalla legge 16 

luglio 1997, n. 228, e' ulteriormente prorogato al 31 dicembre 1998. 

    3. Il termine per la regolarizzazione delle soc ieta' semplici che 

svolgono  attivita'  agricola  di cui all'articolo 3, comma 75, della 

legge  23  dicembre  1996,  n.  662,  differito  al   1  dicembre 1997 

dall'articolo  1-bis  dei  decreto-legge  27  giugn o  1997,  n.  185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lugli o 1997; n. 259, e' 

prorogato al 1 dicembre 1998. 

    4.  Il termine di cui al comma 75-bis dell'arti colo 3 della legge 

23  dicembre 1996, n. 662, introdotto dal comma 2 d ell'articolo 9-bis 

del   decreto-legge   28   marzo   1997,   n.   79,   convertito,  con 

modificazioni,  dalla legge 28 maggio 1997, n. 140,  e' prorogato al 1 

dicembre 1998. 

    5.  Il termine per l'esercizio dell'attivita' d i cui all'articolo 

4,   comma   6-bis,  del  decreto-legge  23  ottobr e  1996,  n.  542, 

convertito,  con modificazioni, dalla legge 23 dice mbre 1996, n. 649, 

fissato  al  31  dicembre 1997 per gli stabilimenti  di macellazione e 

sezionamento  di carni fresche di cui agli articoli  5 e 6 del decreto 

legislativo 18 aprile 1994, n. 286, e successive mo dificazioni, per i 

quali  sia  stata  presentata  istanza di rinnovo d ell'autorizzazione 

rispettivamente  entro  il 30 settembre 1995 ed il 30 settembre 1994, 

e' prorogato al 31 dicembre 1998. 

                               Art. 57 

                         Miniere del Sulcis 

 

   1. La gestione temporanea delle miniere carbonif ere del Sulcis 

  affidata  alla "Carbosulcis spa" viene mantenuta fino alla presa in 

consegna   delle   strutture  da  parte  del  conce ssionario  di  cui 

all'articolo 1 del decreto del Presidente della Rep ubblica 28 gennaio 

1994,  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale n. 56 d el 9 marzo 1994, e 

comunque non oltre il 31 dicembre 1998. (10)(18)(30 )(35)(38) ((39))  

  2.  Nelle more della presa in consegna delle stru tture minerarie da 

parte  del concessionario le agevolazioni finanziar ie di cui al comma 

3  dell'articolo 8 del citato decreto del President e della Repubblica 

28  gennaio 1994, possono essere destinate alla "Ca rbosulcis spa" per 

la  gestione  temporanea  delle  miniere  carbonife re del Sulcis, nel 

limite di 25 miliardi di lire. (10) (30) (35)(38) 

  3.  Con  decreto  del  Ministro  del  tesoro,  de l bilancio e della 

programmazione economica, di concerto con il Minist ro dell'industria, 

del commercio e dell'artigianato da emanare entro t renta giorni dalla 

data  di  entrata  in  vigore  della  presente  leg ge,  si provvede a 

stabilire,  previa  formale  rinuncia da parte del concessionario, le 
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modalita'  per  il trasferimento dei fondi per la g estione temporanea 

alla   "Carbosulcis   spa"   e  le  modalita'  per  l'utilizzo  e  la 

rendicontazione delle stesse. 

------------------ 

AGGIORNAMENTO (10) 

  La L. 23 dicembre 1998, n. 448 ha disposto (con l 'art. 64, comma 1) 

che  "Il termine previsto dal comma 1 dell'articolo  57 della legge 27 

dicembre  1997,  n. 449, e' prorogato al 31 dicembr e 1999. Le risorse 

finanziarie  previste  dallo  stesso articolo 57, c omma 2, sono inte- 

grate  con  l'importo  di  lire 32 miliardi e 500 m ilioni, riveniente 

dalle  agevolazioni  finanziarie  di cui all'artico lo 8, comma 3, del 

decreto  del  Presidente della Repubblica 28 gennai o 1994, pubblicato 

nella  Gazzetta  Ufficiale  n. 56 del 9 marzo 1994,  da erogare con le 

stesse  modalita'  previste  dal comma 3 del citato  articolo 57 della 

legge 27 dicembre 1997, n. 449." 

------------------ 

AGGIORNAMENTO (18) 

  La L. 23 dicembre 1999, n. 488 ha disposto (con l 'art. 57, comma 1) 

che  "  Ai  fini  dello  sviluppo del programma di cui al decreto del 

Presidente   della  Repubblica  28  gennaio  1994,  pubblicato  nella 

Gazzetta  Ufficiale  n.  56 del 9 marzo 1994, il te rmine previsto dal 

comma  1  dell'articolo  57  della legge 27 dicembr e 1997, n. 449, e' 

prorogato  al  30  giugno  2000.  Le risorse finanz iarie previste dal 

medesimo  articolo  57, comma 2, sono integrate con  l'importo di lire 

15   miliardi   a   valere  sulle  agevolazioni  fi nanziarie  di  cui 

all'articolo  8,  comma  3,  del  citato decreto de l Presidente della 

Repubblica  28  gennaio  1994, e da erogare con le modalita' previste 

dal  comma  3 del citato articolo 57 della legge 27  dicembre 1997, n. 

449." 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (30) 

  La L. 23 marzo 2001, n. 93 ha disposto (con l'art . 15, comma 1) che 

"  Ai  fini dello sviluppo del piano di cui al decr eto del Presidente 

della Repubblica 28 gennaio 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 56 del 9 marzo 1994, il termine previsto dal com ma 1 dell'articolo 

57  della  legge  27 dicembre 1997, n. 449, e' pror ogato al 30 giugno 

2001.  Le  risorse  finanziarie  previste  dall'art icolo 57, comma 2, 

della  citata  legge n. 449 del 1997, sono integrat e con l'importo di 

lire  25  miliardi  a  valere  sulle  agevolazioni finanziarie di cui 

all'articolo  8,  comma  3,  del  citato decreto de l Presidente della 

Repubblica  28  gennaio  1994, e da erogare con le modalita' previste 

dal comma 3 del citato articolo 57 della legge n. 4 49 del 1997." 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (35) 

  La L. 12 dicembre 2002, n. 273 ha disposto (con l 'art. 11, comma 2) 

che  "Ai  fini  dello  sviluppo  del  piano  di  cu i  al  decreto del 

Presidente   della  Repubblica  28  gennaio  1994,  pubblicato  nella 

Gazzetta  Ufficiale  n.  56 del 9 marzo 1994, il te rmine previsto dal 

comma  1  dell'articolo  57  della legge 27 dicembr e 1997, n. 449, e' 

differito  al  31  dicembre 2002. Le risorse finanz iarie previste dal 

comma  2  del  medesimo  articolo  57 sono integrat e con l'importo di 

20.000.000 di euro e sono erogate con le modalita' previste dal comma 

3 del citato articolo 57 della legge n. 449 del 199 7." 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (38) 

  La  L.  24  dicembre  2003, n. 350 ha disposto (c on l'art. 4, comma 

175)  che  "Ai  fini  dello  sviluppo del piano di cui al decreto del 

Presidente   della  Repubblica  28  gennaio  1994,  pubblicato  nella 

Gazzetta  Ufficiale  n.  56 del 9 marzo 1994, il te rmine previsto dal 

comma  1  dell'articolo  57  della legge 27 dicembr e 1997, n. 449, e' 

differito  al  31  dicembre 2002. Le risorse finanz iarie previste dal 

comma  2  del  medesimo  articolo  57 sono integrat e con l'importo di 

20.000.000 di euro e sono erogate con le modalita' previste dal comma 
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3 del citato articolo 57 della legge n. 449 del 199 7." 

---------------- 

  AGGIORNAMENTO (39) 

Il  D. L. 14 marzo 2005, n. 35, convertito con modi ficazioni dalla L. 

14  maggio  2005, n. 80 ha disposto (con l'art. 11,  comma 14-bis) che 

"La   gestione  temporanea  della  miniera  carboni fera  del  Sulcis, 

prevista  a  termine  dal  comma  1  dell'articolo  57 della legge 27 

dicembre 1997, n. 449, e' prorogata fino alla presa  in consegna delle 

strutture  da parte del concessionario di cui al co mma 14, e comunque 

non oltre il 31 dicembre 2006." 

                              ART. 58. 

             (Disposizioni concernenti bacini miner ari). 

    1.    Nei    bacini   minerari   interessati   da   processi   di 

ristrutturazione, comportanti contrazione di manodo pera o sospensione 

totale  o parziale dell'attivita' mineraria divenut a antieconomica, i 

contributi in conto capitale, previsti all'articolo  3, comma 7, della 

legge  30  luglio  1990,  n.  221, in conformita' a ll'articolo 83 del 

testo  unico  delle leggi sugli interventi nel Mezz ogiorno, approvato 

con  decreto  del  Presidente  della Repubblica 6 m arzo 1978, n. 218, 

come  integrato  dall'articolo 9, comma 13, della l egge 1 marzo 1986, 

n.  64,  possono essere concessi sotto forma di loc azione finanziaria 

agevolata di impianti industriali, impianti commerc iali e servizi, ai 

soggetti di cui al citato articolo 3 della legge n.  221 del 1990. 

    2.  Nell'ipotesi  di cui al comma 1, il Ministe ro dell'industria, 

del  commercio  e  dell'artigianato  e'  autorizzat o  a  concedere  e 

liquidare   semestralmente,   dal  momento  della  registrazione  del 

contratto  di  locazione  finanziaria  stipulato  t ra  la  banca o la 

societa' locatrice, purche' autorizzata all'eserciz io della locazione 

finanziaria   e   purche'   iscritta   nell'elenco  speciale  di  cui 

all'articolo 107 del decreto legislativo 1 settembr e 1993, n. 385, ed 

il   conduttore,   un  contributo  in  conto  canon i  equivalente  al 

contributo  in  conto  capitale di cui all'articolo  3, comma 7, della 

legge 30 luglio 1990, n. 221. 

    3.  La  societa'  locatrice  dovra' ridurre i c anoni a carico del 

conduttore  in  misura  equivalente  alla somma ric evuta ai sensi del 

comma 2. 

    4.  Alla  scadenza  del  contratto,  gli  impia nti  oggetto della 

locazione finanziaria di cui al comma 1 possono ess ere acquistati dal 

conduttore  per  un  importo  pari all'1 per cento del loro valore di 

acquisto.  Ove  gli  impianti  fossero  stati  cost ruiti  su  aree di 

proprieta'   della  societa'  locatrice,  l'acquist o,  per  l'importo 

predetto, si estende alle aree medesime. 

    5.  Ai contratti di locazione finanziaria stipu lati si applicano, 

ai  fini  dell'opponibilita'  ai  terzi  e  della  registrazione,  le 

disposizioni  vigenti in materia di iscrizione in p ubblici registri e 

di imposta di registro. 

    6. Le disposizioni previste dai commi 1, 2, 3, 4 e 5 si applicano 

anche  alle iniziative sostitutive per le quali sia  gia' stato emesso 

il  decreto  di concessione del contributo in conto  capitale ai sensi 

della   legge   30  luglio  1990,  n.  221,  da  pa rte  del  Ministro 

dell'industria, del commercio e dell'artigianato al la data di entrata 

in  vigore  della  presente  legge,  purche' detto contributo non sia 

stato gia' erogato. 

    7.  Ai soggetti attuatari degli interventi di r ecupero ambientale 

dei  compendi  immobiliari  e  di  riabilitazione  ambientale  di cui 

all'articolo  1, commi 1, 4 e 6, del decreto-legge 24 aprile 1993, n. 

121,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 23 giugno 1993, n. 

204,  e'  concessa,  a  domanda,  un'anticipazione  del  30 per cento 

dell'importo  dei  contributi annuali, quali risult anti dal programma 

operativo dei lavori presentato dal medesimo sogget to attuatore. 

    8. Un importo pari al 50 per cento dei contribu ti di cui al comma 

7 viene concesso a stati annuali di avanzamento dei  lavori, mentre il 

restante  20  per  cento  viene  riconosciuto a sal do previa verifica 
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delle spese effettuate e previo collaudo delle oper e realizzate. 

    9.  Gli  articoli  10  e 11 della legge 6 ottob re 1982, n. 752, e 

successive  modificazioni,  sono  abrogati. In caso  di esito positivo 

delle  ricerche minerarie, i contributi concessi, a nche anteriormente 

alla  data  di entrata in vigore della presente leg ge, ai sensi degli 

articoli  9  e  17 della predetta legge n. 752 del 1982, e successive 

rnodificazioni,  non sono oggetto di restituzione. Sono fatti salvi i 

recuperi effettuati in applicazione del citato arti colo 10. 

    10.  Per tutte le iniziative di cui alla legge 6 ottobre 1982, n. 

752,  e successive modificazioni, alla legge 9 dice mbre 1986, n. 896, 

e  successive  modificazioni,  alla  legge 30 lugli o 1990, n. 221, al 

decreto-legge  24 aprile 1993, n. 121, convertito, con modificazioni, 

dalla  legge 23 giugno 1993, n. 204, la verifica e il controllo delle 

spese  effettuate  sono disposti mediante commissio ni di accertamento 

nominate  con  le modalita' ed operanti secondo i c riteri di cui alle 

disposizioni attuative della legge 19 dicembre 1992 , n. 488. 

                               Art. 59 

               Disposizioni in materia di previdenz a, 

             assistenza, solidarieta' sociale e san ita' 

 

  1.  Con  effetto sulle anzianita' contributive ma turate a decorrere 

dal  1  gennaio  1998  a  tutti  i  lavoratori  isc ritti  alle  forme 

pensionistiche  obbligatorie  sostitutive,  esclusi ve ed esonerative, 

qualora  non gia' previsto, si applica la tabella d i cui all'articolo 

12  del  decreto  legislativo  30  dicembre 1992, n . 503; a decorrere 

dalla  medesima  data  e'  abrogato  il  comma 3 de ll'articolo 12 del 

citato  decreto  legislativo  n.  503 del 1992. Per  gli iscritti alla 

forma  pensionistica di cui al decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 

181,  continua a trovare applicazione quanto previs to dall'articolo 3 

del  medesimo  decreto legislativo n. 181 del 1997.  Con effetto dalla 

medesima data: 

a) gli   aumenti   di   periodi   di   servizio  co mputabili  a  fini 

   pensionistici  comunque  previsti  dalle  vigent i  disposizioni in 

   relazione  allo svolgimento di particolari attiv ita' professionali 

   non  possono  eccedere complessivamente i cinque  anni; gli aumenti 

   dei periodi di servizio anche se eccedenti i cin que anni, maturati 

   alla  data  di  entrata  in  vigore  della  pres ente  legge,  sono 

   riconosciuti  validi  a fini pensionistici e se eccedenti i cinque 

   anni non sono ulteriormente aumentabili; 

b) per la determinazione dell'anzianita' contributi va ai fini sia del 

   diritto  che  della  misura della prestazione, l e frazioni di anno 

   non  danno luogo ad arrotondamenti per eccesso o  per difetto. Sono 

   fatte  salve le domande presentate ai sensi dell 'articolo 3, comma 

   9,  del decreto legislativo 4 dicembre 1996, n. 658. Sono abrogati 

   gli  articoli  24,  terzo comma, 45 e 46 del tes to unico approvato 

   con  decreto  del Presidente della Repubblica 29  dicembre 1973, n. 

   1092. 

  2. Per i trattamenti da liquidarsi a decorrere da l 1 gennaio 1998 a 

carico delle forme obbligatorie, sostitutive, esclu sive o esonerative 

nonche'  di  quelle integrative degli enti di cui a lla legge 20 marzo 

1975,  n.  70,  e  successive modificazioni, ivi co mpresa la gestione 

speciale  ad  esaurimento  di  cui  all'articolo  7 5  del decreto del 

Presidente  della  Repubblica  20  dicembre 1979, n . 761, e di quelle 

previste dal decreto legislativo 21 aprile 1993, n.  124, e successive 

modificazioni   ed   integrazioni,  e  dall'articol o  3  del  decreto 

legislativo  16  settembre  1996, n. 563, non trova no applicazione le 

disposizioni  che prevedono la trasformazione di qu ote di pensione in 

forma  di  capitale,  fatti  salvi  i  trattamenti  di cui al decreto 

legislativo  24  aprile  1997,  n.  164,  per  i  q uali continuano ad 

applicarsi  le  disposizioni  di  cui  all'articolo   3, comma 12, del 

predetto  decreto  legislativo  n.  164  del 1997, limitatamente agli 

iscritti  che possono far valere, quale somma di et a' e di anzianita' 

contributiva,  il  parametro  87  e  possono  far  valere  30 anni di 
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anzianita'  contributiva,  ad  eccezione  di  color o  che possono far 

valere, quale somma di eta' e di anzianita' contrib utiva il parametro 

89,   fermo   restando   il  requisito  dei  30  an ni  di  anzianita' 

contributiva,   nei   confronti   dei  quali  la  q uota  di  pensione 

liquidabile  in forma capitale viene erogata nella misura percentuale 

maturata  alla  data  del  31  dicembre  1997;  per   gli  enti di cui 

all'articolo  2  del  decreto  legislativo  20 nove mbre 1990, n. 357, 

trova  applicazione il limite di cui all'articolo 7 , comma 6, lettera 

a),  del  decreto  legislativo  21  aprile 1993, n.  124, e successive 

modificazioni ed integrazioni. Restano comunque fer me le disposizioni 

di  cui  al  citato decreto legislativo n. 124 del 1993, e successive 

modificazioni  ed  integrazioni,  per  i  soggetti  nei cui confronti 

trovino   integralmente   attuazione  le  disposizi oni  del  medesimo 

decreto. 

  3.  A  decorrere  dal  1 gennaio 1998, per tutti i soggetti nei cui 

confronti   trovino   applicazione   le   forme   p ensionistiche  che 

garantiscono  prestazioni  definite in aggiunta o a d integrazione del 

trattamento pensionistico obbligatorio, ivi compres e quelle di cui al 

decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 563, al d ecreto legislativo 

21 aprile 1993, n. 124, e al decreto legislativo 20  novembre 1990, n. 

357,  nonche'  le  forme  pensionistiche  che  assi curano comunque ai 

dipendenti  pubblici,  inclusi quelli alle dipenden ze delle regioni a 

statuto speciale e degli enti di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, 

e  successive  modificazioni,  ivi  compresa  la ge stione speciale ad 

esaurimento  di  cui all'articolo 75 del decreto de l Presidente della 

Repubblica   20  dicembre  1979,  n.  761,  nonche'   le  gestioni  di 

previdenza  per  il personale addetto alle imposte di consumo, per il 

personale dipendente dalle aziende private del gas e per il personale 

addetto  alle  esattorie  e  alle  ricevitorie dell e imposte dirette, 

prestazioni   complementari   al   trattamento   di   base  ovvero  al 

trattamento   di   fine   rapporto,   il   trattame nto   si  consegue 

esclusivamente in presenza dei requisiti e con la d ecorrenza previsti 

dalla   disciplina   dell'assicurazione   generale   obbligatoria  di 

appartenenza.   Mediante  accordi  con  le  organiz zazioni  sindacali 

maggiormente  rappresentative  del  personale  dipe ndente,  stipulati 

anteriormente  alla  costituzione  dei fondi nazion ali per il settore 

del  credito  ai  sensi  dell'articolo  2,  comma  28, della legge 23 

dicembre 1996, n. 662, e comunque non oltre il 31 m arzo 1998, per gli 

iscritti  ai  regimi  aziendali  integrativi di cui  al citato decreto 

legislativo  n.  357 del 1990, la contrattazione co llettiva, nei casi 

di  ristrutturazione  o  riorganizzazione  aziendal e  che determinano 

esuberi  di  personale,  puo'  diversamente disporr e, anche in deroga 

agli ordinamenti dei menzionati regimi aziendali. I n presenza di tali 

esuberi  riguardanti  banche,  associazioni di banc he e concessionari 

della riscossione cui si applicano i contratti coll ettivi del settore 

del  credito,  gli  accordi  stipulati, entro la me desima data del 31 

marzo    1998,   con   le   organizzazioni   sindac ali   maggiormente 

rappresentative  del personale dipendente possono: a) prevedere, allo 

scopo  di  agevolare gli esodi, apposite indennita'  da erogare, anche 

ratealmente,  in  conformita'  all'articolo  17 del  testo unico delle 

imposte  sui  redditi,  approvato  con  decreto  de l Presidente della 

Repubblica  22 dicembre 1986, n. 917, come modifica to dall'articolo 5 

del  decreto  legislativo  2 settembre 1997, n. 314 , nel rispetto dei 

requisiti  di  eta' ivi previsti, nonche' in confor mita' all'articolo 

6,  comma  4,  lettera  b), del citato decreto legi slativo n. 314 del 

1997;  al medesimo regime fiscale previsto dal cita to articolo 17 del 

testo  unico delle imposte sui redditi, come modifi cato dall'articolo 

5  del  citato decreto legislativo n. 314 del 1997,  sono assoggettate 

le  analoghe prestazioni eventualmente erogate, al fine di cui sopra, 

dai  citati  fondi  nazionali per il settore del cr edito in luogo dei 

datori  di lavoro; b) adottare, in via prioritaria,  il criterio della 

maggiore  eta' ovvero della maggiore prossimita' al la maturazione del 

diritto a pensione a carico dell'assicurazione gene rale obbligatoria, 
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purche' siano contestualmente previste forme di sos tegno del reddito, 

comprensive della corrispondente contribuzione figu rativa, erogabili, 

anche  in  soluzione unica, nel limite massimo di 4  anni previsto per 

la fruizione dell'indennita' di mobilita' di cui al l'articolo 7 della 

legge  23  luglio  1991, n. 223, poste a carico dei  datori di lavoro. 

Alle  apposite  indennita'  ed  alle  forme  di sos tegno del reddito, 

comprensive   dei   versamenti   all'INPS   per   l a   corrispondente 

contribuzione  figurativa,  si applica il comma 3-b is dell'articolo 1 

del   decreto-legge   14   agosto   1992,  n.  364,   convertito,  con 

modificazioni,   dalla  legge  19  ottobre  1992,  n.  406.  Dopo  la 

costituzione  dei  citati fondi nazionali per il se ttore del credito, 

la gestione dei rapporti attivi e passivi derivanti  dall'applicazione 

di  accordi  stipulati  ai  sensi del presente comm a e' trasferita ai 

fondi  stessi,  i  quali  assumono  in  carico le r esidue prestazioni 

previste   dagli   accordi   medesimi,   provvedend o   a  riscuoterne 

anticipatamente  l'importo  dai  datori  di  lavoro   obbligati. Per i 

trattamenti  pensionistici anticipati e gli altri i nterventi previsti 

in   attuazione   del   decreto-legge  24  settembr e  1996,  n.  497, 

convertito,  con modificazioni, dalla legge 19 nove mbre 1996, n. 588, 

e  del  decreto-legge  9  settembre  1997,  n.  292 ,  convertito, con 

modificazioni,   dalla   legge  8  novembre  1997,  n.  388,  per  il 

risanamento,  la  ristrutturazione e la privatizzaz ione delle aziende 

bancarie   ivi  richiamate,  trovano  applicazione,   sino  alla  loro 

completa  attuazione  e  comunque  non  oltre il 31  dicembre 1998, le 

disposizioni  degli  accordi  sindacali  stipulati  entro il 31 marzo 

1998,  compresa,  a  tale esclusivo fine, la facolt a' per le predette 

aziende  di  sostenere  il  costo della prosecuzion e volontaria della 

contribuzione  previdenziale  fino  alla  maturazio ne  del  diritto a 

pensione  a carico dell'assicurazione generale obbl igatoria secondo i 

requisiti  di  anzianita'  contributiva  e  di  eta '  previsti  dalla 

legislazione  previgente.  Le forme pensionistiche di cui al presente 

comma,  fermo  restando  quanto  previsto  dal  com ma 33, nonche' dal 

citato   decreto   legislativo   n.  124  del  1993 ,  possono  essere 

trasformate,  entro  sei  mesi  dalla data di entra ta in vigore della 

presente  legge,  in  forme a contribuzione definit a mediante accordi 

stipulati con le rappresentanze dei lavoratori di c ui all'articolo 19 

della  legge  20  maggio  1970,  n.  300, e success ive modificazioni, 

ovvero,  in  mancanza,  con  le organizzazioni sind acali maggiormente 

rappresentative  del personale dipendente. Alla fac olta' di riscatto, 

ove  prevista,  nelle  forme  pensionistiche di cui  al presente comma 

esercitata  dalla  data  di  entrata  in  vigore de lla presente legge 

trovano  applicazione  le  disposizioni di cui al c apo II del decreto 

legislativo  30 aprile 1997, n. 184, in materia di determinazione del 

relativo  onere.  Entro  il  31  marzo 2000 il Gove rno e' delegato ad 

emanare  un decreto legislativo per l'armonizzazion e della disciplina 

previdenziale  e  del  trattamento  di  fine  rappo rto  del personale 

addetto  alle  esattorie e alle ricevitorie delle i mposte dirette con 

quella  dell'assicurazione  generale  obbligatoria,   sulla  base  dei 

principi  e criteri direttivi indicati nell'articol o 2, commi 22 e 23 

della  legge  8  agosto  1995,  n.  335,  e  con  l e modalita' di cui 

all'articolo  3,  comma  22,  della medesima legge nel rispetto degli 

equilibri  di  bilancio  della  relativa  gestione.  Fino alla data di 

entrata  in  vigore  del decreto legislativo al pre detto personale si 

applicano le disposizioni di cui al presente comma.  (10) (15) 

  4.  A  decorrere  dal  1  gennaio  1998,  per  l' adeguamento  delle 

prestazioni pensionistiche a carico delle forme pen sionistiche di cui 

ai commi 1, 2 e 3 trova applicazione esclusivamente  l'articolo 11 del 

decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  503,  con esclusione di 

diverse  forme,  ove  ancora previste, di adeguamen to anche collegate 

all'evoluzione  delle  retribuzioni  di  personale  in  servizio. Con 

effetto  sui  trattamenti  liquidati  a  decorrere dal 1 gennaio 1998 

dalle  medesime  forme pensionistiche si applicano le disposizioni in 

materia  di cumulo tra prestazioni pensionistiche e  redditi da lavoro 
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dipendente  o  autonomo  previste dalla disciplina dell'assicurazione 

generale obbligatoria. 

  5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 tr ovano applicazione 

nei confronti di tutto il personale comunque dipend ente dagli enti ed 

amministrazioni presso i quali operino le forme pen sionistiche di cui 

ai medesimi commi. 

  6.   Con   effetto  sui  trattamenti  pensionisti ci  di  anzianita' 

decorrenti  dal  1 gennaio 1998, a carico dell'assi curazione generale 

obbligatoria  per  l'invalidita',  la vecchiaia ed i superstiti per i 

lavoratori dipendenti e autonomi e delle forme di e ssa sostitutive ed 

esclusive, il diritto per l'accesso al trattamento si consegue, salvo 

quanto  previsto  al comma 7, al raggiungimento dei  requisiti di eta' 

anagrafica  e  di  anzianita'  ovvero di sola anzia nita' contributiva 

indicati   nella  tabella  C  allegata  alla  prese nte  legge  per  i 

lavoratori    dipendenti    iscritti    all'assicur azione    generale 

obbligatoria  ed  alle  forme  di  essa sostitutive  e nella tabella D 

allegata  alla  presente  legge  per i lavoratori d ipendenti pubblici 

iscritti    alle    forme   esclusive   dell'assicu razione   generale 

obbligatoria;  per  i lavoratori autonomi l'accesso  al trattamento si 

consegue   al   raggiungimento   di  un'anzianita'  contributiva  non 

inferiore  a  35  anni  e  al compimento del cinqua ntottesimo anno di 

eta'.  Per  il  periodo  dal 1 gennaio 1998 al 31 d icembre 2000 resta 

fermo  il  requisito anagrafico di 57 anni ed i ter mini di accesso di 

cui  al  comma  8  sono  differiti  di  quattro mes i. E' in ogni caso 

consentito  l'accesso  al  pensionamento  al  raggi ungimento del solo 

requisito  di anzianita' contributiva di 40 anni. A l fine di favorire 

la  riorganizzazione  ed il risanamento della Socie ta' Ferrovie dello 

Stato  Spa  in  considerazione  del  processo  di  ristrutturazione e 

sviluppo del sistema di trasporto ferroviario, con accordo collettivo 

da  stipulare  entro  tre  mesi dalla data di entra ta in vigore della 

presente  legge  con  le  organizzazioni  sindacali   di categoria, e' 

istituito  un  fondo  a  gestione  bilaterale con l e finalita' di cui 

all'articolo  2,  comma  28,  della  legge  23 dice mbre 1996, n. 662. 

Decorso  un anno dalla data di entrata in vigore de lla presente legge 

e,  successivamente,  con cadenza annuale, si proce de ad una verifica 

degli  effetti sul piano occupazionale degli interv enti attuati anche 

con  riferimento  alle misure, a carico del medesim o fondo, istituito 

per il perseguimento di politiche attive del lavoro  e per il sostegno 

al  reddito per il personale eccedentario, da indiv iduare anche sulla 

base  di  criteri  che  tengano conto della anziani ta' contributiva o 

anagrafica;  a  tale personale, nei cui confronti o perino le predette 

misure,  trovano  applicazione i previgenti requisi ti di accesso e di 

decorrenza dei trattamenti pensionistici non oltre quattro anni dalla 

medesima  data  di entrata in vigore della presente  legge. Sull'esito 

delle  verifiche  il  Governo  riferisce  alle comp etenti Commissioni 

parlamentari. 

  7.  Le  disposizioni  in  materia  di  requisiti  per  l'accesso al 

trattamento pensionistico di cui alla tabella B all egata alla legge 8 

agosto 1995, n. 335, trovano applicazione nei confr onti: 

a) dei  lavoratori  dipendenti  pubblici  e  privat i  qualificati dai 

   contratti  collettivi  come  operai  e  per  i  lavoratori ad essi 

   equivalenti, come individuati ai sensi del comma  10; 

b) dei  lavoratori  dipendenti  che risultino esser e stati iscritti a 

   forme  pensionistiche obbligatorie per non meno di un anno in eta' 

   compresa  tra i 14 ed i 19 anni a seguito di eff ettivo svolgimento 

   di attivita' lavorativa; 

c) dei  lavoratori  che  siano stati collocati in m obilita' ovvero in 

   cassa  integrazione  guadagni straordinaria per effetto di accordi 

   collettivi  stipulati  entro  il  3  novembre 19 97, ivi compresi i 

   lavoratori  di pendenti da imprese che hanno pre sentato domanda ai 

   sensi  dell'articolo  3  del decreto-legge 19 ma ggio 1997, n. 129, 

   convertito, con modificazioni, dalla legge 18 lu glio 1997, n. 229, 

   per  il  numero  di  lavoratori da collocare in mobilita' indicato 
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   nella  domanda  medesima,  anche  considerando  complessivamente i 

   numeri   indicati   nelle   domande   presentate    dalle   imprese 

   appartenenti al medesimo gruppo e per i quali l' accordo collettivo 

   di  individuazione  del numero delle eccedenze i ntervenga entro il 

   31  marzo 1998, nonche' dei lavoratori ammessi e ntro il 3 novembre 

   1997  alla  prosecuzione  volontaria,  che  in  base  ai  predetti 

   requisiti  di  accesso  alle  pensioni  di  anzi anita' di cui alla 

   citata   legge   n.   335   del  1995  conseguan o  il  trattamento 

   pensionistico  di  anzianita'  al  termine  dell a  fruizione della 

   mobilita', del trattamento straordinario di inte grazione salariale 

   ovvero,   per  i  prosecutori  volontari  durant e  il  periodo  di 

   prosecuzione  volontaria  e,  comunque,  alla da ta del 31 dicembre 

   1998. Per i prepensionamenti autorizzati in base  a disposizioni di 

   legge   anteriori   al   3  novembre  1997  cont inuano  a  trovare 

   applicazione le disposizioni medesime. 

  8.  I  lavoratori,  per i quali sono liquidate le  pensioni a carico 

delle forme di previdenza dei lavoratori dipendenti , che risultino in 

possesso  dei requisiti di cui ai commi 6 e 7, lett ere a) e b), entro 

il  primo  trimestre  dell'anno, possono accedere a l pensionamento di 

anzianita'  dal  1  luglio  dello  stesso  anno,  s e  di  eta' pari o 

superiore  a 57 anni; entro il secondo trimestre, p ossono accedere al 

pensionamento  dal  1  ottobre  dello  stesso anno,  se di eta' pari o 

superiore  a  57  anni; entro il terzo trimestre, p ossono accedere al 

pensionamento  dal  1  gennaio  dell'anno successiv o; entro il quarto 

trimestre,  possono  accedere al pensionamento dal 1 aprile dell'anno 

successivo.   Per  l'anno  1998  i  diversi  termin i  di  accesso  al 

pensionamento  di  anzianita'  sono  comunque  diff eriti di tre mesi, 

salvo che per i lavoratori di cui al comma 7, lette ra c), nonche' per 

quelli   che   abbiano  raggiunto  una  anzianita'  contributiva  non 

inferiore  a 40 anni, per i quali restano confermat i i termini di cui 

alle   previgenti   disposizioni.  I  lavoratori  c he  conseguono  il 

trattamento  di pensione a carico delle gestioni pe r gli artigiani, i 

commercianti  e i coltivatori diretti e che risulti no in possesso dei 

requisiti  di  cui  al  comma  6  entro  il primo t rimestre dell'anno 

possono  accedere  al  pensionamento dal 1 ottobre del medesimo anno; 

entro il secondo trimestre, dal 1 gennaio dell'anno  successivo; entro 

il  terzo  trimestre,  dal  1  aprile  dell'anno su ccessivo; entro il 

quarto  trimestre,  dal  1 luglio dell'anno success ivo. Ai dipendenti 

che  abbiano  maturato  i  requisiti  per  l'access o  al  trattamento 

pensionistico  previsti  dai  commi  6 e 7 entro il  31 dicembre 1997, 

l'accesso  al  pensionamento  e'  consentito a deco rrere dal 1 aprile 

1998.  Le  disposizioni  di  cui  al presente comma  ed ai commi 6 e 7 

trovano  applicazione  ai  casi di pensionamento an ticipato di cui al 

comma 185 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1 996, n. 662. 

  9.  Per  il  personale  del  comparto  scuola  re sta fermo, ai fini 

dell'accesso  al  trattamento  pensionistico,  che  la cessazione dal 

servizio  ha  effetto  dalla  data  di  inizio dell 'anno scolastico e 

accademico, con decorrenza dalla stessa data del re lativo trattamento 

economico  nel caso di prevista maturazione del req uisito entro il 31 

dicembre  dell'anno.  Il personale del comparto scu ola la cui domanda 

di  dimissione,  presentata  entro  il  15  marzo  1997, non e' stata 

accolta per effetto delle disposizioni contenute ne l decreto-legge 19 

maggio  1997,  n.  129, convertito, con modificazio ni, dalla legge 18 

luglio  1997,  n.  229,  e'  collocato  a  riposo  in  due scaglioni, 

equamente   ripartiti,   rispettivamente   nell'ann o   scolastico   o 

accademico  1998-1999  e  in  quello  1999-2000,  c on priorita' per i 

soggetti  in  possesso  dei  requisiti  per  l'acce sso al trattamento 

pensionistico  richiesti al personale del pubblico impiego nel 1998 e 

per quelli con maggiore eta' anagrafica. Sono fatte  salve comunque le 

cessazioni  dal  servizio  di cui all'articolo 1, c omma 3, del citato 

decreto-legge   n.   129  del  1997,  nonche'  quel le  del  personale 

appartenente  ai  ruoli,  classi  di  concorso  a c attedre e posti di 

insegnamento e profili professionali nei quali vi s iano situazioni di 
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esubero  rispetto  alle  esigenze di organico e fin o alla concorrenza 

del  relativo  soprannumero. Ai fini di cui sopra, relativamente agli 

anni  scolastici ed accademici 1998, 1999 e 2000 il  verificarsi della 

suddetta  condizione  e'  accertato  al  termine  d elle operazioni di 

movimento del personale. 

  10.  Con  decreto  del  Presidente  del  Consigli o dei ministri, su 

proposta  dei  Ministri  del  lavoro  e della previ denza sociale, del 

tesoro,  del  bilancio  e  della  programmazione  e conomica,  per  la 

funzione  pubblica  e per gli affari regionali, da emanarsi entro sei 

mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente legge, si 

provvede  ad  individuare,  nel  rispetto degli equ ilibri di bilancio 

definiti  anche  con  l'applicazione della presente  legge, sentite le 

organizzazioni  sindacali  maggiormente rappresenta tive dei datori di 

lavoro  e  dei lavoratori, le mansioni da considera re equivalenti, in 

base  al  criterio  della  pari  gravosita', a quel le degli operai ai 

sensi e per gli effetti di cui al comma 7. 

  11.  Ai  fini  dell'attuazione  di quanto previst o dall'articolo 1, 

commi  da  34 a 38, della citata legge n. 335 del 1 995, in materia di 

lavoro  usurante,  i  criteri  per  l'individuazion e  delle  mansioni 

usuranti  sono  stabiliti con decreto del Ministro del lavoro e della 

previdenza  sociale,  di  concerto  con  i  Ministr i  del tesoro, del 

bilancio  e  della  programmazione  economica,  del la sanita', per la 

funzione  pubblica  e per gli affari regionali, da emanarsi entro sei 

mesi  dalla data di entrata in vigore della present e legge, su parere 

di una commissione tecnico-scientifica, composta da  non piu' di venti 

componenti,  costituita  con  carattere  paritetico  da rappresentanti 

delle amministrazioni interessate e delle organizza zioni maggiormente 

rappresentative dei datori di lavoro e dei lavorato ri. 

  12.  Ai decreti legislativi 24 aprile 1997, n. 16 4, 30 aprile 1997, 

n.  165,  30  aprile  1997,  n.  166,  e 30 aprile 1997, n. 182, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 3, comma 3, del citato decreto legi slativo n. 164 del 

   1997,  le  parole: " dei requisiti di cui alla a llegata tabella A" 

   sono   sostituite  dalle  seguenti:  "di  requis iti  anagrafici  e 

   contributivi  ridotti,  rispetto a quelli previs ti dal comma 2, di 

   un  anno  ogni  cinque anni interi di lavoro svo lto con obbligo di 

   iscrizione al Fondo, fino ad un massimo di cinqu e anni"; 

b) la  tabella  B  di cui all'articolo 6, comma 2, del citato decreto 

   legislativo n. 165 del 1997, e' sostituita dalla  seguente: 

 

                         "Tabella B 

                      (Art. 6, comma 2) 

 

ANNO                           ETA' ANAGRAFICA 

 

dal 1 gennaio 1998 al 30 

giugno 1999                           50 

 

dal 1 luglio 1999 al 31 di- 

cembre 2000                           51 

 

dal 1 gennaio 2001 al 30 

giugno 2002                           52 

 

 

dal 1 luglio 2002                     53"; 

 

    c) all'articolo 3, comma 1, del citato decreto legislativo n. 166 

del  1997, le parole: " ogni 24 mesi" sono sostitui te dalle seguenti: 

" ogni diciotto mesi"; 

    d)  la  tabella  C  di  cui  all'articolo  4, c omma 2, del citato 

decreto legislativo n. 182 del 1997, e' sostituita dalla seguente 
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                           "Tabella C 

                         (Art. 4, comma 2) 

 

DECORRENZA DELLA PENSIONE             UOMINI       DONNE 

 

dal 1 gennaio 1998 al 30 

giugno 1999                              61          56 

 

dal 1 luglio 1999 al 31 

dicembre 2000                            62          57 

 

 

dal 1 gennaio 2001                        63         58"; 

 

    13.  Sui  trattamenti  pensionistici  superiori  a cinque volte il 

trattamento    minimo   INPS   dovuti   dall'assicu razione   generale 

obbligatoria  per  l'invalidita', la vecchiaia e i superstiti e dalle 

forme  di  essa  sostitutive  od esclusive non spet ta la perequazione 

automatica  al  costo  della  vita  prevista  per l 'anno 1998. Per le 

pensioni  di importo superiore a cinque volte il pr edetto trattamento 

minimo  ed  inferiore  a  tale  limite  incrementat o  della  quota di 

perequazione,  l'aumento  di perequazione per l'ann o 1998 e' comunque 

attribuito  fino  a  concorrenza  del  predetto  li mite maggiorato. A 

decorrere dal 1 gennaio 1999 e per un periodo di du e anni l'indice di 

perequazione delle pensioni: 

a) e' applicato nella misura del 30 per cento per l e fasce di importo 

   dei  trattamenti pensionistici comprese tra cinq ue e otto volte il 

   trattamento minimo INPS; 

b) non  trova  applicazione  per le fasce di import o superiori a otto 

   volte il predetto trattamento minimo. 

  14.  Le quote dei trattamenti pensionistici di an zianita' eccedenti 

l'ammontare  del trattamento corrispondente al trat tamento minimo del 

Fondo  pensioni  lavoratori  dipendenti  non  sono  cumulabili  con i 

redditi  da  lavoro  autonomo nella misura del 50 p er cento fino alla 

concorrenza  dei  redditi stessi. Per i trattamenti  liquidati in data 

precedente  al  1  gennaio  1998  si  applica  la r elativa previgente 

disciplina se piu' favorevole. 

  15.  Con effetto dal 1 gennaio 1998 le aliquote c ontributive per il 

finanziamento  delle gestioni pensionistiche dei la voratori artigiani 

e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell 'INPS sono elevate 

di  0,8  punti  percentuali. Le stesse aliquote son o ele- vate di 0,2 

punti  percentuali  ogni  anno a decorrere dal 1 ge nnaio 1999 fino al 

raggiungimento dell'aliquota di 19 punti percentual i. Per l'anno 1998 

l'aliquota  contributiva  per  la  gestione  dei co ltivatori diretti, 

mezzadri  e  coloni  e'  incrementata rispetto a qu ella gia' prevista 

dalle vigenti disposizioni nella misura di 0,3 punt i percentuali. Per 

i  lavoratori autonomi gia' pensionati presso le ge stioni dell'INPS e 

con piu' di 65 anni di eta' il contributo previdenz iale puo' essere a 

richiesta applicato nella misura della meta' e per i lavoratori per i 

quali  la  pensione  e'  liquidata in tutto o in pa rte con il sistema 

retributivo     il    relativo    supplemento    di     pensione    e' 

corrispondentemente    ridotto   della   meta'.   G li   scultori,   i 

pantografisti,  i  tornitori  a  mano,  i  pittori,   i decoratori e i 

rifinitori  aventi sede nelle zone di montagna che esercitano la loro 

attivita'  artistico-tradizionale  in forma di ditt a individuale sono 

considerati lavoratori autonomi ai fini della legge  18 dicembre 1973, 

n.    877,    e   successive   modificazioni   ed   integrazioni,   e 

conseguentemente  sono sottoposti alla aliquota con tributiva prevista 

dal presente comma per la relativa gestione pension istica. 

  16.  Per  i  soggetti  che  non  risultano  iscri tti ad altre forme 

obbligatorie,  con  effetto  dal  1  gennaio  1998 il contributo alla 

gestione  separata  di  cui  all'articolo  2, comma  26, della legge 8 
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agosto  1995,  n. 335, e' elevato di 1,5 punti perc entuali. Lo stesso 

e'  ulteriormente elevato con effetto dalla stessa data in ragione di 

un   punto   percentuale   ogni   biennio   fino   al  raggiungimento 

dell'aliquota   di   19   punti  percentuali.  La  relativa  aliquota 

contributiva  per  il  computo  delle  prestazioni  pensionistiche e' 

maggiorata   rispetto   a   quella  di  finanziamen to  di  due  punti 

percentuali  nei  limiti di una complessiva aliquot a di computo di 20 

punti percentuali. E' dovuta una ulteriore aliquota  contributiva pari 

a  0,5  punti  percentuali  per il finanziamento de ll'onere derivante 

dall'estensione  agli  stessi  della tutela relativ a alla maternita', 

agli  assegni  al nucleo familiare e alla malattia in caso di degenza 

ospedaliera.  A tal fine, con decreto del Ministro del lavoro e della 

previdenza  sociale,  di  concerto  con  il  Minist ro del tesoro, del 

bilancio  e  della  programmazione  economica,  e'  disciplinata tale 

estensione  nei  limiti  delle  risorse  rinvenient i  dallo specifico 

gettito  contributivo.  Con  decreto  del Ministro del lavoro e della 

previdenza  sociale,  di  concerto  con  il  Minist ro del tesoro, del 

bilancio  e  della  programmazione  economica e con  il Ministro della 

sanita',  da  emanare  entro sei mesi dalla data di  entrata in vigore 

della presente disposizione, si provvede alla disci plina della tutela 

per  malattia in caso di degenza ospedaliera nei li miti delle risorse 

derivanti  dallo  specifico  gettito  contributivo  e in relazione al 

reddito individuale. (15)(26) 

  17.  A  decorrere  dal  1  gennaio  1998,  l'aliq uota  contributiva 

pensionistica di finanziamento delle forme pensioni stiche sostitutive 

gestite  dall'INPS  e'  allineata,  ove  inferiore,   a quella vigente 

presso  il  Fondo  pensioni  lavoratori  dipendenti .  Con decreto del 

Ministro  del  lavoro  e della previdenza sociale, di concerto con il 

Ministro  del  tesoro, del bilancio e della program mazione economica, 

su  proposta  dei rispettivi comitati di vigilanza ovvero di gestione 

delle  predette  forme  pensionistiche,  possono  e ssere  modificati, 

previo  conforme parere del consiglio di amministra zione dell'INPS, i 

parametri  di  liquidazione dei trattamenti pension istici in presenza 

di gravi squilibri finanziari di carattere permanen te. 

  18.  Con  effetto  dall'anno 1998, il contributo in quota capitaria 

dovuto  dai lavoratori autonomi agricoli all'INAIL e' elevato di lire 

200.000 su base annua. 

  19.  L'articolo  67  del  testo  unico  approvato   con  decreto del 

Presidente  della  Repubblica  30  giugno  1965,  n .  1124, non trova 

applicazione  nei  confronti dei lavoratori autonom i. Dopo il secondo 

comma  dell'articolo  44 del citato testo unico app rovato con decreto 

del  Presidente  della  Repubblica  n.  1124 del 19 65, e' inserito il 

seguente: 

"Il  pagamento  all'INAIL  della rata di premio puo ', a richiesta del 

datore di lavoro, essere effettuato in quattro rate  di uguale importo 

da  versarsi alle scadenze del 20 febbraio, 31 magg io, 31 agosto e 30 

novembre di ciascun anno cui la rata di premio si r iferisce. Le somme 

afferenti  le scadenze successive a quella del 20 f ebbraio di ciascun 

anno vanno maggiorate degli interessi ad un tasso p ari al tasso medio 

di  interesse  dei titoli del debito pubblico dell' anno precedente da 

indicarsi  da  parte  del  Ministero del tesoro, de l bilancio e della 

programmazione  economica.  Il pagamento della rego lazione del premio 

relativo   al   periodo  assicurativo  precedente  va  in  ogni  caso 

effettuato in un'unica soluzione, entro il 20 febbr aio". 

  20.  Agli enti privatizzati di cui al decreto leg islativo 30 giugno 

1994,  n.  509,  e  successive modificazioni ed int egrazioni, trovano 

applicazione  le  disposizioni di cui ai commi da 6  ad 8 del presente 

articolo,  concernenti  i  requisiti  di  accesso a l pensionamento di 

anzianita', da applicarsi in conformita' a quanto p revisto dal quarto 

periodo  dell'articolo  3,  comma  12,  della citat a legge n. 335 del 

1995,  a  seconda  che  l'ente  gestisca  o  meno f orme di previdenza 

sostitutive.   Per  i  medesimi  enti  le  riserve  tecniche  di  cui 

all'articolo  1,  comma 4, lettera c), del citato d ecreto legislativo 
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n. 509 del 1994 sono riferite agli importi delle ci nque annualita' di 

pensione  in  essere  per  l'anno  1994. Detti impo rti sono adeguati, 

secondo misure e criteri da determinarsi con decret o del Ministro del 

lavoro  e  della  previdenza sociale, di concerto c on il Ministro del 

tesoro,  del  bilancio e della programmazione econo mica, in occasione 

dei risultati che emergeranno dai bilanci tecnici d i cui all'articolo 

2, comma 2, del medesimo decreto legislativo. 

  21.  Le  domande  per il pensionamento di anziani ta' dei dipendenti 

della pubblica amministrazione non possono essere p resentate prima di 

dodici  mesi  dalla  data indicata per l'accesso al  pensionamento; il 

mancato  accesso  al  pensionamento a tale data com porta la decadenza 

della domanda. 

  22.  All'articolo  1, comma 217 lettera b), della  legge 23 dicembre 

1996,  n.  662,  a  decorrere  dal  1  gennaio  199 7 le parole da: "; 

qualora"  fino  alla fine del periodo sono sostitui te dalle seguenti: 

";  qualora  la  denuncia  della  situazione debito ria sia effettuata 

spontaneamente prima di contestazioni o richieste d a parte degli enti 

impositori,  e  comunque  entro sei mesi dal termin e stabilito per il 

pagamento  dei  contributi  o premi, la sanzione di  cui alla presente 

lettera non e' dovuta sempreche' il versamento dei contributi o premi 

sia effettuato entro trenta giorni dalla denuncia s tessa". 

  23.  All'articolo 1, comma 2, della legge 8 agost o 1996, n. 417, le 

parole:  "31  marzo  1998"  sono sostituite dalle s eguenti: "31 marzo 

2000". 

  24.  All'articolo  1,  comma 45, della legge 8 ag osto 1995, n. 335, 

sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al  terzo  periodo,  le  parole  da:  "le  modal ita'"  fino a: "di 

   valutazione,"  sono  soppresse  e  dopo la parol a: "distacco" sono 

   inserite  le  seguenti:  ";  il  Nucleo di valut azione delibera in 

   ordine alle proprie modalita' organizzative e di  funzionamento"; 

b) al  quarto  periodo, dopo la parola: "componenti " sono inserite le 

   seguenti:  "  nonche' l'effettuazione di studi e  ricerche ai sensi 

   del  comma 44, lettera c), anche attraverso conv enzioni e borse di 

   studio presso il Nucleo medesimo". 

  25.  All'articolo  4  del  decreto-legge  28  mar zo  1997,  n.  79, 

convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 28 ma ggio 1997, n. 140, 

dopo il comma 5 e' inserito il seguente: 

"5-bis.  I datori di lavoro che si sono avvalsi del la facolta' di cui 

all'articolo  1,  comma 9, del decreto-legge 2 dice mbre 1985, n. 688, 

convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 31 ge nnaio 1986, n. 11, 

ovvero di cui all'articolo 6, comma 26, del decreto -legge 30 dicembre 

1987,  n. 536, convertito, con modificazioni, dalla  legge 29 febbraio 

1988,  n.  48,  ed  i  cui  crediti  ceduti  ai  se nsi  delle  citate 

disposizioni non siano stati, per qualsiasi motivo,  riscossi, possono 

procedere  alla  regolarizzazione  dei  relativi  d ebiti contributivi 

rimasti  insoluti  con le modalita' ed i termini pr evisti dal comma 4 

del  presente  articolo,  che si intendono a tal fi ne prorogati al 31 

gennaio   1998.   Gli  enti  impositori,  entro  qu attro  mesi  dalla 

presentazione  della  domanda  di  regolarizzazione   accompagnata  da 

specifica  istanza, procederanno alla formale retro cessione, a favore 

dei cedenti, dei crediti non ancora riscossi ed a s uo tempo destinati 

al pagamento dei contributi e premi oggetto della r egolarizzazione". 

  26.  Per  le  finalita'  di  cui al decreto legis lativo 16 febbraio 

1996,  n.  104,  nonche'  per  favorire il programm a straordinario di 

cessione   del   patrimonio   immobiliare  degli  e nti  previdenziali 

pubblici,   previsto   dal   decreto-legge  28  mar zo  1997,  n.  79, 

convertito,  con  modificazioni,  dalla legge 28 ma ggio 1997, n. 140, 

l'Osservatorio  di cui all'articolo 10 del citato d ecreto legislativo 

n.  104  del  1996  puo'  avvalersi  della collabor azione di esperti, 

incaricati  singolarmente  o  in  apposite  commiss ioni,  di societa' 

specializzate,  di  enti, di amministrazioni pubbli che e degli ordini 

professionali,  nei  limiti  delle  risorse  dispon ibili  per  il suo 

funzionamento.  L'ultimo  periodo  del  comma  2 de ll'articolo 10 del 
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citato decreto legislativo n. 104 del 1996 e' abrog ato. La lettera d) 

del  comma  1 dell'articolo 7 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggi o 1997, n. 140, e' 

sostituita dalla seguente: 

"d)   ad   individuare  tramite  procedura  competi tiva  il  soggetto 

disponibile  ad  acquistare,  a  prezzi  non  infer iori ai rispettivi 

valori  commerciali  come  sopra stimati, l'intero complesso dei beni 

oggetto  del  programma,  ovvero il compendio dei b eni appartenenti a 

ciascun  ente interessato, ovvero uno o piu' lotti di beni ricompresi 

in  ciascun  compendio.  I1  soggetto acquirente de ve impegnarsi, nel 

caso  proceda a vendita frazionata degli immobili c osi' acquistati, a 

garantire  il  rispetto  del  diritto  di  prelazio ne degli eventuali 

conduttori  secondo  i  criteri  di  cui  all'artic olo  6 del decreto 

legislativo  16  febbraio  1996, n. 104, e all'arti colo 3, comma 109, 

della  legge  23  dicembre  1996,  n.  662; deve al tresi' indicare un 

istituto  bancario  che  si  impegni  a  concedere  mutui ipotecari a 

condizioni  agevolate  in favore dei conduttori ste ssi per l'acquisto 

dei  beni  in  locazione. Queste ultime condizioni sono stabilite con 

decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  della  prev idenza sociale. di 

concerto   con   il   Ministro  del  tesoro,  del  bilancio  e  della 

programmazione economica". 

  27.  La  lettera  b) del primo comma dell'articol o 37 della legge 5 

agosto  1981,  n. 416, e successive modificazioni e d integrazioni, e' 

sostituita dalla seguente: 

"b)  per  i  giornalisti  professionisti,  limitata mente al numero di 

unita'  ammesso dal Ministero del lavoro e della pr evidenza sociale e 

per i soli casi di ristrutturazione o riorganizzazi one in presenza di 

crisi  aziendale: anticipata liquidazione della pen sione di vecchiaia 

al  cinquantottesimo  anno  di  eta',  nei  casi  i n  cui siano stati 

maturati  almeno 18 anni di anzianita' contributiva , con integrazione 

a  carico  dell'Istituto  nazionale  di  previdenza   dei  giornalisti 

italiani  'Giovanni  Amendola'  (INPGI)  del  requi sito  contributivo 

previsto  dal secondo comma dell'articolo 4 del reg olamento approvato 

con  decreto  ministeriale  1 gennaio 1953, pubblic ato nella Gazzetta 

Ufficiale  n.  10  del  14  gennaio 1953. L'integra zione contributiva 

trova  applicazione  nella  misura  e secondo i cri teri stabiliti dal 

comma  2  dell'articolo  2  del decreto-legge 14 gi ugno 1996, n. 318, 

convertito,  con modificazioni, dalla legge 29 lugl io 1996, n. 402. I 

termini  di  cui all'articolo 3, comma 3, ultimo pe riodo, del decreto 

legislativo  16  settembre  1996,  n. 564, sono pro rogati al 31 marzo 

1998; il termine per l'emanazione di disposizioni c orrettive ai sensi 

dell'articolo  3,  comma  22,  della  legge  8  ago sto  1995, n. 335, 

relative  al  predetto decreto legislativo, e' pror ogato al 30 giugno 

1998;". 

  28.  All'articolo  2, comma 4, del decreto-legge 14 giugno 1996, n. 

318,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 29 luglio 1996, n. 

402,  sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: " Nel caso in cui il 

predetto  contratto nel corso del suo svolgimento o  alla scadenza del 

termine   venga  trasformato  a  tempo  indetermina to,  il  beneficio 

contributivo  spetta  per  ulteriori  dodici  mesi  a decorrere dalla 

trasformazione.  Per  l'indicato  periodo  l'INPGI  utilizza,  per la 

copertura  degli  oneri  conseguenti al minore affl usso contributivo, 

gli  stanziamenti  residui  non  utilizzati  per il  finanziamento dei 

contratti  di  solidarieta' di cui all'articolo 5, commi 1, 2, 3 e 4, 

del  citato  decreto-legge n. 148 del 1993. L'INPGI  e' autorizzato ad 

anticipare  al  Fondo  integrativo  di  previdenza  per i giornalisti 

professionisti, gestito dall'Istituto stesso, le so mme occorrenti per 

il  ripianamento del disavanzo al 31 dicembre 1995 mediante svincolo, 

per  un  pari importo, del deposito effettuato ai s ensi dell'articolo 

15  del  decreto-legge  13  maggio  1991,  n.  151,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 202, e dell'articolo 12 

del   decreto-legge   22   maggio   1993,  n.  155,   convertito,  con 

modificazioni,  dalla legge 19 luglio 1993, n. 243.  Alla restituzione 
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delle  predette  somme all'Istituto da parte delle aziende editoriali 

si   procede  sulla  base  di  un  piano  di  ammor tamento  decennale 

predisposto    dall'Istituto    medesimo   previe   intese   con   le 

organizzazioni   sindacali   firmatarie   del   con tratto  collettivo 

nazionale di categoria". 

  29.   La  normativa  prevista  dal  comma  2  del l'articolo  2  del 

decreto-legge  14 giugno 1996, n. 318, convertito, con modificazioni, 

dalla  legge  29 luglio 1996, n. 402, continua a tr ovare applicazione 

nei  confronti  dei  giornalisti professionisti dip endenti da aziende 

individuate  dall'articolo  37 della legge 5 agosto  1981, n. 416, che 

abbiano  stipulato o trasmesso ai competenti uffici  del Ministero del 

lavoro  e  della  previdenza  sociale  antecedentem ente  alla data di 

entrata  in vigore della presente legge accordi sin dacali relativi al 

riconoscimento  delle  causali  di  intervento di c ui all'articolo 35 

della citata legge n. 416 del 1981. 

  30.   L'INPGI   e'  esonerato  dal  versamento  d el  contributo  di 

solidarieta'  previsto dall'articolo 25 della legge  28 febbraio 1986, 

n. 41. 

  31.  Al fine di favorire lo sviluppo dei fondi pe nsionistici di cui 

ai  decreto  legislativo 21 aprile 1993, n. 124, at traverso attivita' 

di  promozione  e formazione nonche' attraverso l'i ndividuazione e la 

costruzione  di modelli di riferimento per la valut azione finanziaria 

e il monitoraggio dei portafogli dei fondi, e' auto rizzata per l'anno 

1998  la spesa di lire 3,5 miliardi, da iscriversi in apposita unita' 

previsionale  di spesa del Ministero del tesoro, de l bilancio e della 

programmazione economica per il finanziamento di ap posita convenzione 

da  stipularsi con il Mediocredito Centrale spa ent ro sessanta giorni 

dalla   data  di  entrata  in  vigore  della  prese nte  legge.  Nella 

convenzione  saranno  definite,  anche  attraverso  il concorso delle 

fonti  istitutive  dei  fondi,  previste  all'artic olo  3  del citato 

decreto  legislativo n. 124 del 1993, le forme orga nizzative adeguate 

al  conseguimento dei fini di cui al presente comma , anche attraverso 

la costituzione di apposita societa' di capitali. 

  32.  Per  gli  iscritti  ai  regimi aziendali int egrativi di cui al 

decreto  legislativo  20 novembre 1990, n. 357, di aziende di credito 

che  presentino  anomalie  in almeno due degli indi catori di cui alla 

tabella  E allegata alla presente legge, desunti da i dati dell'ultimo 

bilancio, si applicano le seguenti disposizioni: 

a) per   gli  iscritti  in  servizio,  il  trattame nto  pensionistico 

   integrativo  e'  determinato, sulla base delle r ispettive fonti di 

   regolamentazione,  esclusivamente  con riferimen to alle anzianita' 

   gia'  maturate alla data di entrata in vigore de lla presente legge 

   o,  se  le  anomalie  si  verificano successivam ente, alla data di 

   riferimento  dell'ultimo  bilancio;  da  tale  i mporto e' detratto 

   l'ammontare   a   carico   della   gestione   sp eciale   dell'INPS 

   teoricamente  spettante  alla  stessa data; la s omma risultante e' 

   rivalutata  sino al momento del pensionamento se condo i criteri di 

   cui  all'articolo  11 del decreto legislativo 30  dicembre 1992, n. 

   503; 

b) per  gli  iscritti  in  quiescenza,  il  trattam ento pensionistico 

   integrativo  e'  escluso  da  qualsiasi meccanis mo perequativo con 

   decorrenza  dalla  data  di  cui  alla lettera a ); per le pensioni 

   erogate  dai  regimi integrativi antecedentement e alla maturazione 

   dei  requisiti  di  accesso  al  trattamento  pe nsionistico  della 

   gestione  speciale INPS, si applica il regime pe requativo previsto 

   per   detta   gestione   limitatamente   alla  q uota  di  pensione 

   corrispondente  per ciascuna azienda, alla perce ntuale di cui alla 

   tabella allegata al citato decreto legislativo n . 357 del 1990. 

  33.  Venute  meno  le condizioni indicate nella t abella E di cui al 

comma  32  per  almeno  due  esercizi  consecutivi,   accordi  con  le 

associazioni  sindacali  di cui all'articolo 19 del la legge 20 maggio 

1970, n. 300, e successive modificazioni, possono p revedere, solo per 

il  futuro,  regimi difformi da quanto indicato nel le lettere a) e b) 
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del  predetto  comma  32, anche mediante la trasfor mazione dei regimi 

integrativi   esistenti   in   regimi  a  contribuz ione  definita,  o 

l'istituzione di nuove forme di previdenza compleme ntare ai sensi del 

decreto   legislativo   21   aprile   1993,   n.  1 24,  e  successive 

modificazioni  ed  integrazioni.  Relativamente ai regimi integrativi 

delle  aziende  di credito indicate nel citato decr eto legislativo n. 

357  del  1990 che siano o siano state assoggettate  alla procedura di 

liquidazione  coatta  amministrativa, le disposizio ni di cui al comma 

32  si  applicano con decorrenza dalla data di eman azione del decreto 

di liquidazione. 

  34.   L'importo   dei   trasferimenti  dallo  Sta to  alle  gestioni 

pensionistiche,  di  cui  all'articolo 37, comma 3,  lettera c), della 

legge   9  marzo  1989,  n.  88,  e  successive  mo dificazioni,  come 

rideterminato  al  netto  delle  somme attribuite a lla gestione per i 

coltivatori  diretti,  mezzadri  e  coloni,  a segu ito dell'integrale 

assunzione  a  carico  dello Stato dell'onere relat ivo ai trattamenti 

pensionistici   liquidati   anteriormente   al  1  gennaio  1989,  e' 

incrementato della somma di lire 6.000 miliardi con  effetto dall'anno 

1998,  a  titolo  di  concorso  dello  Stato  all'o nere pensionistico 

derivante  dalle pensioni di invalidita' liquidate anteriormente alla 

data  di  entrata  in vigore della legge 12 giugno 1984, n. 222. Tale 

somma  e'  assegnata  per  lire  4.780  miliardi  a l  Fondo  pensioni 

lavoratori  dipendenti, per lire 660 miliardi alla gestione artigiani 

e per lire 560 miliardi alla gestione esercenti att ivita' commerciali 

ed  e'  annualmente  adeguata  secondo  i  criteri di cui al predetto 

articolo  37,  comma  3,  lettera  c). A decorrere dall'anno 1998, in 

attuazione  dell'articolo  3,  comma 2, della legge  8 agosto 1995, n. 

335,  con il procedimento di cui all'articolo 14 de lla legge 7 agosto 

1990,  n.  241,  e  sulla base degli elementi ammin istrativi relativi 

all'ultimo  consuntivo  approvato,  sono  definite  le percentuali di 

riparto,  fra  le gestioni interessate, del predett o importo al netto 

della  richiamata somma aggiuntiva. Sono escluse da  tale procedimento 

di   ripartizione  le  quote  dell'importo  assegna to  alla  gestione 

speciale  minatori  e  all'Ente nazionale di previd enza ed assistenza 

per  i lavoratori dello spettacolo (ENPALS). (( Sono altresi' escluse 

dal  predetto  procedimento  le  quote assegnate al le gestioni di cui 

agli articoli 21, 28, 31 e 34 della legge 9 marzo 1 989, n. 88, per un 

importo pari al 50 per cento di quello definito con  legge 23 dicembre 

1996,  n.  663,  e  successive modificazioni, rival utato, a decorrere 

dall'anno 1997, in misura proporzionale al compless ivo incremento dei 

trasferimenti  stabiliti  annualmente con legge fin anziaria, ai sensi 

dell'articolo  37,  comma  5,  della  legge  9  mar zo  1989, n. 88, e 

successive  modificazioni,  e annualmente adeguato secondo i medesimi 

criteri)) .  Resta  in ogni caso confermato che per il pagame nto delle 

pensioni   INPS  sono  autorizzate,  ove  occorra,  anticipazioni  di 

tesoreria all'Ente poste italiane fino alla concorr enza degli importi 

pagabili  mensilmente  da quest'ultimo Ente per con to dell'INPS e che 

le stesse sono da intendersi senza oneri di interes si. 

  35.  Al comma 2 dell'articolo 5 del decreto legis lativo 30 dicembre 

1992,  n.  503,  le  parole:  "all'articolo 31" son o sostituite dalle 

seguenti: " di cui agli articoli 4, commi 2, letter a c), e 3, e 31". 

  36.  Al comma 20 dell'articolo 2 della legge 8 ag osto 1995, n. 335, 

e'  aggiunto  il  seguente  periodo:  "Le  medesime   disposizioni  si 

applicano,  se  piu'  favorevoli,  ai casi in cui s ia stata maturata, 

alla   predetta  data,  una  anzianita'  di  serviz io  utile  per  il 

collocamento a riposo di almeno 40 anni". 

  37. Al comma 1 dell'articolo 13 della legge 24 gi ugno 1997, n. 196, 

le parole: "sei mesi" sono sostituite dalle seguent i: "dodici mesi". 

  38. Il comma 5 dell'articolo 9 del decreto-legge 1 ottobre 1996, n. 

510,  convertito, con modificazioni, dalla legge 28  novembre 1996, n. 

608, e' sostituito dal seguente: 

"5.  La  commissione  di vigilanza di cui all'artic olo 16 del decreto 

legislativo  2  aprile  1993,  n.  124, e successiv e modificazioni ed 
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integrazioni,  puo'  avvalersi, fino ad un limite d i venti unita', di 

dipendenti  del  Ministero  del lavoro e della prev idenza sociale, di 

amministrazioni   dello   Stato   o  di  enti  pubb lici.  I  predetti 

dipendenti,  ivi  compreso  il  personale con quali fica di dirigente, 

sono  collocati,  con  l'assenso  degli  interessat i, in posizione di 

comando  o  distacco.  Le  amministrazioni  dello  Stato  e  gli enti 

pubblici  sono  tenuti  ad  adottare  il  provvedim ento  di comando a 

seguito  di  richiesta  della  commissione,  ai  se nsi  del  comma 14 

dell'articolo  17  della  legge  15  maggio  1997, n. 127. Fino al 31 

dicembre  1998,  gli oneri relativi al trattamento economico previsto 

dagli   ordinamenti   di   appartenenza   restano   a   carico  delle 

amministrazioni di provenienza. La predetta commiss ione puo' altresi' 

effettuare,  con  contratti  a  tempo determinato, assunzioni dirette 

disciplinate  dalle norme del diritto privato in nu mero non superiore 

a venti unita' nei limiti della dotazione finanziar ia. La commissione 

puo'  disporre,  entro  il  31  dicembre  1999,  l' ingresso in ruolo, 

attraverso  concorsi  interni  per titoli integrati  da colloquio, dei 

dipendenti  che  abbiano prestato comunque servizio  per almeno dodici 

mesi  in  posizione di comando o distacco o in virt u' di contratti di 

lavoro a tempo determinato in numero complessivamen te non superiore a 

trenta unita' e nei limiti della pianta organica". 

  39. La spesa autorizzata dal comma 2 dell'articol o 13 della legge 8 

agosto  1995,  n.  335,  per  il  funzionamento  de lla commissione di 

vigilanza prevista dall'articolo 16 del decreto leg islativo 21 aprile 

1993,  n.  124,  come sostituito dal comma 1 del me desimo articolo 13 

della citata legge n. 335 del 1995, e' incrementata , per l'anno 1998, 

di lire 1 miliardo e, per gli anni successivi, di l ire 5 miliardi. Ai 

predetti  incrementi si provvede mediante corrispon dente utilizzo del 

gettito  assicurato  dal  versamento  del  contribu to di solidarieta' 

previsto dall'articolo 12, comma 1, del citato decr eto legislativo n. 

124  del 1993. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 

sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, de l bilancio e della 

programmazione economica, sono definite le modalita ' di trasferimento 

delle  relative  somme  alla  commissione di vigila nza da parte degli 

enti  interessati  in  proporzione al rispettivo ge ttito del predetto 

contributo. 

  40.  All'articolo 18 del citato decreto legislati vo n. 124 del 1993 

dopo il comma 6 e' inserito il seguente: 

"6-bis.  Le  forme  pensionistiche di cui al comma 6 sono iscritte di 

diritto nelle sezioni speciali dell'albo dei fondi pensione a seguito 

della  comunicazione.  L'attivita'  di  vigilanza d i stabilita' sulle 

forme  pensionistiche  di cui al comma 1 e' avviata  dalla commissione 

di  cui  all'articolo  16  secondo  piani  di attiv ita' differenziati 

temporalmente  anche  con  riferimento  alle modali ta' di controllo e 

alle diverse categorie delle predette forme pension istiche e definiti 

tenendo  conto delle informazioni ricevute in attua zione del comma 6. 

La  commissione  riferisce al riguardo al Ministro del lavoro e della 

previdenza  sociale.  Alle  modifiche  statutarie r elative alle forme 

pensionistiche  di  cui  al  comma  1  per aspetti non concernenti la 

modificazione  dell'area dei potenziali destinatari , deliberate prima 

della  iscrizione nelle sezioni speciali dell'albo dei fondi pensione 

disposta  dalla commissione, non si applicano l'art icolo 17, comma 2, 

lettera b), o comunque altre proce- dure di autoriz zazione". 

  41.  Il  primo  periodo  del  comma  3  dell'arti colo 4 del decreto 

legislativo  21  aprile  1993,  n.  124,  e' sostit uito dal seguente: 

"L'esercizio  dell'attivita'  dei  fondi pensione e ' subordinato alla 

preventiva   autorizzazione   da   parte  della  co mmissione  di  cui 

all'articolo  16,  la  quale trasmette al Ministro del lavoro e della 

previdenza  sociale  e  al  Ministro del tesoro, de l bilancio e della 

programmazione  economica  l'esito  del  procedimen to  amministrativo 

relativo  a  ciascuna  istanza  di  autorizzazione;   i termini per il 

rilascio  del  provvedimento che concede o nega l'a utorizzazione sono 

fissati  in novanta giorni dal ricevimento da parte  della commissione 
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dell'istanza  e  della  prescritta documentazione, ovvero in sessanta 

giorni  dal  ricevimento  dell'ulteriore documentaz ione eventualmente 

richiesta  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  dell'istanza;  la 

commissione  puo'  determinare, con proprio regolam ento, le modalita' 

di presentazione dell'istanza, i documenti da alleg are alla stessa ed 

eventuali  diversi termini per il rilascio dell'aut orizzazione". Fino 

all'adozione  da  parte  della  commissione del reg olamento di cui al 

comma  3  dell'articolo  4  del citato decreto legi slativo n. 124 del 

1993,   come   modificato   dal   presente  comma,  le  modalita'  di 

presentazione  dell'istanza e gli elementi document ali ed informativi 

a  corredo  della  stessa restano disciplinati dall e disposizioni del 

decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 14 gennaio 

1997,  n.  211,  pubblicato  nella  Gazzetta Uffici ale n. 160 dell'11 

1uglio  1997,  in  quanto applicabili. Al comma 3 d ell'articolo 9 del 

citato   decreto   legislativo   n.   124   del  19 93  le  parole  da 

"l'autorizzazione"  fino  a:  "del  mercato"  sono  sostituite  dalle 

seguenti:  "l'autorizzazione  alla  costituzione  e   all'esercizio e' 

rilasciata  ai  sensi  dell'articolo 4, comma 3, da lla commissione di 

cui   all'articolo  16,  d'intesa  con  le  rispett ive  Autorita'  di 

vigilanza sui soggetti promotori dei fondi pensione  aperti". 

  42. All'articolo 16 del decreto legislativo 21 ap rile 1993, n. 124, 

come  sostituito  dall'articolo 13 della legge 8 ag osto 1995, n. 335, 

e' aggiunto il seguente comma: 

"5-bis. I regolamenti e i provvedimenti di caratter e generale emanati 

dalla  commissione  sono  pubblicati  nella  Gazzet ta Ufficiale e nel 

bollettino della commissione". 

  43.  Alla  lettera  b)  del  comma  2  dell'artic olo 17 del decreto 

legislativo  21  aprile  1993,  n. 124, come sostit uito dall'articolo 

14-della  legge 8 agosto 1995, n. 335, dopo la paro la: "decreto" sono 

aggiunte le seguenti: "e valutandone anche la compa tibilita' rispetto 

ai provvedimenti di carattere generale da essa eman ati". 

  44. Presso la Presidenza del Consiglio dei minist ri e' istituito il 

Fondo per le politiche sociali, con una dotazione d i lire 28 miliardi 

per  l'anno  1998,  di lire 15 miliardi per l'anno 1999 e di lire 143 

miliardi per l'anno 2000. (3)(26) (37) 

  45. COMMA ABROGATO DALLA L. 8 NOVEMBRE 2000, N. 3 28. 

  46.  A  decorrere  dall'anno 1998 gli stanziament i previsti per gli 

interventi  disciplinati  dalle  leggi  19  novembr e 1987, n. 476, 19 

luglio 1991, n. 216, 11 agosto 1991, n. 266, 5 febb raio 1992, n. 104, 

28  agosto  1997,  n.  284, 28 agosto 1997, n. 285,  e dal testo unico 

approvato con decreto del Presidente della Repubbli ca 9 ottobre 1990, 

n.  309,  sono destinati al Fondo di cui al comma 4 4. Il Ministro del 

tesoro,  del  bilancio e della programmazione econo mica, d'intesa con 

le amministrazioni interessate, e' autorizzato ad a pportare nell'anno 

1998  le  variazioni  di  bilancio  occorrenti per la destinazione al 

Fondo degli stanziamenti di cui al presente comma. Il Ministro per la 

solidarieta'  sociale  ripartisce  annualmente  con   proprio decreto, 

sentiti  i  Ministri  interessati e la Conferenza u nificata di cui al 

decreto  legislativo  28  agosto 1997, n. 281, le c omplessive risorse 

finanziarie  confluite  nel  Fondo.  Sulla  base  d i  tale riparto il 

Ministro  del  tesoro,  del bilancio e della progra mmazione economica 

apporta le occorrenti variazioni di bilancio. 

  47.  A  decorrere  dall'anno  l998,  in via speri mentale, in attesa 

della  riforma  degli istituti che prevedono trasfe rimenti di reddito 

alle  persone,  e  nei  limiti  delle  risorse preo rdinate allo scopo 

nell'ambito  del  Fondo  di cui al comma 44, e' int rodotto l'istituto 

del  reddito  minimo  di  inserimento  a favore dei  soggetti privi di 

reddito  singoli o con uno o piu' figli a carico ed  impossibilitati a 

provvedere  per  cause  psichiche,  fisiche e socia li al mantenimento 

proprio e dei figli. 

  48. Ai fini dell'attuazione del comma 47, il Gove rno e' delegato ad 

emanare,  sentite  le  competenti Commissioni parla mentari, entro sei 

mesi dalla data di entrata in vigore della presente  legge, un decreto 
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legislativo volto a disciplinare: 

a) la durata della sperimentazione, che non puo' co munque superare il 

   periodo di due anni; 

b) i  destinatari  dell'istituto  del  reddito mini mo di inserimento, 

   tenendo  conto  delle loro condizioni di reddito  in riferimento ad 

   una  determinata  soglia  di poverta' e preveden do il collegamento 

   del  reddito  minimo  di  inserimento  con gli i nterventi previsti 

   nell'ambito delle politiche attive per il lavoro ; 

c) i  criteri  di accertamento e verifica delle con dizioni di reddito 

   dei destinatari sulla base di scale di equivalen za; 

d) i criteri per la revisione e la revoca della pre stazione; 

e) le modalita' di individuazione delle aree territ oriali nelle quali 

   e'   realizzata  la  sperimentazione,  in  colla borazione  con  la 

   Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stat o, le regioni e le 

   province   autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  e  la  Conferenza 

   Stato-citta' e autonomie locali; 

f) l'ammontare  pro capite del reddito minimo di in serimento, che non 

   deve  comunque  essere superiore ad una percentu ale pari al 60 per 

   cento del reddito medio pro capite nazionale; 

g) la  previsione  di  concedere  una  volta  solta nto  la  somma per 

   l'intero  anno  a coloro che si impegnino ad ini ziare entro dodici 

   mesi  una  nuova  attivita'  autonoma,  anche  i n associazione con 

   altri; 

h) l'integrazione   del  reddito  minimo  di  inser imento  con  altre 

   prestazioni  derivanti  dall'accesso  ad  altri servizi sociali da 

   parte del destinatario e del suo nucleo familiar e; 

i) la titolarita' ai comuni dei compiti relativi al la sperimentazione 

   e le modalita' di presentazione presso i comuni di residenza delle 

   domande per accedere al reddito minimo di inseri mento; 

l) i  criteri  e  le  modalita'  di  valutazione de ll'efficacia della 

   sperimentazione; 

m) le   funzioni  consultive  della  Commissione  d i  indagine  sulla 

   poverta'  e  sull'emarginazione istituita presso  la Presidenza del 

   Consiglio    dei   ministri,   ai   fini   dell' attuazione   della 

   sperimentazione. 

  49.  Le somme stanziate per le finalita' di cui a i commi da 44 a 48 

possono   essere   utilizzate   quale   copertura   della   quota  di 

finanziamento   nazionale   di   programmi  cofinan ziati  dall'Unione 

europea. 

  50.  Al  fine  di assicurare una maggiore equita'  del sistema della 

partecipazione  alla  spesa  sanitaria  e  delle  r elative esenzioni, 

nonche'  di  evitare  l'utilizzazione impropria dei  diversi regimi di 

erogazione  delle  prestazioni  sanitarie,  il Gove rno e' delegato ad 

emanare,  entro  quattro  mesi  dalla data di entra ta in vigore della 

presente  legge,  sentite le competenti Commissioni  parlamentari e le 

organizzazioni  sindacali  maggiormente  rappresent ative,  nonche' il 

Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali uno o piu' decreti 

legislativi   di  riordino,  con  decorrenza  1  ma ggio  1998,  della 

partecipazione  alla  spesa  e  delle  esenzioni,  nel  rispetto  dei 

seguenti principi e criteri direttivi: 

a) il  Servizio sanitario nazionale garantisce la t utela della salute 

   e   l'accesso  ai  servizi  alla  totalita'  dei   cittadini  senza 

   distinzioni individuali o sociali; 

b) nell'ambito   dei  livelli  essenziali  di  assi stenza,  efficaci, 

   appropriati  e  uniformi,  posti  a  carico  del   Fondo  sanitario 

   nazionale,  sono  individuate,  anche  in rappor to a linee guida e 

   percorsi  diagnostico-terapeutici, le prestazion i la cui fruizione 

   e'  subordinata al pagamento diretto, da parte d ell'utente, di una 

   quota limitata di spesa; 

c) sono  escluse  dalla  partecipazione  alla  spes a  le  prestazioni 

   rientranti   in  programmi,  anche  regionali,  di  prevenzione  e 

   diagnosi  precoce,  le  prestazioni  di  medicin a  generale  e  di 

   pediatria  di  libera  scelta,  i trattamenti er ogati in regime di 
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   ricovero ordinario, nonche' le prestazioni di cu i alla lettera f); 

d) l'esenzione  dei  cittadini  dalla  partecipazio ne  alla  spesa e' 

   stabilita  in  relazione alla sostenibilita' del la stessa da parte 

   dell'utente,  tenuto conto delle condizioni econ omiche, del nucleo 

   familiare,  dell'eta'  dell'assistito e del biso gno di prestazioni 

   sanitarie legate a particolari patologie; 

e) la  condizione economica che da' diritto all'ese nzione e' definita 

   con  riferimento  al nucleo familiare, tenuto co nto di elementi di 

   reddito  e  di patrimonio determinati in base ai  criteri stabiliti 

   dai  decreti  legislativi  previsti  dal  comma  51  del  presente 

   articolo,   in   relazione   alla   composizione    qualitativa   e 

   quantitativa della famiglia, prescindendo dalla posizione del capo 

   famiglia  rispetto  al  lavoro  e superando la d iscriminazione fra 

   persone  in  cerca di prima occupazione e disocc upati; e' prevista 

   l'adozione  di  fattori  correttivi  volti  a fa vorire l'autonomia 

   dell'anziano  convivente  e  a rafforzare la tut ela dei nuclei che 

   comprendono  al  loro  interno  individui  con  elevati bisogni di 

   assistenza; 

f) l'esenzione per patologie prevede la revisione d elle forme morbose 

   che  danno  diritto  all'esenzione  delle correl ate prestazioni di 

   assistenza  sanitaria,  farmaceutica e specialis tica, ivi comprese 

   quelle  di alta specializzazione in particolare quando trattasi di 

   condizioni  croniche  e/o  invalidanti; specific he forme di tutela 

   sono garantite alle patologie rare e ai farmaci orfani. 

   All'attuazione  delle  disposizioni  del  decret o  legislativo  si 

   provvede  con  regolamento  del  Ministro  della   sanita' ai sensi 

   dell'articolo i 7, comma 3, della legge 23 agost o 1988, n. 400; 

g) la  partecipazione alla spesa, in quanto rapport ata al costo delle 

   prestazioni erogate, e' definita anche in relazi one alla revisione 

   dei  sistemi  tariffari  di  remunerazione  dei soggetti erogatori 

   pubblici e privati; 

h) la  revisione  della  partecipazione alla spesa e del regime delle 

   esenzioni  e' effettuata senza maggiori oneri co mplessivi a carico 

   degli  assistiti, garantendo comunque un risparm io non inferiore a 

   lire 10 miliardi annui; 

i) LETTERA ABROGATA DALLA L. 23 DICEMBRE 2000, N. 3 88; 

l) e'  assicurata,  anche con la previsione di uno o piu' regolamenti 

   emanati  a  norma dell'articolo 17, comma 2, del la legge 23 agosto 

   1988, n. 400, la semplificazione delle procedure  di prescrizione e 

   pagamento   della  partecipazione,  nonche'  di  riconoscimento  e 

   verifica  delle  esenzioni, anche attraverso l'u tilizzazione della 

   tessera sanitaria di cui alla lettera i). 

  51. Il Governo e' delegato ad emanare, entro tre mesi dalla data di 

entrata  in  vigore  della  presente  legge,  senti te  le  competenti 

Commissioni  parlamentari  e  il  Garante  per la p rotezione dei dati 

personali,  uno  o  piu'  decreti legislativi per l a definizione, con 

effetto  dal 1 luglio 1998. di criteri unificati di  valutazione della 

situazione  economica dei soggetti che richiedono p restazioni sociali 

agevolate  nei  confronti  di  amministrazioni  pub bliche, nonche' di 

modalita' per l'acquisizione delle informazioni e l 'effettuazione dei 

controlli, nel rispetto dei seguenti principi e cri teri direttivi: 

a) determinazione, anche mediante procedura informa tica predisposta a 

   cura della Presidenza del Consiglio dei ministri , della situazione 

   economica  del  soggetto  che richiede la presta zione agevolata in 

   base  alle  condizioni  reddituale  e  patrimoni ale  del  soggetto 

   stesso, dei soggetti con i quali convive e di qu elli considerati a 

   suo carico ai fini IRPEF, con possibilita' di di fferenziare i vari 

   elementi reddituali e patrimoniali in ragione de lla loro entita' e 

   natura,  nel  rispetto  della  normativa  sul tr attamento dei dati 

   personali di cui alle leggi 31 dicembre 1996, n.  675 e n. 676; 

b) correlazione   dei   dati   reddituali   e   pat rimoniali  con  la 

   composizione dell'unita' familiare mediante scal e di equivalenza; 

c) obbligo   per   il   richiedente   la   prestazi one   di   fornire 
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   preventivamente  le  informazioni  necessarie  p er  la valutazione 

   della  situazione economica alla quale e' subord inata l'erogazione 

   della  prestazione  agevolata,  nonche'  di  alt ri  dati e notizie 

   rilevanti per i controlli; 

d) possibilita'  per  le  amministrazioni  pubblich e  che  erogano le 

   prestazioni,  nonche'  per  i comuni e per i cen tri autorizzati di 

   assistenza    fiscale,   di   rilasciare,   tram ite   collegamento 

   telematico,  compatibile  con  le  specifiche  t ecniche della Rete 

   unitaria   delle   pubbliche   amministrazioni,   con  il  sistema 

   informativo  del  Ministero delle finanze, una c ertificazione, con 

   validita'   temporalmente   limitata,   attestan te  la  situazione 

   economica  dichiarata,  valevole  ai  fini dell' accesso a tutte le 

   prestazioni agevolate; 

e) obbligo  per le amministrazioni pubbliche erogat rici di provvedere 

   a controlli, singolarmente o mediante un apposit o servizio comune, 

   sulla   veridicita'   della   situazione  famili are  dichiarata  e 

   confrontando  i  dati  reddituali  e  patrimonia li  dichiarati dai 

   soggetti ammessi alle prestazioni agevolate con i dati in possesso 

   del  sistema  informativo  del Ministero delle f inanze ai fini dei 

   successivi    controlli    da   parte   delle   stesse   pubbliche 

   amministrazioni; 

f) inclusione  nei  programmi  annuali  di  control lo  fiscale  della 

   Guardia   di  finanza  dei  soggetti  beneficiar i  di  prestazioni 

   agevolate  individuati  sulla  base di appositi criteri selettivi, 

   prevedendo anche l'effettuazione di indagini ban carie e presso gli 

   intermediari finanziari. 

  52.  Entro  sessanta  giorni  dalla  data  di ent rata in vigore del 

decreto   legislativo   di  cui  al  comma  51,  gl i  enti  erogatori 

individuano,  secondo  le disposizioni dei rispetti vi ordinamenti, le 

condizioni   economiche  richieste  per  l'accesso  alle  prestazioni 

assistenziali,  sanitarie  e  sociali  agevolate, c on possibilita' di 

prevedere  criteri differenziati in base alle condi zioni economiche e 

alla  composizione della famiglia. Per le amministr azioni dello Stato 

e  gli  enti  pubblici  previdenziali  si  provvede   con  decreto del 

Presidente  del Consiglio dei ministri, ove non div ersamente disposto 

con  norme  di  legge  e  salvo  quanto  previsto  dal  comma  50. La 

Commissione  tecnica  per  la  spesa  pubblica elab ora annualmente un 

rapporto  sullo  stato  di attuazione e sugli effet ti derivanti dalle 

norme  di cui al presente comma. Il Ministro del te soro, del bilancio 

e della programmazione economica provvede a trasmet tere tale rapporto 

al Parlamento. Le condizioni economiche richieste p ossono essere, con 

le  stesse  modalita',  modificate  annualmente,  e ntro il 31 ottobre 

dell'anno precedente a quello in cui le modifiche h anno effetto. 

  53.  Entro  due  anni  dalla  data di entrata in vigore del decreto 

legislativo previsto dal comma 51, nei rispetto deg li stessi principi 

e  criteri  direttivi, possono essere emanate, con uno o piu' decreti 

legislativi, disposizioni integrative e correttive.  

  54.  Resta confermata, relativamente al periodo d al 3 novembre 1997 

alla  data  di entrata in vigore della presente leg ge, la sospensione 

delle  previgenti  norme  di  legge,  di  regolamen to  o  di  accordo 

collettivo  attributive  del  diritto,  con  decorr enza  nel  periodo 

sopraindicato,  a  trattamenti pensionistici di anz ianita' anticipati 

rispetto  all'eta' pensionabile o all'eta' prevista  per la cessazione 

dal  servizio  in base ai singoli ordinamenti, fatt a esclusione per i 

casi di cui al comma 7, lettera c), secondo periodo , e per i soggetti 

che  risultino  in  possesso  di  una anzianita' co ntributiva pari ad 

almeno 40 anni. La presente disposizione non si app lica ai lavoratori 

per  i  quali,  anteriormente  al  3  novembre  199 7,  e' intervenuta 

l'estinzione   del   rapporto   di   lavoro.  I  pu bblici  dipendenti 

interessati  dalla sospensione di cui alla presente  disposizione e le 

cui  dimissioni sono state, anteriormente alla stes sa data, accettate 

dall'amministrazione,  possono revocarle e, se e' g ia' intervenuto il 

collocamento  a  riposo,  sono  riammessi  in  serv izio a domanda; le 
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predette facolta' possono essere esercitate entro t renta giorni dalla 

data  di  entrata  in  vigore  della  presente  leg ge.  I  lavoratori 

dipendenti  privati  che  risultino  avere  in  cor so alla data del 3 

novembre  1997  il  periodo  di  preavviso,  essend o  in possesso dei 

requisiti   previsti   dalle  disposizioni  al  mom ento  vigenti  per 

l'accesso  al  trattamento  pensionistico  di anzia nita' al 1 gennaio 

1998,  possono,  entro  dieci  giorni dalla data di  entrata in vigore 

della  presente  legge,  richiedere  il  prolungame nto dei termini di 

preavviso,  ove  inferiori,  ai  fini dell'accesso al pensionamento a 

decorrere  dal 1 aprile 1998. Per i lavoratori dipe ndenti privati che 

potevano  accedere al pensionamento anticipato nel corso del 1997, il 

cui  periodo  di  preavviso sia scaduto successivam ente al 3 novembre 

1997  e  anteriormente  al  1  gennaio  1998 e che risultino privi di 

attivita'  lavorativa,  e'  consentito  l'accesso  al pensionamento a 

decorrere  dal  1  gennaio  1998.  Resta  comunque  ferma per tutti i 

lavoratori,  con  preavviso  in  corso alla data di  entrata in vigore 

della  presente  legge, per l'accesso al trattament o pensionistico di 

anzianita', la possibilita' di revocare il preavvis o stesso. 

  55. Con decreto del Ministro del lavoro e della p revidenza sociale, 

di  concerto  con  i  Ministri  del  tesoro,  del  bilancio  e  della 

programmazione  economica,  per la funzione pubblic a e per gli affari 

regionali,  da emanarsi entro il 31 marzo 1998, son o determinati, nel 

rispetto  degli  equilibri  di  bilancio  relativam ente alle forme di 

previdenza esclusive, termini di accesso al trattam ento pensionistico 

di  anzianita'  diversi da quelli di cui al comma 8 , per i lavoratori 

che  hanno  presentato  in data anteriore al 3 nove mbre 1997 domanda, 

accettata  ove  previsto  dall'amministrazione  di  appartenenza, per 

accedere  al  pensionamento  entro  il  1998, ivi c ompresi quelli che 

hanno  presentato  domanda di revoca o di riammissi one ai sensi e per 

gli  effetti  di  cui al decreto-legge 3 novembre 1 997, n. 375, salvo 

diversa  volonta'  da  manifestare  entro trenta gi orni dalla data di 

entrata  in  vigore  della  presente legge. I termi ni di accesso sono 

determinati  in  base  a  criteri  di  maggiore  et a'  anagrafica  ed 

anzianita'  contributiva,  nonche'  di  data  di  p resentazione della 

domanda  ovvero  di intervenuta estinzione del rapp orto di lavoro. Al 

personale  che abbia esercitato la facolta' di revo ca si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 13, comma 8, della  legge 23 dicembre 

1994, n. 724. 

  56.  Fermo  restando  quanto previsto dalla legge  8 agosto 1995, n. 

335,  e  successive  modificazioni,  in materia di applicazione delle 

disposizioni  relative  al trattamento di fine rapp orto ai dipendenti 

delle  pubbliche  amministrazioni, al fine di favor ire il processo di 

attuazione per i predetti delle disposizioni in mat eria di previdenza 

complementare   viene  prevista  la  possibilita'  di  richiedere  la 

trasformazione  dell'indennita'  di  fine  servizio  in trattamento di 

fine  rapporto.  Per  coloro  che optano in tal sen so una quota della 

vigente   aliquota   contributiva  relativa  all'in dennita'  di  fine 

servizio  prevista dalle gestioni previdenziali di appartenenza, pari 

all'1,5  per  cento,  verra' destinata a previdenza  complementare nei 

modi  e  con  la  gradualita'  da  definirsi  in  s ede  di  specifica 

trattativa con le organizzazioni sindacali dei lavo ratori. 

  57.  Le  disposizioni di cui al presente articolo  si applicano alle 

regioni  a  statuto  speciale e alle province auton ome di Trento e di 

Bolzano  in  conformita'  a  quanto previsto dai ri spettivi statuti e 

dalle norme di attuazione. 

  58.  A decorrere dal 1 gennaio 1998 la disciplina  di cui al decreto 

legislativo  28 marzo 1996, n. 207, e' estesa ai so ggetti di cui alla 

legge 3 maggio 1985, n. 204, e successive modificaz ioni, e alla legge 

25 agosto 1991, n. 287, che facciano valere, nel pe riodo compreso tra 

il  1  gennaio  1998  ed  il  31  dicembre  1998,  i requisiti di cui 

all'articolo  2  del  citato  decreto legislativo n . 207 del 1996. Le 

prestazioni  sono  erogate  nei limiti delle dispon ibilita' garantite 

dal relativo gettito contributivo. 
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  59. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 22, della legge 28 

dicembre  1995,  n. 549, continuano a trovare appli cazione fino al 31 

dicembre    1999;   i   relativi   trattamenti,   c omprensivi   delle 

contribuzioni  figurative,  possono  essere  erogat i  nei  limiti del 

gettito  contributivo  derivante  dalla  applicazio ne  delle predette 

disposizioni. 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (3) 

  Il  D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 122 ha disposto (con  l'art. 133, comma 

1)  che  "Il  Fondo  istituito presso la Presidenza  del Consiglio dei 

Ministri dall'articolo 59, comma 44, della legge 27  dicembre 1997, n. 

449, e' denominato "Fondo nazionale per le politich e sociali"." 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (10) 

  La  L.  23  dicembre 1998, n. 448 ha disposto (co n l'art. 26, comma 

23) che "Le disposizioni di cui all'articolo 59, co mma 3, della legge 

27   dicembre  1997,  n.  449,  si  interpretano  n el  senso  che  il 

trattamento  tributario  di cui alla lettera a) si applica anche alle 

somme  erogate  ai  sensi  della lettera b), senza oneri aggiuntivi a 

carico dello Stato." 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (15) 

  La  L.  17 maggio 1999, n. 144 ha disposto (con l 'art. 58, comma 2) 

che per la gestione speciale di cui "all'articolo 5 9, comma 16, della 

legge  27 dicembre 1997, n. 449, e' costituito un F ondo gestito da un 

comitato  amministratore,  composto  di  tredici  m embri,  di cui due 

designati  dal Ministro del lavoro e della previden za sociale, cinque 

designati  dalle  associazioni  datoriali  e  del  lavoro autonomo in 

rappresentanza     dell'industria,     della     pi ccola     impresa, 

dell'artigianato, del commercio e dell'agricoltura e sei eletti dagli 

iscritti al Fondo. Il comitato amministratore opera  avvalendosi delle 

strutture e di personale dell'INPS." 

  Ha inoltre disposto (con l'art. 58, comma 9) che "Il termine di sei 

mesi previsto dall'articolo 59, comma 3, settimo pe riodo, della legge 

27  dicembre 1997, n. 449, relativo al periodo entr o il quale possono 

essere  stipulati accordi con le rappresentanze dei  lavoratori di cui 

all'articolo  19  della  legge  20  maggio 1970, n.  300, e successive 

modificazioni,  ovvero,  in mancanza, con le organi zzazioni sindacali 

maggiormente   rappresentative   del  personale  di pendente,  per  la 

trasformazione  delle  forme pensionistiche di cui al medesimo comma, 

e' prorogato di ulteriori dodici mesi." 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (26) 

  La  L.  23  dicembre 2000, n. 388 ha disposto (co n l'art. 80, comma 

12)  che  "La  disposizione  di  cui  al  comma  16 ,  quarto periodo, 

dell'articolo  59 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, si interpreta 

nel  senso  che  l'estensione ivi prevista della tu tela relativa alla 

maternita'  e  agli assegni al nucleo familiare avv iene nelle forme e 

con le modalita' previste per il lavoro dipendente. " 

  Ha  inoltre  disposto  (con  l'art.  80,  comma  13)  che "Il Fondo 

nazionale per le politiche sociali, di cui all'arti colo 59, comma 44, 

della  legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive  modificazioni, e' 

incrementato  di  lire  350  miliardi  per  l'anno 2001 e di lire 430 

miliardi per l'anno 2002." 

--------------- 

AGGIORNAMENTO (37) 

  Il  D.L.  30  settembre  2003, n. 269, convertito  con modificazioni 

dalla  L. 24 novembre 2003, n. 326, ha disposto (co n l'art. 21, comma 

6) che "Per il finanziamento delle politiche in fav ore delle famiglie 

il  Fondo  nazionale per le politiche sociali di cu i all'articolo 59, 

comma  44,  della  legge  27  dicembre  1997,  n.  449,  e successive 

modificazioni,  e'  incrementato  di  232  milioni di euro per l'anno 

2004." 
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                              ART. 60. 

                         (Invalidi civili). 

    1.  Agli  invalidi  civili  titolari  dell'asse gno mensile di cui 

all'articolo  13  della  legge  30  marzo 1971, n. 118, che non hanno 

ottemperato  entro il 31 marzo 1997 alle disposizio ni di cui al comma 

249  dell'articolo  1 della legge 23 dicembre 1996,  n. 662, ma che vi 

abbiano  provveduto  entro  il  31  ottobre 1997, n on si applicano le 

disposizioni  dei  commi  da  260  a 263 dell'artic olo 1 della stessa 

legge n. 662 del 1996. 

                              ART. 61. 

               (Sospensione dei termini nelle regio ni 

           Umbria e Marche colpite dagli eventi sis mici). 

    1.  I termini sostanziali e processuali di cui all'articolo 1 del 

decreto-legge  27 ottobre 1997, n. 364, sono sospes i dal 26 settembre 

1997  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  r elativa  legge  di 

conversione,  anche  nei confronti dei soggetti che , alla data del 26 

settembre  1997, erano residenti o avevano sede ope rativa in comuni o 

territori  delle  regioni  Umbria  e  Marche  non  compresi in quelli 

individuati ai sensi dell'articolo 1, commi 2 e 3, dell'ordinanza del 

Ministro  dell'interno delegato per il coordinament o della protezione 

civile  n.  2694  del  13  ottobre  1997,  pubblica ta  nella Gazzetta 

Ufficiale n. 241 del 15 ottobre 1997. 

                              ART. 62. 

                      (Organico della CONSOB). 

    1.  Al fine di realizzare le funzioni di contro llo attribuite dal 

decreto  legislativo  23  luglio  1996,  n.  415,  nonche' quelle che 

deriveranno  a  seguito  dell'entrata  in  vigore d ell'emanando testo 

unico  sulla  finanza  di  cui  all'articolo 8 dell a legge 6 febbraio 

1996,  n.  52,  la  Commissione  nazionale per le s ocieta' e la borsa 

(CONSOB)  provvedera'  al  completamento  del  prop rio organico, come 

rideterminato  dall'articolo  2,  comma  186, della  legge 23 dicembre 

1996,  n.  662,  mediante concorsi pubblici, per ti toli ed esami, con 

richiesta di rigorosi requisiti di competenza ed es perienza, e per un 

numero  di  posti  non  superiore  a  sessanta  uni ta'  mediante  una 

procedura   concorsuale   interna,  fermo  restando   quanto  disposto 

dall'articolo 39, comma 3. 

                              ART. 63. 

                 (Abrogazioni - Norma di sanatoria) . 

    1.  Sono  abrogati  i decreti-legge 3 novembre 1997, n. 375, e 13 

novembre  1997,  n.  393.  Restano  validi gli atti  e i provvedimenti 

adottati  e  sono  fatti  salvi  gli  effetti prodo ttisi e i rapporti 

giuridici sorti sulla base dei decreti-legge 31 ott obre 1997, n. 373, 

3 novembre 1997, n. 375, e 13 novembre 1997, n. 393 . 

                              Art. 64. 

                            Norme finali 

 

  1.  Le  entrate  derivanti  dalla  presente  legg e  sono  riservate 

all'erario  e  concorrono  alla copertura degli one ri per il servizio 

del  debito  pubblico,  nonche'  alla  realizzazion e  delle  linee di 

politica  economica  e  finanziaria  in  funzione  degli  impegni  di 

riequilibrio  del  bilancio  assunti in sede comuni taria. Con decreto 

del  Ministro  delle finanze, di concerto con il Mi nistro del tesoro, 

del  bilancio  e  della  programmazione  economica,   da emanare entro 

novanta  giorni dalla data di entrata in vigore del la presente legge, 

sono  stabilite,  ove  necessario,  le  modalita'  di  attuazione del 

presente articolo. ((20))  

  2. Compatibilmente con la realizzazione degli obi ettivi fissati dal 

Piano  di  stabilita'  approvato  dall'Unione europ ea per il triennio 

1998-2000,  la  differenza  tra  la  spesa  per  in teresse sul debito 

pubblico  che risultera' a consuntivo nel 1998 e la  spesa che, per lo 

stesso  anno,  risultera'  dalle previsioni contenu te nella Relazione 

sulla  stima  del fabbisogno di cassa da presentare  nel febbraio 1998 

sara',  nell'anno  1999,  impiegata prioritariament e per la riduzione 
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del  prelievo  tributario  sui  redditi  e  la  rid uzione degli oneri 

sociali gravanti sul costo del lavoro. 

------------------- 

AGGIORNAMENTO (20) 

  La Corte Costituzionale, con sentenza 12-25 lugli o 2000, n. 348 (in 

G.U.  1a  s.s.  02/08/2000,  n.  32) ha dichiarato "la illegittimita' 

costituzionale  dell'art.  64, comma 1, della legge  27 dicembre 1997, 

n.  449 (Misure per la stabilizzazione della finanz a pubblica), nella 

parte  in  cui,  nello stabilire che le modalita' d i attuazione dello 

stesso  articolo  64  sono  definite  con  decreto  ministeriale, non 

prevede   la  partecipazione  della  regione  sicil iana  al  relativo 

procedimento". 

                              ART. 65. 

                        (Entrata in vigore). 

    1.  Le  disposizioni  della presente legge entr ano in vigore il 1 

gennaio  1998,  salvo  che  sia  espressamente  sta bilita una diversa 

decorrenza. 

    La presente legge, munita del sigillo dello Sta to. sara' inserita 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana.  E fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarla e di farla 

osservare come legge dello Stato. 

    Data a Roma, addi' 30 dicembre 1997 

                              SCALFARO 

                                  PRODI, Presidente  del Consiglio dei 

                                  Ministri 

                                  CIAMPI,  Ministro   del tesoro e del 

                                  bilancio   e  del la  programmazione 

                                  economica 

Visto: il Guardasigilli FLICK 

                                                            TABELLA A 

                                               (art icolo 48, comma 8) 

                         (in milioni di lire) 

 

    REGIONI           |     Onere complessivo   |       Onere annuo 

                      |                         | 

                      |                         | 

Piemonte              |         55.650          |         5.565 

Lombardia             |         94.636          |         9.464 

Veneto                |         50.013          |         5.001 

Liguria               |         20.966          |         2.097 

Emilia-Romagna        |         49.214          |         4.921 

Toscana               |         42.609          |         4.261 

Umbria                |         13.891          |         1.389 

Marche                |         21.012          |         2.101 

Lazio                 |         53.312          |         5.331 

Abruzzo               |         21.604          |         2.160 

Molise                |          7.978          |           798 

Campania              |         90.563          |         9.056 

Puglia (1)            |         63.418          |         6.342 

Basilicata            |         15.701          |         1.570 

Calabria              |         43.246          |         4.325 

                      |                         | 

          Totale      |        643.813          |        64.381 

                      |                         | 

    (1) Al lordo della somma di lire 27.969 miliard i gia' versata 

dalla regione. 

                                                            TABELLA B 

                                               (art icolo 48, comma 9) 

                    (in milioni di lire) 

 

                  |                        | 

     REGIONI      |  Risorse annue gia' del| 

                  |  Fondo addestramento   | 
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                  |  professionale lavora- | Limite  (20%) per oneri 

                  |  tori (FAPL) per forma-| contri butivi apprendisti 

                  |  zione professionale ed| artigi ani 

                  |  oneri contributivi    | 

                  |  apprendisti artigiani | 

                  |                        | 

                  |                        | 

Piemonte          |         16.800         |        3.360 

Lombardia         |         28.569         |        5.714 

Veneto            |         15.098         |        3.020 

Liguria           |          6.329         |        1.266 

Emilia-Romagna    |         14.856         |        2.971 

Toscana           |         12.862         |        2.572 

Umbria            |          4.193         |          838 

Marche            |          6.343         |        1.269 

Lazio             |         16.094         |        3.219 

Abruzzo           |          6.522         |        1.304 

Molise            |          2.408         |          482 

Campania          |         27.339         |        5.468 

Puglia            |         19.145         |        3.829 

Basilicata        |          4.740         |          948 

Calabria          |         13.055         |        2.611 

                  |                        | 

Totale            |        194.353         |       38.871 

                  |                        | 

                                                            TABELLA C 

                                               (art icolo 59, comma 6) 

    ANNO            ETA' E ANZIANITA'               ANZIANITA' 

    1998                54 e 35                         36 

    1999                55 e 35                         37 

    2000                55 e 35                         37 

    2001                56 e 35                         37 

    2002                57 e 35                         37 

    2003                57 e 35                         37 

    2004                57 e 35                         38 

    2005                57 e 35                         38 

    2006                57 e 35                         39 

    2007                57 e 35                         39 

    2008                57 e 35                         40 

                                                            TABELLA D 

                                               (art icolo 59, comma 6) 

    ANNO            ETA' E ANZIANITA'               ANZIANITA' 

    1998                53 e 35                         36 

    1999                53 e 35                         37 

    2000                54 e 35                         37 

    2001                55 e 35                         37 

    2002                55 e 35                         37 

    2003                56 e 35                         37 

    2004                57 e 35                         38 

    2005                57 e 35                         38 

    2006                57 e 35                         39 

    2007                57 e 35                         39 

    2008                57 e 35                         40 

                                                            TABELLA E 

                                              (arti coli 59, comma 32) 

    Gli  aggregati  che compongono gli indicatori r ichiamati al comma 

32 sono costruiti con riferimento al disposto del d ecreto legislativo 

27 gennaio 1992, n. 87, e,  in  particolare,  alle  istruzioni  della 

Banca  d'Italia  del  15  luglio  1992,  pubblicate   nel  supplemento 

ordinario n. 100 alla Gazzetta Ufficiale n. 179 del  31 luglio 1992, e 

successivi  aggiornamenti,  emanate  ai  sensi  del l'articolo  5  dei 

richiamato decreto legislativo: 

    Indicatore n. 1: Sofferenze lorde/impieghi lord i 
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    Numeratore 

    Sofferenze lorde: Nota integrativa parte B, Sez . 1.4 (al netto di 

quelle verso banche e al lordo delle relative svalu tazioni) 

    Denominatore 

    Impieghi  lordi  verso  clientela:  Schema di s tato patrimoniale: 

Voce 40 (al lordo delle relative svalutazioni) 

    Criterio di anomalia: rapporto sofferenze  lord e/impieghi  lordi; 

dell'azienda superiore in ciascuno degli ultimi due  esercizi a quello 

medio  del  settore bancario di una percentuale alm eno pari al 20 per 

cento 

    Indicatore   n.   2:   Spese   per   il   perso nale/margine    di 

intermediazione 

    Numeratore 

    Spese per il personale: schema di conto economi co: Voce 80, lett. 

a) 

    Denominatore 

    Margine  di  intermediazione: somma algebrica d elle seguenti voci 

dello schema di conto economico: Voce 10 - Voce 20 + Voce 30  +  Voce 

40 - Voce 50 +/- Voce 60 + Voce 70 - Voce 110 

    Criterio  di anomalia: rapporto spese per il pe rsonale/margine di 

intermediazione superiore in ciascuno degli  ultimi   due  esercizi  a 

quello  medio  del settore bancario di una percentu ale almeno pari al 

20 per cento 

    Indicatore n. 3: Utile (perdita) d'esercizio 

    Utile (perdita) d'esercizio: schema di conto ec onomico:  Voce 230 

    Criterio di anomalia: somma dei risultati econo mici degli  ultimi 

tre esercizi negativa. 
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